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LETTERA SETTIMA 



Amico CarìJ/ìmo . ; 

’ . . . » 

* Ò N averci mai creduto clic_> 
.le voftre ragioni portate da voi con>> 
tanto nerbo t c vigore doveflcr trovarti 
.COSI oftinata contraddizione da’ voflri 
Avverfarii , c che a me convcniflc tirar 
■tanto io lungo la voftra Difefa con molta 
mia noja, c fatica. Vi giuro » che più 
d’una volta tediato delle arti cavillofcj 
de i voftri oppofitori,vmi c venuto in^ 
penficro di abbandonar Timprcfa , c Jafciar 
, coloro nel cicco bujo della loro ignoranza ; 
.ma queir amore della verità i che ftringc 
VOI , che fletè Filalete , e rimpegoodi Uomo 
.onorato; mi han perfuafo a feguire innan- 
veder il fine di quella briga . Tue- 
,^via avendo io oflcrvato , che il lungo 

A 3 agio , 
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agio, che ho dato à coftoco di iafciariì 
fcorrcr q\ià , e là colle lor chiacchiarO 
fcnza ftringerli al forte della controy crii à> 
è ftato di notabile prcgiudizió alla vo- 
flra caufa ; avendo erti tirate con'queft’ 
occafione molte pcrfonc al lor partito 
maflìmamentc del Vulgo, le quali credo- 
no , che colui abbia più ragione , cho 
ha più parole ; mi fon divifato di cangiar 
ftile i e di prevenire i vortri Contraddittori 
Con impugnare a più non porto i principali 
foiidàmcnti della loro pretenfionc fenza-» 
conceder loto tempo da refpiràre i Coti.» 
quello penfieró in capo mi polì à irtudiar 
disperatamente il voftro libro j e dopo che 
io m’impregnai la mente delle voftre t)ot^ 
trine, im giorno , iti cui io fapea , che il vo- 
ilro Antagonifta era ufo di tener converfà* 
zione di perfone erudite pieno di malta- 
lento a guifa di Uomo , che àrnìato dì tutt’ 
■armi crucciofo nell’ animo si porca ad àrtà- 
Jire il nemico i andai a invertirlo dentro la 
propria Cafas dove il trovai i che in uh^ 
piccola Galleria rtavart con certi Abbati -, 
che lì piccan di Critica, e di bel parlare ih_» 
giocondi difcotfi inccirtencndo . Giuntò che 
io fui colà à fegni di allegrezza , che color 
dimoftravano * mt accorlì che àd erti era 
grato il mio arrivo improvvifo quart da me 
afpettaffcr cofa , che doveffe cflcre di lòr 

giifto . 
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gufio . Ma il voftro Contraddittore veggen- 
domi in vifo alquanto burbero , oime 
dilTc, che trilla novella ne recate voicoii_» 
quel Icmbiantc turbato ? Io > dilB allora , vi 
porto la mala yenenrà : imperocché oggi a 
guerra finita vò venire con yoi alla decilipn 
della noUra lice . Non. farò mai per rirrarmi» 
riprefe allora colui , da qualunque cimento 
per la rifoìuzione di quell’ affare ; purché 
fi proceda con quell’ ordine * e con quel mer 
^odo 1 che io nell’ ultimo mio difeorfo pio» 
polivi . Non canti metodi , rifpoli allur’io^ 
non tanti. ordini . .Ormai troppi vantaggi 
avete da me ottenuti in quella cpntefa . È 
l’avervi lafciito difcorrere quanto vi è pia- 
ciuto » vi ha fatto perfuadere , che là verità 
(lelTe dalla vollra banda t come fé la miaJ» 
ibbriecà nelle parole folTe argumenco della 
mancanza delle ragioni . Or per trar voi ed 
Altri da quell'inganno conyien,che voi fenza 
fncerrómp imeneo miafcoltiacepe^nitto il 
tempo^che mi farà bifognevQle per rendervi 
capace di ciò , che fin ad ora voi non avete 
capito . Allora uno di quegli Abbati ^ via^ 
idifle, bifogna accordarli quella richiella« la 
quale efl’endo onella ^ non deve elTer negata 
da un generofo Àvverfario. Cosi il voAro 
Contraddittore, bencliedi mala voglia, te- 
mendo, .coin’ elTodicea, che io il pórcalfi 
faora del filo da lui tell'uco fin qui i fi obbli- 

A 4 gò 
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gò mé^ a qdefto pattò . Ondi iò nrtrétfto' 
in me fìciTo ; confìdcrando > come voi riflet*» 
tete nel voftro Libro , che coftuì folTcper 
"penirmi intontro colle famofe Bolle di Leon De* 
cimo , e ripetermi quelle pregnanti parole^ z 
IL Ml7iISTI{p GEÌ^E^^LE DELL\ 

ossE\y^X^^ Dii{firTo svcces* 
SOI{E DI S. F ESCO ìzemojlr armi 
col dito i luoghi delle Bolle , ove i Conventuali 
vengono fpogliati della preminertì^a /opra gli 
Ojfervanti » ove il loro Generale non pi^ 
col nome di Miniflro , ma di Maeflro Ger 
nerale viene appellato • ove fi comanda^ , 
che abbia fogge^ione al Miniflro Generale^ 
degl' Offervantì > a cui tocchi il confermar- 
lo * e quefii folamente fi pojfa intitolare-» 
Miniflro Generale di tutto Cordine Mìnorì- 
tico ; ove chiama gli Ojfervanti fen^a veru- 
na interruzione Offervatori fin da princìpio 
della Ejegoìa di S. Fraucefco , ed altri fimili 
che egli flima affatto a propofìto' peP 
farli guadagnar la Lite « t conlìderando 
io > dico tutte qucfte cofe ; penfai di for- 
prenderlo con una improvvifa forcita , c 
attaccare il Nemico ne’ fnoi medcfimì 
alloggiamenti . Perciò rivolto a lui coii^ 
maniera affai grave, e macftrevolc cominciai 
in cotal guifa a favellargli . 

^ Il magior fondamento , fopraj» 
cui Corto appoggiiKe k pictcnfioni da’ 

Padfi 
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Padri OflTcrvanti t «onfifte ttcllc Bolle di 
lione Decimo, per le quali e (Q decanta- 
no la prenunenza sù’dc' PP< Coventuall: 

* Ma, f tatto un foco, vi dirò io con Fi- * -f* 
lalcce , che fi vorremo far rìfieffìone allcj 
fitddeue Bolle , vederemo , o che Elle tiotL» ' * ^ * 
/anno al noftro propofito , o fe pur fanno ^ 
in éfuoUo , che ora (liamo dijputando , fa* 
vorijcono pià i Conventuali , che gli Ojfer* 

Vanti . Varerà, che io dica degli [propofi- 
ii,i ma con un pò di flemma farò toccar 
con mano , che quefia volta gli Jpropofiti 
fià toflo , che in Caja mia , fono andati ad 
alloggiare in Caja d'altri . Mi dica um 
foco ; può fare un Vrincipe , che uno , il 
cjuale per retta linea difeende da uno Sti^ 
fitc , non ne difoenda ? 7^ò certamente . Vuò 
ben privarlo de' Titoli, delle Vr eminente , 
de' Feudi , delle ^ichegp^e , e darle a utls 
altro , che ne difoenda per linea trasverfale ; 
ma non può fare , che quello . che è , non 
fta ; altrimenti averehbe più potenza del 
medefìmo Iddio , il quale, comechè Jta Oh* 
.mpotente, non può fare , eh' io non Jia Fi<* 
gliuolo di mìo "Padre, e che mio Padre, e 
mio T{0ttno non fieno fiati al Mondo , e cesi 
del rimanente . ha ciò , che ne deduco ? Che 
le Bolle di Leon Decimo hanno bensì potuto 
fpogliare i Conventuali di molte prerogative , 
che aveano » c darle agli Ojfervanti , . ma non • ‘ 

' 1 hanno 



. XO. 

hanno ptuto fare » fife il Generalato »o^ 
Conventuali non fia cominciato da Sati» 
s f rance fco » che gli Ojfervanti non abbiano, 
avuti I Vìcarii Generali , foretti a' Generali 
de' Conventuali . e da e^uefli deputati , e ifti- 
tuiti , Che però i Conventuali per natura , cj 
fenT^a alcuna dichiarazione ^pofiolìca hanno 
goduto il primato nella ^eligton Minoritica^ 
perche erano diretti difcendenti da San trance^ 
fcQ j dove gli Ojfervanti hanno avuto bi fogno 
di Bolla , ( di TriVilegio per aver l’apparenza 
di ejferlo, perocché non ('erano in realtà Dun* 
que è vero , ch/e (e fudette Bolle non fanno a 
propofito per confraflare a’ Conventuali (' antir 
chità fopra tutte ('altre Religioni Minor itiche » 
ma più toflo fanno à propofito per confermarla ; 
perocché effe, quando altro teftimonto non n^ 
avefjìmo , fono que(le , che ci Jcuoprono la dira- 
mazione naturale degli ojfervanti da' Conven- 
tuali , e la loro foggi^ione a’ medejìmi venuta^ 
naturalmente come in un ramo , che feappa^ 
fiora dal Tronco : afferendoft ivi , che i Mini- 
flri di tutto l'Ordine , a cui erano Joggetti gli 
Ojfervanti, erano Conventuali, z /ppena-» 
avea io dctfc quefte paroje prefe dal vor 
ftro Libro » che il voftro Contradditepre 
ripigliando il difeorfo > Filaletc, diflc , cam- 
mina ienipre colla falfa fuppofizionc della 
pretefa ancichiti »c direcca difeendenza dei 

Tuo Convencualiftno da San Francefeo ; o 
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{lèrcio avendo pieno > di quefta fallace idea* 
i! penderò , non incende il fenfo delle Bolle 
di Lione Decinió » riputando Privilegio ciò* 
che c dichiarazione » e giudicio formato à 
tutta ragion di giudiaia . Ma acciò* cho 
Vói vcnghiate All chiaro di quertacoffu** 
conVien* che volgiate indietro gli occhi a 
condderar lo dtaco in cui crovavad cucco il 
<!lorpo deir Ordine prima di Lione Decimo» 
e dòpo i tempi di Marcino Qmnco > 

{ Io aìiora veggendo * che colui mi 
volea portar fuora dell’ Argumcnco > io 
rirpofì > non vò mirare ne indietro * ncj 
innanzi > ma mi vò trattenere a pié fer» 
mo $u quedo fondamento » A quedo bi- 
fogna rilpondcfc * e provare che Papa^ 
Lione potede far più di nomenedio > al- 
tramente voi darete di pugni in aria^ • 
Ma fé Dio non può fare che io non da 
figliuolo di mio Padre * c che mio Non*- 
ho non fìa dato al Mondo prima di me ; 
néppur iion Decimo con tutte le fuo 
Bolle potè fare, che i Conventuali non_* 
fofl'er prima degli Oflcrvanti * Certa» 
mence riprefe fubbico uno di quegli Ab- 
bati qued’ è un argomento cosi Cal- 
cante * che non ammette fcioglimento 
quando però da vero , che i Conventu ' 
per natura , e fenica alcuna dichiaraT^io 
*/dpofiolica hanno goduto il primato^ ndU 

nj:li' 
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I{^etigi0n jliìnarhiea perchè erdnò diretti dì- 
j'cendenti di Sm Francefco ; dove che Of- 
fervutiti héinno avuto bifogno di Bolla , e di 
Trivilegio , per aver l'apparenga di efferlo 
perocché non Veruno in realtà* Che dubbio 
avete di queilo ? difs’ io . Ed .egli . Mi 
pare alquanto difficile , foggiunfe , cho 
nello flato in cui ora fono i Padri Con- 
ventuali. vantino per natura diritta di- 
feendenza da San Francelco, e che i Pa- 
dri Oflervanti non ne abbiano fé nonu» 
l’apparenza 1 e non fieno difeendenti in_j 
realtà . Concioffiacofa che ho io fenipre 
intefo dire, che San Francefeo nella fua 
Regola abbia comandato a’ fuoi Frati la 
povertà cosi in comune , come in parti- 
colare , vietando loro gli averi , e la_» 
proprietà delle cole, il maneggio diretto 
•ed immediato del denaro , Tufo del cal- 
zare, è fomiglianti altre tofe , le quali 
fi godono i Padri Conventuali . Or che 
poi fieno per natura difeendenti diretti da 
San Francefeo quelli , che non ofiervano la 
Regola iflituita da quel Santo Fondatore , 
e che non fieno tali in realtà , ma lolanrence 
in apparenza quegli altri , che efactamente.» 
rofiervano, a dirvela mi fembra-un pò 
duro ; ma qucfto procederà dal mio corto 
intendimento E un altro Abbate vicino a 
colui , che si fccmpianiente difeorrea : an- 
cora 



cara a me>Tof»gìunfc > fembra alquanto Ara- 
no t che quelli , che hanno riceuce Dirpenfe> 
c Privilegi fopra la Regola di S. Francefco > 
fieno difcendenti da lui per natura» e gli 
altri» che hanno rifiutate le dirpenfagioni , e 
i -Privilegj rilaflativi fieno difcendenti inj 
apparenza e per Privilegio ; ma queAo pro- 
cederi dalia mia ignoranza . 

4 Cosi è , difs’ io, dal voftro corto 
incendere, e dal vofiro poco fapere deriva 
Ja cattiva confeguenza del voAro difeorfo? 
Conciofia cofache i Frivilegj abbracciati, 
e ritenuti da’ Padri Conventuali non hanno 
mutato efienzialmcnte la Regola del Serafi- 
co Fondatore . Nò eh ! difie Aibbico il vo- 
Aro Contraddittore : per me Aimo , che vi 
iìa canta diAèrenza dalla ProfeAìone de* 
Padri Conventuali > a quella de’ Padri Of- 
fervanti intorno alla Regola di San France- 
sco, quanto v’ha tra’l si e’I nò; tra l’af- 
fermazione, e la negazione. Ditemi un_, 
poco : i Padri Conventuali non profefi'ano 
cfD la Regola di San Francefco fecondo i 
Privilegi jApoAolici , e fecondo le CoAicu- 
zioni di Urbano Ottavo ? è queAa una clau- 
fola e^refia nella formula della lor folenne 
Profeflìone, riportata in molti libri di lor 
Autori , e nelle loro medefime CoAitiizioni . 
Or lafciando tanti altri comandamenti del- 
ia Regola , da i quali cflS vanqo difpcnfati , 

par- 
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parlerò folamente ài un fole-» il quale 
r}iid!o di non aver di proprio » ne in coma- . 
ne , nè in particolare « cioè il non podedC'* i 
re . nè aver dominio di alcuna cola >che al ' 
pubblico, e al particolare de’ Frati bifognar . 
polla . £ quello è precetto eireiizialiflìtno > i 
ceapitalilfìmo della Regola Minoritica, per. 
cui la profeffionde’ Minori per dichiarazio- 
ne A poAoiica» perconfelGone di tutti gli 
Antichi fcrirtori dell’ Ordine Francefeano 
e per confenfo univcrfale- del Mondo lì di-i 
ilingue da ogn’ alcra profeffione Religiofa ,i 
Quindi San Bonaventura nella Ipolìzione.». 
del primo Capitolo della Regola ; così- 
dice ; Onde Gregorio T^ono rifchUrnndo. 
ìjuefia Jielfa i^egoU , E .DìSTl^CVETi^O 
S^EST^ Tl{0FESSI07{£ OG TìIt 
^ LT bene dijfe : diciamo > che ne ìaj 
eomune * ne in /pedale debba aieer j^oprietd •• 
(a ) £ la ragione anche di qucAo è chia- 
ridìmar imperocché ogni Ordine degli 

. . Homi- 

(a) Vnde CregorUis IX. banteandem l{egutam 
elucidane , ET IST^M TH,OFESSIO^ 
Ti^EM oiB OMXJ DlSTI'bl- 

. - . jGVET^S : benè ait ; dicimus quod aecin 
communi , nec in /pedali debet proprietà- 
tembabercM D. Bonavent, in cxpo/idont 
. XjeguL cap, i, .. ... 
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tTomìm Religiofì ha qualche cofa per legge 
del Tuo Fondatore » per la quale (ì diftingt>e 
dagli altri Ordini . Qdndi troviamo > che 
altri hanno la perpetua Claufura> altri liu* 
perpetua aftinenza dalle Carni , e da’ Latti- 
cinj t altri il Silentio , altri la cura degl’ In- 
fermi» altri robbiigazione di Rifeattaro 
gli Schiavi » e andate voi difeorrendo ; di 
modo che con quella varietà fono utili , e 
fanno ornamento alla Chiefa colla Profel^ 
lìone fpeciale di qualche Eroica Virtù . 
Ora rOrdine de’ Minori lì dillingue dagli 
altri Ordini Retrgiofi non per rerclu(ìono 
del proprio in particolare ; la qual cofa é 
comuniffima a tutti i ReiigioH tanto Mo- 
naci , come Frati » ma per refclufìone del 
proprio in comune • E quella c ralciflìma_> 
povertà Francefeana comandata > e racco- 
mandata da San Francefeo» commendata 
da tatti gli Vomini Santi di quell’ Ordine » 
e ricono^iuca da tutto il Mondo Cattolico 
come proprio fpecial dillintivo de’ Frati 
Minori . Ma trà i Frlvilegj fecondo i quali 
fanno profefiion della Regola i Padri Con- 
ventuali » il principale é quelló di aver 
proprio in comune » cofa » che elQ ricevero- 
no dal Sagro Concilio di -Trento * corno 
affermano le loro Collicuzioni cosi di Pio 
Quarto } come di Urbano Ottavo da mo 
altrove allegate « Comandando adunqno 
' V la 
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la Regola il non aver pròptio in comuiicJ 
coma precctco capiraliffinv » e profeiTando-* 
la i Padri Conventuali , con facoltà di aver 
proprio in comune , ne fiegue , che (la tanta 
diverfità dalla loro Profeffione alla Rego- 
la , e alla Profeflione , che di efla fanno i Pa- 
dri OlTervanti, quanta ve n’hà tra due cofcj 
contraddittorie , tra ’l si , e’I nò : tra 1’alf.T-» 
■ inazione, e la negazione ; e perciò é diffe- 
renza elfenaiale, che li coRituifce d’un altra 
fpecie . 

5 Ciò prefuppofto io così difcorro i 
è co fa indubbitata , che il Privilegio è uno 
fcioglimento della legge a lei pofteriore; 
adunque TOlTervanza della Regola di San 
Francefco fù prima del Privilegio , che Isu* 
rilalciò ; e perciò gli OlTervanti furon pri- 
ma de’ Conventuali , e de’ Privilegiati . E 
quindi ne (ìegue, che quelli fieno per natura 
difcendenti direttamente da San Francefco » 
e quelli folameiue per Privilegio . Ma ciò 
facilmente renderavvifi più manifefio quan- 
do fenza velo di palfione , che vi appanni le 
pupille confiderarete , che la pura Profef- 
lìon della Regola Francefcana»la quale or 
fanno i Padri OlTervanti , dal tempo dì San 
Francefco fino al 1430. fù fatta da tuttala 
Comunità fenza Privilegio, e difpenfagio- 
ne , come io vi hò dimoftrato altre volto i 
che divtfo poi l'Ordine in due gran membri^ 

l’uno 
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l’uno della Famiglia» che viveà fotto' i Vi-* 

carj » l’akro della Comunica » clic cragovcr-: 

nata da’ Minikri » perfeverò queka medefi^ 

ma Profelfìone non pure nella Famiglia^ 

OlFfrvance , ma nella parte più Tana , e più 

perfecca della Comunità medclìma ; e chc-y 

poi unite da Lion X. in quello gran Corpo • 

che oggi lì chiama deirodérvanza » cucca la 

famiglia e la parte più Tana della Comùnici^ 

fino al di d’oggi è in edb conrinuaca la'ftelTa 

profelfione come fù ìAicuica da S.Francefco^ 

Vcggcndo per canto voi così chiara , c cosi 

naturale la difcendenza diretta de i Padri 

OH'ervanci da San Francefco , per la* Conci-t 

nuazione d’una medefìma pròfelfione », cji 

conlìderaudo dall’ altro canto »i che la Pro-^ 

feffione de’ Padri Conuencuali fecondo lc_» 

difpenfe Apolloliche non- d ilUcuita da San 

Francefco » ma più Secoli dopai loro con« 

ceduta ; refterete maravigliato ,xhc lì trovi 

un Uomo al Mondo cosi padron del Aio 

volto , che fenza niente niente, prenderli 

foggczione del Pubblico oA affermare, cho 

i Padri OAèrvanci, non in realcà, mainap-* 

parcnza, e per Privilegio fono diretti di^ 

icendcnci da San Fraiicelco , e che i Padri 

Conventuali fon cali per natura. Dio buo* 

no 1 Q^al farà quel mezzo » che farà co- 

Hofcere’ia Succellìoue diretta, e natura^ 

le di qualunque. Comunità dal fuo Fonda-! 

15 core 
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tore > Cc non è la Profefnone in lei dal Foa*< 
datore fiefTo derivata , e continuata di temw 
po in tempo di quel tnedeiìmo iflicuco > che 
da quello ricevè ? La fielTa Chiefa di CriAo 
non lì diAingue da ogni altra fetta , non_» 
vanta fopra ogni altra fetta la fua antichità 
per la Aefla profedion della Fede in quel 
modO) che Ella la ricevè dalla Bocca del 
Figliuolo di Dio» e dalla Dottrina degli 
ApoAoli i non mai in lei in alcun tempo va« 
riara e di mano in mano a lei pervenuta.* 
fetua interropimenco ? Ma che Aò io a re* 
car Efempj per dichiarazione di qiicAo fat* 
to 2 Io vò proporre que Ao cafo a un India- 
no» oaun Chfnefe • e dirli Così . Tu dei 
faperè » che Ibno tra Noi due Congregazioni 
di Uomini» le quali vivono fecondo una.* 
certa Regol a » la quale cinque » e più Secoli 
addietro fà fatta da un Uomo d’iddio • 
V’ha però qucAa differenza tra loro » cho 
gli uni profeffano qucAa Regola nella ma- 
niera che fù ìA imita dal fuo Fondatore »c> 
che fù femprc offervata da’ fuoi Maggiori 
Lenza veruno interropimenco : gii altri 
profeffano fa medefima Regola con cerco 
difpenfe fopra i precetti cffcnziali di effa , le 
quali dopo due Secoli e più . da che Ella fù 
data » furono concedute da perfona che 
avea poceAà di concederle . Or quale > di 
tù » quale di qucAe due (vongrcgaxioid 
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^ofTa glufìamcnce. vantare diretta > c na-» 
turai uircendenza da quell’ IJou^o San^o f 
e quale Aiuijl y che rolameiite in appa*. 
renza , e ppr Privilegio vanti cocal di-^ 
rceud.'uza ^ Che rifponderebbe Tlndianb # 
o'IChinefe? t 

> 6 Apputieo y difs’ io allora • agl' indiani» 
e a* Chitieiì potete voi contar qupde favoip 
fé volete trovare chi ve le creda ; ma ned'utt 
fcdel Criftiano porgerà orecchio alle yoftre 
canzone . Io però fon diavvifo » che faeè 
fune ad arte quelle feappate per non reftat 
prefo nella. rete , E. poiché vedcpct di ootijf 
poter rifpondere a tuono », per non far par 
iefe fi Iboncerci del vollro difcorro»non dace 
ne jn Tpazio» ne in riga . Che ha che far di 
grazia ia profedìone colla fucce(^OQe de^ 
Miniilri Geiijeralil Quella «e non ^ue}ljL« 
prova ia difeendenaa • piamo» il che. per 
altro io noi concedo » che i Pgdri Con- 
yencuali abbian muratala profelQQne.deil|t 
Kegola Minoritica y potere voi negarcy che 
prima di Lione Pecimo.pfO hanno avuti i 
Miniilri dell’ Ordine » c c|ic i Padri Oifer- 
vantiy cran governati da’ proprii Vicarit 
r^gi^etti à Generali dc’Conventuali» da^ue^ 
Iti deputaci > « iditu.ici i Lione Dpeimo pri- 
vilegiando i Padri Ònervapei • con dar loro 
il Miniilro Generale di tncto l’Ordine » potò 
fare, che prima de’ funi tempi il generalato 
. . B » non 



«o 

nonfoflfene Conventuali? Signor nò,' al* 
tramente averebbe potuto far più di Mefler 
nomene Dio : adunque è vero , che le Bolle 
di Lione non tolgono la preminenza a’ Pa* 
dri Conventuali, e la fuccelHone diretta da 
San Francefco . A quello bifogna rifponde* 
le, e non andar cercando Codicilli . E 
quello pure rifponderò , replicò collo co- 
lui ; concedo adunque , foggiiingendo , che 
prima di Lione Decimo i Padri Conventua- 
li ebbero Minidri Generali, perchè non^ 
edendo ancora divifi dalla Comunied, erano 
governati dal Minidro dell’Ordine, cui eran 
lotcopolli gli OlTervanti , e Conventuali J 
ma nego, che il Generalato cominciale ne% 
Conventuali da San Francefco re dico , che 
per due Secoli , e più cioè lino al 1490. la 
Comunità, edendo fiata Tempre Od'ervante , 
ed edendo perfeveraca in tutti i Frati una-Ji 
medelìma profeffioiv della Regola fenza di* 
fpenfagione, e Privilegj, il MiniUfo dell* 
Ordine , cominciando da San Francefco , fìi 
Tempre Od'ervante , fe non in quanto al no-4 
me , certamente in quanto alla fodanza ,..e 
In quanto affatto; La dove i Padri» Con- 
ventuali non erano al Mondo , ne in nome ì 
ne in fodanza . Concedo , che *il Vicariò 
Generale dclk Famiglia Odervante era fog- 
gctto/al Minidro dell’ Ordine; ma nego 
«he foffc< /oggetto al General de’ Con ven* 
/ ; li ~ tuali. 
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mali ; ìmpcrocchc > dopo i tempi di Marci- 
«Jo -^^iiKo, il Minilèro,chc goveraava tutto 
rOrdiue • in quanto al nome > non era no 
Convcntual , ne Oflcrvante , Ne mai tro* 
vcranno i Padri Conventuali in tante Lette- 
re Apoftolichefpcdiccdal tempo di Marti- 
no Qmnto. fino a Lione Decimo al Miniilro 
Generale • che egli folTe chiamato Conven- 
tuale * ma iroveran folameatcì che egli veni- 
va chiamato Mini/iro Generale dell’ Ordine 
de’ Minori t fotto i quali cran coinprefi gii 
OdVrvanti , c Conventuali • i Privilegiati, e 
i non Privilegiaci . Finalmente concedo, 
che i Frati Oflervanti , che fi dicevan della 
Famiglia.craij governaci da’ proprj Vicarj; 
ina nego, che tutti gli Ofìèrvanti viveiTcro 
Torto i Vicarj , Imperocché moki , c molti 
Frati , che fiavano fotto i Minifiri de’ Con- 
vcntuali,non avendo abbracciati] Privi/eg], 
vuVevano nell’ Oflcrvanza pura della Rego- 
la , ne in altro eran divertì da i Frati dello 
Fa/uiglia , fé non in que fio , che non aveano 
i proprj Vicarj , ma ftavan imnicdiarauicn- 
te Torto l’ubbidienza de’ Miniftri , molti 
de* quali erano anche elfi Oflervanti iiejia-* 
Tofianza . 

7 Mentre coftui sì dicea,im*, altro 
Abbate di quelli , che gli flava d’intorno- 
a dirvela riprefe , voi mettere rance cofe 
in campo, che Tara dificilc» che Je pof- 

B 3 fiate* 
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nate condur ratte a ralvamento • Anzi far A 
jmpoffibile f rifpos* io , concioffiacofa che $ 
per quanto egli fi vada rivolgendo non_» 
potrà mai unire ne attaccare quefia fuccef- 
none col Padre San Francefco ; Efl'endo ccr« 
ta • e indubbitata cofa «che prima di Lion_* 
Decimo i Frati Ofl'ervanti aveano il Vicario 
Generale » e i Padri Conventuali aveano i) 
Minifiro di tutto TOrdine* e in confcguen* 
aa ) è cofa certa » che il Generalato non co« 
inìnciò ne* Padri Oficrvanti da San Frante- 
ico (■ ma da tempi di Lione i quando qucfio 
pontefice lo trasFer) da* Conventuali negli 
Ofi*ervanti • Allora il vofiro Oppofitore , le 
mi lafcierete parlar } nTpofe» vedrete in_« 
facto ciò» che vi fembra impoflìbile . Ma_* 
acciòchò quello conofciace » c necefiario 
confiderare lo fiato dell’ Ordine da Martino 
Quinto» fino a Lione Decimo» cioè» dai 
l4go. fino al l 5 1 7. imperocché , fin all’ an- 
no predetto i4;o. cominciando da San^ 
Francefco» la Comunità in quanto alla.» 
Profeflìone » come io v’hò dimoftrato , era 
Ofiervante ; e quantunque per le ragioni 
fopra efpoftevi toffero già cominciati a in- 
trodurli in molti Conventi di quell’ Ordine 
abulì » e rilafiatezze contro la povertà della 
Regola» per via di cali cofe nuliadimeno 
non fil alterato lo fiato della Comunità ob- 
bligata all* Ofiervanaa della ilefia Regola^ 

Lenza 
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finza DiTpcnfagìone » o Privilegio i neert' 
anco incrodocca divifìone.di nomi » e d’iAi« 
tuci » ma (ucci i Frati profeiTando collsui 
ftcda obbligazione una rnedefima Regolai» 
ricenevano ancora una ftefla denominazio« 
ne di Frac! Minori folamente. Ma poichd 
dopo i tempi di Marcino Quinto trovali 
divifo queito gran Corpo in due principali 
incipbra * c que Ao cucco in due parti , aven- 
ti dilHnte denominazioni ; impcròcchd 
l’una diccvaA della Famiglia » ovveto de-* 
gli OlTcrvanci governata da’ Vicarj > l’al- 
tra della Comunica * ovcro de’ Conventuali 
foggetei a’ MiniAri ; é duopo fpiegare l’ori- 
gine dell’ una» e dell’ altra , diAingueré 
Fa qualità del loro lAicuco , c conlìderare la 
dipendenza » che ambe aveanoda unmede* 
Amo Capo» 

. 8 I Frati adunque della Famiglia ebbero 
origine in quanto al nome dal B. Pauluccio 
de' Trinci » di cui fi d altre voice favellato • 
il quale nell’ Anno i}58. con pijrmiAìo* 
ne del MiniAro dell’ Ordine F. Tomma- 
fo Frignano » con due altri Compagni, 
'tra i quali furono» Fra Angiolodi Moti» 
celione » c Fra Giovanni di'Scronconcj 
Doctifiimi » e Sancilfimi Uomini » e'C'éfa*; 
bri Predicatori della Divina parola» riti- 
ratoli nella folicudine di Brogliano » trsuf 
Fuligno^ , c Camerino » in ?iinv piccolo 

B 4 Ora- 
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Oracorio» o Romìcorio , ( b )ed ivi menan* 
do vita povera » e au fiera fecondo Io spirito 
di San Francefco » traffcro col 1 irò efempio 
Dioici altri Frati a feguirla ; i quali favori* 
ci t e affiditi dal Zelo de* Generali » cho 
reggevano 'in quel tempo TOrdlne » c chc_s 
Dulia pià bramavano quarto la riforma di 
ciTo già in m >lti luoghi nlafTaco > in brevo 
tempo Cì moltiplicarono in più parti di mo* 
do t che nell’ anno 1^88. avendo quindici 
Cafc ottenute jfopra di edfe il inedefiuio Fra 
Pauluccio fu da Fra Arrigo Alfieri Generale 
eofiicuito Tuo Vicario ,e Commiflario , con 
piena podefià fopra tutti i Frati feguaci del 
fuo Ifiituto •• (c ) Nell’anno 1^90. al Bca^ 
co Pauluccio infermo > e di età cadente con 
facoltà dello ftcffo Generale Fra Arrigo» 
fucceflc nella Cura > c nel governo di quella 
P«wig//4 , che cosi allora cominciò a chia* 
marfi pel’ poco numero, x- a diftinaione del 
Comune de’ Frati » Fra Giovanni di Stron- 
cone > Uomo di Sancififima vita , fotco il 

cui 


(b) ypadingut adann.i^ó^.num.io, . 

Chronic.png-1.lib 9. cap.ró, 

(t) yyading. *d nnnnm 1388. nnm. 1.2., C> 

feqq. 

Cbronic. Mnrc. Vlyjjìfontn, part, ». lib, p» 
mpt »tf* 
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cui placido governo ricevè Ella infinito or» 
namento , e accrefcimcnto , per quattro 
Gloriofi Campioni, cioè i San Bernardino 
da Siena, che reU’anno 1403., San Ciò» 
vanni da Capiflrano, chenel 1413. il Beato 
> ibcrco di Sartiano , nella Greca « e nellfi-» 
latina favella dot ti ffi ino» avendo in quella 
avuto per Maefiro Emanuel Choyfolorat t 
jnqiicÀail FamofoG narrino, che nel 1415» 
e San Giacomo della Marca , che nel 1415 
furono in l:i annoverati • (d ) Ebbe quella 
Famiglia quieto, e foave priocipio , e tan» 
to fù lungi dall’ ingdofire i Frati della Co- 
nmuiti, che pmccollo IVì da lot favorita; 
iinperocxhè non recò alcuna nuoviti nell* 
Ordine, non fi divife dagli antichi Iflituti» 
ma fulamente sì allontanò dagli abufi cer- 
cando di difitnguerfi colia Santità dclla^ 
Vita, e collo splendore della Dottrina. £ 
benché Ella folle governata da’ fuoi Vicar/ • 
quelli però erano dipendenti dai Minillri 
delle Provincie , c dal Generale dell’ Ordi- 
ne , il quale commetteva le Tue veci ad uno i 
che in tuo luogo foprantendelfe a tutta iaJ 
Congregazione . Onde è , che coll’ olfequio» 

e coir 

^i)V¥Ading. ai ann. 1403. 5.» I4IJ* 

n»m. 13 ., K^feqq, 1415. az*» ^ 
1416. 3* 
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‘e coll* ubbidienza a* fuoi maggiori Prelati D 
procacciava il loro amerei c veniva da loro 
con ogni Audio affiftita» e protetta. ( e ) 
Keir anno 141 5. aveva Ella folaniente tren< 
^quattro u rili Oratori in Italia » a i quali 
ip qucft’ anno sì aggiunfe la C hiefadi Santa 
lirlaria degli àngioli detta di Porti uncula_j 
nel Territorio di /ftìfi Matrice, e capo deli* 
Ordine, come altrove ho dimo Arato, conce*, 
dutalc dal MiniAro Generale Fra/ntoniodi 
Piretro, condefccndendo liberamente i Reli* 
gioA della Provincia dell’ Umbria derta, 
Fecondo il coAume dell’ Ordine , di S, Fran* 
cefco . ( f) Onde é cola da Aupire come ella 
in breve tempo per l’opere illuAri de i quar* 
jro Santi Uomini fopra accennati , e di altri 
ancora famoA in Santità » e in Dottrina A 
rnoltiplicaA'e non pure in tutte le Provincie 
del Mondo Cattolico, ma ancora in molti 
Pacfi degli Infedeli. In queAo Aato tran*' 
quillo A confcivò Ella Ano all’anno 1430.0 
cioè Ano a tanto , che non entrarono nell* 
Prdinc , le Difpeufe , c i Privilegii rilalTativt 
della povertà Minoritica , effendi Aata-» 
prima conAderata come parte più nobile , c 
pit^ dccprofa di queAo gran corpo dell’Or* 

dine 

(f) 1* ad 141 5. »aw. 

(/> yaading. adann» 141^. num, aj. . 
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dine de* Minori, Imperocché ie bene in effà 
erano già introdotte in molte parti le rilaf* 
facezie » non eflèndo tuttavia quede legtttii* 
inacc per dirpenfagioni, attendevano i Supe* 
riori dell* Ordine con ogni (Indio a fradicar» 
le, e a riformar tutta la Comunità alla norma 
per Taddietro tenuta i e però amavano quei 
ita Famiglia , che col fuo efempio riftabi livaf 
la cadente olì'crvanza della Regola Franco 
cana . Ma introdotti poi i Privilegi rilalTa* 
tivi , e abbracciati da coloro ,chc amavano 
vita mcn rigorofa di quella , che comanda 
la Regola di S. Francefeo , cominciarono le 
porfccuzioni nella Famiglia; c non fù mai 
poflìbilc , che i privilegiati , che anche li 
diflero Conventuali > volelTcro avere con efia 
pace di forca alcuna , riputandola ad onta 
della verità come membro feparato dal cor- 
po dell’ Ordine , ancorché i Santi Religioli 
di quella, come appreffo vedremo , im- 
piegaflcro tutte le loro premure per quell* 
unione . . ‘ 

9 Quefta adunque é la vera origino 
de’ Frati della Famiglia , che anche fi difierq 
della Regolare Oflervanza . Io allora noto 
potendo più contenermi, voiidifiì,fa coarate 
a modo voftro,ma tanto tutto é uno, mentre 
quello racconto , che avete fatto, é tutto 
contro di voi , Se fasi contro di me , nTpofé 
^gli , Io vederemo in apprefib t per ora la- 
vatemi 
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fciatcmi profci^uirlo , e fiate pur certo , ch« 
di quanto ho detto , e fon per dire in qucfio 
propofico>ne hò la tefiiinoiiianza di chiarir* 
fimi I fiorici , che recano documenti di ciò ■ 
che ferivano. Dichiaratavi per tanto l’ori- 
gine della Famiglia » convien’ora cfporvi il 
principio deirOlTervanza.Imperochè fé bene 
quello nome fù dato ancora a i Frati della.» 
Famiglia . non fu loro sì proprio ,che non.^ 
convenire ancora ad altri Frati Minori . 
Onde fù nome generico « così * che ogni 
Frate della Famiglia era Olfervantc > ma.» 
non ogni FrateOfl'ervante era della Famiglia. 
Q^efìo però da principio fù dato a difiin* 
aione de irilallatiiC fi confcrvò dopoi per dì- 
fiiiuione dc’PriviIcgiati . Crefccndo dunque 
gli abufi nell* Ordine, e particolarmente irij 
Francia per cagione del grande feifma, che 
travagliò tanto tempo la Chiefa Cattolica 
neiranno i;88. tre Rcligiofi zelanti della.» 
lorprofeflìone della Provincia di Turogna , 
per vivere fecondo la purità della Regola 
pregareno l’/ntiminifiro Generale» chcj 
teneva riibidienza deH’Antipapa di Avigno- 
ne , accioché conccdeflc loro un luogo foli- 
tarlo, ove viver potelfero fecondo la purità 
della Regola ; e per comandamento di lui 
ottennero il Convento di Mirabello, che fù 
loro umanifiìmamente conceduto dal Mini- 
fifo della Provincia di Turogna F. Giovanni 

FiJip- 
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Filippi . ( g ) Concórrendo molti altri Reli-» 

gioii zelanti in qucfto Convento , fi diRefea 
poco a poco quefia Reforma , e afiìRita dal 
favore degli Antipapi Pietro Gebbennenle 
detto Clemente , e Pietro de Luna chiamato 
Benedetto , fi propagò in undici Conventi 
dentro i Confini rdclle Provincie di Francia 
Borgogna» c Turogna . Ma morto Fra_* 
Giovanni Filippi, che con fommo Audio 
avea Tempre favorito quelli Zelanti , furono 
difcacciati dal Convento di Mirabello, 
dagli altri luoghi , che allora aveano; ne.» 
quali poi dal Minillro Generale di quella 
Parte con autorità deH’Antipapa Benedetto 
Decimoterzo furono reftituiti , e fu dato lo- 
to fotto titolo di Vicario , e Commifiario 
Fra Toinmafo di Corte acciò , che promo- 
vefiè il pio Illituto, e il defendelTe dallcj» 
moleAie degli Avverfarii . Ma ìndi a poco 
fopravvennegli un* altra burafea fotto il 
Pontificato di AleA'andro Quinto, e di Gio- 
vanni Vigefimo terzo , nella quale fù agitato 
fino al Concilio di GoAanza . ( h) Portate.» 
da i Religiofi Zelanti le loro iAanze a i PP* 
- > < . del 

c . . . , ■ 

(g) Vvadìng.> ad'ànnum i j 8 8. num* 5*^ 

Gonv^aga de Origfn. Serapb, l{jelig, 
par.i» pag.S. 

(h) yPkdingus i^&’ Gong^aga loto cit, ~ \ 
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idei Concilio , dopo molte querele, c tumulti 
iic Ili pii te contraria, (i) fùcoinmenala^ 
Caufaa Giordano Cardinal Protettore dell’ 
Ordine , e Vefeovo di Albano , e a Pietro di 
A liaco Cardinal di Cambray , da’ quali efa«<^ 
minata la controverlìa > e riferita a i PP. fu 
iiecretato dal Concilio » che i Religioii 
OSSER VA.NTI , così allora chiamati la pri* 
ma volta a diOinzione degli altri , cho 
amavan vira più libera, in ciafeuna dello, 
ere nominate Provincie » nelle quali aveano 
Conventi, fi clcgeflcro un Vicario , che loro 
foprantendefie , ferbando folamente a i Mi» 
uifiri delle tre dette Provincie la facolti di 
confermar reiezione , e togliendo loro l’aur 
torità d’intrometterfi nel governo di que* 
Frati; e che inoltre da i medefimi Vicarii 
Provinciali infieme co i Frati difereti loro 
fudditi colla forma folita a eenerfi nello 
elezioni fi elegefi'e uno, il quale fi prdentafie 
al Minififo Generale, accioché commettefie 
a lui le Tue veci come Tuo Vicario con pienti 
podefià di far curtociò, che è delia autorità 
dello fieflb Generale ; Con quello però , .chg 
fc i Vicarii Provinciali non foflcrd nel ter- 
mine di tre giorni confermaci , allora toflero 
cofiicuiciiii quello officio dal Vicario Gc» 

■ ncrale 

(/) Firmamtnu Trtum Ordin, 
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nefale , e fc qaefti nel rnedcfiiu> termine.# 
non fo(Te cantinato dii Generale s’incen- 
de Uè colìicuco con pieni podelli in vigore 
del Concilio . Tutro ciò appirif'ce dalli.* 
Cullieuzione del (nedcfiino Concilio di Go« 
Aanza » che comincia . Supplicationibus Ter^ 
fonxrum . ( I ) Quello Decreto però del Con- 
cilio Goftanfefe non lì dillefe fé non alle tre 
dette Provincie di Francia, come ollerva 
Faccuracidìmo Wadingo . (m) Onde per 
elio non lìl alterato lo dato della Famiglia 
d'Italia , la quale benché governata fo 0 cjr 
da un Vicario , o Commifldrio iftituicor 
dall' arbitrio del Generale , non ebbe tutta* 
via Vicarie Provinciali almeno llabili, ne 
ebbe Vicario Generale per elezione ; mà 
perfeyerò fotto rnbbidienza de’ Minillri 
dell' Ordine fino al i'4^ò. Da tempi adun- 
que del Concilia di Collanzi ebbe prin- 
cipio nell! Ordine de’ Minori il nomo 
dei/a /{egoiare OlfervanT^a . Onde di poi (à 
dato a tutti que’ Religiofi , che olTervavano 
rigororamente la Regola di SanFrancefeo « 
Chiudi che difponendoii Signore , cho 
in varie parti lì riparad'e , e RabililTe quell* 
Ordine ^ ficcome in varie parti pendevi! 

alla 

(l) .^pud yradingum ai ànn. 141$. num* 7. 

(m) yvxding. loc.cìt- nitm. 9 . 
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alia caduta pei* la libertà <lel vìvere in- 
troJorca era i Catcolici dal funellilfìmo 
Scifma : c/l'eiidofì in Spagna nella Provin» 
eia di CaHiglia in qiieili medefìmi ceinpi 
da alcuni Religiofi Zelanti ridabilica in.» 
alcuni pochi Conventi rulfervaiua della 
Regola Francefeana • fì diìTero anche elfi 
Ollervanri, e ottennero da Martino Quinto 
un Vicaria dd proprio Ifticuto , chc_> 
loro foprantcndefl'e . ( n ) Trovali ancora 
uno llru mento di concordia dell’ anno 
1428. confermato dallo llcll'o Martino , 
p.r una Bolla, che comincia, Super gre- 
gem Dominicum , ( o ) dove quelli Frati 
Zelanti della Provincia di Caviglia fono 
chiamati Ojfervanti , e dell' Offeryani^tL» % 
€ gii altri , che nienavan vita men rigorofa , 
lòn detti Clauflrali , e del Chiofiro, Il qual 
uoine di Ciaultrali , ne Secoli feguenti ri- 
teivero i Padri Conventuali nelle Spagne • 
Dalla qual cofa, e facile a congetturarli 
cade nafceire il noiiie di Conirentuali , 3 
dillinzionc degli Ojftrvanti . Ma come che 
la denominazione di Ojfervantit fìa molto 

ante- 

(«) G(!n‘:i^aga de Orig. Scraph. \cliglon. par. x. 
pag. •& lo. 

(ci) Aptid yvadin. in I{cgejl. a pag.i^g 
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anteriore a quella di Conventuale Tuttavia 
amendue quedi nomi non rifuonarono con 
drepico » fé non dopo i tempi di Martino 
Quinto t c dopo le difpenfe rilafl'ativo 
della Regola . E il nome di Oflervante fu 
poi adottato , univerfalmente parlando » 
dalla Famiglia» quando a lei si unirono 
gli Ofl'ervanti di Francia , e di Spagna, 
è fù diftribuita in due Famiglie Tuna del-» 
le quali Cifmontana lì dille . e l’altra 
Oltramontana ambe aventi i loro Vicar/ 
Generali . ' 

IO Dà quanto si c detto fin qui 
voi potrete agevolmente comprenderci, 
che roflcrvanza in quanto all’ Iftituto 
non nacque di nuovo nell’ Ordine di San 
Francefeo ; ma fù riftabilita , c riparata da 
i Frati della Famiglia : e le pure Ella nacque 
di nuovo in quanto al nome , non nacqucj» 
da i Padri Conventuali , i quali non eran»* 
al Mondo , nè in fofianza , nè in nomci ; 
imperocché Ella ebbe origine 62. Anni 
prima che folTero conceduti alla Comunità 
dell’ Ordine Privilegj rilalfativi della Mino- 
ritica Profeffione , quanti fono dal 1568, 
ai 1430* Onde Ella nacque non dalla Co-« 
munirà difpenfata , mà oflervante in quanto 
all’ obbligo I e alla ProfefDone ; rilaflata 
ne’ i particolari , per abufo , ma non rilaflfa* 
ta in comune « per legittima difpenfagiane • 

C Qtiiii- 
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Quindi la Famiglia non ecco , nc iftitui cofa 
nuova»mà confcrvòjè manienne iiuicaiuente 
Jr'ancica forma della Comunità Tana » e non 
viziata • Perciò confiderata la Fa/niglia in 
quanto alla foflanza non ebbe principio dai 
Trinci i mà da San Fr ancefeo , e folaniento 
ebbe dal Trinci e da altri feguaci del fuo 
efempio riparazione , e confervazione nella 
caduca. Chiaro argomento di ciò ne fan- 
no le Leggi antiche* dell’ Ordine conferiate 
in quella Famiglia , e abbandoniate da i 
Conventuali . Dovete rammentaevi in que- 
fto propofico di ciò » che altre volte vi nar- 
rai delle Leggi formate a tenore delle anti- 
che Coftituzioni, per la riforma Univerfale 
di tutto l’Ordine da San Giovanni da Capi- 
firano ( p ) approvate di comun confenfo 
nel Capitolo GcneraliflSjuo di AlSlì , non_» 
pure dagli OHcrvanti > mà da tutti i Mini- 
Uri ancora dell’ Ordine , cricouofciuta per 
la vera > e antica norma della vita Minoriti- 
ca . ( q ) Or quelle Collicutioni , detto 
con trito vocabolo Martiniane . e ricetite da 
tutto l’Ordine in quel Capitolo > rifiutato 
poi da i Padri Conventuali , o non accetta- 
te > fc non con molti temperamenti acconci 
/ alle ■ 


(f) ypading. ad ann. 1^30. num.6. 

(?) yid.fup. JSpì^. j. & ^o. 
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alle loro , o vere > o pretefe ciifpenfe ; furoijci 
f itenuce > e cuftodice raacamente dalla Fa« 
miglia Olfcrvance lenza alcuna micigazio^ 
ne . Onde tri le altre cofe , che dagli Of^ 
fervanti nel Capitolo generale tenuto da 
E(U nel Convento di Araceli feparata* 
mente da i Conventuali l’Anno 1445. 
rono Habilite, una fu , c thè VniPer/al~ 
piente fi offerpino le Cofiitu^ioni di Mirtino 
Scinto fané in ^§fi nei Capitolo Gene* 
file i z e le dette CoftitaT^ioni fi leggano 
a' frati ^cetto i proemii , di modo che di 
ejfe i Frati pedano avere competente noti*- 
^ia • .( r ) Dalla qual colà chiaranaentcJ 
<i fcorge , che gli Oirervanti non intro** 
.duflcro nuovo ìftitiito , inà ferbarouo» e 
mancenner rantico. : 

1 1 Mi , acciòchè non prendiate 
.equivoco in qiteft’ affare molto intrigato > 
.dovete avvertire, che oltre i Frati OiTcre 
‘ C a - • V4n- ‘ 

t ■ . , ' 4 ' 

^r) i^ipd Hniperfaliter ObferpentHr Conflita^ 
tiones Martini V^fa^a ^ffifii in Capitur- 
■ lo Generali z & diSìa Conflitntiohes le*- 
gantnr Fratribus , excepptis proemiis : ita 
; quei ipfaruiH Fratres competenter poffiitt 
habere notitiam . c In Chronolog- Seraph> 
Grdinis V. Michaeiis ^Angeli 4 ffeapoli 
• I i5.ro/. 2. . • = • • . , ; 
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vanti della Famiglia > i quali per concedlone 
di Eugenio Quarto » ottcncro di eleggcrfi i 
Vicarj Provinciali nelle Provincie > c ne' 
propr/ Capitoli Generali i Vicarj generali 
fenza alcuna dipendenza da i Padri Con- 
ventuali toltane la confermazione » che i 
detti Vicarj' Generali doveano ricercarci 
dal Miniftro dell’ Ordine ; eravi ancora-» 
molti altri Frati Ojfervanti d’I(ìituto> e di 
nome tra i Conventuali meddìmi , i quali 
in niente altro erano differenti dagli Offer- 
vanti della Famiglia > fé non che quelli 
viveano fotto i propri! Vicari! , e quelli 
(lavano immediatamente fotto Tubbidien- 
za de’ Minillri delle Provincie , c del Ge- 
nerale dell’ Ordine, del rimanente , avendo 
rifiutati i Privilegi difpenfativi, offervavano 
la Regola fecondo la forma delle antiche 
dichiarazioni . Di quelli Offervanti , tra.» 
i Conventuali, o Privilegiati, fe ne ha-» 
menzione in una Bolla di CaliUo Terzo , 
che comincia z ^^egimini Vnìverfalis Ec~ 
(lefix z data nel primo di Settembre del 
J 45 5 • ( s ) ^ procenrata da’ Padri Conven- 
tuali , in odio de’ Frati della Famiglia , i 
^uafi da effi eran chiamati Frati della^ 
Bolla, ; perché colla Bolla Eu^cniana, che dié 

loro 

(j) yvading. ad ann, 1455. ««w.pi. 
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ioro ramininiftrazione del proj>i‘io.governQ» 
fi difendevano dalle mole/lie > che riceveano 
da’ Conventuali . ( t ) In quefta Bolla-^ 
adunque di Califto gli Ojfervxntt della_^ 
Famiglia , che viveano fotta i Vicarj j 
chiamati qui con non n)ai più udita de- 
nominazione » Ojfervanti della Bolla ^ fono 
alfai chiaramente diltinti dagli altri Òf- 
fèrvanti , ^:he tri i Padri Conventuali 
yiveano fotto- rimmediata ubbidienza-^ 
dc’^ Miniftri , Generale , c Provinciale ; o 
poiché alcuni Conventi di qucfti Odervanci 
frano ftaci foctopofti agli Od'eryanci della 
Famiglia fi ordina ivi , e s’ingiunge , chtj 
iieno reftitniti alla giprifdizion de’Minillri « 
l’ifteira diftiozione di Oflèrvanri della Fa- 
niiglia, e di Ofiervanti de’ Conventuali, 
ovvero di Ojjcrvantì fotto i Miniftri , e dt 
Ojferranti fotco i Vicarii più chiaramente fi 
conofee nella Bolla di Paolo Secondo > che 
comincia c Cum Sacer Ordo z data fotto 
li 30. di Aprile del ( u ) . Dove per la 

pace , e la concordia tra i frati Conveinua- 
Ji , e i Frati della Famiglia , fi ordina tra lo 
altre cofe , che i Conventuali , e ancor gli 

C 3 altri 

(t) yvadìng. loc.cìt. nutn.^i, ... 

C>^ ) %/dfud yvuding. tow. 6. ad ann, 
num, IO. 
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Mitri Frati delt Ojferyan:i^a foggeiti foìantente 
al Miniflro Generale, ovverot a i Minifhi Vra- 
yittdali t e i loro "Prelati non prefumano inj 
qualfiyoglia modo di accettare alcuni de' Fr ati 
dell' OjferyanT^a , [oliti a vivere [otto i Vicarii « 
che fieno Difertori , e che fuggano a loro ^fenon 
tnofireranno lettere della licenza , per ejfi otte- 
nuta dal loro "Prelato r ( x ) La incdcfimiu» 
difpofìzione di Paolo Secondo , colla flelLl 
diftinzione di quelle due forti di Olfervanci, 
fi vede rinnovata in due altre Bolle di Alef- 
fandro Sello » Tuna delle quali comincia^ t 
Ea quM prò Terfonarum z fpedita li 4. di 
Aprile del 1498. > (a) c l’altra prin- 
cipia : Super Gregem Dominicum , r in_» 

data ' 

(x) Conventuales autein , ^'alii Fratres 
etiam de Obfervantia , Generali dun- 
taxat * feu etiam Provìncialihus Mi- 
viflris Subditi, eorumqne PrseUti > ne 
aliquos Fratres de Obfervantia , fub 
Vicariis vivere folitos, transfugas > 
feu ad eos fugientes, nifi ofienderint 
litteras fux licentiM , a Tr alato fuo , 
per eos obtentas z acceptare quoquor 
modo prafumant . : ^pud yvading, 
loc. cit. 

(a) ^pud yvadìngum fowr.y. ad ann» 1498. 
num,i 9 * 



data dclli cj. Geatiaro 14^9- ( b ) Q»,cfti 
Offervauti.aclunqMc erano que* Frati Mino- 
ri , che nella Comunità dirpenfaca , e privi- 
legiata de’. Padri: Conventuali' offervavano 
la Regobt fenia dirpenfagiotie vivendo fot- 
te la foggezione immediata de.’ Ministri , s 
non avendo abbracciata la ubbidienza de* 
Vicari! > fecondo Ja difpofìztone della Bolla 
Eugeniana^ Accadeva ' ancora • che niolti 
Conventi di quefti Oflervanti palla ndo fotte 
|a poderi de Vicarii > nchiamando poi t 
pai:? Conventuali, cerano rellituiti alla au- 
torità de’Mjniftri . Ciò R rende, chiaro dalle 
Bolle di Niccola Quinto , z super Gregev^ 
jOominìcMm , c data a i %o. di Octtjbrcji 
del 1449., (c) c di Pio Sccopdo- r 
^iofam Fitam ~ emanata li 19. di Ottóbre 
‘del 1458. (d) nella prima delle qualiiuol- 
.ti.Convcnti di Odervanti della ÌProvinci» di 
.fTsh^iglia ,, e nella feconda molti alni 
Conventi delle Provinde di. Borgognai^ » 
di Francia » e di Aquitania , e in altri 

C 4 ' luo- 

(i ) Upud yadìng. tom> 7. ad anit. 1499. 

. num. zo. < 

(x) pud Wading» tom. %. ad annum 

num x*). - 

( d) uépudyyading^tom’ 6 . ad annurp 145 S 
mm, zo. > 


Digitized by Google 



4 ® 

luoghi oltramontani Tono rimeflj fotto 
Tubbidicnza > c la giurifclizionc de’ Mi-» 
niftri. r t . - 

la Ma quella cofa meglio , che in_> 
qualunque altro documento » lì rende mani* 
fella dalle'celebri CoHituzioni AleUandrine 
de’ Padri Conventuali fatte nei Capitolai 
Generale celebrato in (Terni l’anno 1500* 
lotto il Pontificato di Aleflandro Sello > c_* 
da lui confermate . In quelle ColHcuzioni 
adunque trattandoli delle contribuzioni da 
farli da i Conventi » per le fpefe comuni 
dell’ Ordine , li dice : Siena tenuti ì Mìnifiri 
Vìfitare qne' Conventi , e quei luoghi , i quali 
fotto nome di piti flretta OjferVanT'a avendo 
tnagior cofeienT^a dell’ altrui , che della propri» 
falutei non vogliono per mcT^T^o de’Trocuratori» 
e degli amici del Ordine concorrere in queficL» 
fpefe dell’ Ordine del tutto inevitabili > cornea 
nelle impetraT^ioni delle Bolle , nelle Liti , nel- 
le pubbliche Scritture &c. ■( e ) Nelle mcde>‘ 

. lime .. 

( r ) Teneantur tamen Mìnifiri Vìfitare illos 
Conventusy & Locay qui fub nomine 
flrifliorìs Obfervanti» confeientianL» 

. habenìes majorem de aliorum falutc^ 
quàm de fua , nolunt > per fuos Trocu- 
. ratores « Ordinis amicos concurrere^ 
inhujufmodi Ordinif expenfit omnino 

inevi- 



0 


(irne Co/HcuzionI, al Capitolo JflI. par*»’ 
Iamio(ì di alcune modi Reazioni , o riiaila* 
zioni fatee della Regola , e degli antichi 
Statuti , così fi determina i Ma. non voglia- 
mo , che quei Frati , ovvero Congregazioni , i 
ijuali faranno chiamati della più fretta Ojfer- 
vanz^ > che intendono feguir la I{egola fecondo 
le antiche determinazioni , e altre dichiarazio* 
ni de' Sommi "Pontefici t per la loro fana co- 
feienga fieno afiretti a quefie Cofiituzioni ifu 
ìfuelle cofe,dove non fono fpccialmenti nomina'^ 
ti i e nelle quali parebbe loro aver noi collcjt 
prefenti tiofire interpetrazioni temperato y o in 
alcun modo rilajfato la Fregola , e i priftini Sta- 
tuti • ( f ^ Notate qui voi di pailaggio > chs 

quelli 

ìtieVitabilibus : ficut in Bullis ìmpe- 
trandis , Litigiis , publicis Scriptu- 
ris &c. z Confiitutiones *Alexandri- 
n<e PP. Convent. eap. j.tit,' De bis» 
qua Generali , aliis Officialibus con- 
veniunt< in Chronolog* Seraph, Ordh* 
nìs P. Michaelis ^Angeli a"ì^eapoli» 
pag.ipi. col. 2. 

( f) T^ec volumus , eos Fratres > feù Congrega* 
tiones , qui de firiSliori obfervanticu, 

^ fuerint nuncupati , qui \egulam fe- 
cundum veteres SanSfionet > &“ alias 
Summorum Poutificum dectarationes 

an- 
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<jueUi OflTervanti non avcano introdotta, 
novità nella Regola, c nelle Leggi dell’ Or* 
dine; ma tutta la novità procedeva da’Padri 
Conventuali , e che l*c Acre OlTervantc tra’ 
Frati Minori, altro non fignifica,che feguir 
Ja Regola di San Francefco fecondo le pri- 
miere dichiarazioni della Sede Apollolica, e 
e ie antiche Leggi dell’ Ordine . 

13 Io , noto di proposto » rifpoli 
alloca , che voi colle lolite voftrc diceria» 
volete portarmi tanto lontano dalla qui#- 
(Honc ,.che io ne fmarrifca i! fentiero , Ma 
qtiefta volta v’ingannate , poiché voinojj-, 
in’avctc del certo afcappar dalle mani . E 
dovete rifpondere a quefta interxogazioiie f 
prima di Lione Decimo , chi aveva il Minif 
Jiro Generale di tutto l’Ordine , i Conven- 
tuali , o. gli Oliervanti i se l’avevano i 

Con- 

^ coinfeciarì intendunt t prò eorumfang 
t Confcientia ad bas Conflittitiones ad- 
flringi in bis , ubi non Jp^iaiiter 
, , nominantur , Ó’-in quìhfis illis yt- 
dcretur \egulam , ac prifca Statuta 
nofiris pruefcntibus interpratationibus 
, . . UMporaffe , yel utcumque relaxa^e . 
: Confiitut. ^Icxand. cap. Ul» 
Chronolog. Serapb. Ordinis pag.ioj, 
col. !.. 



ronventuali , adunque effi avcano la Succcf** 
fione di San Francefco , c per confeguenza^ 
èflì erano i Primogeniti , c fono ancor og- 
gi , mentre Lione Decimo > non potè fare » 
che quel , che era ftato prima , non foifcj 
flato. Rifpondo, rirpofealloracolui»aco- 
tefta voftra interrogazione ; c dico » chcj 
dopo i tempi di Martino , (ino a Lione^ 
Decimo , per Io fpazio di 70. anni incirca^ 
il Miniftro dell’ Ordine fù egualmente de* 
Padri Conventuali! che de’ Padri Oflfer- 
vanti , e che egli era ugalmente Capo si 
degli uni , come degli altri , con quefia-* 
differenza, che i Conventuali, comincio- 
rono ad avere il Minillro dell' Ordine dopo 
i tempi di Martino Quinto , e terminaroxi-* 
di averlo nel 17. , e negli Offervanti, il 
Generalato principiò da San Francefco , ed 
c continuato in loro lìn qui . Veramente 
foggiuns* io , contro certe perfone » chcJ 
s’impegnano a negarci primi principj, vi 
vorrebbe qualche volta il mezzo termino 
fuggerito da Aridotile : Io feommetterei 
un occhio, che Filalete giurarebbe full* 
Evangelio ; che ì Conventuali , prima de 
tempi di Lione , aveano foli il Generalato 
cominciato da San Francefco , e che i Padri 
Offervanti non l’hanno avuto , fe non da.» 
tion Decimo nel r5i7. Ma , che dich* io* 
Filalete ? Tutti gli Scrittori tanto France- 

feani , 


Digitized by Google 



1 


Vcani » come cftcrnf , che trattaron di qnefta 
materia , fono di qiicito fentimento . Tutti 
tutti gli Scrittori poi nò , difle allora colui ì 
anzi quegli Scrittori , che efaminarono con 
diligenza quefta concroverfia, come i Padri 
Marcanzio , e Gubernatis Dottiffimi Au- 
tori deir Olfervanza Riformata furono 
del mio fentimento . ( g ) Anzi quegli 
Scrittori» che furono di contraria opinio- 
ne, tolti i Conventuali, non trattarono di 
propofito qucfto dubbio; ma parlandone 
per occafione camminarono falla fede di 
<qualche Autor Conventuale, c particolar- 
mente deir Iftorico Pietro Ridolri da TofDf 

gnano . , 

» 14 Ma » che che Ila di CIO , 10 non_» 

fon Uomo , che facilmente alloggi alla-> 
prima Ofteria, ne mi lafcio trafportare_» 
dal numero degli Scrittori ; ma di ciò, che 
io narro , piacemi recarne prove ; perche f« 

■ bendo non fono ^dUforo , come il voftro 
elidete» ne fono ,mai Rato nella fetta degli 

In- 

iS) Cuhernantts torri. ì. Orhis Seraphìci 
; lìb. 6 . pag. 215» > ^44* 

\ \ . [ Manhanc. in Expofit. I{egula quafì^ 

\ - 4. pag.óz. , C?” 514. Fortunatus 4 

/ I Sofpeho Optifiolo de antiqnioritate^ 
j FrMcifcana . * 
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indifFer'enti , fon tuttavia più Fìlalete di luì» 

E io fon Uomo, riprefi fubbico , da piantar- 
vi qui sù due piedi , e d’andarmene a fare 
i fatti mici , imperocché con voi non fi può 
trovare , ne via , ne verfo da tenervi falda 
fopra uno fteffo propofito . E già io mi era 
accinto ad efeguire quanto avea detto; ma 
un’ Abbate di quelli veggendomi rifoluto : 

Via, difie , rimanetevi ; che non corna in.» 
voftro onore il partirvi . Anzi , fe queflo vo- 
ftro Oppofitore fi è impegnato a dir alcuna.- 
cofa ( come a voi fembra falla , c firana) 
farà vantaggio voftro , imperocché , comcjf 
panni aver letto in Filalete * le bugìe fono * jr. x. 
appunto come le Ciregie t che una ne tira feto pag. ly. 
cent' altre . Ma frattanto, replicai io , con nunuib. 
quefte fue bugie egli và acquiftando paefe , 
trovando della buona gente, che gliele cre- 
de. Noi però > rifpofe quell’ Abbate, non_* 
fiamdi pafta cotanto grofl'aj ne Uomo fi 
potrà vantare di trovar in Noi terrcn dolce 
da piantar carote ; e però , poiché il voftro 
Oppofitore ne ha fpiegata l’origine degli 
enervanti , ovvero della Famiglia , conten- 
tatevi , che ci ne dichiari ancora Torigino- 
de' Padri Conventuali , e farà poi noftra_* 
cura il creder quello , che ci parrà ra- 
gionevole . Io allora veggendo , che non 
poteva por freno alla coloro curioficà,e 
che non mi era oncftg il ricrarmi , lafciai , 

■ ' che 
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«ìic colui* rcguicaflfc a gracchiare ; Onàe egli 
così feguì . 

15 Faciliflìma cofa faravvl il riero* 
vare la vera Origine de' Tadri Conyoituali , 
t)uan<lo vogliate prender quello nome non 
da cole univerfaliffime >e trarcendenciffìnie , 
ma in quel fcnro> in cui (ìgnilìca un lAicuto 
{ìarcicolare de’ Frati Minori didinro , c di- 
verrò da altri Iftituti del medefimo Ordina 
i: in quello fenfo, che é il proprio • elegie* 
timo, frale CcaPr/r/ua/e , altro non fignifica* 
A.' non Fiate Minore , che vive fotte la Re* 
gola ili San Francefeo» fecondo i Privilegj » 
eie Difpenfc ne* precetti della medefima^ * 
Lione Decimo nella fanml'a Bolla dì untor 
ve » z Ite » l'or yìHeam meara r ( h ) 
diflingurndo efattamtnt;e tutti gli Idiruti 
Fra nccica ni , che erano in quel tempo > e Je 
loro qualità , chiauia Conventuali quelli , 
che vivevano fecondo i Privilegj : ConPen- 
tuales PtTÒi fteundÀm TriPilega PÌPentes , z 
e poco dopo la certa proibizione ; orna/m 
bus , dr fingulis ConPentuaUum fecundìim Tri~ 
Piirgia v;PtMtÌMm . z E nella Bolla di Con- 
<er<Lii , che comincia r Omnìpotens Deus z (1) 

dillio- 


{h) ^yvd ypxding. ad anr.HìA 1 5 17. ». 3 
tota. 8. 

(i) Ftjztcs CohrentnaUs t citrn TrÌPilegiis 

eis 
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«MfHngiie i Conventuali > dagli OiTervanti-, 
per qucfto , che quelli vivono fccondoi Pri- 
vilegi Jiipenfacivi conceduti loro dalla Se- 
de Aportolica . l Frati Conyentuali , die’ 
egli , che vivono co' i Trivìlcgii conceduti 
loro dalla Sede ^poflolrca > e che fecondo 
ijucjh privilegìi vogliono ritenere le rendi • 
te y e le pojfejjìoni , o altri beni temporum 
li &c. Ma che poi in vigore di tali Privilc- 
gii > i Padri Conventuali vadano difpen fa- 
ti da i precerti della Regolare non Reno 
quelli feinplici modificazioni , o tempera- 
menti della flclTa Regola, come pretendo 
il volìro Filalece , apparifee da un altrtLj 
Bolla di Lione Decimo , la qual comincia : 
Celebrato T^uper z data fotto li la. di 
Aprile del 1518. nella quale aflercndo il 
' Pontefice , d’aver chiamati i Padri Con- 
ventuali , ad unirli cogli altri Offervatoti 
della Regola , per eleggere un Capo di 
tneto l’Ordine , così dice : ^lla^ cut eie- 
unione defiderando T^oi , che concorrejfero i 

Frati 

Ì 4 

- . eis a Sede ^poflolita concert "Pìven- 
y V test ac redditus . &".poffej/iones alia- 

- V ve bona temporalia fecunduift hujus- 

modi Trivìltgta retinere volentcs . : 

- ^ t^pud yvading, ad annum 1517. ».} i 

tom. 8. • 
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frati Conventuali del detto Ordine» perfua-^ 
demmo a i medefimt Frati Conventuali » che 
iafciate le proprieti , e le pojfejjtoni » e /c_> 
altre cofe » che dirittamente militano contro 
i precetti della I{egola , fi accoflajfero , fi co~ 
me gli altri Bjformati » a celebrare l'ele^io- 
ne di quefio Minifiro &c. ( 1 ) E qui po- 
•tete riflettere fc fia vero » che i Padri Con- 
ventuali, come Filalcte afferma, fieno Of- 
•fervatori della Regola di San Francefeo» 
nommeno de i Frati Ofl'ervanti , c che per 
cagione de’ Privilegi abbiano folamentc-j 
ammefla qualche Torta di mitigazione , ma 
•non di difpenfa contro la Regola . Ma, 
che che fia di ciò, tione Decimo, non si 
diflinguere in tante Tue Bolle, i Conven- 
tuali, 

( / ) udd cujus cleSlionem , cum defideraremui 
j ■ fratres ConventualesdidliOrdinis con-» 
venire ,fuafimus eijdem Fratribus Con- 
ventualibus , ut dimiffis proprietatibus 
... .Tojfefiìonibus » •& aliis direSìè cantra 
prxcepta dilla ì{eguU militantibus ad 
elellionem hujusmodi .Miniflri cele’- 
brandam» ficut &• cateti Fratres l{e- 
. ,r.i fermati accederent . i Bulla Leonis X 
. celebrato \]^upcr . In Chronolog. Sc-‘ 
^ raph. Ordinis T. Miebaelis Angeli a 
7{eap9li pagliai» (oUi* 
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fuali , HagiI Oflervanti , fe non per ragiona 
de’ Privilegii , che queJIi ritengono. Sopra 
di che può ancora vederfi il Breve indiriz- 
zato da Lui a Fra Antonio Marcello Mae*^ 
ftro Generale de’ Padri Conventuali a 1.2. dt 
Luglio del 1517.» il qual comincia = ~ 
T^unciatum 7 { 9 bìs fuit . z ( m ) Eflendo 
adunque una ftetfa cofa Frate Comrentuale , 
che Frate Minore difpenfato ne’ precetti 
della Regola di San Francefeo , non occorre 
cercar più lontana l’origine de' Padri Con*, 
ventilali da quella de’ Privilegi rilalTativi 
della povertà Francefeana . Qmndi , eden» 
doli dimoRrato , che il primo privilegio 
ApoRolico difpenfativo della Regola , fù 
quello conceduto da Martino Quinto in-t 
torno all’avere annue rendite nel 1430. a 
13. di AgoRo> per la Bolla» che comincia^ 
ì flatum Ordinis Fratrum Minorum r 
( ij ) da quello tempo , e non prima comin-. 
ciò riRituto de' Padri Conventuali » furto 
nuovamente nell’ Ordine de’ Minori . Do» 
poi principiò ancora a fentirlì il nome di 
Canyentualì nello fteflb Ordine ; il qual 

D nome 

( m ) ^fud yvadìng. ad annum 1 5 1 7. n.3 1 . 
tom. 8. 

( h ) Fide fupra tom\ i. Epifl. 3. num. ao, 
p.ig. 155. 
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Éiomc nacque nella RcJjglon de’ Minóri > ne’ 
tempi di Eugenio IV. » il quale nelle Bolle t 
che coitiinciano > Tuna : Super GregenL* 
t>ominicum z fpedica- Kamx> 143 L.j Falera 
r Exigit De>otiónis Vefirà z data nell* an-* 
001444. (o) e fìnalmeiTceia quella* che 
principia : Vt Sacra Minartm z emana- 
ta nel 1445. (p) primo di tutti cosi 
chiamò qne’ Frati , che avearto abbracciate 
k difpenfe di Martino Quinto * o vivéano 
lotto i Miniflri nella Comuttici de’difjTcn* 
lati. Ma quelle due denominazioni ebbero 
poi pieno Vigore nell’ anno l^ta. quando 
Giulio Secondo volendo torre la divcrlrri- 
de’Nomi» che erano flati introdotti nell* 
Ordine da diverfe Congregazioni » ordinò 
per una fua Bolla , che comincia r betep. 
ti^omanum Vontificem z Che in at>vmire ne* 
perpetui futuri tempi nell' ifiejfo Ordine de' Fra* 
ti Minori fieno tanto due denamina:(ioni , cioè 
di Claufirali , o>vero C on'oentuali > e della Fa* 
miglia > OT>vero di Offertami * ( q ) 

Adun- 

i 

(0) J[pud yvaàing.tom.^. in I{egefl. Euge* 
n/74. Bulla iié i^r i 6 \. 

( p) ^pud yvadingum ad annuta t 4 4 d. ^ 
num. i. 

(>g ) De ccetero perpetuit futuri t temporibut' 
in ipfo Ordine Fratrum Minorimi 

dna 
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i6 Adunque diATe allor’ otio de’ circhi 
Aanti , oltre i Cpnvencuali, ci Frati Gffer- 
yanci della Famiglia ^ano in quefti tempi 
4ltrc forti d’Ifticuti focto TOrdinc de’ Mi? 
non f de quali voi non ne avete fatta p^o* 
Ja . Certo , che sì > rifpofc il voflro Oppor 
iìtorc , imperocché v’^veano diver/e akrcj 
Congregazioni» ;fotto varii nomi, cornea 
degli Amadei, dc’Clarcni , de’ColIettani. 
del Santo Evangelio , ovvero del Capuccio, 
e altre » delle quali rrattauo diiiiatamentc« 
oltre Luca Wadiiigo ne’iiioi Annali » Fran* 
tiefco Gonzaga « c ^Domenico de’.Guljernar 
tis. (r) |1 vero c , che quelle Congrega» 
aioni coineche fi riftringefl'ero a poco n-u- 
«lero di Frati per ciafeheduna» generarono 
tuttavia non poca confulionc nell’ Ondine; 
,c non ebbero forma ftabile di governo , fe 
po-n a .tempi di Lione Decimo > quando in» 

P » fic- 

dWiC tantum dtnQtttinatianes txiflaut ^ 
videlicèt t ClaujlraliuMi , jiu Conveur 
tualium , ^ de Fawilia , feu Ob- 
Jtrvantium. i Confiit. ^nlii il. Ite,. 

. cet liom. Tont. apud rvadUtg, ad anr 
15 IO. w«w. 7. 

( r ) Gonzaga de Orig. Seraph, I\jsligion, par. i 
-, ftpag.^.. ad ly. GuJferaatis tont,~prrmf 
Orbis Seraph. 
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ficaie co* Frati della Famiglia , e della parte 
più Tana della Coiniinicà de’ Conventua- 
li , unici in un Corpo , che oggi fi chiama > 
della Regolare Ofiervanza * lalciarono ì 
propri nomi , e i proprj Iftituci abbrac- 
ciando la forma antica della Comunità Mi- 
noricica . Imperocché prima erano , come 
Corpi vaganti > governati da propri! Capi 
fenza riconofccre , ne la foggezion de’ Mi- 
nifiri della Conventualicà , ne l’ubbidienza 
de’ Vicari! della Famiglia > come apparifee 
dalla citata Bolla di Giulio Secondo = Dc‘ 
cet I{omaa. Tont. r data nel 1510. Era già 
fiato quattro anni prima obbligato quello 
Pontefice » per cftinguerc le difeordie , che 
di giorno in giorno dalla diverfità di que- 
fii Ifiicuci nafeevano » di ordinare a cucce 
le fopradecce Congregazioni , che dentro il 
termine d’un’ anno fi elcgeficro di vivere , o 
fiocco la Comunità de* Conventuali > o fotto 
la Famiglia degli O/Tervanti , come appa- 
rifee dalla Bolla : Cumniulta , <& graves z 
fipedita li 16. Giugno del 1506. (s) Ma 
poi, che i Frati di quelle Congrcgjzioni 
fiotto varii pretcfti refero inutile il difegno 
di Giulio; giudicò egli con più vigorofa-> 

rifo- 

( s) yfpud yvading, tom. 8 . ad ann, 150 ^ 
num, 8 . 



riroluzioiie dovergli^ obbligare alla’acccn-.' 
naca unione , e incorporazione > ionie fece 
«ella allegata Cofticuzionc del 1510. fulmi 4 
Bando loro la Scomunica , fe dentro il ter^ 
mine di cinque meli non fi univano , o alla 
Fainiglu degli O/Tcrvanci , o alla Comunità 
de’ Conventuali , e dichiarando , che'non_» 
doveflero cflere in avvenire , fc non' due dev 
Bominazioni nell’ Ordine de’ Minori , cioè' 
di Conventuali y e della Famiglia^ ovvero^ 
degli Oflervanci , come fi è: veduto. Ma_# 
benché in coerenza di quefta Bolla , le dette 
Ootigregazioni fi uniflero a’ Conventuali V 
come apparifcc-daun altra Bolla di Giulio 
Secondo , che comincia ; l/cét nnpert pei» 
quofdam : data in Bologna fotto li 25. di 
Deccmbre delirio.; ( t ) non fu però fta» 
bile queft’ unione ; conciòfiacofaché alcune 
di eflfe , due anni dopoi, cioè nei 1512, ot-" 
tennero, per Oracolo del Papa, di efiero 
governate dal proprio Capo , di celebrato 
feparatamente i loro Capitoli-, e di vivero 
fecondo le particolari loro Leggi , e fpédali 
Conceffioni Apoftoliche . (u) - j • 

* ‘ Uniw 

(t ) ^pud V^ading. tom. 8. in Beve/i, /0/.7/ 

Bull, 4,1, II. ^ P 

{u) Vide yvading. ad ahn. i < nutn, iz 
tom. 8. 
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17 Unite poi da» Lione Decimo , nc( 
Corpo de]la Regolare Qflcrvanza lotto la-» 
forma delle. antiche Leggi Minoiitiche. ain 
corche fniarriflcro i loto nomii e i loro Infìi^ 
tuti> tutcaviai perche quelli cominciarono a 
poco a poco a ripullulare , c in progrefl'o di 
cempo principiarono a farli fentire con pe- 
ricolo di qualche nuova divifionc, s’oppolè 
eoa Apoftolico vigore alle nafeenti commo- 
aioni San Pio V. , e per mezzo di una Bollai 
che comincia : Btatus Chrifti Sahattìris t 
fpedica l’anno i$68»> ( x) pofe eflScaceri- 
rnedio al difordine i c fine alle di fcordìcjr.} 
Onde rimafero affatto eftinte le reliquie così 
de’ nooìi i come d egli Illicuti degli Amadeii 
de .Clarcni> e di altre fomiglianti Congrega-i 
aioni» le qualLcomeche prima» e dopoi tem4 
pi di Lione fodero oflervanti della Regala^ 
travagHatonio però l’Ordiae < e la Chicla per 
lo fpirito di fingolarità, da cui fi Jafciavanoi 
irafporcare’. Io intanto ho voluto darvi la 
notizia di efle , perche molto conduce alla-» 
intelligenza delle Bolle di Lion X. mala* 
mence intefe da alcuni Scrittori de’ voftri t 
Tornando ora a i PP, Conventuali , per non 
prendere equivoco in quello nome > dovete-» 

. / ' \ avver- , 

.(a") BulUf. \omanKtom> a. BuU« 

B, TU V* 
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avvertire , che quantunque egli, non folfc-»; 
aggiunto al nome di Minori per dinotato, 
cìiltinzion d’Iftituto , fé non ne’ tempi, di 
Eugenio IV. oal più al più , quando fia l’i- » 
Aedo» che CUuflrale t fc non nel 1428. neh 
Pontificato di Marcino Quinto r ne ft trovi* 
prima di quelli tempi alcun raonumcntc^- 
deirOrdine , o alcun privato Autore > chc^ ' 
appelli con quella giunca i Frati Minori ; . 
tuttavia molti recenti Scrittori delle cofe^» 
Francefeane , per la fornigliaoza , che avea-' 
no i Frati rilafl'ati nella Comtmici non di-; 
fpenfata , co privilegiati nella Co4»imicà di— 
fpcnfaca > chiamano Conventuali ancora^: 
que’ Frati, che nella Comunità Ofiervaoto 
prima di Martino Quinto reguirono gli - 
abufi , e menavan vita rilalTaca a diftinzionè : 
degli altri , che viveano giuifta il ptefcricco > 
i^lla Regola, c delle dichiarazioni Apofto- * 
fiche. Onde non é da maravigliarli j le il 
celebre Wddingo feguendo quella cquivo- - 
cazione , fovente ne’ fuoi annali , dìfiinguej • 
col nome di Conventuali coloro, che nella* 
Comunità non difpenfuca inclinavano allò ' 
rilafl'acezze , per dillingucrii da quelli , cht>'- 
tcnevano rotìervanza del loro IlHtuto. 
può ben eflere, che occupando *i Frati rihC- 
iaci Conventi ampli, e fpaziafi, a h quali* 
fofl'er congiunte rendite , c poUcflìoni ,' co- • 
. inincialicro per quella cagione , a diftin- 

D 4 guerlì 
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guerfì col nóme di Clauftrall > e che To- 
pravvenutc poi le difpenfe legittime per con- 
cezione Apoftolica paflafle queZo nome _9 
di ClauZrale > o Conventuale ne’ privilegiati 
e nella Comunità di fpe tifata . Ma fé da_j 
quefti rilavati vuol Filalete tirar rorigine_> 
de’ PP. Conventuali , io non negherò > chc_> 
ella fìa antica > noneflendo mai mancati gli 
abufì » e le rilalTacezze tra particolari nella.» 
Comunità » anche non difpcnfata, e Ofl'er- 
vante > intorno alia profcZìone j quefè’ori» 
gine .però comunque voglia prctenderfì an- 
tica, come altre hate di/H, (ì conofcerà furta 
da infetta, e tralignante radice, non dai vero 
fonte del Serafico fondatore. Meglio dun- 
que provede alla.ftiinazione del Sagro Ordi- 
ne de’ Conventuali , chi forco quello nome 
confiderà que’ Frati Minori , che fono legit- 
timamente difpenfati nella Regola di San.» 
Ff ancefco , e in coerenza di ciò ne comincia 
l'origine dalle difpcnfagioni della Sede Apo- 
flolica; poiché in quella guifa i PP. Con- 
ventuali pollbno vantare diretta difcendenza 
da San Franccfco » fe non pCr propagazione 
dal tronco , almeno per Apoftolico privile- 
gio , che gli uni a qucfio tronco . 

iB Rimettendoci ora fui fenderò di 
prima, quefto è lo flato del Ordine da-» 
Martino Qmnto , fino a Lione Decimo , di- 
yifo in due gran Corpi , cioc di Couventua- : 
4 . ‘ li , 
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li > che vivcano fotto ì Miinftri , tra i quali 
vi erano ancora molti Oflcrvanti « c di Irti- 
tuco , c di nome , comeabbiam veduto , e 
di OiTervanci della Famiglia i quali viveauo 
fotto i Vicarj ; lafciace da banda le altre.» 
piccole Congregazioni , le quali come fi e 
detto » non aveano ftabii forma di governo 
Rimane ora da fporre , per dichiarar la.» 
Succefiìone» qual corrifpondenza aveflero 
quelli due membri trà loro rifpetto al Ca« 
po , che era Miniftro di tutto l’Ordine , c.» 
quale infiufib amendue ricevefieroda quello 
Capo . Io allora non potendo più conte- 
nermi > quella corrifpondenza » dilS » cj 
quell’ influirò , ve lo /piegherò io in duo 
parole } fenza tanti pampani , e tante fanfa- 
luche . La corrifpondenza c , che i Frati' 
Oll'ervanti della Famiglia non aveaii > cho 
farnienteco’ Padri Conventuali? ed erano- 
riputaci , come Uomini d’una Religioni' 
feparata , e indepcndente « L’influlTo è, che 
i Padri Converttuali aveano il Miniftro Ge- 
nerile di tutto rOrdine » per diretta Suo 
celfione da San Francefeo, c gli Oft'ervanci- 
della Famiglia , aveano il Vicario Generale' 
il quale era rifpetto loro vero Generale , o 
però elfi erano feparati dall’ Ubbidienza del» 
vero Miniftro Generale di tutto l’Ordine; c« 
così niente appartenevano a quella Succef-n 
fioue* Voi dice, cofe maravigliofc , rifpofe» 
... tofto 
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pag. 42 . 

««>«. 34 * 


♦J. 3. 

fag- Ai. 
fttb «. 36 . 


5R, 

tpfto colui, niatatcmi urpo grazia , quef 
fio i)Oi»e di * Vic.trÌQ Generale degli Ojjerr 
vanti » da pure ad intendere , (ècondo Tilale- 
te , ehe egli teneva le veci d'un' altro nell’ Qrr- 
dine , che era Miniftro Generale ajjolutaracnte • 
Noti ha detto il vofiro Adiaforo , che Lio- 
tje Decimo , non potè fare , * che gli Qf- 
Jervanti non abbiano avuto i Vicarii Generali 
Jipggetti a' Generali de' Conventuali ^ e da 
Jii deputati, e ifiituitì ì Chi foftiene le vec», 
d’tin’ altro i non c egli dipendente nel fuq 
Officio da quello? È fé i Vicarj Generali 
degli Ollervaqti erano foggetti a Generali ^ 
come egli dice de’ Conventuali , e da quelli 
deputati, , e ifiituici , come adunque gli Of- 
fervanti erano fèparati dall’ ubbidienza de| 
vero Minifiro Generale di tutto l’Ordino ? 
Creila foggezione del Vicario Generalo^ 
degli Olìcrvanti al Minifiro dell’ Ordine 
quefia ifiicuzione , e deputazione , che dì. 
q^idJo facevafi dallo ftdl'o General Minir. 
liro, non dimoftran, che egli teneva fotto 
la fita Ubbidienza , così i Conventuali > cor. 
me gli Qfi'ervanci , e che egli era Capo tan-. 
to .degli , uni , quanto degli altri ? Cip 
prefuppufto, quando ancora fi concedcfl'e , 
che, Chrilloforo Ntiinai , folle il primo Ge- 
nerale degli Ofier vanti , Eletto lòtto Lione. 
Decimo , non farebbe egli fuccedutp ad un 
altro U quale era Capo ancora degli Ofl'er-; 

vanti 
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vanti , c che Ej»II aveffe continuata la Suc- 
cefliooe da San Francefeo ? Per le Bolle di 
Lione gl’ Oflervarui non aquiftarono di 
nuovo il Capo di meco l’Ordine , ma lo 
perderono i Conventuali . Quelle cofe , dif- 
fi io allora , fon tutte Hircocei vi, enti di 
ragione , e chimere fabbricate dalla voftra_> 
corrotta immaginazione * Ma i principi!, 
fogginnfe allora colui, non lòn miei, ma 
del voftro Filaletc . I principi! rifpos’ io * 
fon buoni , e belli ; ma le voftre confc- 
guenze fon guafte , e travolte. Come tra- 
volte ? replicò egli , fono anzi evidenti . Di- 
temi per cortefìa , l’efler foegetto ad uit_# 
altro, l’dler da un altro llHtuico , c de- 
putato nella reggenza d’alcuni Uomini, non 
è l’ifteflò , che riconofeerc un’ altro per Ca- 
po i e per principal Governante ? Or via-» 
iìnitela , replicai io, dito di sì . Beniilìmo , 
loggiiinfe quello, adunque fc i Vicarii Ge- 
nerali della Famiglia cran foggetti al Mini* 
Aro dell’ Ordine , erano da lui deputati, e 
iftituiti nell’ Officio , perche fofteneflero le 
Tue veci , la Famiglia riconofeeva un altro 
C apo principale maggiore del fuo Vicario . 
Che dite ? quello , che voi volete , rifpofi io* 
jmrchchèn la facciate più lunga. Adun- 
tfue > ri^refe egli j HMiniftro dell’ Ordine.» 
era Capo , così della Famiglia , come de t 
Conventuali . Q^efto adunque > rifpofi io , 
' - c quei- 
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è quello, clic io nfego^ perche non fà ai 
mio propofico . Con voflra pace , diflfe uno 
di quegli Abbati , voi non potete negar que* 
ila coufegucnza, che viene in groppa dalle 
piemefle , che ha confefl'ate Filalete , e cho 
voi avete confermate . Abbia egli detto 
ciò, che li voglia, e l’abbia io conferma- 
to , replicai fubbito mezzo adirato j e così ^ 
oh che neceffità trovate voi , che Uomo 
debba dir fempre la medefima cofa , c nou_» 
polTa a fuo piacere, ora dirne una, ora_j 
una altra contraria , e fecondo , che gli ca- 
de in acconcio? E però que’ priucipii di 
Filatere eran buoniffimi quando facevano 
al cafo fuo ; ora , fc pure è vero , che da eflà 
fe ne deduca quella cattiva confeguenza, 
non fon più buoni , perche non fanno al fuo 
conto ;.onde io lafciandoli ilare dove fta- 
vano ben collocati , non intendo , cho 
debbano entrar qui dove potrebboa.» 
fare brutta figura ; e perciò voglio , 
che fien per non detti da lui , e non., 
confermaci da me in quello , che fon per 
dirCf Per farvi adunque conofeere, che i 
Padri Oflervanti , prima di Lione Decimo , 
piente appartenevano alia SucceflSon de’ 
Jvlinillri , conviene con grande attenzione^ 
afcoltare una Dottrina magiftralediFilale- 
tc , il quale così favella , 
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* Se i ‘Padri dell' OjferVanT^n^ 
fojjero fenpre flati uniti con i Conventuali 
fino a quel tempo > eh' ebbero il primo Ge^ 
nera le fiotto Leone Decimo > pur pure ave^ 
rebbono qualche apparent^a di Succeffion di- 
retta ; perocché potrebbon dire , che all’ ul- 
timo Generale de' Conventuali , che comandò 
in tutta la I\jeligion de' Minori fiuccejfie im- 
mediatamente il loro Padre Criflofioro ?»(«- 
mai , e per confieguenT^a » che continuò ina 
loro la Succejffione di San Francefico almeno 
in quanto al nome > avendo egli ottenuto co- 
me avea l’^nteceffore Conventuale il titolo 
di Miniflro Generale di tutto l'Ordine de* 
Minori cd ejfendo effl il medefitmo Corpo di 
B^eligione , che dopo un Frate Minore Jcj 
n'era eletto un' altro della medefima Religio- 
ne, e che però quefli continuò ad cjfier Sue- 
cejfiore diretto di San Francefico . Ma tutto 
queflo, che fi è dette fin'ora , non è vero, 
e non fi può dire in verun conto ogni qual 
Volta fi Voglia flore alla verità delia Sto- 
ria . Imperocché fiettanta anni dappoi, chej 
i Padri dell’ Ojjervan^^a cominciarono a vi- 
vere in un certo modo fieparati da' Conven- 
tuali , finalmente ebbero il loro Vicario Ge- 
nerale del 1438 ., e quindi fi fiepararono 
tanto da' Frati della Comunità z che è lo 
ftefl'o z che da' Frati Conventuali z ebe^ 

non 


* ^ 
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non v'ora altro piò. che la foia conferma del 
y icario Generale t l a quale /feftava al Qener 
Tale di tutto l'Ordint ; e quefla totale fepa- 
ray^aone la confejfxno anche i /Padri dell' Ofi- 
jirvan^^a , il Padre 'Jacopo d'>A leali , iru 
Expofit. Eugenia ». , dice clnaramente : z che 
= 'pei* nclìuna cofa del Mondo fi dee cicor» 
= refe al Generale dell’ Ortiine , aiia chtj 
= cotti i Frati della Fatijiglia pofijnu, cj» 
= debbono aver cicorro al>Joro Vicario 
e Generale z J{pderigo qu£{l.i’> art.i^tom.i, 
afferma anch' egli z die fù decretato nei 
= Goncilio di Coftanza , che degli fteffi Mi- 
- ‘Oori Riforniati , i quali frati dilla FatiH-» 
s gWa, 'fi chiamavano li eleggellèro i Vi- 
= car/i Provinciali , che a cucci i Religiofi 
= Hiforniaci prefedelfcro : con quella ieg- 
= gc,c condiiiione 1 che i Vicarii Provine 
s -ciali Frati Minori- delia Regolare Oifer^ 
= vanza , fi chiama Acro , porche in cucce lc_* 
= cofe fi foggectalfero a’ Miniftfi Generali 
“ de’ Conventuali. Ma Eugenio iVf con_» 
= ApoftoJtco Diploma dccenninò.chc i Fra+ 
= tidell’O^crvauza clcger potefiero il Vica- 
* rio Generale nc’‘ConiiziiGeneraJi>e i Vi- 
= carjl^rovincialh nc’Capicflli f^ovinciali, 
c qutfli in niente tbfiero foggetti a’.Miniftri 
e- òonveiiciiaii Te non qnaoco alla conterma 
= del ViceiriiicozE quando ejjinol confeffafferq 

Pio 
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7 >/o II nella Èolla zVaclicis Rccordationis « 
data l’anno 1464. o’ 15. Alaggio ^ la quale^ 
egli f£rivc al\è di Francia > dice chiaramente 
s che a quel tempo il Vicario Generale era 
s nTpetco agli Oflervanti vero Generale, 
5 fol che gli mancava il nome di MiniOro .= 
E dunque ‘periffiwo , che i Vadri dell’ Ofjer-^ 
"Paì^a a poco a poco (i Separarono tanto dal 
Minijlro Generale di tutto l'Ordine ^ il quale 
era Conventuale , che erano da tutti tenuti 
tome t{eligione diflinta , e independente } e fe 
Vera il Jottiliffìmo filo d'unione dell a confer- 
ma del y icario Sopraddetta t quefia era un Aj 
pura appareuT^a , come dice candidamente il 
celebre ^nnalifta ad annum 1447. - cioè 
s per non parere d’eflerft aJloiuanati dall* 
? Ordine , e d’aver difprezaaca la Succeifio'* 
i ne di San Francefeo , e d’e^erfi fottracri 
; dall’ Ubbidienza di lui. : f^uindi appa- 
fifee, che non è. vero ciò, che fi pretendenti 
Corollario pig.qó.'y che l’ejfer Conventuale^ 
porti feto l'ejfcr ejfente dall’ Vbbidien:(a del. 
Minifiro Generale di tutto l’Ordine t perocché i 
Conventuali erano Conventuali , anche fecon- 
do il parere dell’ ,^ver fario • quando erano 
lotto il Minifiro di tutto l’ Ordine y e i Cappuc- 
cini non fono fatto l’Vbbidien^a del Minifiro 
Generale almeno /» quanto al nome di tutta 
lordine, e non fon ConVentuaii ; e gli Ofier- 
> vanti 
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nanti non fon ConventH/tli , e fono fl.ui grani 
tempo , benché non ’Polejfero parerlo , /eparati 
dall' VbbidienTia del >ero Minifiro Generale^- 
di tutto l’Ordine . 

io Narrati con energiaquefti voftri 
incontradabili argomenti per non dar Iuo<* 
go al voftro Oppofirore di penfare aliare 
fpofta, midiviiai di volerlo fcoinpigliarcj 
cd opprimere prima, che egli fi rimettefie 
in difefa . Onde mutando tuono di voco , 
arruffate le Ciglia , e comporto in aria mi-» 
nacciofa ilfembiante fcaricai contro di lui 
quella tremenda declamazione , colla quale 
voi annichilate il mefehino Autore del Coi. 

* S, 3. rollario , cosi dicendo . * Euna l{eligionc^ 
fag. ts. feparata per tanto tempo dal primo Ceppo fia-^ 
#»7«.4q. ta tanto tempo fen^a General proprio , efeit/t^ 
di Cafa per dir così , de’ fiioi Fratelli Vrimoge» 
niti , per un Trivilegio , che gli venga fatto 
d'aver il Generale , e che quelli fi chiami Mini’- 
firo di tutto l'Ordine , potrà mai dirfi , che ab^ 
bia apprejfo di fe la Succeffone diretta di Satu> 
Francefeo ? Ma da quel tempo , che fi feparoro^ 
no da' Conventuali , e che cominciarono a vin 
vere fatto la diretta Vbbidien‘:^a de' loro Fica- 
rii fino a quel tempo , che ebbero il Generale^ , 
non ruppero qutfia Succejfftone diretta ? Quejìo 
difiaccamento , come lo riattaccali Tq^oflro *//«-» 
tore i quejìo Vano , come lo riempie . Ter 

chiù- 
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fhUiier queflo buco bacano certamente le puro- 

le ampollofe z il Miiiiftro Generale dell’ Of- 
= fervanza> è diretto SuccelTore di San Fran- 
r cefeo ; r 0 quell’ altre con pià anìmofttà . 
che prudenT'a ne’ fudetti Scritti dette da lui z la 
= Religion de’ Conventuali è un Corpo fe- 
= parato fenza il vero Capo . 

^o Dette da me con moka vemcmta 
quefte voftre parole gravide di alciffimi fenfi 
veggendo ^ che avean fatta non poca im- 
preflìone negli animi de’ Circoftanti , giudi- 
eai » eflenni neceflario impor fine al ragion 
namento di quel Dì > per non avventurare.» 
con nuova Zulfa il vantaggio dame riporta* 
eo in quella giornata • Onde alzandomi dal-* 
la fedia fei cenno di voler partire ; E quan* 
tunque molti di quella Conbriccola curiolì 
d’intendere > eh? cofa folfe per rifpondere il 
voftro A V verfario a i convincentifljmi argiiV 
nienti , che dal voftro Libro gli avea porta- 
ti , mi pregaiTero a fare alquanto più lunga 
dimora con elio loro ; io tuttavia non volli 
Soddisfare al coloro difio » per tenerli mag- 
giormente in efpettazione ; ma poiperquie, 
parli promifi loro , che farci un altro giorno 
tornato con armi più gagliarde al cimento , 
Così rimafto Padrone del Campo mi tornai 
pofio alla Cafa , per narrarvi in carta tutto 
pi fqccello • Spero ancora » che le cofe ande- 

E ran 



ran femprc di bene m meglio , tanfo è it 
•profìtco > che io ho Fano dalla lezione del 
voilro Libro • da cui mi è (lato (bmminidra* 
jco lume per la notizia di molti altri inonu- 
4nenci f che a voi è piaduto tralafciare , ere* 
ulo ^ per non ioFailidire i lettori . Nel Futuro 
Ordinaro , ho ferina rpeme di dovervi reca- 
re più liete novelle , voi intanto confervate- 
:mi in vodra grazia , e attendete a dar Fano . 
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LETTERA OTTAVA 
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> ^ ^ 

; Amico CarìJJìmo , 


Se io non perdoniffì alla voftra facii 
natura nei condefcendere alle richicfte degli 
•imici , giufta , e force ragione averei di la-* 
^entarmi di voi t veggcndo pubblicate alla 
-Scainpe le Lettere > confidentemente da nicj 
Jcricccvi fopra le contefe , che ho avute.» 
acogli Oppofitori del voftro Libro . Le qua-* 
,h Lettere poiché io di eflfe non ho ferbato 
^ppreflb di me alcun’ cfemplare, altrondo 
non polTono efl*er cfcicc , che dalle voftrcj 
mani ; E benché io non credea > che fenza.# 
mia intelligenza averefte mai ofato darlo 
-alla luce ; mi perfuado tuttavia , cho nonj 
'.nate (laro riguardato in farne copiaada!- 
^un vofiro confidente » che ve ne averi>fatré 

E » ri. 
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richieda » c che per queda via fieiiò poi date 
al pùbblico efpode . Di quella pubblica- 
zione , a dirvi il vero , io non ne fon troppo 
concento ; imperocché dall’ un canto i vo- 
dri parziali non rcdano foddisfarti di niiaJ 
condotta > c mi rimproverano , che io abbia 
debilmence difefa la vodra ca ufa ; e dall’ al- 
tro il vodro Oppoficorc fà rumore contro 
di me lagnandoli » che io abbia mancato al 
debito di Galantuomo , con pubblicare.? 
quelle cole , che in fcgreto > e familiari 
Congrelfi li Ton trattate fra noi fenzju» 
impegno col Pubblico , ed efpodo lui al- 
la malevolenza , c all’ odiolìtà de’ vodri 
impegnandolo a render ragione di ciò » 
che ha detto quando non avea Ibggezion 
del Comune . Sicché per ogni banda io 
mi trovo nelle angudie , benché foffra-» 
più molcdia da’ vodri amici , che da’ vo- 
dri Avvprfarii j imperocché a quedi non 
dorrebbe la dampa delle mie Lettere fo 
vi trovalTero lil loro conto i e a quelli » 
«iTendofi fempre dati con mani a cinto- 
Ja , difpiace veder pubblicata la difefìLj 
del vodro Libro > La quale , non dà ìl-» 
me a dirlo» non può eder più forte per 
ibggercare le oppofizioni de’ vodri Con- 
traddittori . Per qiiede ragioni adunque 
era io venuto in penderò 4j lafciar an- 
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dare ogni briga > e afpectare dal beneficio 
del tempo quella giuftim , che alla voftrzu» 
Caufa, e al mio procedere è dovuta; Mà » 
poi.hc mi trovava in parola col voftro 
Uppofitore 1 e con altri della fua Convcr- 
l'azione > de' quali vi fcrilS nella mia Let- 
tera antecedente > di ritornare con eflb lui a 
nuovp ragionamento ; convennemi mio mal 
grado attender la promefl'a , e feguitarla^ 
contefa . Perciò dopo cflcrmi giuftificato 
col voftro Avverfario al meglio , che ho po- 
tuto fopra la Stampa delle mie Lettere . mi 
fon portato da lui , il quale fecondo l’ap- 
puntamento mi appettava con quegli Abba- 
ti nella Polita Gallaria . GiuntOt che io fui 
dopo gli ufati accoglimenti poftomi a fede- 
re tra loro : così cominciai . 

% Nel pafl'ato ragionamento con eflS- 
caciffime ragioni vi dimoftrai » che i Padri, 
OlTervanei prima di Lione Decimo » come.» 
quelli, che erano feparatì dall' Vbbidiem^a' 
dei vero Miniftro Generale di tutto V Ordine , 
non appartenevano in conto alcuno alla.^ 
diretta fucceffìone di San Francefco . Mi 
dimoftrafte ? difl’e fubbito il voftro Oppo- 
C tore , vi parve di aver dimoftrato; ma Po 
udirete la mia rifpofta alle fallaci conghict- 
ture di Filalete conofcerete eflcr tutto il 
contrario di, quello che egli, c. voi feco. 

E 3 v’im- 
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v’inimaginace.Io sò bentfltmo.rifpod torto# 
che a voi non mancano parole e rigiri per 
far comparire il nero per bianco # ma ora-» 
convieni che voi mi lafcìate profegnire il 
difeorfo > fenza interrompimcnto , perche Ttf 
io vi lafcio parlare a rivederci a ftaTeraj O 
buono per chi vi ragginuge tanto voi vi 
portate lungo dalla controverlia cò voftri 
lalti di palo in frafea « Onde accloche lc_> 
Cofe vadan del pari» e vadan bene bifogna_> 
parlare vn tanto per uno ; c però al Far de 
conti avendo voi parlato nc* partati difcorli 
cento volte più dime dovete contentarvi, 
che io mi rifaccia , e parli ora prima di voi . 
In quello dire mi accorfì , che coloro della-» 
Brigata, di mala voglia foHrivano , ,che rt 
differifle la rifpofta alle voftre incontralla- 
bili ragioni intorno alla feparazione de Pa- 
dri Oncrvanti dal Minirtro dell’Ordine; ma 
veggcndotni fiffo nella mia rifoluzionc ebber 
per bene di lafciarmi dire * Onde io feguirai 
in tal guifa a ragionare * Se il vero Miniftro 
Generale deirOrdine focccrtore di San Fran- 
cefeo prima de’ tempi di Lione Decimo era 
ne’ foli Padri Conventuali , e i Padri Orter- 
vanii viveano fcparati si da* Padri Con» 
ventvali , come dall’ Ubbidienza del mede- 
fimo Minirtro » adunque è vero , che erti non 
aveano > ne la difeendenza , ne la; fuccetlione 
. ‘ di 
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<H S, Fr 4 'nctfco » imperocché hdifceiideiii4; 
f io quella parte iocuièiaSucccffioiiC-».-. ^ ^ 

* fida penetriamo meora un poco piu addenpro i.. . ^ 
dirò cooFilalctc, La $ ucce ffione diretta mmAy 

o a ella per Fiftea^o per Morule propagarlo* 

%e , fome nel nofirp cajq , importa di prima ra-* 
gione il cominciare immediatamente dallo Sti*- 
pite J perocché fen^a queflo non fi può coocepirC': 
^Succeffione diretta , e dove quefta non è , tton*^ 
vi può effermeffo nertmen da Dio, poiché que-\ 
fio farebbe un fare , chefia fl.uoqt4ello , che^. 
pon è mui fiato» ISccondariamente importa,: 
che non fia interrotto, e queflo inquanto alì^. 
atto fecondo fi può togliere per autorit'i dich\. 
comandai benché non fi poffa togliere m 'quinto j 
all' atto primo, cioè, in quanto alla. ragio/L»., 
di Succedere, ^efie.fonorofè ^ che fono chia- 
fifflmeA chiunque s intende di Genealogie . Or*i 
il generale negli Offervanti non è cominciato\ 
da San Francefeo , ma dal "Padre T^umaj ; ma 
pe Minori , che poi in tratto di tempo fono ^ 
(hiamati Conventuali , è cominciato da SanLsl 
FrancefcQ' imniediatamente • Che poi qmfla.^'. 
Succe(flon€ fi fia interrotta per comandarnentd 
d'iLion Decimo ( oltre che bijognerebbe pfo*', 
vario , ) in ogni c-tfo non fi farebbe interrotta , - 
fhe quanto ali' atto fecondo \~TÌm.urendo fempre'.> 
appreffo i conventuali U Gius d'ejfere flati i- 
primi , che h.iano avuta la Succeffione de’ Ge-' 

• . . . ’ £ 4 nerali 
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n^rali, da cui gli Offervanti, come da loro ceppo 
si fon diramati . E però quefìinoi han dirett/rj 
Succeffione , ne in quanto al Generalato , per 
mancanxa di cominciar dallo Stipite , ne iris 
quanto all' ejfer di ^jeligiojì ; peròcchè , benché, 
difcendano da San Francefco feno^a interruT^o- 
ne ; ne difendono tutta volta mediatamen te , 
'xioèt mediante il Corpo della Comunità , dai» 
cui cominciando a coflituire I{eligion diverf/L» 
Vanno ii6%. fi fon jeparati . Recitate le vo- 
Rre parole , così fcrive , foggiunfi , chi s’in- 
cende di Genealogia ; e andate un pò voi a 
trovar eiTipia/lri per medicare il taglio mae- 
ftro, che vi faaddoflb Filalete con cjnefìa-» 
chiarifDrua Filofofica diftinzione tra l’arto 
primo , e l’atto fecondo . 

3 Quefta diAinzione > rifpofe allora-» 
colui» é da me molto volentieri abbracciata» 
perche in foAanza fa molto a propolìto per 
la fpiegazione di quefta Succeffione . Manco 
male , diflì io j che una volta vi rendere alla 
ragione . Belbello col renderfi alla ragione » 
rifpofe egli torto » io approvo quefto prin- 
cipio del voftro Adiaforo, e diftinguo ancof 
io il diritto dal fatto , il giure dall’ azione r 
ma non approvo già le fallaci , e ingiuriofe 
confeguenze» che egli da quefto principio 
inferifcc. Del rimanente , oltre le falfe illa- 
zioni il voftro Adiaforo in quello luogo dice 
^ . due 
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due enormi faliiti ; 1 a prìiiia> che il Generale 
negli OlTervanci è principiato dal P. Numaj» 
e non dal Padre San Francefco ; la feconda ; 
che gli O/lcrvanti > come da loro Ceppo (ì 
fon <lirainaci da Conventuali > quando gli 
OflTcrvanti eflcndo ftati fecondo Filalete nel 
Ì 35 <?.,ci Conventuali fecondo quello» che 
io hò dimoftrato, nel i 43 o.fono <5a. anni pid 
antichi degli fteliì Conventuali . Quello 
FaKìtà » dif^’io , fon voUre immaginazioni : 
bifognaprovarle . Ma fe voi non volete » che 
fo parli» riprefe egli fubbitamente. £d io 
avete , diffi , parlato poco , e male » confide- 
rate , che farefte fc parlaftc molto , e però 
afpetcace un poco» che io vi* voglio^/^were 
come fi fuot dirct e come dice Filalete ,tr/L» 
i'ufcio , c il mure . Ditemi un poco » fe i ‘^adri 
Uniformati per qnella mtdefima ragione » per cui 
Leon Decimo privilegiò i "Padri dell'Offervan^a 
cioèi per riguardo , che effi vivono con piàfiret- 
iegp^a , fofiei'o dalla Sede ^pofiolica feparati 
dagli Ojfervanti , ed a loro fojfe dato il Generale 
di tutto l'Ordine » farebbe apprcjfo di ejjì ItL» 
diretta Succeffione del Generalato ? Se ni ri- 
fpondete di si , dunque potrà ejfire col tempo 
appreffoi "Padri Cappuccini y appreffo i Padri 
Scal':^ettì dì Spagna , e così jempre appreffo 
d egni altra I{i forma , che venijfe pià ftretta , e 
else più s'accoflaffe allo fpiritodi San Francefeo; 

. e per 
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e per confcgiien^a ètiche nell'- altre l{el/gictit. 
potrebbe fuccedete il me Uff m<i y e perQ femprti 
farebbe incerto qual fojfe l ordine più anti^ 
(0 , perocché dipenderebbe da un decreta 
Tonti fido il. trasferire quella Unfichità 
ovunque voleffe j e per’ cqnfeguenra la di- 
retta Succeffione , la quale dalla ^ntichitù 
dipende . £ quefio non può effere \ peroc- 

ché fono bensì Tadroni i Tapi di tpghercjt 
i Trivilegii ad una Religione, e dargli al f 
altra » ma non pojfono mutare la natura^ 
delle cofe » il ehe^ come abbiam detto , noa 
può fare nemeno Iddio . Se poi mi rìjpon- 
dcte di nò y anch' io di «Ò con più ragione 
, rifpondo al VOSTf^Q z Diretto Succe/Tor? 

r di San Francerco \ z perocché fé i Va^ 
> > dri Bjformati -> che hanno avuto ,qualchcJt 
yolta il Minifiro Generale t ed aache il pofi 
fono ayere , in tale ippotefi non potrebbero 
Vantare la diretta Succeffione * molto menot 
gli OjTervanti , i quali in tempo di loro ri- 
tiro dalla Comunità non hanno mai avuti 
/tiinijiri Generali , e ne anche doveano averli • 
Dppo aver raccontato il voftrp tefto facenn 
dp alquanto di paufii » indi a poco cosi 
foggùinfi , Quella parità vi flringe così 
fbrcejncnte tra rufcio , e’I muro , chc_> 
\in non potrete ufcirnc lenza fracalTarvi 
rofla , Anzi eirendo Ella formata con-f 
• . ' a>‘gu- 
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aVgumento bicorne , da qualunque banda 
vi voltate vrtarete nel voftro fupplicio i 
mentre o diciate di si > o diciate di rò 
Tempre vi ferirete i imperocché, o dire- 
te uno rpropofito , o direte contro di 
Voi . 

4 Allora colui , mi date adunque , dilTe, 
licenza , che io parli ? Si , rifjwfi , ma con-» 
patto , che non ufciate fuor di cammino # 
fcd egli non mi dilungherò, riprcfe, più oltre 
di quello, che comporti la materia . Comin- 
ciando però da quell" ultimo , Filalete parla 
colla falla immaginazione , che i Padri Ri« 
formati per riguardo , che effi vivono con 
più flrettczza , fieno coùicuiti in un grado 
en'enzialmeiue differente' dagli Oircrvanti • 
Ma V come altre volte io vi diffi , eglino non 
fon feparati dal Corpo deirOffervanza , anzi 
Infieme cogli OÙ^^rvanti coni|>ongono una-* 
medefìma Comunità ! fono governati imme- 
diatamente da un meddimo Capo» acuì gli 
uni, e gli altri hnnr.o il medefimo diritto, ne 
per cagione della profeffione pura della Re- 
gola , e delle leggi dfcnziali v'ha tra loro 
anteriorità , ò pofteriorità , ma gli uni , e 
gli altri furgono egualmente da un medefì- 
tno tronco J e finalmente hanno Communi 
in tutti gli atti puhiici le medeftme preroga- 
tive . Onde è , che negli Oflcrvanti , c ne i 
- Rifor- 
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Kit'oraiati c iigiialineiitc diretta la Succef- 
fionc da Saii Franccfco ; e foIaiTiente v’ha_» 
ua loro una accidentalilDnia differenza-» 
nel efttrior difciplina un tantiii più , ò un_» 
tàntin inen rigorofa » per cagione della qua» 
le avendo i Padri Riformati aggiunta, o 
levata alcuna cofa all’antica Difciplina dell* 
Ordine , come altre volte fi è detto , fono iii 
quello folo poftcriori agli Ofl'ervanti, i quali 
per quella ottengono fopra di quelli una^ 
ignuda , c feinplice precedenza nelle publi-* 
che funzioni , la quale Tuoi darli tra gli 
Eguali. Sicché refempio del voflro Filaletc 
non è appropofito. Ma poiché egli con_» 
quello argomento mi vuole llringere trsu-» 
l’ufcio , e'I muro , io col medclimo voglio, 
por lui tra rincudine , e il martello , e dirgli 
così ; Sei Padri OlVervanti, i quali .ora-» 
hanno comuni co’ i Padri Riformati c 1% 
profeffione , e le leggi , abbandonata l’anti- 
ca forma del loro Illituto abbraccialfero 
Difpenfe rilaflative fopra i precetti dell^ 
Regola di San Franccfco, e che per tal ragio» 
MS alcun Zelante Pontefice toglielTe loro il 
Generalato dell’Ordine , c lo coftituilTe nej 
foli Riformati , non vanterebbono quelli la 
diretta SiiccelDone , anzi la contiiiuaziono 
di quella Succcllìone diretta? Certamente 
che sì i iinpecoche in tal cafo nulla di nuovo 

acqui- 



jicqiilfterebbono ì che prima non aveflero 
avuto , ma mancerrcbbono folameuce ciò» 
che mericamence farebbe (lato perduto dagli 
OflTervanci . Cosi dovete difcorrere nel no- 
firo propofito • Prima di Lion Decimo 
fotto uno fteflb Capo > e Miniflro dell’Ordi- 
ne viveano i Conventuali , e gli Oflervanti,' 
con tal differenza però i che quefti tenevano 
la profeffion della Regola , come fùbata da 
San Francefco, dichiarata dalla Sede Apo- 
ilolica ) e non interrotta di fcendcnza ciifto- 
dita da i loro Maggiori > quelli la profeda^ 
vano con difpenìe rilaflative introdotte di 
nuovo nell’Ordine ; Lioue Decimo altro non 
fece fe non torre a’ loro il Capo , e il Gene- 
ralato delPOrdinc , e continuarlo folamentc 
negli Oflervanti , confervando unicamente^ 
in quefti quella Succeftìone, che prima era 
tromune anche a quelli . . • * 

< 5 ; < Allora io alquanto rifcaldato » ò 

falfo , dilli , che il Miuiftro dell’Ordine in-» 
que’ tempi foflè Capo ancora de’Ffati Ofler- 
vanti della Famiglia , ìniperoche egli fi eleg- 
geva de’ foli Conventuali . E colui , ciò non 
prova,rirpofc, che non folle ancora Capo 
'della Famiglia : Il Generale di tutto l’Ordi- 
ne de’ Minori da Lione Decimo in qui il piò 
‘delle volte » anzi quali Tempre è Ofl'ervante » 
*nia non ne fiegiic per quefto > che non fi a-» 

' , Capo 
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Capo ancora de’ Riformati, degli Scalzi, Cji 
che sò io . E vero, dilV io, ma i Frati Refor-, 
inati hanno voce attiva , e paflìva al Gene-, 
ralato , la dove i Frati della Famiglia nouu» 
aveano al Generalato ne voce attiva , 
pafB va . Concedo , rifpofe immantanento 
^olui , che non J’avcfler di fatto , ma niego a 
che non Tavefler di ragione » e per diritto , c 
ijuivàa propofitola diftinzione dell’atto 
priino,c dell’atto fecondo del voftro Filalete: 
oltre di che, quando ancora i Frati della-» 
'Famiglia non aveflero avuta ragione alFclc- 
alone ne attiva , ncpalSva ai MiniftrodeU’ 
Ordine, da ciò non ne farebbe avvenuto, che 
egli non folle flato loro Capo , Conciofia- 
cofachc fpefle volte nelle Comunità non pur 
Reiigiofe, ma anche Civili, reiezione dd 
Supremo Moderatore , e de’ Magiflrati atti- 
vamente , e paflìvaraente è riflretta a cer- 
ta decernoinata qualità di perfone, e puro 
da ciò non lìegue , che il Superiore , o il Ma- 
^iflrato in cotal guifa eletto , non fia Capo 
^i tutta la Comunità, E quello avviene per 
,una fola fpecie di compromeflo , odicon- 
t ratto „ e patto tacito , che fà il Pubblico 
con 'tali ' perfone d’accettare per Capò 
quello , che da loro di tale , o tal ClalTe , o 
, qualità di Uomini farà eletto. Che più? 
». l’iftcflò Capo vifibile della Chiefa di Critto 
« » ' * oggi 
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oggi non viene eletto da i (oli , c de’ foli 
Cardinali l Egli è dunque Capo folamente 
del Sacro Collegio ^ non già : ma di tutti i 
Cattolici . Oh che vorrelte dir voi ? Ibg- 
giunlì io > che i Padri della Famiglia com- 
prometteflero ne’ Padri Conventuali intor- 
no ali’ elezion del Generale i Ed egli » fé io 
11 dicelQ) replicò} «non direi cofa» cho 
fofle fuora di propofito , e non' potelB ac- 
conciamente provare Ma perora mi ba- 
'fta } che voi confideriate i Frati della Fami- 
glia dopo i tempi di Martino Quinto fino 
a Lione Decimo aver avuti tre fiati > in uno 
•concorrevano attivamente l'e paffivameotCj 
al Generalato , nell’ altro aveano folamente 
la voce attiva , e nel terzo per vivere con pia 
’ficurezza abbracciando la foggezzion de’ 
'Vicarj lardarono interamente a i Padri 
Conventnali reiezione attiva , e ^affiva-» 
“dclfMioifiro dcirOrdinc,contcnti di ubbidir 
're a qualunque Generale folle da loro eletr 
'co. Maio quello fiato però non^'perdcrono 
diritto al Generalato quamunque fiafio- 
•nellcro cTintromctterfi' nella elezione di 
«quello . Voi me la volete imbrogliare « difs’ 
*io } c però io torno a piantarmi fui mio 
-principio di prima ; c dico. I Frati dellau» 
< Famiglia non erano efii governati da i prò- 
prf Vicarj Generali, i quali refpctiivamcnpc 

a loro 



N 


(no 

a loro avcano la podcflà , che avca il mede-! 
(imo Miaidro di turco rOrdiiic ? Alcuna^ 
volta sì , e alcuna volta uò > dilVe egli: com^ 
farebbe a dire , rifpos’ io . Ed egli j prima-» 
della Bolla di Eugenio Quarto fpedita ncj 
1445. ì Frati della Famiglia non elegge vanq 
•il proprio Vicario, ma quello davali loro 
ad arbitrio del Winiftro Generale. il quale 
ueiriHituirlo commetteva lui quelle facoltà, 
che ad eflb piaceva ; Onde in que’ tempi i| 
Vicario era come un CommilTario, cho 
efercicava podedà non ordinaria, ma dele<r 
gara , e perciò la, Famiglia ciconofee va per 
fuor Capi Ordinari i Miniftri dell* Ordine . 
Ma poi per la Bolla Eugeniana avendo otte-» 
nuca la Famiglia podellàdi eleggere ne’ proy 
prj Capitoli Generali feparatamentc da* 
Conventuali i propri Vicarj Generali, venne-? 
fo quelli ad acquillare podcAà Ordinaria ; 
non alToluta, e independentc , jna fotta-, 
ordinata al MiniUro Generale, dalquale^ 
doveano- clTer confermati . e illicuiti nell* 
Officio, e da cui così eflb Vicario « cornei 
Traci a lui fuggftti poteano efler perfonal- 
inence vificaci , corretti , e puniti , Quindi d» 
ichc per quella Bolla i Frati della Famiglia-» 
«npQ furono del tutto reli efenci dalla ubbi-, 
udienza, e dalla foggczzio.ne del Gcncralci 
deU’Qrdiue » e percib continuò ad efler loro 

Capo» 
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Sì 

Capo principale , com’era prima 7 , V. ' - 

6 In quefto , uno della Brigata , io 
veggo, dilfe, un grande intrigo, che voi avete 
perle mani , e però fa d’uopo,chc con mag- 
gior diftinzione uc fviluppiatc quella fac- 
cenda . Io il farò, rifpolè colui; ma bifogna, 
che quello buon amico di Filaletc mi lafci 
parlar quanto baila.' E io allora, parlate.» 
pur diffi^ cheio penfo, che le voftre parole 
non balleranno a trarvi fuora dal Laberinto • 
entro il quale vi liete pollo per voler con- 
traddire alla verità . Così colui, ilandofi gli 
altri attenti , diè principio in tal guifa al fuo 
lungo ragionare . Prima d’ogn’ altra cofa è 
da avvertire , che io intendo qui parlato 
degli Ofl'ervanti della Famiglia, cioè di una 
foladi quelle parti, che nell’unione fatta.» 
da Lione Decimo reftò incorporata in que- 
llo '“gran Corpo deiroiTervanza prefentet 
non intendo peroraragionaredegliOflèr- 
, vanti in genere in quanto all’illicuto, e in.» 
quanto al nome; poiché Oflervantc in quan- 
to all’illituco , e alla profeffione fù tutta la 
Comunità dell’Ordine fino a Martino Quin- 
to , e tutti i Generali da San Francefeo lino 
al 14J0.* Olfervanti ancora in quanto all’ 
Illicnto , e al nome furono molti e molti tra 
-i Conventuali , fino a Lione Decimo , i quali 
a differenza degli Ofl'ervanci della Famiglia, 

■ F che 


*Dottn- 
naNotao 
bile . 
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clic viveano Torto i VIcar), dicevanfi Oflcr- 
vaiiti della J^fgolare 'UbbidienT^a ^ perchc_> 
ubbidivano imincdiacanience a’ Miniiiri , ed 
anche Riformaci Coavcncuali chiama vanii . 
Qiicfti da Martino Qtiinco , lino a Liono 
Decimo ebbero cogli altri iConvencuali di- 
Tpenfaci o rilalTaci la voce attiva, e palllva 
al Generalato ; an^i la maggior parte de’ 
Minilfri di cucco l’Ordtne eletti in quelli 
tempi dai foli » e de* foli Conventuali furo- 
no nemici delle difpenlc, e delle rilalTacezze, 
e atcefero con fommo zelo a riformare i 
Conventuali rilaflaci , e a propagare gli 0(~ 
Tervanti a loro imincdiatamcntc foggecci , e 
della regolare ubbidienza . Quindi c , chc_> 
quando anche gli OlTervanci della Famiglia 
viventi fotte i Vicarj non aveflcro portata-» 
feco, il che non concedo , la Succelfionc de* 
Minillri ; nulladimeno , elTendo dati unici a 
quella Famiglia nel Corpo deirOlTcrvanza 
prefente tutti gli Ofl'ervanti Conventuali 
della Regolare ubbidienza ; per ragiono 
almeno di elfi, quello Corpo dciroil'crvanza 
prefente ha feco la diretta Succeflìone di 
San Francefeo . Tutte quelle cofe faranno 
da me dimodrate a fuo luogo > quando 
tratterò di propofito di queda unione , con- 
troilcomunccquivocodegliSctictoriCon- 
.vcntuali > i quali fuppongono , che il Corp?» 

dell* 


» 
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tfciro/Tervanza fecondo Io flato prefcnt<ii 
alerò non (ìa , che quella FatuiglU , la quale 
prima di Lione Decimo viveva focto i 
Vkarj . . , . , 

7 Parlando adunque degli OlTcrvantt 
della Famiglia» come che qucfti in vigorcj 
della Bolla , Eugeniana rimanciTcro efenti 
dalla foggezion dc’Miniflri, c abbracciaflero 
1 ubbidienza de’ propri Vlcar/, nonreftarono 
pero mai feparati dal Capo di tutto l’Ordi- 
ne , ne perdettero il diritto alla elezione.» 
attiva > e.paflìva del Generalato > c in con- 
ieguenza non mancò in loro la SucceiSone ♦ 
Per mettere in chiaro queflà faccenda con- 
v^icn ripetere dal 1430. lo flato di queftau» 
Famiglia , ed oflervarc matura nventc le cofe 
ftguenti ? in primo luogo, che gli OflTervanti 
della Famiglia, (ìcconic prima del 1430. vi- 
veano rotto il governo immediato de’ Mini- 
ItrijCosi continuarono a vivere fino 111445» 
c per niunaviafi diftinguevano dagli altri 
frati della Comuniti , fe non perrólfera 
vanza pura della Regola , e per l’abitare in 
piccoli , e poveri Conventi , che fi chiama- 
vano luoghi divoti d’Italia . Per la qual co- 
fa gli altri , che abitavano in più ampli , 
Tpaziofi cominciorono a chiamarli Conven- 
tuali . Del rimanerne i.Fraci della fioiiglii 
erano confideraci come i memlìri più puri 
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d’un medcfimo Corpo, governa po da i mc- 

dcfimi Capi , cui craii foggctti i Conventua-' 
li : e, fe aveano alcuni Vicarj , qucfti erano 
ddcsati de’ Miniftri che foftenevano le lo- 
ro veci . Dal 1450. fino al 14^8. non ebbero 
alcun Sopranccndcnte generale diftinco da! 
Minìftro deirOrdine’, benché' avelTc di loro 
/pecial cura San. Giovanni da Capiftrano 
per configlio del Pipa , e per commiffioncJ 
del Miniftro dcH’Ordine Fra Guglielmo di 
Cafale. NcH’anno 1438. riftefib Guglielmo 
di Cabale non potendo a cagione delle 
infermità provvedere per fe fteflfo agli Spiri- 
tuali bifogni di qucfla Famiglia , per mag^ 
gior accrefeimento di Iei,defiinò fopra di ella 
San Bernardino da Siena delegandoli le fue 
veci , e coftitueodolo Tuo Vicario. La qiialc 
deputazione fu confermata da Eugenio IV; 
per un Breve, che comincia Fratrum Ordititi 
Mimrum . (. a ). » n 

8 Ma quella, facoltà da^a•a San Ber- 
nardino era delegata , e non ordinaria, come 
c chiaro in fe fte/fo , ed apparifee ancora..» 
dalle lettere dello ftelfo Miniftro , in cui Io 
iftituifee fuo Vicario , c Cominiflàrio ( b ) 
. X . - ‘ . ' ' ' Ed 

. . • ■ ■ ■. ■ . ' i • 

(4) ^pui yyading.tow. 5. ad ann, 143?» 

num. 6. • j . . . 

(6 ) *^pud yvading, ihtdetn • 
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Ed ili oltre fi rende ancora manifefto dalla-» 
Jetceradi San Bernardino di Siena Tpcdica iii< 
giro dopo la Tua ifiicuzione nel Vicariato > e 
Conimiflariaco j nella qual dice : Ejfendo 
che poco fi dal noftro ^everendijjìmo Gene^ 
tale mi fia flato commejfo il governo degli 
fieffi luoghi divoti d'Italia , ed io voglia co-^ 
me Figliuolo di Obbedienga ubbedire 4 » 
Comandamenti &c. ( c ) Riinafe adunque.» 
la Famiglia nella Soggezione del Minifiro 
dell’Ordine 9 tutto cke egli la governafle per 
mezzo di un Tuo delegato . Avendo poi otte- 
nuto S. Bernardino di efier afibluto da quella 
carica poco prima del CapitoloGenerale ce- 
lebrato in Padova l’anno 1443. fu dal Mini- 
firo Generale Antonio Rufeoni commeflTa la 
cura della Famiglia d’Italia a S.Giovanni da 
Capiftrano con delegargli come a Tuo Vica- 
rio quella medefima potcftà, che aveva fopra 
di ella octenuca San Bernardino da Siena dal 

F j fuo 

(^c)Cum nuper a^^everendifflmo Jgoflro Gei 
nerali gubernatio ipjorum locorum Z)e- 
votorum italis fit mibi comrniffa ; re- 
lìmcj^ue ut ObedicntiiX Filius ipflus pa» 
rere mandati s &c. z Fpifl. S. Bernar- 
dini Senen. in Chronolog, Seraph. Or* 
dìnis pag. 100. col.i. 
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juo Anteceflbre ; ma folamcirte per tanto 
determinato tempo, cioè', fino al nuovo 
Capitolo Generale . Pofl'ono vederli le lette- 
re di quella i{lituzione,'o delegazione ap- 
prefib Luca Wadingo , ( d ) e compren- 
dcralQ da elle , che i Vicarj della Famiglia^, 
efcrcitavano allora podefià delegata .. Nel 
medefimo modo dallo fiellb Minillro dell' 
Ordine Fu ifiituito tUn altro Vicario Gene- 
rale fopra tutti gli Ollervanti Oltramontani, 
il qual Fu Giovanni Mauberto, onde il no- 
me di Famiglia cominciò a propagarli nelle 
parti Oltramontane Facendoli comune col 
nome di Ofl'ervanza regolare . 

p In quelli tempi adunque i Frati 
della Famiglia non erano Feparati dal Corpo 
dcirOrdine, ne dalla Foggezione de’Minjltri» 
ne dalla ubbidienza del Capo tconcorrevano 
co* Conventuali a* Capitoli generali, cj 
aveano con elfi comune il diritto attivo, e 
pafiìvo al Generalato. La qual cola, quando 
altrove non apparilTe,fi rende chiara dagli 
atti del Capitolo di Padova celebrato nel 
*443. ( (^ ) e dalla tellimoiiianza del cele- 

. . bre 

(d) yvadìng. tum* 5. ad annum 144J* 
num. 5. , ^ 6. 

( e ) yvading. ad annum J443.z;«w.3. 
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tre autore del libro Intitolato r Le Firmai 
menta de tre Ordini z da cui i Frati Minori' 
riconorcono una buona parte delle antiche- 
memorie dei loro iftituto, il quale autore^ 
eO'aido ftato Conventuale > e poco affezio- 
nato a i Frati della Famiglia , non può riget- 
tarli da FiJalete * ne allegarli per fofpccto « 
tanto più , che egli narra cofe avvenute ne* 
faoi tempi * o poco prima , avendo egli tera 
piinato di fcrivere intorno all’anno i^i i», 
Quello Autore per tanto * parlando di San 
bernardino da Siena illituito Vicario 
CommilTario Generale della Famiglia > cosi 
dice : £ certo , che il detto Sua Bernardino 
pon volle mai , che ne effo , ne i fuoi fojfero 
efenti dalla Regolare Vbbidienga , e enroj» 
de' Miniflri > e de loro Capitoli , ma folamente 
da i luoghi e da' Conventi di ejjìi ficcome- 
pù volte io ho udito da coloro , che dimQ’‘' 
faron con lui , ( { ) e rilleflò dice di Frà' 

F 4 Gior 

. ' \ 

(/) certum efl , (fuod di5lus Frater Ber-»' 
. nardinus numquam voluit fe % nec fuof 
eximi a l{egulari Obedientia , & cura 
Miniflrorum , ^ Capita lorum ipfo- 
rumi fed j'olùm a locist & Conven- 
' . tibus eorum , prout pluries nudi» 
yi ab bis Vatriùits » qui cum eodem 

San- 
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Giovanni Mauberto coftituito Vicario, e 
Commiflario dal Generai Rufconi fopra-* 
gli Olfcrvanti Olcramontani , i quali da_» 
queft’Aucorc, efleudo egli Oltramontano, 
fono chiamati Cifmontani ; dove rendc_> 
lodevole teftimonianza della Santità , e dell’ 
augumcnto della Famiglia ; così dicendo , 
nell'anno 1443* cjfendo Miniflro Generale^ 
Frat’ Antonio de’ Rufconi, il medefimo Eu- 
genio i^uarto attendendo l'augumento , e il pro- 
fitto della Sagra OjJer>an7,a dilatata ampia- 
mente per l'univerfo Mondo , e non ancora^ 
ejfente , ne feparata , e in oltre la copiofi molti- 
tudine degli Vomini inftgni , i quali a lei iru 
Italia , in ^lemagna , in Francia , e in Spagna 
efficacemente fi accofiarono , defiderando , chc-j 
ogni giorno più crefeeffe di flirti* in Virtù , ec- 
citò il predetto General Miniflro F. Antonio 
de' \ujconi , acciochè facejje fuo Commiffario 
Cijmontano , [ cioè Oltramontano quanto a 
Noi ] per confervagione della fiejfa Offiervanga 
F, Giovanni Mauberto concedendoli tutta Iol» 
fuapodeftà /opra i medefimi Frati dell' Ojfer- 
yanT^a i falvafempre la regolare Vbbidiena^ 

de' 

SanSlo moram traxerunt • z Firma» 
menta Trium Qrdin, part. prima , foL 

1 «3 5 • tol» la . ■: 
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de' Mìnijlri . il qua! General Miniflro accori^ 
Jentendo al comando del detto Sommo Vontefice 
cofUtuì fuo Commijfarto il medefimo F. Cto-^ 
Vanni non efente in alcuna cofa , ma immedia- 
tamente fotta la regolare VbbidienTia fecond o Itt 
forma della Fregola • ( g ) 

II 

^nno Domini MCCCCXLIII. Generali 
‘ Miniflro exìflente fupradUh) Fratre^nto- 
• nio de I{ufconibus idem Eugenius ly. at- 
' tendens augnmentum > profe^um Sa- 
cra Obfervantia per Orbem 'Univerfum 
iongè latxque diffusè , non dum tameng 
tuncexempta i nec reparata 'ì^ecnon&‘ 
multitudìnem copio fam ìnfignium virorum 
' qui eìdem tàm efficaciter in Italia , ^le- 
mania , Francia , Hìfpania , adhafc- 
runt , defiderans, quod in dies de Firtute » 
in Virtutem crefceret) excitavit pradiSìum 
Generalem Miniflrum F. sAntonium de^ 
^afconibus , ut F. yoannem de Mauber- 
to , Virum fcientia , probitate moruv/L» 
dotatum » prò confervatione ipfius Obfer- 
vantia fuum faterei Commiffarìum Cif- 
montanum, concedendo eidem omnìmodam 
' poteflatem fu am, fair a fem per obedientia^ 

I{egulari Miniflrorum . Qui Ceneralis 
Miniflcr acqui efcens jujjìoni di£H Summi 

V o«- 
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|o • Il medefimo ancora afFJrma de' 
due primi Vicari della Famiglia d'Italia i 
Santi Bernardino da Siena , e Giovanni da_» 
Capiftrano un’altro ancor di qne'tcmpi pa« 
riniente Conventuale » il quale fcrilfe Tagf 
giunte al trattato del direnforio per la-» 
Regolare Ofl’ervanza della Famiglia , af- 
ferendo , che qire’ due grand’ Uomini non 
efentarono fe , ne i loro Frati dall’ Uh-:- 
bidienza de’Miniftri » che conyenivanQ 
con i Conventuali a’ Capitoli Generali , 
c Provinciali , affiftevano alle elezioni, cj 
folamence feparavano fe , e i loro Frati da i 
Conventuali diformati, ( h ) Dalle quaU 

Cof? 

Tomìficis eundem Fratrem^oannemfuHnt 
infiituit Cdmijfarium, non in aliquo exem-f 
ftum i fed immediatè fub I{egulari Obe*. 
dientia adhuc juxta Regala formam &(* 
ibidem col. 2 , 

{b) 7^am licèi aliquando fuerit Vicarius Ce-' 
neralis [ puta S. Bernardinus Senenfis ] 
Fratrum Vltramontanorum [ relatè ad 
Hifpanos , Cifmoncanorum quoad 
Nos ] tane de Obedientia » & Obfervan- 
tia FeguUri Familiae Vltrampnfanx » 
[ iucellige to' -Ultramontan» modo 
fupra explicato] noti dum urne exeni^ 



cofe chiaramente fi raccogKe t che dal 1430? 
fino al 1446. per tutto il tempo de’ duo 
primi Vicariati, o CommifTariati diSan_* 
Bernardino da Siena, e di San Giovanni da 
Capiftrano gli Oifervanti della Famiglia-» 
non erano in conto alcuno feparati dalla.» 

Comu- 

ftx ; hoctamen femper fuìt immediati, <2r 
J'ub regimine i & cura, Cencralis Mini- 
flri , & Trovincìaliitm Minifirorunu 
iuxta 1\egìtlte formam z jQ«/ , 
JuosVhramontanos [ Cifinontanos quo 
adNos ] nullatenus vita fua cernite exi- 
tnì permifit,/edin Obedientia^^e gulari vi- 
vendo , ad Capitula ConventualiunLa 
humiliter juxta I{eguU formam conve- 
niendo, ipfìsque , d'” eleóiionibus , ^ aliis 
licitis affìflendo , per omnia parebat , 
feip/um , & juorum loca , & \egula- 
ri vita , ac JìriSiiori ^jegula Objervan-» 
tia , ^ non obedientia , ^ cura Mi- 
niar orum a Dtformatis folti m iuxt<L» 
I{egula intentiomm congruè feparando . z 
Firmanicnta Trium Ordin. part.^.fol, 
167. fo/.j . , 4. 

Sifniliter etiàm yenerabilis San&us illcj 
Tater F. ^oannes de Capiflrano z qui 
Familiam Vltramonianam [ intelligc 

modo 
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Comunità dcH’Ordine , ma folamcnte dagl! 
abufi > o dalle difpenfc ; avendo per altro 
tutti gli atti comuni co* Frati Conventuali 
tanto ne’ Capitoli Generali > come ne’ Pro- 
vinciali. £ non folamente tenevano l’ubbi* 
dienza de’ Miniftri» ma efii ancora erano 
eletti al Miniftcriato delle Provincie , come 
avvenne al Beato Alberto da Sartiano grati 
propugnatorCjC propagatore dellaFamiglia» 
il quale nell’anno 144£« dopo la morte di 
Frà Dalifinano ,di cornuti confenfocon no- 
vantadue voti fu eletto Miniftro della Pro- 
vincia di Venezia, detta, fecondo il coftume 
dell’Ordine , di Sant’Antonio , Ciò fivedcj 
attefìato da Eugenio Quarto in una lettera 
indirizzata al medefimo Frà Alberto, la quai 
comincia : Meruìt ardens z nel titolo del- 
la quale lo nomina MiniAro di quella Pro- 
vincia : Eugenio Vefeovo Servo de Servì di Dia 
al Diletto Figliuolo Frà liberto da Sartiano 
dell'Ordine de' Minori Minijlro della Trovincia 

di 

modo fupra cxplicato ] in Officio Vìca* 
riatus Ceneralis Miniflri ad inftarSanSli 
Bernardini aliquando rexit, numquant» 
a Begnlari Obedientia , d elira Minifiro^ 

> rum fuit yicarius exemptus&c* z ibi* 
dem foLiói. col. i. 
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iì Sant' Antonio , falute &e. ( ì ) moftiando 
il Pontefice fi in quefta , come in altre lette-» 
re fcritte a Ini , e a San Giovanni da Capi» 
Arano non ordinaria foddisfazione di quefia 
elezione. ( I ) ma non folamente ebbero 
in quefto tempo gli Ofl'ervanti il Miniftcro 
delle Provincie, ma ancora il governo di tut- 
to rOrdirtc ; Imperocché , morto il Minifiro 
Generale Fra Guglielmo di Capale , lo ftcflo 
Frat’ Alberto da Sartiano fù da Eugenio 
Quarto eletto , e iftituito con piena podeftà 
•Vicario Generale di tutto TOrdine, comcj 
apparifce da dueBrevi fpediti a lui nel 144** 
j’uno in data de i 17. di luglio, l’altro de i 
•18. del medefimo mele , ne* quali il Papa^ 
caldamente raccomanda a quel grand’ Uo- 
mo la riforma , l’tinità , e la concordia.» 
deirOrdine. ( m ) 

^ Il In quefta carica diede fubito do- 
cumenti del Aio zelo il Beato di Sartiano ; 
conciofiacofache , non fi toAo fù adunco al 
governo , che pensò di reftituire all’antica.* 
forma l’Ordine -a -fé comme(l'o^ dfticuendo 
~ ^ fuo 

( I ) ih ading.- tom, 5* ad annum k 44 2.' • 
nun. 3, , ^4. I • . 

(d) Vradirtg. loc. cit> num, 5. , 7. • , . ; 

( «7 ) yradìvg. loc cit. 
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{iio ConimilTario Vifitatore ^ e Riformatore^ 
ancorché ripugnante , iJ Tuo diletto Compa- 
gno San Giovanni da Capiftrano nelle Pro- 
vincie di Turogna , di Francia , d’Inghilter- 
ra , di Bohemia » c di altre Oltramontane • 
^ n ) La quale deputazione fu confermata 
^a Eugenio ^arto per un Breve , che co- 
mincia : InjMn^iT^obis z ( o ) Uaunato 
poi l’anno feguente il Capitolo Generale in 
Padova per l'elezione del nuovo Miniftro di 
tutto l’Ordine ; e prefedendo a quello , come 
Vicario Generale • il medefimo Fra Alberto • 
defiderava ardentemente Eugenio Quarto , 
che egli fofle eletto alla Carica del Mimfte- 
riato , e nel defiderio del Papa concorrevano 
rutti i Rcligiofi zelanti , ma tumultuando 
gli altri , a j quali, come amanti delle nuove 
difpenfe , dispiaceva il rigore dell’ antica di- 
fcipliiia ; quietò il tumulto San Bernardino 
da Siena , aftermando collantemente, che ne 
Alberto ambiva tal dignità, ne che altro 
della Tua Famiglia era conveniente , che (i 
«leggeflc ( p ) Allora io non potendo 

più 

( n) Vvitdkg. ad annum 6» . i 

( 0 ) yvading, ibi mm. 'j, , ‘ 

( p ) V»aditig, 4 om» 5. àd annunt 144 J. j 

nuM. 3 . 
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piò tener fa Bemma » voi drdi) abbellite que^» 
ito fatto à veltro modo per nafeorder U 
verità . Ma Filalete > che pefea al fondo 
delle cofe,lo narra diverfaincntete lo colloca 
nel proprio lame * dimoftrando per quello » 
che i Frati della Faini«lià non potevano ave- 
re il Generalato * Gli Ojfervanti, dic’cgli , r 
in tempo di loro ritiro dalla Comunità notu 
hanno mai avuti Miniflri Generali > ne anche^ 
doveano averti , come proteftò San Bernardino 
da Siena nel Capìtolo di “Padova l'anno 1443. 
contro Frd Alberto fiato prima Conventuale , e 
poi pajfato all'Ojfervan'^a , con quefie parole z 
= Ne Alberto ambire la dignità, né altri della 
= Aia Famiglia doverli eleggere : Sentite^ 
voi, che i Frati Olfervanti non doveano ave- 
re il Generalato , e in confeguenza non vi 
aveano diritto alcuno paffivo? Ma colui ri- 
pigliando tolto il difeorfo, Filalete, foggiun- 
ie , in quello luogo con Aia buona paccj 
prende più granchi , che non proferifee pa- 
role . E fallo , che gli Ollervanti non abbia- 
no mai avuti MiniAri Generali : gli hanno 
avuti per tutto il tempo, che la Comunità 
non fù difpenfata per due Secoli e più , come 
io hò dimoftrato , e gli ebbero ancora di 
poi , come dimoflrerò in appreflb . E falfo, 
che nel 1443. gli Ollervanti folTcro ritirati 
dalla comunità : eflì in queAo tempo erano 
- . uniti 


*jT. 3. 
pa^. V7* 
fiéb U‘44‘ 
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imiti uiiitiflìiiu al Corpo deirOrdine , come 
io ho provato . E falfo > che San Bernardino 
protehò contro Fra Alberto: egli proteftò 
contro i Conventuali tumultuanti . E falfo, 
■che Fra Alberto foflfe (lato prima Conven- 
, -tuale : ma in quello lo compatifco , avendo 
egli feguitato l’inganno , e l’error comune 
degli Scrittori recenti di chiamar Conven- 
tuali quc’ Rilaflati , che viveano nella Co- 
munità non difpenfata . Fra Albertoadun- 
.que molti anni prima , che nafcefl'ero i Con- 
ventuali , pafsò dalla Comunità rilafl'ata ne 
particolari per abulb,non rilafl'ata in Comu- 
ne per legittima difpenfagione a i Frati della 
Famiglia , e nel 144J. eran poco mcn di 
trent’anni, che egli avea fatto quello paf- 
faggio . Finalmente è falfo , che le parole 
di San Bernardino , le quali egli allega dal 
-'Wadingoj abbiano quel fenno» che egli 
loro va appiccando: udiamo per tauro il 
‘Wadingo r T mmiltuantes , egli dice , ro- 
hibuit Bernardinus Senenfis t conjìanter ajfc’^ 
rens , neque %yilbertum dignitatar» ambirei t 
ncque exj'ua Familia alterum ajfumendunu • 
•Quella parola , non ajfumendum t non vuol 
già dire, che non doveffe aflumerlì , quali 
^on apparteneflV a i Frati delia Famigliali 
diritto paffivo alla elezion del Generalato, 
nuche per allora non era conveniente, o 
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^fp^dientc , che alcun Frate della Famiglia 

fofl'e elcteo . 

12 Del rimanente , fe egli avea gover-^ 
nato tutto l'Ordine in qualità di Vicario » 
non sò qual ripugnanza potefle avervi , che 
il governane in qualità di Minierò . Volea- 
adunque folamente dire San Bernardino , 
che per cagione de’ tumulti , che faccanoi 
Conventuali , non era allora efpediente » 
che alcun Ofl'ervante alTunto foflTe al Gene- 
ralato . E che fia così: eccone la redimo^ 
nianza d’un antico Scritcor Conventuale , 
cioè , del Celebre Autore ddle f irmamen-^ 
tA , il quale narrando quello fatto per re-» 
lazion di quelli , che fi trovaron prefenti » 
cosi dice : ( q ) il TrentefimofecQndQ Gen^-9 

G ral 

(^q) Trìcefimus fecundus Getter alis Mittìflerl 
qui di£io Aratri Cuillelmo de Cafali fuc- 
cefitti fuit F> u 4 ntonius de ^jtfeonibus i 
qui in Capitulo Qeneruli celebrato tempo* 
reEugeniiiy, ele 5 lusfuiti in cujus eie* 
elione fuip maxima difeordia : quia qui* 
dam Fratrem *Albertum de Sartiano , qui 
erflt de Obfervantia volebant eligere . Sei 
tandem confenfu omnium decretum fuit » 
ut quemeumque eligeret Frater Bernardi* 
nuf de ^enis £ qui }am ob fdmam fug San* 

dita* 
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ral Minifìró , il qual fuccedette al detto F. Gn- 
glìeltno di Cajale ,fù Frat' xAntonio che I{ufconit 
il quale nel Capitolo Generale celebrato iru 
tempo di Eugenio IV fù eletto', nella cui elenio- 
ne fù grandi fima dijcordia ; imperocché alcuni 
yoleano eleggere Frat' ^Alberto da Sartiano , 
che era deli' OffervanTa . Ma finalmente per 
confenìimento di tutti fù decretato , che qualun- 
que fojfe eletto da Fra Bernardino da Sienoj y 
( il quale già per la fama della fua Santità , 
perìagraT^ia di predicare era riputato da mol- 
to y ed allora fù ivi prefente y e Miniflro di 
Terra Santa ) quello fofje pacifico Miniflro 
Centrale . il qual Santo Taire , fatta Ora-gio- 
ne, rivelandoglielo il Signore y conobbe y non 
ejfer ancora efpediente all' Oflervanti'a , firu 
- . » ■ allo- 

>. ^tatis y df gratiam pradicendi multum» 
reputatuserat'. &■ tuncprxfens ibident» 
t - • Minifler Terr* Sanftf fuit ] ille pacificus 
M ini fler Generali s ejfet . Otti SanSlus Ta- 

- ter fafìa oratione , Domino revelante^ 
cognovit , nondum expediens efle Obfer- 
.vantia y [ adhuc tane debili in numervfi- 

- tate Conventuum , Fratrum , qui adhuc 
' pauci erant , ] ut Generalis de eorur/L» 

Obfervantia haberetur ; fed alias medius , 
dr- qui magis timer et ur a Conventuali- 
^ 1 bus . 
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allora debile nel numero de' Co^mrenti , tJ 
de' frati > i quali ancora erano pochi , che 
il Generale fi avejfc dell’ Ojfervan^a ; ma.» 
un ^ altro di nte's^o > e che fojje più temuto 
da Conventuali , £ allora il detto Santo 
non elcjj'e il detto Fraf' Alberto dell Offerì 
Vanita , ma il detto Maeflro Antonio de' 
Fjtfcoai Zelatore d'ogni onefià ed Offervan^ 
per la qual co fa da alcuni della ftejlk^ 
Offervanga ovvero della Famiglia fù perje-i 
guitato . ^ ^ 

1 3 Avete adunque da qucft'A utore le 
cagioni , per cui S. Bernardino da Siena non 
cIefl'c,così egli dice, il B. Alberto daSartiano, 
ina elefl'e , ò per meglio dire propofe agli 
elettori un altro di mezzo , cioè a dire, uno i 
che non foflc ne de’ Frati della Famiglia , nc 
< G » <ie 

bus . Et tunc dieius SanSius non elegia 
. dielum Fratrem udlbertum de Obfef. 
.vantia , fed diftum Magifiruta ^nto- 
nium de l\ufconibus omnif honeflatts» 
Obfervantia Zelatorem : propter quei 
di£tus SanSius ù quobusdam de Obfer<* 
vantia ipfa- jivd Familia perfecutionem 
paffus eji . Firmaincnta Trium Ordin. 

pari. i. fol, J4< col. 4. a tèrgo , foU 
j 5 . col. I , I 
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de’ Conventuali rlIaflTaci, ma Oflervanre tra 
i Conventuali , c Zelatore della Regola , cj» 
della Oflcrvanza . Onde, non perche a i Frati 
della Famiglia non apparteneffe il diritto 
paffivo al Generalato : ma perche non era-* 
allora efpedientc , perciò non fù affunto al 
Miniftero deirOrdine alcuno di elfi . E da-» 
quanto fi è detto fin qui potrete ancora-» 
agevolmente raccorre, che in quelli tempi 
la famiglia non era in conto alcuno feparata 
dal Corpo dell’Ordine ; che avea comune-» 
co’ Frati Conventuali tutti gli atti ne Capi- 
toli Provinciali, e Generali: che adelfa^ 
conveniva la voce attiva , e palfiva al Mini- 
fiero cosi delle Provincie > come di tutto 
rOrdine,eche finaimentei Vicarj, chea-» 
ki furoo dati, aveano poteftà delegata total- 
mente dipendente dall’arbitrio delMiniftro 
Generale, il quale a fuo piacimento poteva 
ifiituirli > e deporli « come appunto il citato 
autore nello ftelTo luogo racconta eflfer av ve- 
Hiito a S. Bernardino da Siena più volto 
illituito Vicario , e più volte deporto , ondé 
il Santo riportò fomma lode di ubbidienza , 
e di moderazione . In quello ftato perfeverò 
la Famiglia fino all’anno 144Ò. quando fù 
polla in efecuzione Ja Bolla Eugeniana . 

14 Dovendo ora trattare di quella-» 
Bollai che fù cagione d’infinite difeordie , 

con- 
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convleti » che' io brevemente vi {ponga 1^ 
cagioni, per cui fù fatta da quel Pontefice , c . 
gli effetti , che ella partorì nell* Ordine 
Confiderandot Eugenio afeaionatiffimo a.* 
quella Religione il gran profitto , che facea< 
nella Santa Chiefa la Famiglia degli OHcr-' 
vanti , e che nulladiineno contro di ella-ji 
ogni giorno crefeevano le querimonie degli 
altri Frati , che amavano vita più libera , 
dilpiacea loro raccrefciinento di lei » pensò 
di fepararla da loro , e concedere ad effa v 
proprj Reggitori, che con podeftà ordinaria 
la governaflTero , canto più , che l’unioncj 
tentata tanto da Marcino evinco, come da 
lui focto la forma d’un medefimo antico 
Klituto era riufcica vana , non potendoli in-?- 
durre i Conventuali a lafciar gli averi , e le_>> 
rendite . Volle però fcparare in tal maniera' 
gli Offervanci da Conventuali , che tuttavia! 
fi ferbaffe l’unità deirOrdinc , e quelli rima-* 
neffero uniti al Capo , Nell’ anno adunquo- 
1446. efeì la famofa Bolla Eugeniana , cho^ < 
comincia = Vt Sacra Ordinis MinorumiZ> 
( r ) la quale , benché foffedata l’anno an< 
eccedente , non fu però pubblicata fe non in' 

G 3 quell’ 

I 

( r ) % 4 fud Vvadingum tota* 5. ad ann, 144^?^ 
num* 1* . X - 
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quell’anno » In efla il Pontefice concedo' 
agli Odervanti di poter feparacamente da’ 
Conventuali eleggere ne’ Capitoli Provin- 
ciali i Vicarj delle Provincie , e ne’ Capitoli 
Generali i Vicari Generali» i quali avefl'ero 
foprai Frati della Famiglia a loro foggetti 
ordinaria podcftà non altramente, che fo 
foffer Miniftri . Ed è ancora d’avvertire, che 
quefta Bolla non fù fatta pe’foli Oflèrvanci 
d’Italia , ma ancora per quelli delle Provin- 
cie di là da Monti. Onde refiò divifa la.»- 
Famiglia in due parti , cioè Oltramontana , 
o Cifinontana ambe governare da i loro 
proprj Vivari Generali fenza che l’una ave- 
na alcuna dipendenza daU’alcra . Ma , come 
che quella Bolla abbracciata folTe da molti 
Odervanci , così in Italia , come in altre.» 
Provincie oltra i Monti , molti nondimeno" 
laricufarono perfeverando nella ubbidienza 
itnmediata de’ Minillri» e rimanendo nel la.»' 
Comunicà , e nel Corpo de’ Conventuali , e 
quelli fi diifero Olfcrvanti della Regolarci 
Obbedienza i quali in procello di tempo 
iiiolciplicarono in gran numero ed acquifia-i 
reno- molte Provincie comc'apprclld fi 
dirà, pifpiacquc ancora fortemente a’ Mi- 
niflri Generali quella fcparazione, veggendo 
fiaccata da' una parte dei Corpo vna'aitfa^ 
parte fi nobile » e ne’ tempi feguenti fino a.» 

Lione 
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Lione Decitilo per cagione di quefta Bolla-» 
inolce^difcordienacquero era l’una, e l’altra 
parte, pretendendo gli Oflcrvanti dcUaFaini- 
gliadi ufare lecitamente la Bolla , e che pec 
ella non eran fatti efenti da alcun precetto 
della Regola , c contendendo gli altri Qfl'er-^ 
vanti Conventuali ovvero , come eliì fi chia>< 
inavano della Regolare Uobidienaa, chcj» 
quelli per la Bolla Eugeniana erano fiati 
cUcntati da quel comandamento della-* 
Regola, porto nel Capitolo ottavo , dove 
fi dice , tutti i prati fieno fempre tenuti ai 
aver per -General Mini firo y e fervo di tutt* 
la Fratellanx^a un Frate di t^uefia Fjeligione » 
cui fieno tenuti fermamente Vbbedirc ( s ) 
Qndc varj Trattaci , e Apologie furono 
jeritte, per l’una, e per Taltra parte ,chc_» 
poflbno vederli ,appr?flb gli Autori di que* 
tempi , che le xaccolfero . ( c. ) Ma il vero 

^ • 
r... . ' • . ' X 

(( / ) Vniverfi ■ Fratret unum v de Frmìbps^ 
i ifiius Fjeligionis teneantur femper ha^ 

bpre -General^ Minifirum.i '&•, Scrìi 

vum Totius Fraternitatis cui tenean- 
tur firmiter obedire zz \esul, 
S. Frane, tap, %, ’ 

(,f ). Speculum Minor^ fen Firnutnentum-j 
Triuin Ordin. /e/. 228.. fp/»4. ediN 

yene* 
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però è , quando mirifi quella cofa fenza-» 
prevenzione , e pregiudizio di animo appaf- 
Monaco , che per la Bolla Eugeniana furono 
bensì feparaci da’ Conventuali, ma non dall’ 
Ordine, da i membri, ma non dal Capo.' 
Recò adunque quella Bolla divilìone di 
membro da membro, non di corpo, ne di 
membro dal Capo , e in confeguenza noio 
r-uppe r unici deirOrdine . 

15 Ciò sì prova primieramente dal. 
tenore della medefìma Bolla , nella qualc_> 
la confermazione del Vicario Generalo 
eletto dagli Olfervanti , « rifervata al Mini- 
ftro dell’Ordine , il quale nel confermarlo 
per via di mandato , dovea comunicare , o 
concedere a lui quella medefima poteftà » 
che egli aveae e comandare a tutti , che il 
riconofeeflero come quello , che fofteneva_» 
le Tue veci . Ecco le parole della Bolla : La 
cui Elezione z ( cioè del Vicario ) fe d/u 
due parti degli Elettori fard celebrata quanto 
piti prefio comodamente fi potrà fare facciano 
prefentare al Miniflro Generale di tutto l ordi- 
ne . E Vifleffo General Minifiro nel termine^ 

' di 

VenetXi anno 15*?* = Firmamenta 
Triiim Orditi. = part, 4. fol. 155. 
cot-i^ 
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di tre giorni dalla prefenta\ione a fe fatta jia 
tenuto confermar la predetta Elegìonei con^ 
cedendo , e commettendo pienamente le fucj 
veci , cioè dandogli libera autorità , c po'- 
deflà , ed ogni facultà fua fopra ' tutti * c_> 
ciafcbeduni Frati chiamati dell' Ofjervan- 
C^c. ( u ) Ed in oltre . Comandi per ciò 
l'illejfo General Mìniflro > il qual mandato 
nella CommiJJìone fatta al predetto Vicario 
apparifca in ferino » a tutti , e eiafeheduni 
Frati ~ Superiori , e Sudditi a merito di 
falutare Vbbidienga in Virtù dello Sirito 

Santo 

( «) EleSiio fi a duabus partibus eligen* 

tium celcbretur > quàm primum Com- 
modè fieri poterit , Generali Minìfiro 
totius Ordines faciant 'prafentari . 
Ipfe vero Generalis Minifier infra^ 
triduum a prafentatione fibi falìnj 
pradi^am Fleèiionem confirmare te- 
neatuo . Concedendo , committen- 
do Vices fuas ; dando i fcilicèt ei » 
iiberam authoritatem , ^ poteflatem > 
ac omnimodam facultatem fuam fuper 
omnes , & fingulos Fratres de Oh- 
jervantia nuncupatos . r Conftitut. 
Eugenfi IV. ; Vt Sacra z Apud Vva- 
din^, toc, cit. 
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Santo , che , pofpofla ogni appelUrJone , Iìl> 
-cjnale in neffun modo fard lecita a far fi , in 
tutto e per tutto ubbidijcano al medefìmo Fica* 
rio in tutto il tempo del fuo Vicariato, come alla 
Terfona dello ftep General Minijlro &c. ( x ) 
Oltre la conferma , c riftituzione da farli 
nella fopradetta guiTa , viene ancora con- 
fervata ai Miniflro Generale lapodeftàdi 
vifjtare in perfona » c di correggere c punire 
cosi il Vicario Generale. , come t.ytci gli altri 
frati a lui foggetti . Quefie fon le parole - 
Se non che H predetto General Miniflro , per 
fe folantente pojfa , e raglia perfonalmenttj 
Vififare, e corregere il predetto Vicario Gene^ 
rale\ il Convento , e il luogo , ovvero Cafa , 

f.rate't 

( X ) Mmdet propterea ipfe Generalis, Minifler, 
t . ^uod mandatum in commijflone pradi- 
ho Vicario faSia in fcriptis appareat , 
. ^ omnibus , & fingulis fratribus z Vne~ 
latis j Subdifis ad meriturn falutaris 
ebedicntidt in Virtute Spirìtus San£ìi , 
, . . quatenusomni appellatione poflpofita , 

quam nullo modo faccre liceat , /«j 
omnibus » ^ peromnia firmiffìmè pa- 
reant, & obediant eidem Vicario tota 
-, tempore fui V.ienriatus tanquam Terjo- 

na ipfius Generali} Miniftri . Ibi . 
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Frate , o / Frati della medtfìrrìa Famiglia pia^ 
mente , benignamente , e caritativamente pro^ 
Vacandoli a miglior bene , e fe alcutia coJoa 
troverà > il che Dio non voglia , peccaminofa \ 
col Con figlio , e col confenfo delta maggior , c_> 
piti fina parte de yicarii z ■ poffa correggere i 
punire , penitengiare , emendare l'ifteffo yi~ 
cario Generale fecondo che ricercherà la qualità 
del delitto > e lo flejfo poffa far agli altri col 
conftgl io , e col confentimento della maggio- 
re , e più fina parte de' Frati del Convento 
del luogo • ( y) Eflcn- 

(y) pr<ediElus Generalis Misifier 

per fe duntaxat perjonaliter vifìtare y 
<& corrigere pofjìt, tir valeat pradiFtum 
Vicarium Generalem > Conventunu» y* 
iocum > vd Demum > Fratrem y feà 
Fratres ejusdem Familia , piè benigni ,• 
^ charitativè , ad meliorem frugetiL* 
provocando , etfi > quidquam , quoi. 

' • abfitycriminofumrepererityipfkmyi- 
carium de confilio , \y affenfu majoris i 
<ì^ fànioris partis Vicariorum pradi£io- 
rum t cceteros verò de confìlio > & con* 

' ' fin fu majoris , fanions partis Fra* 

tram Domusy loci, vel Conventus - 
- ' corrigere valeat , punire , penitene 
' tiare y emendare y fecundum quod 
*• 4elidi qualitasexcgerit faciendum.ìbx. 
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j 6 Eflendo adunque cofa certa, che. 
il diritto di confermare c ifticuir neH*officio 
l’eletto , di comandare per Canta Ubbidienza 
di vifitare , c correggere pacernamente , è . 
anche di punire giuridicamente ,inferifco 
vera , c propria giurifdizione > fopraiiten- 
denza, c fuperioricà, trovandoli tutte quelle 
cofe confervate, c mantenute dalla Bolla^ 
Eugeniana al Miniftro dell’Ordine Copra il 
Vicario-Generale e’ Frati della Famiglia , 
ne liegue , che egli continuane ad cfler loro 

Capo , e Superiore , e che quelli non rima- 
nellero Ceparati dall’unità deH’Ordine, nc_» 
dalla Ubbidienza del Miniftro, ne dalla Suc- 
ceffione di San Francefeo • 

17 Da quello voi potrete conofccre quan- 
to fia falCo ciò , chealTerifce Fdalete , cktfe 
Ti'erail fottilifflmo filo d’unione della eonferma 
fopradetta , quefla era una pura apparenza , 
quanto Cai famente attribuilca quello fenti- 
inento al Wadingo , affermando , che ciò 
dice candidamente il celebre ^Annalifia ad an, 
1446. in quelle parole r cioè per non parere 
= d’eflcrfi allontanati dall’Ordine, e d’aver 
= diCprezzatala Succeffione di San FranceC- 
I co , e d’efferli Cottratti dall’Ubbidienza di 
lui . 11 'Wadingo non dice.che quella unione 
era una pura apparenza» anzi afferma »che 
Eugenio volendo Ccpatar gli Offervanti da-* 
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Conventuali penfo dì far in maniera quefinJ 
fepara:^ione , che tuttavia il Corpo reflajj'e uni- 
to al Capo, e gli Ojfervanti foffero fottopofti al 
Minifiro j E poi (bggiuoge quelle parole » 
accioche non parejfe , che e[ft fi foffero total* 
mente feoftati dall'Ordine , e avejfero difpteg^ga» 
to il Vicario y ovvero il Succejfore di San Fran^ 
cefeo y e fi fojfero fottratti dall'Vbbidienga di 
lui ( 2 ) Dal che voi potrete conofccrc-) 
quanto fia fedele il voAro Adiaforo nel citar 
le telliinonianze degli Autori , facendo dir 
loro il contrario di ciò , che affermano • Ma 
egli fa gioco di quelle parole ne viderentur > 
quali che fofle l’iftelTa cofa il fare, che i Frati 
reltalTero uniti al Capo , accioche non ap- 
pariffero d’averlo difprezzato, che il con- 
lervar queft’unione per pura apparenza . 

‘ 1 8 Del refto quella conferma non era 

flM fottiliffimo filo d’unione , come a0'erifce> 

Fiv 

£am tamen ita facicniant , ut aihuci 
corpus capiti adhareret , & Genera- 
* li Minifiro fubejfent % ne viderentur 
ab Ordine totaliter recejjiffe , & San» 
• ' fli Francifei Vicari um , feu Succe f- 
forem defpexijfe , & ei ufque obedien. 
tité fe fabtraxijfc , z Vvading. ad aa^. 
• »«w 1446. I. . ^ c 
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Filaletc , ma un forte c poicrofo vincolo ^ 
che ftrigneva i Membri col Corpo > c il Cor- 
po col Capo, come dimoftrò il fuccellb •- 
Imperoche reiezione de’ Vicarj fecondo la-*. 
Bolla non pure ne’ tempi feguenci fù confcr ^ 
mata .da’ Miniftri Generali; ma quelli nel 
confermarla ben moiharono di efercitart^ 
vero diritto di giurifdizione,c di fuperioriti 
Vero è,chc il primo vicario Generale Fra Ja- 
copo de Primadied Uomo illuftrc per Dot- 
teina , c per Pietà , e per Miracoli ( a > 
detto fecondo la Bolla Eugeaiana nel Capi- 
tolo Generale celebrato in Araceli 1 ’ anno 
1446.. da I foli Oflervanti , fu confermato 
folamente da Eugenio ; ma tuttavia il Papa 
nel confermarlo , fi dichiara di ciò lare per 
l’aflsnza del Miniftro Generale, il quale allo-^ 
ra trova vali nelle parti di la da Monti , 
come apparilce dal Breve Apoilolico di con* 
ferma il qual comincia = Sunè ^curn 7 ^os ; 
dato neirificfib anno. ( b ) Ma eletto Vi- 
cario, fecondo la Bolla nel 1449 * San Gio- 
vanni da Capiftrano, volle il Papa quantun- 
que da lui confermato folTe , che egli nulla- 
dimeno , riceveflc ancora la confermazione 


(a) yyading. ad ann. 144^. num-li 
{b) ^pad yradingum lo€. eh. num.’i* 
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dal M loiflro deir Ordine Frac* Antonio de* 
RufconijC fcriflca Ini per tal effetto unBrcve, 
il qual comincia Trofeciurus ad Cofttulti ,(jz) 
Onde il -Generale, confermando il medefimo 
Capiltrano, nella Patente, e Mandato di con- 
ferma, così fcrifle ; (d)/o adunque a cui appara 
tiene pefare i meriti de' Sudditi , l'iftejfa elc-^ione 
ritamente, canonicamente, e giuridicamente di te 
fatta , e celebrata , mio CariJJimo Figliuolo , col 
configlio de' Venerabili VadriMiniftri,e di molti 
altri Vocali nelprefente Capitolo Generale cele- 
brato in Firenze l'anrio del Signore 1449. a due 
dì Giugno efifieriti, accetto approvo, econfermo$ 
commettendo d te le mie veci , e ogni pode^d , e 
facoltd . E actioche tal cofa torni in tuo merito 

ti 

(f) ^pud Vvadingum ad annum 1449. 
niim.i'j. 

(d) Egó itaque ad quem fpelfat merita Sub- 
ditomm ponderare EleSiionem ip/atru 
de te mihi Carijfimo Filio , ritè ca- 
nonicè , <!> ]uridicè faSiam atqucj 
celebratam , de confilio tamen Vene- 
rabilium Tatrum Minifirorum, mul- 
‘torumque aliorum Vocalium in prte- 
fevti Capitalo Generali Fiorenti^ ce- 
lebrato anno Domini 1449. die 
‘ yunii exiflentium^ accepto , approbo 
- at que 
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tt comando a merito di Salutare VbbidienT^al 
r(he l’iflejfa elev^ionein loro Vicario , e Tajlore» 
come fi è premejfo , rìtamente , e gìurìdicamen^ 
-te di te fatta , rimoffa ogni contraddi^ion&j » 
•umilmente , e riferentemente ricevi » e rueutoj 
•con ogni diligenza ti ftudit di e fercìtare feconda 
' la moltiplicità delle grao^ie conceduteti dal Si- 
gnore . Ingiungendo di più à tutti • e cìafche- 
duni l'ratidell' Offervan^a vulgarmente chia- 
mati di qualfivoglia grado* c condi:ì^ione-> * 
che fieno tenuti per la medefima falutare Vbbi- 
‘dien'^a ferinamente ubbidire a te mio vero Vi- 
cario . ( ti ) ^ n r 

X9 Veda ora Filalete, le quella conter- 

tna era un fottililfimo filo d’unione , c Co 
oli Ofiervanti fi erano feparati dall’Ubbi- 
dienza del Miniftro d'ell’Ordine . Nella mc- 
! defi- 

- ' ' atque confirmo , tìbi vices meas , ó" 
^ omnimodam potefiatem atque facul- 

tatem committendo . Et ut libi ce- 
dat ad merilum { mando tibi ad me- 
ritum falutarìs Obedientix * quatenus 
ipfam ele^ionem in eorum Vicarium , 
Tafiorem » ut pramittitur , ritè 
juridicèque de te faSìam omni con- 
tradi£lione femota buwiliter reve- 
renterquf fiifeipìas» fufeeptamque^ 

cum 
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defilila gulfa furono ne’ tempi fcgiicnci con- 
fermaci gli altri Vicarj Generali da’ Miniflri 
dell’Ordine t come da molti monumenti ap- 
pari fce . Fra Marco da Bologna della NobiI 
Famiglia de*Fantuzzi,Uomo chiaro per San- 
tità di vita > Aicceduto nel Vicariato a San 
Giovanni da Capilirano * fù confermato 
neirofficioda’ Frat’Angiolo di Perugia Ge- 
neral Mlniftro , come egli fteflb afferma in_» 
una lettera fcritta a Jacopo di Mozanica > 
che dopo la morte del nominato Frat’Angio- 
lo reggeva tutto rOrdine in qualità di Vi- 
cario , nella qual lettera umilmente gli 
chiede in iferitto la conferma del Vicariato > 
non contento di averla una volta oteenuta-j 
dai defunto Generale ; ( e ) tanta era la.» 

H fog- 

cum orniti diligentia fludeas exercerò 
fecundum multiplicem gratiam a Do» 
. mhip tibì datarn » Jnjungens injuper 
omnibus j & fìngulis Fratribus de^ 
Ob ferva ntta vulgariter nuncupafis 
cujuscumque condii ioni s % ut tibi ve» 
ro meo Vicario , per tandem Obe- 
dientiam falutarem teneantur firmitet 
obedire • ^pud Vvading, tom,^» ad 
annum 1449. num^ 19. 

(e) ^pud Vvading. tom% 6> ad ann% 1453# 
num, 27. 
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foggezione» che profeflavano a i Superiori 
di tutto rOrdiiie i Vicar; della Famiglia . 
Quindi J’iftefl’o Fri Marco da Bologna non 
chiamavali aflblutamcntc Vicario Generale? 
ma Vicario del Minierò Generale > comc_? 
apparifee da molti Titoli delle fue lettere.» 
fcritte a S* Giovanni da Capiftrano nel 1450 
a di Novembre, ( f ) a Frà Gabrielle di 
Verona nello fteflb giorno ed anno » ( g ) 
a San Giacomo della Marca nel 145 l’ul- 
timo di Febbrajo. ( h ) Succeduto nel Vi- 
cariato della Famiglia Cifmoncana a Frà 
Marco da Bologna, Frà Battila Tagliacarne 
da Levanto eletto nel Capitolo Gencralcj^ 
degli Oflfervanti celebrato in Bologna Tan- 
no 14V5>» governò la Famiglia in qualità 
dì Commiflario Apoftolico l’ ifteflb Frà 
Marco fin che il nuovo Vicario Genera- 
< le non ottenne di eflcr confermato dal 
MiniAro dell’ Ordine . ( i ) Da che fi 
raccoglie quanta dipendenza avcAero iVi- 

carj 

(/) u 4 pud ypadingum ad annum 145 1. 
num. 38. 

(jf ) ibi num^ ^9. 

( ) ^pud Vvadingttm ad annum i 4 ? 3 . 
num. 11. 

(/) Wading. ad annum num. 80. .) 
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ì 

cari della Famiglia dal Generale dell' Or- 
dine , 

20 Socco qnefto Vicario fù da gravo 
procella ficramencc turbato , c quafi fcon- 
volco lo Stato della Famiglia . Morto Euge- 
nio tentarono i Frati Conventuali ogni ftra* 
da poflìbile appreflb Niccola Qiiinto per far 
rivocare la Bolla Eugcniana > e ridurre glj 
Olleryanti alla Jor foggezione . Ma benché 
riufei/Ter vanii loro sforzi , tuttavia il Pon- 
tefice per quietar le lor querimonie nell’an- 
no 1454. rivocò le cenfure» che Eugenio 
avea fulminate contro gli Oflcrvanti, i quali 
fenza licenza de’ loro Superiori pafl'avano 
tra' Conventuali. ( 1 ) Onde gran danno 
ne folFri la Famiglia tornando molti Frati di 
ella alla Ubbidienza dc’ Miniftri abbando-!- 
nata la foggezione de' Vicarj , Sovvenne^ 
pronca^nente alla fluttuante Ofl’crvanza-» 
San Giovanni da Capifirano, e con lettere 
gravjffimc del Impcrador Federico Terzo al 
Papa , c a Cardinali , proccurd » che foffe la 
Bolla d’Eugenio reftituita nel fuo vigore. 
Giunta appena quefta lettera abbandonò 
Niccola evinto la mortai fpoglia; manoq 
depofero i PP. Conventuali Io liudio contro 

H 2 Ja 

( / ) yvading. ad annum 1454. > 
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JaFamiglia pwr riduHa fotto la loro podcftàj 
anzi forco il nuovo Pontefice Califto Terzo » 
con più fervore , c con maggiori forze profe- 
guirono ad impugnarla . Due erano i Capi 
principali delle accufe , che contro di eifa-» 
portarono al Papa ; la Bolla Eugeniana-^ 
cfler falfa, e farrettizia non fatta da Eugenio, 
ina inventata da Giovanni da Capiftrano, 
Nicolao d’Ofimo , e Iacopo Primadiccii 
Gli OlTcrvanti della Famiglia ciTerfi cosi 
difcoftaci dal Corpo deirOrdine , che ormai 
erano riputaci divifi , e feparati , onde non 
doverfi più in avvenir chiamar Minori Fran- 
cefeani j ina Frati della Bolla , ovvero privi- 
legiati . Da quelle accufe fi purgarono gli 
OlTcrvanti dimoftrando in primo luogo , col 
tefiimonio di Flavio Biondo , che fu Segre- 
tario di Eugenio , la Bolla efier fiata fatta-» 
con piena volontà , e matura deliberazione 
di quel Pontefice , in fecondo Inogho gli 
Oflervanti non elTerfi divifi, e feparati dal 
Corpo dell’Ordine , ma folamente da una-* 
parte ,c aver confcrvata l’unità per la fogge- 
aione al medefimo Capo di tutti i Membri . 
Ma perche quelle cofe trattavanfiin Roma 
con gran tumulto , volle il Pontefice alla 
prefenza del Cardinal Fermano Protettore.^ 
dcirOrdine, e di San Giacomo della Marca 
udir, per fc medefimo ambe le parti , le qual; 

pazieu- 
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paxlciitc mente afcoltate, ordinò , che per ia 
futura Solennità di tutti i Santi conveniifera 
il Minidro Generale co i Minidri dello 
Provincie, e il Vicario Generale. co’ Tuoi 
Vicar; nella Città di Affili per elaminar di 
propofito quella controverlìa , e ftabilire il 
modo della Concordia . ( m ) 

Indi con replicate lettere al Vica-, 
rio Generale della Famiglia Cifmontana ai 
Miniftri Generali» c Provinciali , a’ Vicarj 
parimente Generali , e Provinciali » convocò 
i Conventuali , e gli Oll'er vanti allo dabilito 
Congreflb.efortandoli con parole graviffime 
a deporre le liti , e le difl'enfìoni , eia cercare 
feriamcntc la pace , e l’unione (mi ) 
Convenuti gli uni, e gli altri nel prefìlTo 
luogo coi intervento ancora di molti Ciuriff 
confulti delle più celebri Accademie d’lcali3| 
dopo auer gli Odervanti rifpodo a diceflette 
Capi, che H obiettauano centrala Bolla» 
la cofa fì riduife a cale , che ammeira quella, 
ed approvata , lì trattò iblamente di miti? 
garla in alcune clmfole per determinare il 

H J modo - ■ 

( m) Vide yvadìngum ad 4 nnum * 4 S 5 » 
nam. 43 . 44. 

(») yvadingum ad annum 1455. n//m. 43» 
& feqq. 
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modo della concordia . ( o ) Furono 
adunque didefi alcuni Articoli dall’una par^ 
ce c dal altra . Tredici erano quelli de’ Padri 
Conventuali, la fommade quali confideva 
in foggettar gli Oflervanti airubbidicnza-> 
de’ Minidri, togliendo loro il Vicario Gene- 
rale , e riduccndo le Vicarie Provinciali inu» 
cudodie fotto la foggetione de Miniflri . . 
Cinque o poco più furon quelli degli Oder- 
vanci . In edi principalmente conceneuafì , 
che tutti i Frati della Famiglia fodero fog- 
getti al Minidfo Generale , e che l’Elezione 
del Vicario Generale fi faceflfe nelle mani 
dello deflb Minidro , il rimanente concer- 
neva riadennità delia Famiglia , e la mami- 
^ cenzione della Boll a d’Eugenio . Poflbno vc- 
derfi qucfti Articoli tppreifo if 'Wadingo , 
all’anno 145 5 . Riferito il negozio al Papa , 
e prefentatigli di ambe le parti gli Articoli 
pensò di voler placidamente terminar !jl-> 
conrefa» Onde chiamato a fe Giacomo 
della Marca , lo codituì , ripugnante lui , 
arbitro, e compofirorc di tutta lacontro- 
verfia . Piacque a tutti fuor che a Giacomo 
queda depurazione ; ma tuttavia non ofan- 
do contraddire alla volontà del Pontefice 

prefi 

. - « ^ ^ 

( 0 ) ypading. loc. cit. num. 48. 
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l'refi dalie diluì mani gli Articoli fatti dalie 
parti, dopo averli diligentemcme efami- 
nati , nc diftefe altri , ne’ quali gli Ofl’er- 
vanti , e i Convencuali doveflero conve- 
nire • ( p ) 

a 2 Crederò però bene, che fc il voftro 
Adiaforo fi fofle abbattuto in quelli Artico- 
li di concordia ferirti da San Giacomo, ave- 
rebbe al fuo folico gridato al Lupo contro 
gli Ofiervanti ; imperoche elfi han tutta-» 
l’apparenza favorevole a’ pretefi diritti de* 
Padri Conventuali . Ma io che non voglio 
lafciar cofa indietro, che pofia aver difficul- 
tà, hò penfato doverli recitare . Stabilifce, 
adunque il Santo in primo luogo . Che tutti 
i frati deila Famiglia tanto Capi , come Mem^. 
bri fieno tenuti ubbidire al I^e'P ere ndi filmo Va*, 
dre Generale in tutto e per tutto in lecondo * 
Che l'EleTfione del f’icario Generale doyejfcj 
farfi nelle mani del Vadre Generale , e del Vre-\ 
fidente da deputarfi da lui in cafo , che egli noti 
yolejfe intervenire z interzo, Che tutti i Fi* 
carj della Famiglia predetta abbiano le voci net 
Capitolo Generale , con queflo , che nonpojfano 
eleggere in Generale ^ fe non un Conventuale 
( q ) Io allor in fentir quello per non la- 
■ ' ' H 4 feiar- . 

(p) »fpud yvadingum loc, cit* num.%2f. 

( ^ -) Fide yvadingum ioc, cit. num* do. 
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fdarmi Tugi^ir l’occafion dalle mani , ficuro 
diffi , che Filalece avercbbe avuta ragione di 
gridar addoflTo agli Ofler vanti, fe, per non far 
lor tanto danno, non fi forte voluto aftencre 
dal citar qnefto parto . E vi par poco eh ? un 
Santo di quefta forra, e Santo dell’ Ofler- 
vanza ftabilir per articolo , che nonpoffa-» 
eleggerfi in Minifiro Generale deH’Ordinc de 
Minori fé non un Frate Conventuale ! que- 
fto e fegno , che ei conofcevai che folamente 
appPcrto i Padri Conventuali- rifiedeva il di- 
ritto al Generalato , e alla Succeffione di 
San Francefco'. Nulla di ciò , ripigliò torto 
colui , giudicava, ò s'immaginava S. Giaco- 
mo « E già altra fiata io vi difD, che il diritta 
alla Succelfione non c folamente di coloro , 
che eleggono, o che foli poATono eflere eletti, 
ma di tutto il comune, di cui l’eletto è Capo* 
Così, per modo di efcmpio , la Succeflìoncj 
della Catcdra Apoftolica non c folamente_> 
di ragione de’ Cardinali , che oggi foli elle- 
gono il Papa , e che foli fono eletti al Papa- 
to ; ma di tutta la Chiefa Cattolica , di cui 
ri Romano Pontefice è Capo . Ma fcendcn- 
do al noftro- cafo , quert’ Articolo di San_> 
Giacomo difpiacque cosi a’ Conventuali, 
come agli Oflervanti, anche per quel , che ri- 
guarda la voce attiva data loro nella elezio- 
ne dei Generale : a quelli perche voleano gli 

'• Ort'er- . 
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ÒfTcrvanti foggtttl , ne poteano In alcima-» 
cofa comportargli eguali , a quelli perchc_> 
voleano bensì l’unione col Capo , e del Cor- 
po, ma non voleano mefcolarlt co’ Membri , 
che non fodero loro limili . Difpiaceva loro , 
narra il famofo Annalifta fui rapporto degli 
Scrittori di quell’età , il mefcolarjì nelle Eie- 
v^ioni de' Conventuali t e così dimefiicamentcj 
converfare con ejji , che potejfe temerfi noru 
forfè da quelli derivajfero in loro a poco a p oca 
cojlumì più liberi , ( r ) Nulladimeno San_» 
Giacomo per ben della pace , come amico 
della concordia , affinché gli Od'ervanti ri- 
maneflero più uniti al Capo, quando con- 
corrclTero ad eleggerlo , reftituì loro la voce 
attiva , al Generalato j ma per non raoftra- 
rc, che per ambizione fi univono in quello 
atto co’gli altri Membri, gli efclufe dalla paf- 
fiva ; non perche fopra quella non avefl'erra-> 
gione ; ma perche non era opportuno il va- 
lerfene . Da ciò potrete comprendere , chc_> 

gli 

(r) Difpliceb. 1 t commifeeri eledlionìbus Con- 
ventualium , Ó" adeo dotneflicè cur/u 
eis converfiri , ut tinteri pojfet Uxiores 
MoreSi immodicofque fumptus ab eis 
paulatim derivandos z Wadingus ad 
annumiq^’). nutn>6<i* 
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gli onTervanti abbracciando colla Bolla di 
Eugenio l’Ubbidienza de’ Vicarj, fi ritiraro- 
no fponcaneamente dall’elezione del Gene- 
ral Miniftro > lafciandone a Conventuali Ia_» 
voce attiva» e padìva» e contentandofi di, 
riconofeere per legittimo Superiore qualun- 
que da loro canonicamente eletto folle • 
Ma come che nulla fi curalfcro d’impacciarli 
in quefta Elezione , tuttavia allorché fi vide- 
ro obbligati alla voce attiva, ed efclufi dalla 
paffiva negli articoli di S. Giacomo, rccaron- 
ii tal efclufionc a difonore , e ad infamia,, 
come attefta il medefimo Santo in una_j 
giuftificazione , che egli fà de medefimi ar- 
ticoli contro i Padri Conventuali , i quali d^ 
elfi non reftavano foddisfatti tutto che fof- 
fer loro favorevoli , e pregiudiciali alle ra-. 
gioni della Famiglia ,dove dimoftrando lo- 
ro in tredici Capi, che egli per amor della 
concordia avea pregiudicato a’diriti dell’Of- 
fervanza i nel quarto Capo , cosi dice , (s) in 
quarto luogo ferendo le medeftme Bolle notu 
eran tenuti i Frati di andare al Capitolo Gene- 
rale ; ma iovoglio , che ften tenuti , e abbiano 

l^ 

( r ) £fuartò Secundum Ballai easdem. non fe- 
nebaniiir Fratresirc ad_ Capitulum Ge- 
nerale : Ego autem volo , quod tenean* 

tur^ 


Digitizèd by Goo^c 



123 

layocefolamsnte attivi , e non lapa£ìva nell* 
Elerione del Generale . La qual cofa i Frati 
dcll'OffervanT^a reputano a loro infamia ( s ) 
Ma cercarola è , che non avcrebber potuto 
recarli ad infatuia Tenr^r efclufi dalla vocc_> 
paflìva > quando fopra di effa per ragion.» 
del loro Iftituto non aveller avuto alcun.» 
diritto . Onde altro era » che eglino fponta- 
neamente abbandonaflTero quella voce > rite- 
nendo il diritto, altro, che per legge ne. folle- 
rò efclulì quali- incapaci ne follerò , e ciò 
pregiudicava alle ragioni del loro Illituto • 
Tornando ora alla lloria , nelfuna 
cofa fu tifolnta in quell’anno fopra la dcli- 
derata concordia ; imperocché gli Ofler- 
vanti travagliati da i Conventuali , che di 
niun partito quantunque onefto li conten- 
tavano, fe non dillruggevano affatto lo 
Bolle di Eugenio , e lo Statò della Famiglia, 
ricorfero a San Giovanni da Capillrano 
impegnato allora , come Legato Apollolico 
nelle guerre d'Ungarìa contro il Turco, 

accio- 

tur , ^ habeantvocem foliìm aclìvam , 
C- non paffivam in elcSUone Generalìs . 
Xluod Fratres de Ojfervantia fibirepu- 
tant in infamiam . ^pud Vvadìngum 
ad annum 1455. num .66, 
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accioche ponefle qualche rimedio al difordi- 
ne, come proncamente fece, fcrivendo più let- 
tere al Papa , e al Cardinal Fermano Protcc- 
tore , c facendone altre fcrivere dal Impera- 
dore, dai Magnati, e Prelati di'Ungaria, 
n die quali veniva efficacemente pregato , ed 
efortato il Pontefice a confervare rindennici 
c lo fiato degli OlTervanti fecondo le difpo- 
fizioni di Eugenio Quarto ,e a non fotto- 
porli alla volontà , c al arbitrio de’ Conven* 
tuali . ( t ) Onde fù cofiretto Califio a-* 
fopraffedere ad ogni rifoluzione. Ma final- 
mente nell’anno feguente 1556. diede fuori 
la famofa Bolla di compofizione ovvero di 
concordia, che comincia = lllius cuius ht» 
pace r ( u ) formata fecondo gli articoli^ 
compofii dal Santo dellaMarca . 11 conte nu-' 
to di eira è , che tutti i Frati della Famiglia 
tanto Membri quanto Capi di qualfivogliìLj 
grado , e condizione fieno tenuti ad ubbidi- 
re al Miniftro Generale ; che i Vicari o Cu- 
fiodi Provinciali degli 'OlTervanti fieno 
tenuti convenire al Capitolo Generalo 

per 

( t ) ,yfpud yvadittg. ai ann. 145 5 • <* 

ufqucad'ji» 

(«) ^pud Vyading, ad annum 145^. 

riHin* 1 -Pt 
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per reiezione del Vicario Generale ovvera,' 
come qui fì chiama, del Vicario de Vicarj, ed 
ivi prefendendo il General Miniftro o per fc » 
o idi impedito , per altra perfona da depu» 
tarli da elfo» ed efaminando, e ricevendo i 
voti debbano eleggere » nominare , e pre- 
fentar tre foggetti al medgfimo Miniftro , e a 
quello ubbidire , che da lui farà iftituito , e 
confermato ncH’Officio del Vicariato « che 
nel medefimo Capitolo Generale gli Ofler- 
vanti abbiano voce attiva, ma non paftiva 
alia elezione del Miniftro Generale ; che i 
Miniftri delle Provincie polfano intervenire» 
e preliedere » o per le ftelQ , o per altri da 
loro depurati alla elezione de* Vicarj , o de 
Cuftodi Provinciali » i quali debbano elfer 
da loro confermati t che il Miniftro Gene- 
rale polTa vifitare il Vicario de* Vicarj* , cor- 
reggerlo difertofo , e deporlo dall'Officio . 
col confenfo di fei Vicarj Provinciali : che i 
Miniftri delle Provincie polfano vilìtare t 
Vicarj Provinciali con certe condizioni : che 
gli Oft'crvanti non poflTano ricevere , cj 
ammetter tra loro ! Frati Conventuali lenza 
legittima licenza de’ loro Superiori, ne i 
Conventuali gli Oflervanti fenza la mcdelì- 
ma facoltà . Quefti fono i capi principali 
della Bolla di concordia di Ca/ifto Terzo, 
fecondo i quali, ccofa certa, c non potrà 

negarla 
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negarla Filalcce , che la Famiglia rimafo 
unica al Corpo deirOrdine, cfoggectaaH’ 
ubbidienza» e alla aucorità de’ MiniUri . 
Eletta la Bolla > ordinò il Papa , che conti- 
nualle nell’Officio Frà Batrifta di Levante » 
che prima di efla trovavafi Vicario Genera- 
le ; ma volle , che ne chicdefl'e la conferma » 
c riftituzione dal General Minillro , cj 
: fcrille due Brevi per quello cfFecco» uno a lui, 
l’altro al Generale . ( x ) OiKle il Vicario 
icrifle con fentimento di molta fommiffio- 
iie a Frà Jacopo da Mozanica MinillrodelP 
Ordine , il quale per lettere parentali Tillituì 
c io confermò nei Vicariato., ( y ) Mail 
belfereno, che fi afpertava da quella Bolla 
di concordia fvanì collo dagli occhi degli 
Ofl'ervanti , e fi trovarono più che mai agi- 
taci dalle burafehe di fiere contraddizioni « 
Imperocché , follrendo di malavoglia i 
Conventuali , che i Vicar; della Famiglia 
avefl'cro podeftà ordinaria , c fi crea fiero 
per elezione, volendo darle Reggitori a loro 
arbitrio , con facoltà commiiraria , e delega- 
ta per averla in tutto foggetea alle lor vo? 

. glie. 

» * ^ 
( ar ) yvading. ad annum I45d. ««/;;. 13^., 
14 J. 

(y) Vyading.ibinum.i^i. 
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^lie ; alcuni di e(Tì ruppero in sì afpre do- 
glianze , maffìme contro San Giacomo 
della Marca, come Aurore di qucfta Con- 
cordia, che obbligarono queir Uomo pa- 
zientiffimo a rircntirfene con fenfidigran^ 
dolore in una Lettera, che fcrifle da Roma 
Tultimo di Gennajo di quefto anno 145(5. 
al Miniftro della Provincia dell’ Umbria , 
detta, fecondo il coftume deH’Ordine, di San 
Francefco : della qual Lettera , è ben riferire 
alcune' parole , e fono 2 Io fon certo di non^ 
dover render conto nell' eflremo giudicio al 
Sommo Dìo , di aver tolto alcun diritto al i^e- 
Vtrendgffmo Tadre Generale , effondo che nien- 
te , anri ne tampoco uno jota io ho prefo delle di 
lui ragioni ; ma bensì dalla parte di cofloro 

della 

^ 15;; ) Certus auttm fum in extremo^udìcio non 
• reddere ratìonem Sunmo Deo aliquid 

juris extuli ffe a ^mo 7». Generali , cum 
nihil , immo unum ^ota ab ejusdeTtu 
juribus acceperim , jei benè ex parte-} 
ifloTum de Familia , quorum fura ah 
eisdem accepit & eidemV- Generali 
commodavi , ut Sacer Ordoreintc^ra^ 
retur , & unus Tafior , & unum Ovile 
fieret in eodem , Et tamen multi ex 
'<■ Fratribus paffionibus oculos obtufos 

haben- 
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della Famìglia t i cui diritti da' medefi mi ho 
prefi > e gli ho dati al medefmo "Padre Genera^ 
le , acciochè il Sagro Ordine fi reintegrale , c_> 
fi facejfeun Pafiore , edun Ovile nel medefitmo . 
Ma con tutto ciò molti de' Frati avendo gli 
occhi ottufi dalle pajfioni , dopo aver fpoghati 
quelli delle loro ragioni defiderando forfè , chcj 
io aveffi cavati loro ancora gli occhi , non Jo- 
lamento fi fono fdegnati,ma ancora fi fon gra- 
vemente offefi ; benché io fia certo > che tutti i 
J^everendi Padri Minifiri» e tutti i yener abili 
Padri, e Frati in quefia gra^ioja unione mi 
loderanno, e renderanno grafie innumerabili 
al giufio Iddio , e me fervo di tutti con "^terno 
amore » e con gran carità abbraccieranno , Ma 

il 

babentes , pofi ip forum jurium expoliatio- 
nem / me etiam eruijfe eorum oculos forti 
defiderantes , non foli* mihi indignati fune, 
fed etiam valde offenfi , quamvts certus 
firn , quod omnes 7^/^. PP» Mtniftri , eir 
Venerabiles Patres , . & Fratres omnes in 
hactamgratioja unione me laudabunt, ^ 
gratias innumer abile s juflo Dea agent , 
me omnium fervum Paternali amore, ^ 
eh aritate magna amplexabuntur , Fjhus 
vero P.Generalis nullo modo vultacquie- 
fiere centra voluntatem Summi Pontificis, 
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il Tadre l{€"»erendi(Jìmo Generale in nejfuru 
modo Vuoi acconjentire > contro la volontà del 
Sommo TonteficCi del Signor Cardinal "Protet- 
tore , e di molti Signori Cardinali , che il JUo 
Vicario Generale fi faccia per ch'icone > ma egli 
dal fuo petto vuol dur tal Vicario alla Fa- 
miglia , effendo che altrimenti fi farebbe con- 
tro la \tgola . £ queflo non efier vero fi prò 
va > imperocché la Cufiodia per elezione dà il 
Cuflodeal Mimfirq » e non al contrario t e la 
Provincia dà per elezione i Definitori al me- 
defimo Minifiro , e non al contrario > e ancora 
per elet^ione dà il Minifiro al P. Generale , cj 
non al contrario . E così la Con^regarjone della 
Famiglia dà per elezione il Vicario al Alinifiro» 
e non al contrario . ( z ) 

I Due 

& Domini T^ofiri ProteSloris , & multq- 
rum DD. Cardinalium quod ejus Vicarius 
Ge neralis fiat per cleFiionem , fed ipje de-> 
Juo pecore vult talem Vicariur^ Familis 
dare , cum aliter fieret contra R^egulanu . 
Et hoc non effe verum probatur , cum Cu^ 
fiodia per eleFlionem dat Cufiodem Mini- 
firo , &• non è contra , & Provincia dat 
per cleSlionem Definiteres eidem Minifiro 
ac ttiam per elehionem dat Minifirunu 
Patri Generali , non è contrà» Et con- 

gre- 
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. 24 Due cofe confiderabili voi potete 

conofeere da queila lettera, runa, che i Santi 
Uomini deirorfcrvanza proccuravano con_i 
tanto ftudio l’unione deirOrdinc, e la pace 
co’ Conventuali • che per foAeneria non lì 
-curavano di fpogliare delle Tue ragioni , o 
de Tuoi diritti il proprio Iftituto . L’altra, 
'chei Padri Conventuali non contentaadofì 
.dell’ oncllo per governare a lo r talento la-» 
Famiglia, cercavano di porla in difcredico 
apprelfo i Principi , c le Curie così Ecciefia- 
iliche , come Laiche molte , ed infami cefo 
accagionandole ,per renderla difpregievole, 
e degna di condannagione , come tra gli al- 
beri monumenti di queU’età può vederli nella 
Lettera fcritta fu quello particolare da_^ 
Battiftadi Levanto Vicario de’ Vicarj, ovve- 
ro Vicario Generale a tutti i Vicarj Provin- 
‘ciali degli Ollervanti Cifmontani . ( a ) 

La 

gregatio Familia dat per eleBìonem Vica^ 
rium Miniftro , <2^ non è cantra . : Epift. 
D. Jacobi de Marchia ad Minillruno-, 
Provinciat S. Francifei , ^4 pudypadìng, 
ad annum i^’yó.vum. 

(a) RnuUntium T^abis j'kggejlìones tanu 
mpetuojant in Francìjci piar» plantulanu 
FamUiam panperculam per totam Quriam 

indi’ 
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La, comune peròi è principale accufa era, che 
gli Oflfervanci ricufando di ricevere daU’atbi-. 
trio de Miniftri i propr/ Rcggicori » e volen- 
dogli cflS fteffi eleggere , fi erano fatti preva- 
ricatori della Regola di San Franccfco fepa- 
randofi dall* ubbidienza del Capo . tìu» 
qual cofa eficr falla , ben dimofira in quello 
luogo San Giacomo della Marca i e la fallici 
c confermata non folo dalle leggi > e dalla.^ 
pratica dell’ Ordine Francefcano ; ma anco- 
ra degli altri Ordini Regolari ; così per mo- 
do di efcmpio nel inclito IlHtuto de Padri 
Predicatori i Priori de’ Conventi fi eleggono 
dalla Famiglia Conventuale, ma non fono, 
per quello efenti dalla foggezione de’ Pro-, 
vinciali , i Provinciali , fi eleggono dalla-» 

I a Pro- 

ìndigHatìonem concUarunt , ut nedunt» 

‘ audìri in Caufa “J^oflra fns ejfet , fed & ad 
modo exofos omnibus vix videri permitte~ 
batur . infra] Irrogai.^ T^obis infamip 
claritatem Familia 7<{pjlra atiquandiu 
denigrantes , vitam 't^ofiram adeo con- 
temptibilem,atque datnnabilem proflama- 
runt i utuj'quead hxrelìm proftUrent * ~ 
Epift. F. Baptillac de Lcvanco ad Vicar. 
Proviti. : ^pud yvading. ad ann, 1456' 
133. w : 
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Provincia i ed hanno podeftà ordinaria , ma 
non per ciò vanno cfenci daU’ubbidienza dei 
Generale . E l’ifteflò fi vede chiaro nell’Ordin 
Gerarchico, c nella polizia della Chiefa, 
dove fono più Superiori Ordinar/ , chc_> 
hanno tra loro foctordinazionc , c dipen- 
denza l’uno dall’altro : onde quantunque,» 
l’elezione conferifea podeftà ordinaria all’ 
eletto non lo efenta però dalla foggczionej 
ad un altro Supcriore , fé non è l’clczioncj 
del Supremo Capo. Cosi ancorché i Vicarj 
fi eleggeflcro dalla Famiglia , ed aveifero or* 
dinaria podeftà dalla legge, non erano però 
feparati dall’ubbidienza del Miniftro di tut- 
to l’Ordine, a cui apparteneva confermarli , 
e dichiararli Vicarj , e per tali farli ricono- 
feere . La qual cofa fù vera non folo fecon- 
do la Bolla di Califto, ma ancora fecondò 
la Bolla di Eugenio , come fi è veduto . 

25 Ma come che la Bolla Califtina.» 
folfc più favorevole a i Conventuali ,chej 
agli Oftervanti , quelli nulladimcno non la 
cìeguirono , netampoco in tempo di quei 
Pontefici , ancorché efeguita folle cÌjlj 
quelli . Onde nel Capitolo Generalo 
celebrato in Milano l’anno 1457. fotto 
il General Miniftro Frà Jacopo di Mozanica 
raunati infieme i Miniftri de* Conventuali , c 
i Vicari" Generali , e Provinciali C»f‘«ontani 

c 01. 
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e Oltramontani della Faniiglia. Furono 
queflii efcluiì dagli atei Capitolari contro la 
difpofìziane della Califtina , e aondimeno 
ellì non elefliero i loro Vicarj Generali 
tenore della Eiigeniana : ma oiTervando la 
forma della Bolla di Caligo propofcro.c no- 
minarono al Generale tré foggetei , de* qua- 
li, fì potefl'e clegere dai Minidro medefìmo il 
Vicario General Cifmontano , e altrettanti 
ne prefentarouo per reiezione del Vicario 
Oltramontano» cd eflendo flati eletti, dal 
Generale per la Famiglia Cifmontana Fri 
.Antonio di Montefalco, e per rOltramonta- 
na Fra Teodorigo di. Auriga ». a quelli 
amendue le Famiglie prontamente ubbidi- 
rono. ( b ) Paflaco all’altra vita poco 
dopo la celebrazione del Capitolo il Gene- 
ral Miniflro Fra Jacopo di Muzanica fu da-* 
Califlo con Breve Apoflolico creato Vicario 
Generale di tutto l’Ordine Frà Jacopo di 
Sarzuela Uomo Aragonefe nazionale del 
Papa, e Miniflro della Provincia di Arra- 
gona , ( c ) per le cui fuggeflioni furono 
gravemente travagliati gli Ofl'ervanci nel 

I 3 Pon- 

(b) Fide yvading. ad annum 1457. 

num. 56. ò" 57. 

(c) Vvadìng^ibi 
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P kDcifìcaco di Califtd . Qmndi per ordine 
del Pontefice convocato il Capitolo Ger 
nerale nel Convento di Araceli per re- 
iezione del Minifiro Generale» e tannati 
nel 1458. i Conventuali» e gli Ofiervantt 
della Famiglia nel prefifiò luogo » defi- 
derando il Pontefice » che folTe prooiolTo 
a quella Digniti il Tuo conterraneo Jaco-.. 
pò di Sarzuela , in cui facilmente noiij 
iarebher concorlì gli Olfervanti » nello fief** 
fo limitare dell’ elezione fece? pubblicato 
un Breve a’ Capitolari per mezzo del Car- 
dinal Rodrigo Borgia fuo Nipote » e Pre- 
fidente del Capitalo » nel qual Breve or- 
dinava » che per quella volta gli OlTerr 
vanti fiaftenelTcro di dar le voci all’ elezion 
del Generale , c che ciafeuna Famiglia fepa- 
-latamente elegefi'e il fuo Vicario Generale > 
e che nel riaianente perfeveran'e nel fuo 
-vigore la Bolla CalilHna , In quella guifa-» 
Jacopo di Sarzuela fenza contrailo fù pro- 
inolTo alia dignità del Generalato» e gli 
Ofl'ervanci elcfl'ero i proprj Vicari Gcuerali , 
•che furono Battilla di Levanto nuovamente 
per la-Famiglia Cifmontana » c Fra Giovanni 
Mogini per gli Oltramontani , (d ) i quali 
: . . ' • '.poi 

( d) yide yvadìng, ad anrmm -l? 
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poi furono confermati neH’Officio dal Gene- 
ral Miuiftro di frefco eletto . (e) Ma da U a 
poco nello ftelTo anno morto Califto Terzo » 
e fucccduto a lui nel Trono Apoftolico Pio 
Secondo» cominciò ad apparire la calmsu* 
nella agitata» c fluttuante Famiglia ; imper- 
ciocché i Rettori di efle rapprefentando al 
, nuovo Pontefice lo fiato vario ed inftabile » 
in cui efla fi trovava , c chiedendogli , o che 
facefl'c a i Conventuali oflervare la Bolla di 
Califto , o che, quella rivocata, rinuovafle la 
Bolla di Eugenio, dopo molte altercazioni 
tra le parti finalmente il Pontefice per una-» 
lua Cofiicuzione» che comincia = Pro nojlra 
ad Beatum Francifeum z data agli ii. di 
Ottobbre di queft’anno 1458. rivoeando la 
Bolla Califtina rinuovò , e confermò TEuge- 
nianà, determinando, che quefia con tutte 
le fue claufule folle oflervata fino a tanto; 
che folfc in altra guifa proveduco dalla Santa 
Sede al bene univerfalc di tutto l’Ordine . 
( f ) E non è da preterirli ,ciò, che quello 
Pontefice affermò nel rivocar le Lettere di 
Califio in quello modo , le quali Lettcrt^ 
yiyendo l'iflcjfo Califio xAnteceffore nofiro » che 

I ^ le 

(e) Vyading. ibi • 

if) A pud yyadingx ibi num, 1^. . 
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li concedè , «0» furono ojfervate ; ano^i ducj 
volte fu proceduto contea il tenore delle medeft- 
me quanto alte voci attive concedute agli 
Offervanti > primieramente nel Capitolo di 
Milano j € dopoi nel Capitolo ^^omano , dove 
il prefente Generale fi eletto , /’ ijìejfo ,An~ 
tecejfor noflro tacendo , e non difendendo le 
fue Lettere • ( g ) 

a6 Rinuovaca adunque la Bolla di 
Eugenio , con quefta videro i Frati della^ 
Famiglia fino air unione fatta da Lione X.* 
E benché io abbia moftrato di fopra t cho 
per quella Bolla Eugeniana gli Oflervanti 
non erano feparati dal Corpo» dall’ unità 
dell* Ordine , ne dalla Ubbidienza del Capo,' 
ma folamente da altri membri del medefìmo 

Corpo 

(s) quidem litene yCalixto ipfo ^nte^ 
- ceffore TSlofiro , qui eas concejjìt W- 
’ vento , minimè obfervau fuerunt , ìmò 
bis primo in Capitalo Mediolane nji 
fecundò in Capitulo Bimano , ubi prx- 
fens Gencralis fuit ele^lus , contrà ea- 
Tundem tenorem procejfum extitit' 
quoad voces a£ìivas Obfcrvantibus con- 
ceffas ipfo uintecejfore T^oflro tacente , 
ac fuas litterasnon defendente , z Con- 
ftit.- Pii II. ■: Pro Noftra ^pu(C‘ 
yvading. loc.cìt. 
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Corpo -, che erano i Conventuali , con_» 
tuctociò affinché, non pofla dirti > che dopò 
i tempi di Pioli, non fù odervata quefisu» 
foggezione della Famiglia al Minitiro deli* 
Ordine , couvien recarne alcun monumento 
de’ tempi teguenci . Trovo adunque » che_> 
nell’anno 1459. FrdZegerioda Difmonda.» 
Vicario Generale della Famiglia Oltramon^* 
tana nelle fue Lettere 'circolari fpedite a i 
Keligiotl fuoi Sudditi s’intitola non Vica- 
rio Generale aflblutamente , ma Vicario del 
Minitiro Generale Fra Z egerio General Vìca~ 
rio del J^eTrerendiJ/ìmo "Padre Miniftro Generale 
del nojlro Ordine de' Minori , quanto a' Frati 
"pulgarmente chiamati dell' Ojfervan\a . ( h ) 
Trovo » che ncU’anno 1461. Fra Lodovico di 
Vicenza eletto Vicario Generale della Fami- 
glia Cifmontana Tpedifee metfi in Borgogna 
al Minifìro deirOrdine per ottener la con- 
ferma del Vicariato domandandogliela-^ ^ 
con Lettere piene di Filiale oflequio,edi 
teligiofa fommitlìone » e riconofcendolo 
per Padre , e per Capo ; ( i ) e che il Gene- 
rale 

(-i>) % 4 pud yyading* ad annum 145 9'i'} 
t, I num. 35.. 

Ci ) Trecor igitur exoroque prò mea mirili 
i,\ - tuam ^eyerendìffimam Paternitattiru 
■i r ut 
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tale nel confermarlo gli commette le Aio 
veci , lo dichiara Aio Vicario, egli comanda 
per ubbidienza, cfcrcitando (opra di lui atti 
di vera giurifdizione . ( 1 ) Trovo cho 
nel 1475 .ne! Capitolo Generale celebrato ia 
Napoli dagli OAervanci Cifmontanì , fù fta- 
bilito , che s’impetraffe dal Papa Bolla colle 
claufole opportune , per la quale lì dichi a> 
palle , che il icario Generale nuovamento 
eletto governale la Famiglia in qualità di 

Com- 

ut Fìlìorum de'potìotiem fufdpìens fic 
. 7^os T* aterna benevolentia , pietate 

\ frojiquaris f <jttod quoque in 3 *e_> 

• Itberorum officium quemadmodunL» 

. ychementer optamus exercuijfe condu^ 
cat . His enim muneribus quibus nihil, 
in hac vita dulcius , nibìl Domi falu^ 
, brius forisve confultius , fic 7^os Chrifli 
amor denunciat » ut ' <&• Tu Tat€t\ ■ 
T{os Fila- apud Deum , & Hominem 
fuavìjfimo odore vivamus . z Epift, 
. , F.Ludovlc. de Vicentia : ^pud Fva^ 

dingumad annum 1461, num. . 

(O meum Vìcarium^^ Generalem Vltra-' 
montanum quoad Fratres omties do 
■ Obfervantia. vulgariter nuncupatós' 
confirmo , & confirmatum denuncio 

per 



CommifTario Apoftolico > finche otcenefie_» 
la confermazione del Vicariato dal Miniftro 
Ciencrale , mentre fecondo la Bolla di Euge-r 
nio il nuovo Vicario eletto non poteva ìhj 
modo alcuno efercitare il governo , fé prima 
non avea domandata, c ottenuta la conferma 
del Vicariato dal Miniflro dell’Ordine » ma 
la Famiglia dovea in quefio tempo gover- 
narli dai Vicario antecedente in qualità di 
CoinmiirarioApofiolicoda qual cofa riufeiva 
di molto incomodo , maflìmamcntc alla Fa- 
miglia Oltramontana ; imperoche dimoran- 
do il più delle volte il Generale in Curia Ro- 
mana dovea il nuovo Vicario di quelle par- 
ti 

, per prdfentes mandans tibi , & praci-, 
piens quantitm raihi incuinbit ad merita 
^ falutaris obedientta , ut pnefatum Fi-, 
. cariatuj Offidum z extrceas dando tibi 
omnem aucloritatem meam in utroque^ 
Foro&c, z Tracipiens infuper qmni^, 
bus t ejt fingulis prdfentibus t & futu^. 
_ ris Fratribus di6id Familid , per obe- 
dientiam falutarem , ut tibi tanquavL» 
... . Terfqttd taed , : pareant» O* obediant 
. .ditterà Confirmation. F. Jacobi a-» 
Sarzucla Miniftri Generalis, ^puil 
•w nuvu i6. ) 
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ti afpetcar lungo tempo pria d’aflumerc il 
Governo < ( m ) Dal che fi conofce in_# 
(]uanto conto folle tenuta quella conferma • 
Trovo finalmente, per tacere di molti altri 
monumenti, che nell’anno 1492. a’ 7. di 
Marzo AlejVandro Sedo , con una Tua Bulla ^ 
che C'»niincia = Sacrai I{eliponis = per 
ragioni predette dichiarò , che il nuovo 
^Vicario eletto della Famiglia , dopo la fiia-^ 
elezione governale i Frati in qualità di 
Commiflario Apoftolico , finche foflè con- 
fermato nell’Officio del Vicariato dal Mini- 
flro deir Ordine, (n) Onde apparifee , che 
i Romani. Pontefici -ebbero femprc miradi 
ferbare illefa qucft’unità , e quella dipen- 
denza dei Membri dal Capo . E però quan- 
tunque non fi trovino tutti gli atti dello 
conferme fatte da’ Generali de’ Vicarj della 
Famiglia , e particolarmente Oltramontani, 
tuttavia le cofe fopradette ci dimollrano , 
che quefta- difpofizionc fù fempre religiofa- 
mente cullodita fino a tempi di Lione Deci- 
mo: ciò, che viene anche confermato dal 

Tc- 

(m) Chronoldg. Serapìu Ordin» pag. 139. 
colun. I. , Vifading, ad annum 1475 » 
• num, 13. ' 

) tApnd yyadÌYtg» ad anuum i ^9 ì* 
num> li. 
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Teftimonio di Fra Lodovico della Torre t 
che era Vicario Generale della Famiglia-» 
Cifmontana nei 1 5 00. 

27 Ma poiché Filalete , per provarej» 
quella pretefa feparazione degli Oflervanti 
dal Corpo dell’ Órdine , e dalla ubbidienza 
del Capo , adduce le teftimonianze di alcuni 
Oflervanti non Colo pofteriori à que’ tempi» 
ma che in oltre niente affermano in quello 
propolìto» voglio io addurgli il ceftimonio 
di un Olfcrvante di que’ tempi , e che meglio ' - 
di qualunque altro era informato di quello 
affare , ficcome quello , che governò la Fa- 
miglia da Vicario Generale poco prima del 
Pontificato di Lione Decimo» ed è quelli il 
nominato Lodovico della Torre» il qualo 
nella detta Apologia , che fcrifle in difefa-» 
deir Oflervanza , dimollra in più luoghi » 
che ella per la Bolla di Eugenio non era-» 
feparata ne dal Corpo dell’ Ordine , ne dalla 
ubbidienza de! Capo . Io citerò folamente 
alcuni pochi pafli. Intiero è l'Ordine ì die* 
egli in un luogo , intiera la I{eligione , benché 

non 

(0) Integer efl Ordo, ìntegra ^jtligh, lUit non 
integra Obfervantia e ufdem Ordinis, 
*Vnusefi GeneralisMinifler Caput eti.wt 
ObferyanttHTn • ; Apolog. Ludovici 

a Tur- 
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non fìa intiera l’Ojferv antica 'del mdefìmó 
Ordine . Vno èilMinijlro Generale Capo ancora^ 
degli Offervantii ( o ) e in un alrro. Dic<y 
(he Eugenio provide in tal guìfa , che gli 
Ojfervanti da Conventuali andajjero efenti ,, 
(he ntilladimeno l'Ordine rmanejje intiero y 
imperocché» come io dirò appreffo» è bensì 
divifo il modo di vivere tra gli enervanti » e i 
Conventuali i ma non è contuttociò divifa 
J{eli^ione » e perciò lafciò in quella un fola Gf-* 
neràl Minifiro , chefia Superiore degli uni » e_> 
degli altri» al quale rijervò la conferma del. 
yicario Generale ,Mna tal qual vifita , e fimili 
come apparifee nella Bolla; e queflo accioihe itL». 
noi fempre appaja l'unità dell' Ordine » e della 
nelivione^ cui non ripugna la diverfità della^ 
Vita, (p) Era Fra Lodovico della Torrc_> 

Vi- 

c 

. * . J 

a.'Tarre pare- 1. apiid Firmamentum 
feii Speculimi Minor. part.^. pag,i<\i 
• . col. X . a ter. edit. Venet. 1513. 

( p ) Interim dico . quod Eugenius ita provìdit 
: ' obfervantìbus eximi a Conventuali- 
bus . quod tamen Ordo integer remane- 
: : ret ; quia^. ut infra dicam» modus viven- 

di inter Obfervantes » & Conventuales 
benè e{i feiffus » non tamen efi I{eligio 
divifa» & propterea reliquie in etL> 

unum 
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vicario Gaiierale, quando fcrifTc qucUa_» 
■Apologia: onde ella fù fcritta intorno all* 
anno 1500. ; e merita poi tanto maggior 
fede la diluì reftimonianza , quanto che ci 
narra cofe , per così dire di fatto proprio > e 
in difefa di fe , e de Tuoi Frati in faccia del 
'Pubblico, cui averebbe dovuto render conto 
d’ogni menoma falfità» condifcapito della 
propria riputazione . Quindi a confronto 
di qucfto Scrittore , poco o nulla vagliono, 
Jacopo d’Alcald, ed Emanuel Rodrigo ; il 
fecondo de’ quali fcriffe molto tempo dopo 
Lione Decimo, e le opere del primo non fi 
sà quando fofTero da lui fcritte . In oltre il 
palio del,Rodrigo addotto da Filalete , non 
fi trova, nel luogo da lui citato , cioè y nel 
Tom. I. qujcft. i. art» 2.; mànelTom.i» 
quaft, 4. are. 2. ma forfè farà crror di ftam- 

pa , ^ 

unum tantàm Generalem Minifirum , 

* qui fit Superior utrorumque t tui ^ 
confirmationem yicarii Generalis y Vi- 

* ' fìtationem aliqaalem , hujusmodi; 

' prout in Bulla , refervavit . Et hoc » ut 
' ' femper in nobis appareat unitasOrdinis 

■>el l{eligionh , z Apolog. eh. artic.t 
concluf.z. aptid Firmamentum , feu 

* Speculum f/r.prtrrj. 
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pa : veggiamo per tanto , che cofa dice il 
iloclrigo a prò di Filalcte ; dice , mi vaglio 
della craduaione di Filalece ftcHo > che Euge- 
nio iluartOfCon ^pofiolìco Diploma determinò, 
che i Frati dell' OjfervanT^a elegger potejfero il 
Vicario Generale , ne comiT^ii Generali , e i 
Viearj Trovinciali , ne Capitoli Trovineiali , 
Fin qui dice il vero , ma niente a propofìto . 
Soggiunge» che tali Viearj in niente fojfero 
fottopofii a Minijiri Conventuali, e qui ancora 
dice beniliìmo, imperocché il MiniQro Ge- 
nerale , cui eran fotcopofii i Viearj e i Frati 
della Famiglia non era » ne Oilervante , ne^ 
Conventuale , ma Superiore agli OlTcrvanri > 
e a’ Conventuali in quella guifa» che oggi il 
Miniftro Generale di tutto l’Ordine de’Mt- 
nori , o fi elegga dal numero degli Ofl'er- 
vanti > o dal mi mero de* deformati » o da 
quello de’ Recoletti , e degli Scalzi , mentre 
di tutti quefiipuò efl'er eletto » none, nc_> 
Oilervante , ne Riformato » ne Ricoletto , 
ma Superiore di tutti quelli Iftituti . Nc i 
Viearj della Fam iglia eian folamente di- 
pendenti dal Minierò Generale in quanto alla 
conferma del Vicariato, come pare, che voglia 
dire il Rodrigo , e direbbe male , ma ancora 
Quanto alla Vifita, e ad altri atti concedutili 
dalla Bolla Eugeniana , come io hodimo- 
ilrato di forra. Ma, che che fia di ciò> 

dim 





dini altre fiate > che il Rodrigo, è un ccceU 
lente Canonica fecondo Tufo di queir età » 
in cui fcrifle ; mà fe s'intenda d'lfioria.ji 
Dio lo sà • £ in quefio fieflb luogo com- 
mette due notabili errori > primieramente in 
dicendo , come traduce Filalete j Che fil de- 
eremo nel Concilio di CoflanT^a , che. degli fiejji 
Minori deformati » i quali Frati della Fami’i 
glia fi chiamavano , fi eleggejfero i sicari 
Trovincìali . II Decreto di Gofèanza , come 
fopra hò dimoRrato > niente apparceneva-» 
ai Frati della Famiglia j ma fu fatto fola- 
mente per tre Provincie di Francia » comc-> 
apparifce dal Decreto ftelTo , che comincia ; 
Supplicationibus Terfonarum . = Soggiunge 
poi dopo le parole da Filalete allegate, che 
in virtà della Bolla Eugeniana San Bernar- 
dino fù il primo ricarìo Generale t che ebbcjf 
l’Ojfervane^a ( q ) B^egolare . San Bernardino 
da Siena mori nell’ anno 1444* a 20» di 
Maggio, (r) e la Bolla Eugeniana fu data 
nel 1445. agli il» di Gennajo , (s) c fù 

K pub- 

( 4 ) Q^are Minute Eugeniana B. Bernardinus 
‘ fuit primut yicarius Generalis , quenu 
‘ J{egularis Obfervantia habuit . z Bifide- 
rie» tom.i.quafi.^. art. 2 , 

(r) Vvading. ad annum 1444. num. 10. 

( f ) *4 pud yvading» ad annum\i^^6, num» i. 


Digitized by Googl 


le 



14^ 

ptibWicata i ed ef«j»aica h prima volta-^ 
nel 144^. come sì c veduto . Or face pur 
conio , che fieoo di rjucfta tempra cucci gli 
Storici , che fono ailcj^ti da’ Voftri . E fc_> 
ini dite, che il Rodrigo c Oirervantc, vi 
rifpoiido , che io non prefto fède ne à Oflex- 
vaiti » nè à Cooventuabi » quando trovo 
eflcr fatfo ciò , che ciB dicoivo . Incofrno poi 
al Padre Jacopo d’AlcaJà nella fpofizioncj 
della Bolla Eugeniana, io non avendo Copia 
di qiiefta Opera , non hò p^Jtiato confron- 
tare il parto , che di quefto Scrittore adduce 
filalctc. Ma tuttavia ledi lui parole noty 
provan ponto la fepararione della Famiglia 
dal Corpo dell’ Ordine , e dalla ubbWicnza > 
e foggciionc del Capo ; imperocché dicen- 
do ; <Cée per neffftaa tofa fi dee ricorrere a/ Ge~ 
rurale deU' Ordine \ mache tutti i Frati de lltL» 
FatnigUa ^ojpmo ^edebbuno aver riarrfo al loro 
Vie-ano Generaìe ; ciò non fi debbe inteivdcre 
di quaUinqtue ricorfo > ma folamence dell 
immediato > ovvero in prima iftauza ; impe- 
rocché, avendo i Vicarj Generali cucca quel- 
la podeftà fopra IaFamiglia,che aveano iGe- 
neraii in tutcioil’Ordinc,.fi farebbe .pervertito 
ogni ordine di recto giudizio » fe i Frati del- 
la Famiglia abbandonato il loro Supcriore^ 
Ordinario, e immediato fbffcro ricorfi per 
faltum al Miniftro dell’ Ordine . E quei! a c 
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legge ordinaria del Rico'rfo prcfcritca noiu 
pure da Sagri Canoni , c dal Concilio Tren- 
tino a tutte le perfone £cclc4aftiche , nià an- 
cora dagli Statuti di qualunque ben ordina'* 
to Iftituco degli Uomini Regolari, che i ri- 
corti ti faccino ordinatamente portando le_r 
prime iilanze a i Superiori inferiori, e imme- 
diati, e poi di mano in mano a’ maggiori 
Ano al Capo di tutti . Del rimanente, i'e ai 
MiniUro Generale dalja Bolla Eugentàntu* 
era ferbata la podetià di vititare perfoual- 
nicntc , correggere , c punire il Vicario Ge- 
nerale , i Provinciali , e i Frati delJa'Fami- 
glia , per ìndtfpeniàbile neceffità gli era an- 
cora rifervara la podeilà di ricever le ìRaoze 
de’mcdefìmi Frati, etiendo queilo atto necef- 
lariamente connetib col primo , come ogn* 
unsà* 

a 8 Mi refta ora da rifpondcrc alla-j 
Bolla , come dice Filalete , di Pio Secondo , 
che comincia = Felicii recordathnis z fcrirta 
al Ré di Francia, dove quel Ponteticc , co- 
me Filalete li fà dire, afferma, che J quel 
tempo U Vicario Generale era rifpetto agli 
Ojfefpanti "^ero Generale , folcbegli mancava il 
nome di Miniftro . Ma in quella non Bolla , 
ma lettera in forma di Breve Pio Secondo 
non dice tal cofa , ne parla del Vicario Ge- 
nerale rifpctco al Minitiro deH’Ordine , ma 

K 2 de 
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de* Vicari Provinciali , rirpetto a’ Miniftri 
delle Provincie . per intelligenza di che_> 
dovete fapere > che gli Emuli della Famiglia» 
(ìccotne facevano in ogni luogo t cosi porta- 
rono al Re di Francialc loro querele contro 
di efl'a, accagionandole , che neU*ubbidire a i 
Vicari era ufeita fuor della Regola di San_i 
Francefeo, la qual comanda di ubbidire 
a’. Miniftri : ne fcrifte il Re di Francia-» 
al Papa per fapcre la verità * è Pio gli 
rifpofe con quefta lettera > cosi dicendo : 
Eugenio “Papa Quarto , e altri J'ufeguenti Poh- 
tefici di felice ricordan:i^a non fen-s^a grande^ 
elragionevol cagione concedettero a i Frati dell' 
Ordino de' Minori, che vivono fono la I{egolare 
Offervan'S^A « che poteffero eleggere i loro Supe- 
riori , e Prelati , chiamati con altro nome do-> 

quello ■ 

(t) Ftelicis recordaùonis Eugeni us Papa If'- * 
& aia fuhfequentes Ejìmani Pontifices 
non fine magna caufii , & rationabili » 

. Fratribus Ordinis Minorum , qui fub 
E^egulari Obfervantia degunt , ut Su- 
periores » Ò" Pralatos fuos alio no- 
mine , quàm in eorunt lingula expref- 
fum fit , nuncupatos eligere pojfent , 
concejferur.t > qui Prelati, quamvis 
, non Mini fin, fed Fkariinuncupantur t ‘ 


Digitized by 



* 4 ^ 

quello efpreffo nella I{egola t I quali "Prelati 
quantunque non fi chiamin Miniflri » moji 
Vicarj , nel nome folamentOy non nella fofìan^i^a 
differifeono da' Miniflri » ne farebbe fiata cofiu 
Cagionevole , che appeliandofi Miniflri i Prela’* 
ti de' Frati Conventuali , due Prelati nella^ 
rnedefima Provincia fi dicejfer Miniflri » uno de' 
Conventuali , l'altro degli Ojfervanti » ma 
più convenevole , che fi chiamaffero condtverfi 
nomi ; Indi efort^ quel Principe a non dar 
fede alla voce degli Emuli , che Tpargevano 
il contrario , mentre i Frati OlTervanci vi- 
vendo fotto i Vicari viveano fecondola-i 
Regola. ( c ) Dove fono quelle parole.» 
addotte da Fjlalcte, rèe il yicarìo Qenerahut 
' K 3 ' rifpct^ -r, 

in nomine tantum» non autem 
differunt a Minifirit , ncque fuiffet 
par , cum & Prelati Fratrum Con- 
ventualium appellentur Miniflri , duos 
• in eadem Provincia Pr^latos » alte* 

rum» videlicit , Conveutualium » alr 
' terum de Obfervantia Fratrum Mi* 

niflros nuncupari; fed aquius fuit eos 
diverfis nominibus appellati . z Lir- 
terae Pii JI. ad ChriOianiffimuniiL» 
Regem r .A pud F’vadingum ad an* 
Hum anuta, 
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rìfpetto agli Ojfervanti^^ero Generale &c, ? 
Non vi difs’iot che quefto Scrittore procede 
Tempre con mala fede nelle cofe . che allega i 
Ma poiché egli mi cita Brevi per Bolle , o 
fogni per verità, io vù rendergli Bolle per 
Brevi , e verità per fogni . Oda per canto la 
Bolla del medefimo Pio Secondo data^ 
ridefs’ anno a’ 1 1. di Gennajo indiriz« 
zara ai Vicario Generale, e acumi Frati 
deli’OiTervanza , la qual comincia : Circoj 
J{egularis ObfervantU , = e veda la dichiara- 
zione , che fà quel Pontefice contro le impo- 
Bure l'opra la detta precefa crafgrellìone^ 
della Regola , con quelle parole: Con auto^ 
ùti ^poftolica, e di certa noflra fcienT'tt^ 
interpetriamo , e dichiariamo , che avendo 
voluto , e decretato per certi pii , e fanti rifpetti 
/« predetta Sede podalica » che fieno alleo 
Jòpraddetta voftra Famiglia dell' OffervanT^eo , 
DOPO IL GENERAL MINISTRO DI 
TUTTO L’ORDINE, i yicarii Centrali , e 
Troviaciali in luogo de' Minifiri , gli fieffi 
yicarii, che prefiedono a voi , e a cnivoi per 
debito della vofira profeffione ubbidite , e Jono 
veri , e indubitati Minifiri volici, e tali, quali 
il Beato Francefeo , componendo l'ifiefi'a I{egola 
intendeva fojjero per ejfere , e faranno in 
perpetuo , fino atanto , che la Sede ^poflolica , 
nel cui arbitrio confifle ,fiabiUrà allora ordina^ 

re 
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rt altra coft % per altro rifpetto » diffurenT^ian^ 
dovi da i fopranotainati foUmente di nome . £ 
qtteflo in vigore della innanzi detta determina-> 
gione,^poflolica &e. Indi p^0'a a dichiarare » 
che i Fraci della Famiglia pienainenpe « o 
ùitcranience foddisfacevano a quel precetto 
della Regola , comando fermamente a tutti i 
Frati » che ubbidivano a' loro Minifiri , ( u ) 
Due cofe degne di conlìderazione >ech(L» 
finifcono di diftrpggcre le falfcirnijiaginar 
zioui di Filalete » voi pocec^ ricavare da-* 
quella Bolla • La prima e > che qiq vien pon*> 
fìderaco il MiniRro Generale > copie Capo 
della Famiglia > e primo nella dileiGerarr , 
chia ) imperocché) afl'crendo il Poutelìce, la 

K 4 $cde i 

( « ) t/iuSìoritate t/ipoflolica , & ex certa no- 
fira feientia interpretamur , declara^ 
mus t quod cum Sedes prafata y^efira Fa- 
milia de Obfervantia 7*QST CET^E- 
I{^LEM TOTIVS OliDllSl^IS Ml^ 
"ìglSTIlV^M Cenerales, & Trovinciales 
Vicario s Minifirorum loco certis piis , ^ 
SanSlìs refpeSfibus effe voluerit > & decre^ 
Verit , yicarii ipft y qui vgbts prafunt > & 
quibus vos ex debito profeffionis Veftrx 
obeditis , veri , eir indubitati vefiri Mi- 
nijìri , & tales , quales Beatus Francifcus 

B^egulam 


Digitized by Google 



Sede Apoftolica aver dati alla FamigliaJ 
degli Oflervanti dopo il Miniftro Generale 
di "tutto l’Ordine, i Vicarj Generali, 
Provinciali , fcnia dubbio dice , che il Mini- 
ftro Generale era il Capo di tutti nel gover- 
no della ftelTaFamigliaj ficcome fe io diceflì, 
per modo di elcmpio , che Crifto Signor 
noftro dopo il Romano Pontefice hà dati 
alla Chiefa i Vefeovi delle Maggiori , c delle 
Minori Sedi accioche la governalTcro, dirci 
fenza fallo, che il Romano Pontefice è il 
Supremo Capo della Chiefa , e il primo nell* 
Ordine della Tua gerarchia. La feconda è , 
che i Vicarj della Famiglia erano in foftanza 
veri Miniftri fecondo l intcnzionc di San_» 
Francefeo , è il preferitto della fua Regola . 

E riflefl'o 

l^egulam ipfam condens fare intende- 
bat , funi perpetuo erunt , quoad ujque 
apoftolica Sedes , in cu,us arbitrio confi- 
■ ftiti aliud alio tunc refpeSiu ordinarci 
ftatucrìt » differentes a pradi^is falò no- 
mine , & id ex prcentiffa determinatio- 
ne apoftolica &e. z Bulla Pii II. r 
Circa ftegularis z ^/ipud yvading. ad 
annutn 1464. num- i8. Firmamenta 
Trium Ordinum 2. part. Traviai» i. 
' fot, 46. col. i. 
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E riftcflb confermò ancora con amplìffima.» 
Bolla A leffandro Serto , la qual comincia = 
SanSìam \eguUrem Vitam = data nell’ anno 
1493.il primo di Aprile, dove con gravilS- 
me pene , e cenfure proitMfee i nomi ignomi’* 
niofì » che gli Emuli della Famiglia dava- 
no a i Frati di lei , chiamandoli Frati della 
Bolla , Bizochi , e fimili ( x ) Dalla qual 
cofa conofeerete , efler falfo , e calunniofo « 
ciò, che Filalcte dice , cioè , ebeg// Ojfervanti 
ejeirono di Capi de' hro Fratelli "Primogeniti i 
che anzi gli OfìTervanti confervarono la Cafa 
fabbricata da San Francefeo , la quale querti 
buoni Fratellicon ogni rtudio proccuravano 
didirtruggere .Ne io parlo cosi a capriccio» 
c per bocca mia > mà per bocca di un gran_» 
Pontefice , qual fù Lione Decimo nella fua 
Bolla di unione - Ite t & yos in Vineanu 
meam - Dove artbmigliando la ^dìgion di 
San Francefeo a quella Vigna del Evangelio ^ 
dà molto bene a conofcerc, quali fieno flati i 
Vigniajuoli fedeli » che la confervarono » o 
ripararono , e quali gli infedeli , che cerca- 
rono devaftarla . Ma di querto ne parlerò a 
Tuo luogo , e farò vedere al voftro Adiaforo,' 
chi è efeito di Cafa , e chi nò • 

Ma 

{.r) ^pud F'vadingnm ad annum X49j. • 
- ■ finm. 1 2 . 
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Ma tornando al noAro difcorfo > 
difìjpace qucAe nebbie del voUro Adiaforo , 
re Aa chiara nel Aio lume la verità) la. quale, 
ci fà conofcere > che la Famiglia naca) non in 
quanto all’lAituto > màin quanto al Nome 
dalla Comunità Offcrvantc fecondo la for-. 
ma delle Aie leggi > non difpenfata in comu- 
ne I non fù mai fcparaca dall’unità dell'Ordi-. 
ne , non mai divifa dai Capo » che ebbc-> 
feraprc il diritto attivo ) e paAìvo al Gene- 
ralato . ancorché rinunciane l’atto per non 
ìncfcoIarA co’ Conventuali . Da tutte lo 
quali cofe ne fìegue per neceAaria confe-f 
guenza >chc in CÌffiAofano Numaj) il quale 
fu Generale di tutto l’Ordine fotto la Bolla 
4i unione di Lione Decimo » non cominciò il 
Generalato nella Famiglia > mà continuò il 
Capo, e la fucccAìonc di San Franccfco. 
Dopo che colui ebbe poAo fine al fuo, lun- 
ghiHìmO) e moIeAiAìino ragionare, oAer- 
vando io , che i Compagni li faceauo gran-, 
plaufo co* cenni , e non avendo tempo da 
rifpoadere ad una tela ordita di tanto 
impoAurc, con volto brufco rivolto al voAro 
ÒppoAtore , QucAo vuol dir, gli rifpofi, l’a- 
vervi dato campo di menare il Can per l'aja 
a vpAro modo , mentre poi non la Anito 
piu , fc non quando c giunta l’ora , che io 
me ne torni a cafa , per fare apparire , cho 

avete 
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avete ottenuta la vittoria con efler (lato l’uH 
cimo a ragionare. Ma allo iiringer de’ Sac> 
chi ce' ne avvecferenió . Frattanto v’invito 
per an altro giorno ad udir la rifpofta de* 
voftri fofifmi . Cosi detto mi licenziai dal 
Congreflb, e andato a Cafa mi pofi a fcri- 
vere tutto il ragionamento cosi , come era 
accaduto . Voglio però feoprirvi un_^ 
fegreto, che fin ad ora per degni rifpetti ho 
taciuto ; quefto é , che il voftro Oppofitore 
ferivendo tutto quello > che dice , per pre- 
pararli alia contefa » un fuo confidente mi 
fà copia , forfè confentendol lui, de’ fuoi 
ferirti ; altramente farebbe impoflSbile , che 
io vi potclfi narrare a puntino tutti i palD , 
che allega . Quello dico, accioche voi non_> 
vi maravigliate , che io metta in carta tante 
cofe . Tenete però in voi il Icgrcto , o 
confervatevi fano di Corpo , come fitte di 
Mente . 


LET- 
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LETTERA NONA 



Amico Carìjfmo . 

t S E mai novella alcuna > che di 
voftro piacere c gufto Ea , io vi ho re- 
cata, penfo certamente , che tale debba 
effcr quella , che farete per ricevere da-* 
qiiefta mia lettera ; -mentre udirete cofa , 
da cui, oltre il gran vantaggio ,. che é 
per ritornare alla voftraCaula, rimarran- 
no fuor di modo feornati i voftri Avver- 
farii . Sappiate adunque , che io avendo 
fperimentato , che il voftro Oppofitorc , 
avvegnaché neflTuna cofa dica contro il 
voftro Libro, che fia di momento , nul- 
ladimeno colla fua loquacità, e colla co- 
pia delle 'allegazioni và fempre più acqui- 
ftando credito , e fcguaci alla fua falfa 
• opinio- 
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opinione» ho penfato di mettere ancor’ io 
per quefta ftrada in riputazione la voftra_j 
lèntenza , con amplificare le voftre ragioni a 
forza di abbondanti citazioni , qualunque.^ 
effe fi foffero . Perciò » avendo penetrato » 
che da alcuni de’voftri fi preparano groflì 
volumi in difefa del voftro Libro » fatta pra- 
tica fegreta con un di efil , ricordandoli il 
mio impegno , caldamente il pregai ad a/u- 
tarmi con qualche nuova dottrina , o pelle- 
grina erudizione sù quella materia. Ed 
egli cortefemente mi preftò alcuni feritti , 
con un patto , che dovefiì refiituirglili rollo, 
che io gli aveffi o Ietti , o copiati , i quali io 
come preziofa cofa , con grande allegrezza.» 
portai meco , e a vero dire, gran profitto da 
elfi ho fatto ; imperocché pieni lonodillu- 
pcndi, e rari argumcnti , in prova de’ voli ri 
Protocolli del titolo della Bolla di 
Clemente IV , e di altre fi fatte cofe, che dal 
voflroOppofirore fono fiate prefe in derifo ^ 
Ma mentre io (lava con ogni fiudio attento 
alla copia fui avvifato, che il vofiro Con- 
tradditore mi attendeva al confueto ragio- 
namento , onde io per non dare alcun Co- 
rpetto di me rifoivci di andare ; e nello fieffo 
tempo mi fovvenne un buon ripiego per te- 
nere a badai voftri Avverfarii , e farmi poi 
beffe di loro ; e quello fu rinfingermi quali 

per- 



I 


pcrCuafo dalle ragioni del voftroOppofTtdrCi 
e già vicino a cangiar fentiinenco . Così 
adunque ravvolgendo nella niente quefto 
profittevole inganno , mi conduffi dovc> 
colui colia folita compagnia mi appettava . 
Al mio arrivo fi diè fine ad ogni altro di- 
fcorfo I c fubbito il voftro Contradittorc mi 
confortò a rifpondere, ficcomc io avea-^ 
promclTo, alle cofeda lui addotte nel paf- 
fato ragionamento . Ma io facendo fem- 
biantc di eflcr diverfo da quel di prima , gli 
diflì, che ei tiraffe pure innanzi il Può di. 
feorPo, mentre io era diPpofto a cedergli U 
campo ogni qualunque volta , ei mi avello 
dimoftrata la verità , che folamentc cercava, 
c che molto di buona voglia averei abbrac. 
ciata, e che però attendcQe pure a queft’im- 
prefa , che io non averci fatto che udirla , e 
fc alcuna difficoltà mi fi folle prefentata , nc 
averci cercata a lui la dichiarazione • A co* 
tai detti ftupiron tutti coloro , c credendo , 
che io tal foffi nciranimo , quale appariva-» 
nelle parole , incredibile allegrezza concepi- 
rono , quafi me acquiftato avveflcro ottenu- 
ta compiuta vittoria . Onde il voftro Op- 
pugnatore raficttatofi i«el fembiante, poiché 
avea liberò il campo di icorrcrc » e di difeor- 
rcrc quanto volca , in tal guiia à favellare 
intraprefe. 
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4 Nel paflato ragìonamciico lun- 
gamente parlai degli OfTcrvanti della--» 
Famiglia, che viveano fotto i'Vicarj; 
Mi coiivicn ora tener difcorfo degli altri 
Oflcrvanti , che viveano fotto i Miniftri > 
i quali Ofl'ervanti della Regoiarc Ubbi- 
dienza , ovvero Conventuali riformati fi 
diceano . E benché di qnefti altre fiatc^ 
io yen’ abbia dato qualche tocco, tut- 
tavia per maggior intelligenza delle Bol- 
di Lione, fa duopo fpiegar qui con_, 
piò diltinzione il loro flato , e cosi d’ap- 
preflb il loro numero ne’ tempi del medefimo 
Pontefice, per ciò fare mi varrò del teli i- 
monio di uno Scrittore di quelli Olfervanti • 
e Conventuali Riformati, il quale é il cele- 
bre Autore delle Firmamcnta de’rrè Ordini , 
o fia Frà Bonifacio di Ceva MiniUro della 
Provincia di Francia . Il certo c , che quello 
Scrittore fini di fcrivere nel 1511. terminan- 
do la fua Cronologia de* Minillrì Generali 
in Frà Filippo di Bagnacavallo , il qualcj 
appunto nel 1511. finì di vivere. Quefto 
Scrittore adunque parlando di que’ Frati 
Zelanti , che non vollero abbracciare il De- 
creto del Concilio di Gollanzg , cioè di vi- 
vere fotto la foggezion de’ Vicar/, ma per- 
-feverarono fotto rubbidienzade’ Miniftri ; 
ftccome , dice , moki Frati di quefia Ojfervan^ 
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^a]allora fecero , i quali ora quafì da fxertutto 
moltiplicati i accrefeendo ogni dì più il loro ntt* 
mero dei Conventi, e de' Conventuali ottima- 
mente riformati , e avendo giù più Minifiri de' 
juoi fopra di quelli ancora , che fi debbon rifor- 
mare , a poco d poco , e pacificamente riformano 
l'Ordine in diverfe Trovincie del Mondo , corno 
èpalefe, ( a ) c rifteflfo dice ancora poco 
«vanti (b) di quegli Ofl'ervanti > che non 

voi- 

(a) Troni multi Fratres ObfervantU hu]MS- 
modi ex tunc fecerunt , qui nunc quafi 
ubique multiplicati , ^ ex optimi re- 
formatis conventibus , Conventua- 
lìbusnumerum fuumìn dies augentes , 
& jam plures Miniflros ex fuis etianut 
fuper \eformandot babentes : pania- 
tini , &" pacifici Ordinem reformant in 
diverfit Orbis partibus , ut patet . 2 
Firmainenta Triuin Ordin. par.i.fol, 
55. coLì. a tergo . 

( è ) Trotegente Domino , ^ Beatiffimo Taire 
Trofico Francifeo, fub regulari obedien- 
• tia , cura Miniftrorum , & Cufiodum 
jnxta \eguU formam in vera, ac firiSlx 
fui fiatus Obfirvaatia ufque in prafens 
perfeveraverunt , in diverfis Tro- 
vinciis multiplicati funt , alios Conven- 

tuales 
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vollero abbracciare la Bolla di Eugenio . In 
fomigliaiui cerniini parla ancorai’ Ancoro 
delle Aggiunte fìngolari rìj'ponfiye al Tratta- 
to del Difenforio , nelle quali parlando di 
quelli OlTervanci foggecct à Minillri , i quali» 
ci dice, aver feguico refempio di San Bernar- 
din da Siena» che non mai feparofli dalla 
ubbidienza de* Minillri , così fauclla’. Il cui 
ejempio i jòpraddetti nofiri Vadri,e i Uro Jeguaci 
in diverje ‘Provincie del Mondo : fin qui ten~ 
nero fermamente e tengono nelle Provincie di 
Sajfonia , dì Vngaria » di San Bonaventura , di 
Francia , di Turognia , di Colonia t di ^quitar 
nia t e di Sun Lodovico , i quali già a poco 


tuales paulatinèi & pacifìcè ad veram 
fui flatus Obfetvantiam modis congruis 
fecum reducentes , & reformantes . ‘ibi 
col.z. in fin. 

(c) Cujus ritum , & exemplum ftipradi^i 
Patres l^oftri , &• fui fequaces in di-' 
verfis Orbis Provinciis z hucusques 
' tcnuerunt firmiter » & tenent inPro^ 

vinciis Saxonia » Hungarix , Sanali 
Bonaventura » Francia , Turonix , 
.A quitania Sancii Ludovici t z 
■ ~ qui jam paulatinèmultiplicando plures 
Miniflros defuis tam fuper Juos , quàm 
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pocawoltipliCiindolt meritorono avere più Mi- 
uifiri de i loro nelk dette Trovìncie tanto [opra i 
fuoi i quanto foptiH gli altri Conventuali , notL» 
ancora I{iforwati» e jen^a indebito mefcola^ 
mento de i loro Offervanti , e ttìformati , cott» 
^rat^ia ancora degli fieffi Conventuali , a poco a 
poco , e pacificamente riformano al vero i loro 
Conventi , e degli ftefiì Tadri Conventuali fpon^- 
taneamente riformati t f cì>* ardentemente y 
frrvorofamente cercano la vera riforma y ej 
giufia lor pojfa l'inducono > accrejcono ogni 
giorno il loro numero &Cy ( c ) Il mede fimo 
Autore rifpoadendo alle ragioni de’ Fr^tj 

della , 

fuper relìquos Conventuales non \e^ 
formatosi in diblis Trovinciis habercj 
meruerunf y qui fine fuorum Obfervan- 
lftium.yacl^eforniatornmindebifamix- 
tione y etiam cum.g^^d ipforum Con- 
■ Ventualium > Conventns eorum paciji» 
' .cè y & paulafinèadverum reformant» 
& ex eifdem Tatribus Conventualibus 
fpont^ adverum ^eformatis , veram 
reformationem. ardentiùs , ferventiùs 
, qHi»rentibitS y& pro.pofieinducentibus 
, numerum fuum quotidie augent * z Fir- 
mamenca Trium Oidin. part,^. foU 
: i.ó-j. col.i, a ter» 
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della Famìglia i coIl6 quali dimoHravaiio di 
eilerfi legiccimarnence efemati dalla ubbi-^ 
dienza immediata de' Miniiìrti e maflìme a 
cagidne delle moleftie , e degli impediinenci» 
che avercbbono riceuti rimanendo, uniti con 
1 Conventuali , dice ; con ij^erieno^a certcu , 
e notoria , e frorata l'iftejja cofa doUa in~ 
fufjicìeno^a , e nullità della cagione di quefl» 
fnoleftle i é impedimenti fi dimofira in oltre 
per quefio che » non ofianté tal cagione y l'h 
flejfa l^egola con quefio modo [otto la I{e-i 
polare Vbbidiem^a , e cura de' Adiniflri ddl 
princìpio dell' Ordine fino al pTifénte in di- 
terfe parti del Mondo , ancora nelU meie^ 
[me parti , e luoghi , e [otto glt fiefii Mini- 
firi dove t e da i quali gli fiefifi prati della 
* t a ■ Fa- 

(d) mfuper idem de infu fficientia i nulli- 
tate caufie moleftationis impedi- 
menti hujusmodi eiperientià notoria^ 
certa t eSf probata ojìenditùr per hoc» 
quòd , ea non obfiante , J{egula ipfa^ 
ifio modo fub ^egulari Obedientia , dr 
cura Miniftrorum a principio Ordinis 
ufque in prafens in diverfis Mundi 
‘ ‘ partibus , ctiam irt eisdem partibus » 

' ' ■. lodr , ^ [ab eisdem Miniftris ubi , 

& a quibus i^ dtFamilia exhnunturt 

com- 
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Famiglia fono e fentì t < comodamente t e pach^ 
ficamente fù, fempre ojferyata » e fino alpre- 
[ente fi ofi'erva jlrettamente , e fecondo Iol» 
yerità fenga tali efengioni , ( d ) e indi a 
poco foggiiinge , che qucfti Oflervanci 
moltiplicaci già ora fuperano in molte^ 
Trovincie i Conventuali ; a i quali folcano 
ejjèr foggetti , e gli reggono nell' Officio del 
Minifieriato , e del Cufiodiato , e a poco <l» 
poco fenga proprio detrimento , e con gra» 
\ia della più fana parte della Comunità 
degli fteffi Conventuali li riformano fecondo 
il vero ^ e pacificamente . ( e ) Ecco adun- 
que > che qucfti Oflervanci viventi focco i 

Mini- 

i V -, 

> commodèt pacifici obfervata fem~ 
per fuitt & ufque in prtefens obfer- 
. , vatur fine exemptionibus hujusmodi 

etiam^ firiólè , ér ad verum • ibi - 
' fol.ijj. col. 

fe) Conventuales » quìbus fole- 

bant fubiici > in diverfis Trovinciis 
Juperant , 9^ regunt > & in Officiis 
Minijieriatus , €5“ Cufiodiatus paula^ 
. tini , dr fine fui detrimento » ^ cum 
, * gcatia faniorìs partis ipforum Con^ 
ventualium ad verum y & pacifici 
reformant • Ibi • ^ 
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MInlftri , e nelli Coinunicà de* Conven-* 
cuali non nacquero nuovamente nell* Or- 
dine , ma dal principio del inedefimo (t 
confcrvarono Tempre » ed erano da per- 
tutto moltiplicati al tempo, che TcrilTo 
quell* Autore , cioè poco prima di Lione 
Decimo . Che però avendo quelli Teco la 
Succelfione diretta , e il diritto attivo , e 
palSvo al Generalato * come quelli, che 
componevano la parte più Tana della^ 
Comunità degli fìeflì Conventuali indivifa: 
elTendo poi (lati uniti da Lione Decimo nel 
Corpo dell* OlTervanza prcfente , hanno in 
elio portata la diretta fucceffione da San 
FranceTco . E da ciò (ìegue,che la Comunità 
prcfente degli Oflervanti , quando non per 
altro , almeno per quella parte più Tana dell’ 
antica Comunità > che in lei reAò incorpo- 
rata, abbia Tempre avuta la diretta Suc- 
ce ffione , che è quello che io mi propo- 
li di provarvi , in primo luogo, e elio 
di qui a poco , più chiaramente vi dimo- 
ilrcrò. 

j Tornando ora a quelli Oflervanti', 
eflì erano egualmente contrarii , come altro- 
ve lì è detto , a i Frati della Famiglia, che a 
X Frati Conventuali , che viveano collo 
diTpcnfe.'La principal cagione, per cui lì 
muovevano a cootraddire a i Frati della 

L 3 • Fa- 
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Famiglia fi era i perche pcnfavano , che la 
loro fcparazione da’ Conventuali foflTc di 
grave impedimento alla coftoro riforma; 
imperocché fcparaci quelli , e vivendo focto 
i propri Vicari » non potea comodamen- 
te > e utilmente provvederli l’Ordine di 
fiifficienti Miniftri, che potclfcro riformare, 
c ridurre alla vera Olfervanaa , i Conven- 
tuali , che viveano fecondo le difpenfe, mei> 
ire per cale feparaiionci Frati della Fami-r 
glia non concorrevano airelcaioncde’ Mini* 
(tri delle Provincie , ne elS erano eletti al 
Minifteriaco.Qiicfta ragione fi vede portata 
con tutto il vigore dall’Autore delle feconde 
uggiunce Angolari al Trattato del Difenfor 
rio, e con molta forza inculcate . ( f ) E 
per quefia ftefla cagione alcuni Miniftri 
•Generali Zelanti della Regola , e della Rir 

forma ; 

* .*4 . - 

•(/) Occafione hHjusmodiMfioHÌs , & exem- 

ftionis non poffunt commodè , cìr 
utiliter ubìque haberi fufficientes H 
hoc TTétUtì , fiye Miniftri , ipfts non 
' ‘ eligentibus, ncc eligi Vàlentibus , quo- 
rum Miniftrorum opera reformatio vera 
• • induci y ^ man ut entri babeat . i 
Apud Firmamenta Trium Ordinurru» 
^ par.^. fol. 1 77 . col, ly&t. a tergo > 
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t'orma de’ Conventuali prdccuravano .coii_» 
ogni ftudio di condurre aH’ubbidienza de* 
Miniftri » i Frati delia Famiglia > c unirli 
nella comunità de* Conventuali , con dare a 
quelli fòpra di quefti il Minidero delle Pro* 
viocict fperando conqueilo mezzo riformar 
tutto rOrdine ; .come tra gralcri lì leggo 
aver facto per quedo fine il Generale Frac’ 
£gidio Delfini » ( g ) il quale governò 
l’Órdine dal 1500. fino al i)o$. 

L 4 Per 

^g) uid partet Hifpaniit pTofeSins e fi [ ^gi- 
dius Delphini ] ibique grawiter éu 
Catholico I{ege , H^egina devof iffini 

• • ^ M ceptHs,quorum àffifientia prk poffe 

• reformans , ér "Peram Ordinis unionem, 
zjrFrxtrum de Fatailiaru redu^onetn^ 
. 4d obedientUm \egularem defideraus > 
I ut non folàm eotum faluti , tjr utilitati 
>■ ■ . provideret , fed ETI^Ài EOI{VM 
«. *AVXIL10 cunt caterù utiliut . ^ 
commodiùs Ordine»! ipfunt ad verunu 
reformare pojfet * plures tandem Tra- 
^incias ipforum de Familia Deum ti- 
mentium ad veram obedtentUm » 
unionem ibi retraxit, dr quatuor Mi- 
; nifiros ex eisdem Patribus de Famili/tj 
iudiuerfisfrorinciis ibidem con fiituiti 

COM- 
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4 Per qiicfte ragioni adunque eiTcndo 
molto odìofa agli Odervanri (beco i Miniftri 
la feparazione de’ Frati della Famiglia dalla 
Comunicà de’ Conventuali , fi lafciavana 
traportare dal loro Zelo agli ecceffi f impu- 
gnandola come contraria alia Regolai e al 
pubblico bene deii’Ordiue . Dall’ altro can- 
to gli OlTcrvanci delia Famiglia aveano le 
loro ragioni per non anirfi con eflb i Con- 
ventuali I particolarmente nelle parti di 
quà da Monti , dove elfi erano potenti » 
e molte ricchezze, Pofieflìoni, e proprie- 
tà aveano , onde più tofto , che iperarc.» 
da qucft’unione la riforma di tutto l’Ór- 
dine , ragionevolmente temeano il rilafia- 
mento , e diliruggiinento della propria Of- 
fervanza. Del rimanente, ^ficcome fi erano 
ritirati da i Conventuali , e da’ loro Miniftri 
per ofiervare la Regola , la qual comanda , 
che non debbafi ubbidire a’ detti Minifiri in 
quelle cofe , che fono alla fiefla Regola, 
all’ anima contrarie , cosi fi mofirarono 

• fem- 

COMMITTENS EISDEM REFOR- 
MATIONEM, ET REGIMEN 
OMNIUM • CONVENTUALI UM 
in parpibus illis • = Firmamenta Triu 
Ordiu. par» i . /o/, j 8. col, l . a tergo . 
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fcmpre pronti ad unirfi con quelli > 
tale unione fi facefie fenza pericolo dcllc_> 
loro cofeienze , Onde c , che Fra Ludovico 
della Torre , che fu Vicario Generale della-» 
Famiglia dal 1498. fino al 1500. nella Tua 
Apologia dice . £ parlando di ntemifero > cj 
indegno membro in quefla OffervanT^a > qui iris 
^oma promift al medefimo General Mintjlro » 
che io voleira dare al fuoco le Bolle Eugeniane » 
fe a forvigli anT^a di quefla Offervanga volejfcj 
riformare i Conventi » cominciando ad alienare 
le Tojfejfjtoni , e le proprietà , le quali cofe » 
ove non fi facciano, ogni al tra riforma farebbe 
come inutile , e> atta , e quefla iflejfa cofa fpejfe 
Volte diffi al Santiffimo 7{^oflro Signore , e /l» 
molti Signori Cardinali • ( h ) £ jn quello 

anco- 

(h) Et loquendo de mifero , d»* indigno mem^ 
bro hujus ObfervantU , hic in Vrbe-t 
promifi eodem Generali Miniflro coràm 
Socio meo quod volebam ponete ad igné 
Eugenianas Bullas , fi ad inftar hujus 
Obfervantia vellet reformare Conven- 
tus , incipiendo alienare poffejfiones, & 
proprietates &c. quv , nifi fiant , omnis 
[ alia reformatio quafi effet fruflranea z 
Idem dixi fttpe S Sino Domino T^oflro , 
& muhis , ùD, Cardittalibus . z 

Apo- 
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Ancora appari/ce > che la Teparazione deilaJ* 
Famiglia noti fece in lei ftabil forma di nuo- 
vo liUcuto > ma fu rimedio proviiìonale per 
alficurar le cofeienze de Frati , finche appa- 
rilTe la Riforma di tutto TOrdinc . Onde in 
t}uefta feparazione non perdette mai il giure 
al Miniftero delle Provincie, c dell’Ordine 
c perciò quando nelle parti di la da' Monti i 
Frati della Famiglia fi univano co i Conven- 
tuali, non diveniano a loro Cogccti , che anzi 
promoiD , come fi e detto, al governo delle» 
.Provincie in qualità di MiniRri reggevano 
gli fteffi Conventuali , e li riformavano ^ ri- 
pigliando fopra di loro quel diritto, che ad 
elfi, come primogeniti apparteneva fopra-> 
gli altri Fratelli , che erano deviati dall£U» 
Cafa del loro Padre • 

5 Ma fe gli OfTervanti , che viveano 
fotto i Miniftri nella Comunità de’ Conven- 
tuali condotti da 2eio non in tutto conlidé- 
rato , contraddivano agli OfTervanti della_j 
Famiglia , molto più poi erano centrar/ agli 
altri Conventuali, che effi dicevano dìforntati» 
riputando illecito Tufo, che quefii facevano 

delle 

Apolog.. Frat. Ludovici aTurre , in 
Speculo feu FirmamemTrium Ord. 
a. part. foi» 240. 
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delle Difpenre , le quali limavano nulia- 
mence , e rurrctciziamence da loro impetrate 
contro la forma della Regola > e la folenne^ 
proinelfa iacea a Dio nella loro profeffione . 
•Vedali lòpra di ciò il famofo Trattato dellcj 
Difpenfe, fcritto da Fra Giovanni Ferrini 
Dottor di ParigiOfl'ervance Tocco i Miniitri . 
Jo farò concento di citarne Solamente alcun 
pafl'o . Dopo aver detto nel primo Corolla- 
rio, rèe non è lecito yiyere a Frati t dellc^ 
rendite pojfedute da i Conyenti , edayer di- 
moftrato , che il Frate Minore yiyendo dellcj 
rendite » o pojfeffioni appropriate al Convento 
^tve di furto i 0 di rapina , perche tali rendite^ 
fono rapinai ( i ) Nel quarto Corollario 
così dice : I Frati ancora , che fono , e vivo- 
no , fatto la l{egolare OjfervanT^a , ancorché 
vivano fotto la medefima ubbidienza del Mint- 

ftro • 

( I ) Trimum Corollarium quod de redditibus 
poffeffjf a Conventibus Fratribus vive- 
re non liceat z Ita Frater Minor vi- 
Vens de redditibus, aut pojftfflor.ihus 
Conventus , & Conventui appropriatis 
vivit de furto , aut de rapina , quia ta- 
. . ' ■ les redditus rapina funi . : Finnamen- 
: . . ta Trium Ordinum part» 4. fol. ii}» 

col.i, a tergo » 
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ftro Trorìnciale, non poffono pajfare per cagione 
di rilaffate:i^7^a con wanifeflo pericolo dellcL» 
trafgrejjìon della pegola , a i Conventuali non 
fufficientemente Riformati t e ai loro luoghi tfe 
^on con evidente pericolo della loro falute, ben- 
ché i detti Conventuali fpaccino ^ che effi hanno 
Bolla di difpenfagione della pecunia > e dellcj 
annue rendite , ( 1 ) indi pafla poi a impu- 
gnare le precefe difpenfe , come invalide , e 
(urrettizie . E avvertite » che qucfto Autore 
fcriflc poco prima di I ione Decimo. Nei 
medefimi termini parla ancora Io Scrit- 
cor della aggiunta difenfiva di quello 
trattato > dove ragionando delle provi- 

fìoni 

( / ) etiam fub \egulari Objervanti/L» 

degentes iìf vìventes , licèi , vivant 
j'ub eadent obedientia Miniflri Tro- 
vincialis i non poJJ'unt ad Fratres 
Conventuales non fuficienter deforma- 
tosi '& ud eorum loca caufa relaxa- 
tìonis i vel cum manifefto periculo 
tranfgrefjìonis dSgultt tranfire , nifi 
cum'evidenti periculo fua falutisiquam* 
vis diSti Conventuales jaSitent Je ha» 
bere Ballam Difpenfationis pecunia- 
rum i ^ reddituum annualiumt ibi z 
fol.ii^. col.it a tergo 9 
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fioni fatte dalla Sede Apoftolica parti- 
colarmente intorno a’ Sindici , accioché 
i Frati Minori con più purità pote/Tero 
la Regola oflcrvarc * foggiunge : : Mtu 
tuttavia alcuni Frati > e Minifiri volendo 
vivere più rilajfatamente > e di quefle tante > è 
fufficientifìme provijìoni non contenti ne impe* 
trarono altre furrettiT^iamente più ampie y cj 
contrarie alla purità della pegola da diverfi 
Sommi 'Pontefici , e particolarmente dal madefi- 
mo Martino Scinto , Eugenio Qitarto > Pio Se- 
condo , Sifio Quarto » eMleffandro Seflo tanta 
per lo ricevimento della pecunia perfeflefiì , 
per nitri , quanto per lo ricevimento delle ToJ^ 
fejfioni t delle annue rendite » e delle Succeffioni 

de' 

(m) Verum aliquì Minifiri , &• Fratres laxiùs 
tunc vìvere volentesy & bis tantis , 
& fufficientiffìmis provifionihus notta 
contenti alias ampliores y putitati 
Regala contrariar a diverfis- Summit 
Pontificibus y prajèrtim ab eodenu 
Martino V. , & Eugenio IV. i Pio li, 
Sixto IV. Mlexandro VI. fttbrepti- 
, ciè impetrarunt , tam proreceptionìbus 

pecuniarum per fe ipfos , dr per alìos , 

. qnàm prò receptionibus pojfe/fionunLt , 

at que annualium reddituum> Succef- 
, ; fionibus Parentum Fratrum, fiendis, & 

' • exi- 
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rfe’ Tarenti de' Frati dafarfit e da ejtgerft in- 
defferentetnente per tali Trocurdtorì del Vapa , 
e della Chiefa \omanat e da convertirfi nelle^ 
•necejjìtà de Frati - E così fatto titolo di pro- 
prietà del Tapa , e della Chiefa F^omana ditali 
rendite » e Succefjioni » e delle copioje pecunieJ 
offerite > o riceute [ difprcT^'S^ati in queflaguifa 
imodi leciti di vivere , e ordinati dalla regola } 
lautamente viveano ; ftccome ancora in molti 
luoghi non riformati! fi conofce, che vivono* 
( ii> ) £d ecco come allora ripucavafi 

contrario alla Regola di San Francefco n jn 
pure l*a ver dominio di fondi fruttiferi , maj 
ancora l’avcr l’ufo delle annue rendite rifer- 
bato il Dominio degli fteflì alla Sede^po* 
ftolica , e fi giudicavano nulle > e furretizic 
ì tutte ; 

, exigendis indifferenter per hujusmodi 

- Trocuratores 'Papx, & Ecclefia Foma- 

\ nx , C7“ in necefjitates Fratrtm conver- 

i tendis z Et fitc fub titulo proprietatis 

4 Tapx , '& Ecclefix ex talibus 

, . redditìbus , fueceffìonibns , aut pe- 

- pecuniarum obUtionibus , vel receptio- 
nibns copiofis [ fic contetnptis licitist 

t . & ordinatis per F^gulam vivandi mo- 

. dis ] opulenter vivebant , prout ad- 

hucin multis locis minimè reformatis 
multi vivere nojcuntur , ibi;/o/.ia8. 
col,!, a tergo * 
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tutte le difpenfeottenute fopra quertopar- 
ticolare . Onde poco appreiìo il medcfimo 
Aurore fi un catalogo di tutte quelle* Bolle 
rilallativc , e dilpenfative, tra le quali anno- 
vera ancora la luppofta Bolla di CIemcnte_> 
Quarto, a cui in quelli tempi, o poco prima 
dopo Siilo Qturro, era Hata fatta l’aggiunta 
dJ titolo, e le chiama y«rre/f/:^/e, rtlaffatoriet 
fd eccc{JìVe , ( n ) /e quali come falfe , e nulle 
almeno in ceni paffì,doTf e eccedono, fi repudiane, 
et jé, dalla più Tana parte. E quello era-» 
allora il fentimenco colmine del maggiore , 
c piu fano numero dc’Frati di San Fraiiccfco, 
che ayean zelo della Regola , qualunque for- 
ma di vivere fi tenellcro . 

6 Ma , che Ho io a parlare de’ Relimolì 
Zelanti ? Gli ftelfi Conventuali, che ufav'ano 
le dirpenfe, conofeevano, che il loiro fiato 
non era così ficuro in cofeienza , che no'ii_» 
avelie bifogno, odi Riforma, o di nuovo 
indulto A pofiolico . E però nelle famofe_» 
loro Coftituzioni Alefiaudrinc fatte nel Ca- 
pitolo 

( » ) MU autem conce ffiones, BulUfubre- 

.1 ptìcixi nlaxativ<e , &• exceffivx , que 

• nternàvelntfaljaiyi^nulUjaltetnirL» 

. paffibus, ubi excedunt, repudìan- 

.. turó'c, z ibi = fol,iii.col,2. 
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pitolo Generale di Terni nel i$oo. forco il 
ronci^caco di Alelfandro Sello , al Capo Se- 
llo t dopo cflcrlì proccuraco di feufar Tannue 
rendite con quella infuflìllente ragione , 
che potendole il Papa a Aio piacimento tor- 
re a i Frati , e darle altrui, per ragione di elle 
quelli non viveano contro la purità della_> 
Regola; conofccndolì tuttavia la fievolezza 
di quello motivo , fi foggiunge . Contuttociò 
fino attinto almeno i chequefia coja fii meglio 
confultata da quelli , che {limano non fi foter 
fare altrimenti , per difpenfagione , o dichiara- 
•gxone di noflro Signore ^Icjfandro Sejio fiem 
fuppliti i difetti i je alcuni fono, che farebbono. 
a Jcrupolo delle cofeien-ge ,accioche non perifea - 
tanta moltitudine . ( o ) E poco dopoi par-, 
landofi di quella , come ivi fi chiama , o 
difpenfagione , o modificazione intorno all* 

annue 

( 0 ) Tamen ex difpenfatione > yel declara tiene 
SSmi Dai J^oflri ^lexandri Sexti quo-* 
ufque res ijìa melius conjultabitur ab 
hisy qui aliter fieri non pojfe exiflimant» 
omnes defe^us, fi qui Junt , qui ad fcrtt-> 
pulum confeientia facerent , fupplean- 
tur, ne tanta pereat multitudo . Con- 
fìitut. Alexandrin. cap.6. in Chrono- 
log. Seraph. Ord. pag,%'jQ. col.z* 
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annue reiiciice , (ì fà quefta'dichiarazione > o 
limitazione ; . il Capitolo Generale intende » 
che la predetta modifìca\ìone duri /intanto * che 
altra cofa per il Capitolo Generale , o per /<o 
Sede uépo/iolica farà determinata , o fìnattnnto 
che appaja l'unione » o la riforma univerfal 
dell'Ordine, ( p ) Ma fc l’ufo deii’annuo 
rendite era (lato conceduto loro da Cle* 
mente Quarto 235. anni prima, fe ravea_> 
richiedo, o impetrato S. Bonaventura j fé era 
flato canonizzato dal tempo , confermato 
tlalle concezioni Apodolichc, che bifogno 
2ivcaiio in quedo Capitolo di nuova difpen-» 
ragione , o dichiarazione del Papa per. torre 
gli fcrupoli delle cofcienzel Equal timor' 
panico poteano avere , che per cagione di 
quede rendite fod'c per perire tanta moltitii- 
'dine di Frati , che le ufava , ove il Pontefice 
mon avefTe fupplito a i difetti di queda leg* 
’ge , che le concede » fe .il loro ufo , era.» 

• ^ M dato 

ip) TradiUam modificationem Generale Ca<‘ 
-■ pitulum eousque durare intendit, qua- 

usque alitid per Generale Capitulum y 

• & Sedem u 4 pojìolicam fueritdetermi- 
natum , vel quousque univerfalis refor^ 
matto Ordini S y voi unio appareat , ibi 

■ pag.\’ii,col,z, - . 
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flato piàfecoli prim'a.legittimato, e fecondo 
Filaletc,quando (ìariferbaco il dominio alla 
Cbiefa Romana , non c contrario.alia puTÌc 4 
della Regola? Di più , fc quelle prccclcj 
dirpenfc incorno a i beni , e comodi cempor 
tali aveano già fatto Rato quieto, ficuro c 
ftabilc neVadri Conventuali, per qual cagior 
ne ammectcndofi in quelli ft atuti gli averi , 
e le rendite annuali » fi dichiara eflcr quella 
una modificazione provifionale » e durevole 
folamcnte fino al nuovo Capitolo, o finQ 
accanto , che apaja o l’unione , o la Riforma 
dell’Ordine? Ma chi feriamence vorrà con- 
fiderar quelle cofe , conofeerà, che lo fiato 
de’ Conventuali privilegiaci prima di Lione 
Decimo era inftabile e fluttuante , c che Ic^ 
difpcnfc da loro impetrate fopra i beni , e i 
comodi temporali vietaci dalla Regola non 
davano certa forma al loro Illituco, mju» 
eran rimedj ,.e .provilìoni temporanee ef- 
prefle più dalla necelfità , che dalla ragione » 
e durevoli fin tanto , che l’Ordine intera- 
mente fi riformalTe . E in fatti quelle rilafla- 
zioni, c modificazioni degli ftatuti Alcllàn- 
drini furono abolite, c rivocate negli Statuti 
feguenti dopo il 1506. Imperocché defidc- 
rando ardcncemence Giulio Secondo lari- 
formagione dcirOrdine , convocò in Roma 
nell’anno predetto 1506. un Capitolo Gene- 

ralilfi- 
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raliffiiTjo'dituttf gU OfTervantt^ c di tutti t 
Conventuali commettendone ia Prefidenza 
a i Cardinali Domenico Grimaai Protector 
deirOrdine e a Marco di Sinigaglia . 
deputandoli Commid'arii Apoilolici , e Ri- 
formatori • In quello Capitolo per cotnanr 
da^uento de' due nominati. iCardinali Apo- 
fìolici delegati , e perronfcnfo di tutti iCa-» 
pitolari fù ordinatoi che II General MiniRrd 
nuovankiice eletto « cioè i Fra Rinaldo Gra^ 
ziano diiCotignolaiinfìcme con altri Padri 
gravi di fperienza, di Zelo > e di Dottrina lì 
formale nnxorpo diLeggi , e di Statuti da 
òflervarlì da tutti i prad per una generai ri- 
forma tratti dagli Ratuti amichi deli’OfdEÌr 
ne « e accomodati allo fiato d'aliora « ooa^ 
rifegare le cofe fupej fiué ; . S/crome \ 
Ma /«/e per autorità del detto Capitolo Genera» 
lifflmOì ma ancora per /pedale OMtorìtdy tL» 
Commìffiont ^poflclica dai jnedi^ma Generale 
t dal dettt l{evereadiffimo Tntett or dell'Ordine 
utilmente r e proruidamente * X 9 ) quefit 
ifiacuci adunque^ebe pofidn vederi) ^pireli'o 
TAatore delle Firmamenta ,Cap.4. Tit.j.de 
limitatione poteflatis Trocuratorum > &• recar- 
‘ r. ... M.'v l". ■ fus - 

('f Trium Otditu partalo ^ 
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fks Fratrum ai eot Si vieta a'SindIcù o Pro» 
curatori de’ Frati il ricever a nome di quelli 
con autorità della Chiefa Romana beni tem- 
porali per modo di pofl'eflionc y di entrate » 
e di fucceffionc j ma folamente fi concedo 
loro il ricever tali beni per modo di limofina 
da fpcnderfi , impiegarfi, o convcrtirfi a-» 
tempo nelle ncccffirà i de* Conventi , c de*. 
Frati. ( r ) E nel Capo d. Titolo ip. do 
annuis pojjeffionibks redditihus al iis probi- 

bitis non habendis . Si-proibifee rigorola- 
mciitc a i Fratiil ricevere ,. o per fc , o per 
altri qualunque cofa , che abbia ragione di 
rendita » o di entrata fifia , e perpetua • ( s ) 
In vigore adunque di quelle Coftituzioni 
formate con autorità- A poftolica y e pubbli- 
cate a tutto l’Ordine dal General Minillro 
Frà Rinaldo Graziano furono rivocate lo 
Difpenfc rilafiative intorno alla povertà 
preferitea dalla Regola come afferma-? 
i’Autore delle Firmamenta • G c ) Ma-» 
■quantunque elleno foflero- abbracciate da 
tutti gii Ofiervanci > che. ubbidivano a i 
• . 4 ^ • . » . • • 1 ‘ . ' Mi- . 

(r.) Ibipart.^.fo/. ì,o.col.z. atergo . 

(j) ibi fol.io. col. 1 . 

( r) Firmantenta Trium Ordinum part^ 

traFl. I . fol.6^. coltU&, 2 } .. . 
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Miniftri , e da un gran numero di altri Con*’ 
vencuali > che per mezzo di quefte fì riduife- 
ro alla primiera Forma dell’Ordine : tuttavia 
molti altri feguirono a valerli delle loro 
tDifpcnfe. 

< ■ 7 Tutto quello ho io voluto dire, per 

dimoHrare, che lo flato de* Padri Conven- 
tuali dirpenfati prima de’ tempi diLiono 
Decimo non avea certa , e flabil forma , no 
fù riputato lìcuro . Anzi non mancò , chi 
fcrifle , che Martino J^into male informato , 
concedè furretn^iamente , che i Sindici , ò 
Procuratori de’ Conventi potclTero ricevere , 
e tenere in nome della Chiefa Romana beni 
immobili fruttiferi di quallìvoglia forte, c 
condizione , non diflinguendo tra modo , o 
modo di ricevere , e ritenere , ne tra ufo lecito , e 
illecito a Frati fecondo la I{^egola , e le diebia» 

c M 3 ra- 

( » ) Martinus Tapa y. etiam tunc , ut eredi- 
tar , malè informatus concedit Jùbrepti- 
cii : non difeernens inter modum , 
O- modum retinendi , tir recipiendi, nec 
inter ufum Fratribus licitum » & illi~ 
citum ex regala ; imo exeedit , & re- 
laxat fub titulo proprietatìs Ecclefìx 
I{pmana &c. zz Autor Firmamene 
part. 2 . traiti, fol.6^. col» z. 
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raT^ÌQTìi^poliolìclye 't'animi eccedè yèriUfso [otto 
titolo di proprietà della Cinefa Rimana &Cm 
( u ) che iPio Secondo , -ed Eugenio Quarto ma* 
le informati concederono fumettigìamentcj 
molte cofe impertinenti contro la purità delleu» 
fregola , e contro le Co^itu^ioni di Martino 
"Papa iàgitito ì le ^ualicoje non pojfono lecita* 
mente ufarei Frati Minori , ( k ) E l'opra ciò 
fcrilfe ancora un docro Tracraro il Maeflro 
Fra Giovanni Ferrini foftencndo , che i Frati 
Minori non poccano valerli lecitamente di 
tali difpcnfc , come contrarie al voto folen- 
nc della loro profeffione. ( y ) Ma conce- 
dali pure , che tutte le difpenfe prima di 
Lione Decimo follerò legittiinamente impe- 
trate ,come io di buona voglia concedo , e 
am mettafi ancora, che avendo il Romano 
•Foncefice podellà non paire di mutare, ed al- 
terate , ma ancora di diftruggere la Regola , 

eia • 

•(.r) TiusU.y & Eugenius IV > mal è infor- 
■ mati multa impertinentia fttbrepticiè 
concedmt centra puritatem ligula, < 2 r 
contru Confiitutiones Martini Tapp V 
cjuibus non poffmt li citè uti FratresM i- 
- . notes tire. ~ idem ibi co/- 1. 2. 

(y) Apud Firmamentuin TriumOrdiniim-> 
part.^> fol.ilp* &feq(l» . 



e' fa Rcligioo de’ Minori avendo l’una , cj 
Talcro il Sanco Fondarore foggeccati alia_> 
Sede Apoilolica; per oneRa e ragìonevol 
cagione rilalfafle la fteiTa Regola > con quelle 
dil'penle , e legitcimamence liberalfe i Frati 
daH'obbJigo di offcrvarla nel ùxo rigore . 
Tuttavia, per valermi della frafe di FiJaletc» 
non può fare un Papa ciò > chc/Oon può fare 
Dio Retfo » cioè non può fare > che difpen^ 
fitndo ne’ precetti effenziali della Regola , e 
pareicolamiente nel voto capitale dclia_« 
povertà Francefcana , profciogliendo i Frati 
dal ' ckbito di oflcrvarla » queRi medelìnvi 
Frati , che tengono qaeRe difpenfe » non^ 
fieno differenti,e di vna altra fpecie da quelli, 
che olTervano rigorofamente , e fecondo 1(l> 
Tua forma la fielTa Regola : poiché quello 
farebbe un fare » che le cofe inu tallero natn> 
ra , e nulladimeno perfeveraflero nel primie* 
ro Rato . £ quindi ne fiegue, che i Padri 
Conventuali comincialTero a inRiruiro 
nuova Religione fotto l’Ordine di San Fran- 
cefco » dal punto , che riceverono le difpetv* 
fe contro i . precetti della Regola . Mà poi- 
ché queRo arguinento farà da me altrovo 
più diRuramence trattato , le averò luogo di 
più ragionar con voi , perciò paRò ad altre.» 
olTervazioni . 

S Mentre coRui fi preparava a rac- 
M 4 con- 
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concare altre Tue frottole > tutti coloro del- 
la Adunanza intenti {lavano vcrfo di nie^ 
afpetcando pure , che io alcuna cofa dicelQ > 
e a dir vero » io penava di molto in mante* 
nermi più a lungo nella cominciata finzione: 
ma veggendo quelli , che io motto non fa* 
cea i uno dì effi fi voltò al vofiro Contrad- 
dittore : e > prima » dille > che voi entriate in 
altri ragionamenti > avendoci dichiarato » 
che nella medefima Comunità > la qual vivea 
Tocco i Minifiri » erano diverfì Ifiicuci > men- 
tre altri erano Òlfervauti» altri difpenfati> 
cioè t altri ofiervavano puramente la Regola 
di San Francefeo > altri fi valevano delle^ 
difpenfe ; farebbe molto appropofito , che_> 
voi ci fpiegafie da qual di quelle due parti 
fofiero trafcelci i Minifiri Generali • cho 
governarono cucco TOrdine prima di Lione 
Decimo . Non è cofa difficile, rifpofe allora 
colui, il venire in cognizione di quella cofa » 
quando vogliali mirare alle opere » che mol- 
to bene polTono manifcllarne quale Illicuto 
feguilTcro i Generali di quello grand’ Ordi- 
ne . Ma. qui bifogna rifieteere , che furono 
Tempre due parti » e due fazioni infra loro 
pugnanti dentro quell ’Ordine ftellb. Prima 
di Marcino Quinto altri furono i Zelanti , e 
gli Olfervanci della Regola , altri i Rilall'aci , 
c i prevaricatori della lor profeflìonc • Do- 

po 
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po ì tempi poi di Martino Quinto altri fu-* 
rono OfTervanti * e altri Dirpenfati > o privi* 
legìati • Parlando prima del 1430. non_* 
può negarli > che i rilalTaci furono molto an- 
tichi > imperocché cominciarono in tempo ; 
e forco gli occhi del Santo Fondatore , gui- 
dando la loro fchiera Fra Elia da Cortona > 
ne mai raancorono in avvenire : concuttociò 
per lungo tempo non poterono prender pie- 
de > imperocché contro di elli li armarono , e 
le leggi » e il Zelo de’ Superiori > che per 
quanto poterono proccurarono di eftermi- 
narli , ma nella procella univerfale della^ 
Cattolica Chiefa , a cagione dello fpaven- 
tevole Sci fma moltiplicarono con tanto nu- 
mero , che invafero turco l’Ordine > e difar- 
mando il vigor delle leggi averebbon affatto 
elHnto lo Spirito di San Franccfco , fe Dio 
nonio avelTe confervaco nel Cuore di alcuni 
pochi Religiolì.i quali quali in un medelimo 
tempo in Italia fotto la Icorca del Trinci > in 
Spagna forco la guida di Fri Pietro di Vil- 
lacrezia > e io Francia fotto la Condotta di 
tre altri Religiofì Zelanti) ( z ) ripararono 
la cadente Religione : e feparandofi da i 
* Con- 

(!^) Gonzaga de Origin. Seraph. Religione 
fan. 1 . paj;. 7, 8, ^ p. , . : 

< ...» 
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Conventi grandi , dove erano radicati gK 
abufì, fenza Tepararfì dall’ Ordine fi riciraro? 
po a vita folicaria i» alcune piccole cafe, 
Romitoni , dove conlèrvar potefiero la Re<> 
gola del loc Fondatore, e gli Ifiicuti dei loro 
Maggiori. ( a ). Alcanìdieffi non paten- 
do lofFrirlc molcftie , che loro davano! Ri- 
laflati } ottennero dal Concilio di Gófianza 
di vivere fotto i proprii Reggitori , ma altri 
di maggior coraggio pcrfcvcrarono fotto 
l’ubbidienza de’ Minifiri .e de’Cirfiodi . con- 
fervando , e continuando fino al tempo di 
Lione Decimo , quando furono incorporaci 
nella prcfente Religione degli Ofiecvanci, 
q:uelU pKira ofiervanza > e quella forma . che 
cominciò, dal principio dell’Ordine . e che fù 
dacadaSanFrancefco. (b) Rifp cadendo 

ora 

* , 1 

(4) Fi^mamenta .Trium Ordinum part.u 

Fratres, & Conventus eyufienLa 
. . ’ Obfirpantia »‘»erijui Status ZeUtores » 
taies txtmpthnes dìSii Decreti Conftan* 
. . thnfis refpuentes , ^ fufficientiffimis 
provifionibus fua ^eguldt contenti fub 
regulari Obedientia , & cura Mini^ro^ 
. .. rum reuranferunt y ufque in prttjens 
remaneu, & ^eguUmjuam puriùs fer* 

yantes 
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ora al voAroT qacfit®, dico,cìic dal principio 
dcH’ Ordine fino al 1430. li Superiori Ge- 
JìCrali , che goremarono quefi’Ordine * furor 
no cucci Zelanti > c concrarii alla fazion ri- 
jaflaca , tré folamencc eccettuati , cioè > 
Frac’ Elia da Corrona , ii quale accufato da 
•Sant’ Antonio di Padova alla prefeaza di 
Gregorio Nono , e depoilo dal Generalato 
Jier cruccio di aniino fuggì dal Ordine , cj* 
minori apoftaca fuora di efio , Fra Gherardo 
Oddone » accrbamcoceriprefo da Alvaro di 
Pelagia , c da Giovanni Vigefimo Secondo 
riinproverato , c Fra Antonio di Mafia , il 
quaic,comc che voglia difenderfi da Filaleee, 
foverchiamenrc favorevole , non sò per qual 
cagione, ò inrerefi'e a i Rilafiati, é certo non- 
dimciK) , che egli e feudo molto rUajfató rilafsè 
l'Ordine, t t fi* contrario a i buoni Frati t t 


vantcs t ^ per dìwrfiu Orbis Trorin^ 
tiasmultiplitantes , & veram I^eguU 
I Obfervantiam , & obedientiam a prin^ 
cipioOrdinis inchoatam femper conti- 
nuantes z loc. cit, col. 2. 

• { c rmthhin relaxcitus Ordinent relaxavitf 
. . ^ bemis Fratribus fui flatus Ob/er- 

. * ìratoribus , ' 2 tlatoribus fuit con- 
trarius z qui tandem ^fliflìi fuit 

Gene- 
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Zelanti del loro fiato z il qual finalmente ini» 
%A(fifi fà privato del Generalato con modo one~ 
fio t poiché [otto di lui troppo fi rilajfava l'Or- 
dine . ,( c ) 

, 9 Ma diTcorrendo poi de’ Generali » 

che l’Ordine reffero dal 1431. fino al I5i7. 
quandderadivifoinOfiervanci, e difpcnfa- 
ti 3 dico * che la maggior parte di elQ Gene- 
rali furono Oflervanti.contrarj alle difpcnfe» 
e intenti a ridurre l’Ordine alla primiera.» 
Ofl'ervanza . £ cominciando da Fra G iigliel- 
ino di Cafale» fotto cui ebbero principio i 
Conventuali dirpenfati : egli é certo , chcj 
fu trafceJto dagli Offervanti » come dimo- 
ftranole legucnti oflervazioni . Prima: eifù, 
eletto nel Capitolo Gencraie d’Affifi convo- 
cato da Martino V. per la Riforma univer- 
fale deirOrdine ^ e Ai eletto , perche egli ri- 
parafie alle rilall'atezze introdotte dal fuo 
AntecelTore Frat’ Antonio di Mafia. Secon- 
da snella di lui elezione concorfero con fom- 
mo contento tutti gli OlTcrvanti , così d’I- 
calUi come delle Provincie di là da’ Monti 

fpc- 

Ik . , 

. Generalatu privatus bone fio modòi 
quia nimis Orda fub eo relaxabatur . : 
Firmamen. Trium Ordinum part.i. 
fol.^-^> col.i. 
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fperando da !ui la reftituzione dell’ antica-» 
forma in tutta la Religione, e la perfetta-* 
unione di tutti i Frati . Terza : eletto lui, gli 
OfTervanti di là da’ Monti lardarono il Reg- 
gimento de’ propri Vicarj , che aveano otte^ 
nutì dal Concilio di Goftanza ; c fi ridufl’ero 
alla foggczzionc de i Minifiri . Quarta: il 
medefimo Guglielmo appena alTunto al Go- 
verno prefe per compagno , c per Rifor* 
hiatorc San Giovanni da Capiftrano . Qtu'n- 
ta: ri fi eflb Guglielmo con folenne giuramen- 
to promife TOflervanza delle Coftituzioni 
Martiniane formate da Giovanni da Capi- 
ftrano , c approvate da Martino, le quali 
Coftituzioni preferivevano l’efatta Ofler- 
vanza della Regola fecondo le dichiarazioni 
Apoftoliche, particolarmente di Nicolò 
Terzo ,e di Clemente Qujnto fenza alcuna-* 
forre di dirpenfa , e furono abbracciato 
'allora da tutto l’Ordine rapprefentato in_» * 
quel Capitolo . Tutte quefte cofe lenza dub^ 
bitazione alcuna dimoftrano , che Frà Gu- 
glielmo di Cafalc eletto Minifìro dell’Ordinè 
nel 1430. non fu della fazion rilaflata , maJ» 
nel numero degli Oftervanti. Vero é, die 
’fotto di lui cominciarono i Padri Conven- 
tuali ; imperocché , come altrove fi è detto’, 
la maggior parte de’ Frati avvezza alle rilaf- 
fatezze foffriva di mala voglia il rigot della 

legge 
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legge rinnovato negli Statuti Martiniaoi , e 
una gran parte de Conventi trovandofì pie- 
ni di poHeflìoni , e di ricchezze non fi pote- 
vano indurre a fpogliarfcne , Onde c > che 
il Miniftro Generale Frà Guglielmo per 
quietare i tumulti, che da percutto fentivanfi, 
non avendo forfè tutto quello fpirico , che 
farebbe fiato neceflario in quefto frangente , 
fù coftretto a impetrare dal Papa raflToJu- 
aione del giuramento ì la mitigazione degli 
Statuti facci nel CapitoJo di Aififi , e per ri- 
mediare allccofcienzcde’ Frati , che periva- 
no per gli abufi , ottenere la dirpenfa pe’< 
Conventi di poter aver annue rendite rifer- 
bacoil dominio, e la proprietà alla Chiefa 
Romana, cercando perquefta via di alficurar 
la cofeienza de’ Tuoi Frati con render loro 
lecito l’ufo di quelle cofe , che prima non-» 
potean ritenere , fe non per abufo , * Da-* 
* Nota Qucfto tempo adunque, cioè, dall’aono ?43o 
in cui fù data la prima difpenfa fopra laJ» 
Regola di San Fra.nccfco poflbno contare U 
loro Origine i Padri Conventuali de' noftri 
tempi t e da Fià Guglielmo di Cafale ilJoro 
primo Capo, cMinifiro. Imperocché fo 
.vorranno rivoJtarfi più indietro, a ripeterla-» 
da più lontani tempi , non troveranno nell’ 
À^rdine de’ Minori , che due generi di Frati', 
cioè Ofl'cr vanti , e rilalfati, c non potendola 

vanta- 
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vantare da quelli ; i quali furono feinpre ne- 
mici delle Dirpenfe , e ranco fdegno > conce- 
pirono contro quella di Marcino , che nell’ 
anno feguence (limolarono il SucceiTore . 
cioè , Eugenio Quarto a rivocarla , c ad ob- 
bligare il Generale alTOlTervanza del giura- 
mento predato nel Capitolo di Affili , ( d ) 
converrà loro prenderli principio da i RU 
ladàci ; i quali non difeendono certamente^ 
da San Francefeo ; ne il loro abufo ha potu- 
to mai far (lato di legittimo Idituco nellcL^ 
Religione de Minori . Bifogna dunque dire » 
che allora cominciarono i Padri Conven- 
tuali » quando principiarono ad e(Ter leciti 
'nell’Ordine Francefeano , gli averi, c lc_» 
rendite . Ma, come che Guglielmo di Cafale 
.'occenelTe come prefencaueo rimedio a t 
grandi abu(ì introdotti la fopradetta di- 
ìpenfa , impetrandone anche la conferma^ 
-dallo delTo Eugenio Quarto dopo , che da.» 
lui era data rivocaca • ( e ) e che per que- 
- • V - . X da * 

. >' « * • •• 

(J) yUe Ball am Eugeni} IV. r Vinca Do- 
mini Sabaoth •: .A pud yradìn. ad 
' , . annum - ^ 

e ^ vide Bullam Eugenìi IV. z Monet Nos - 
t ./fpud Wading. tom.%. in I{jege(io Eu- 

‘ - gen. iy.Bul.%^. . 
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fta via divcnifTe Capo ancora di un altro na- 
fccnce Iftituco di privilegiati , egli nulladi- 
liieno dinioftrò in effetto > che à cercare tal 
provifionc non era flato indotto dal proprio 
genio , ma dalla ncceffità di riparare in_> 
qualche modo al pericolo deiranime a lui 
commeffe jconciofiacofache non lafciòmai 
in tutto il tempo del fuo governo di favorire 
in ogni poffibii maniera gli Offervanti , tan- 
to della Famiglia , come delle Provincie di 
ià da’ Monti , cercando di accrefccre.il loro 
numero, valendoli di loro nella, Riformaj 
dell’Ordine , e dando adeffi proprj Reggito- 
ri , come può vederli dagli atti portaci da-» 
Luca Wadingo dall’anno 1430. , fino all’ 
anno 1442. la fomma egli Zelò grandiJJìfxa-<» 
niente la riformagione dell'Ordine , e per quanto, 
potè» è quelli che potè ri formò » come à\ Wt 
narra l’Autore de’ Firmamenti ( f ), E però 
elTendo flato quello Generale Ofl'ervantcj 
nella fua Illituzione ,e nel giuramento facto 
dopo la fua elezione > & avendo poi favorita 
roflcrvanza , c procurata per loro mezzo la-» 

' • rifor- 

(/) Hlc maximè Ordìnis reformationem T^ela- 
vit» prout potuit » quos potuit 
reformavit . r F irmament a T rium-» 
Or din. part,i.fol.i^> col,i,atergo* 
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rUormadc’Couvencuali difpénfati » fù bensì, 
il primo Capo di efli > mauon fù dclloro 
numero ; tauro più, che egli fù eletto prima % 
che elfi nafcelTero . . , l • 

IO Non diflìniile a lui fù Fra Antonio 
de’ Rufeoni Uomo di chiaro Sangue , e d’IK 
Juftre Zelo , il quale, benché non fofle Olfer-^ 
vante della Famiglia » fù però Oirervantc.» 
tra i Conventuali , e perciò in Ini più , che in 
Frà Alberto da Sartiano concorfe San Ber-, 
nàrdino da Siena per eleggerlo Miniftro; 
dell* Ordine , acciòche come Uomo di mez<«. 
20 tra i Conventuali , e i Frati della Fami-, 
glia , folle ugualmente da entrambe le parti, 
amato » c riverito . ( g ) Ed egli corri fpo- 
fe ottimamente aH’efpettazione, attendendo 
airaccrefcimento degli Olfervanti , c alla Ri- 
forma de' Conventuali t a quelli diede due^ 
Vicari, o CommilTarj Generali, uno di là da*, 
Monti , l'altro nelle parti Cifmontane , ac- 
cioche gli governaflero , e preferire a queR{ 
zelantiffime leggi , a norma delle quali fi ri- 
formaflero, e abbandonato il rimedio pro- 
vlfionale delle difpenfe , fi riducelTero alla 
vera forma dell’Ordine. ( h ).L’operc_> 

. N anco- 

(g) Firmamenta Trium Ordinurap^rf. i. 

/o/.35,ro/.x. 

( ) Ibi 
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ancora di Frà Jacopò Mozanica eletto Ge- 
nerale nel Capitolo celebrato in Bologna.^ 
l’anno 1454* dimoftrano , che egli era Oller- 
vancc > c Zelatore della Riforma de’ Conven- 
tuali . Egli fece molte onejie , e l{eUgiofe Ordi- 
, e hjformagioni r per l'OfferyenxjL» 
della I{egoU z - Comandando flrettamente per 
Santa Vbbidien'ga , che da tutti fojfero offervati 
gli Statuti de' fu oi predece fori t cioè di Bcneiet^. 
toXlI, [ s’intende confermati da quel Pon- 
tefice ] di Guglielmo farinerio- ì e del Maeflro 
Antonio de* I{afconiy e che almeno una volta il 
meji fi leggefero interamente fatto pena delloL» 
depofigìone ( i ) dagli officii e!rc * . Ma e 
certo 1 che le Coftituzioni Fatlncrie , corno 

altro- 

( i ) Hìc Generalis plares honeflas , & religio- 
fas ordkiationes atque reformationes z ' 
' prò BifguU honeftatis Obfervantia. 
i ediiit z difiriSlè pracipiens per San-> 
Sai» Obedientiam z pradeceforuntj 
fuorum flatutUi videlicètiBenedUìì XII^ 
y ■ • Cuillelmi farinerii t Magi fri ,An- 

f • tonil de B^ufconibus ab omnibus ferva- 
• ' . ri ; &• ad minus jemel in menfe per 
integrum legi fub pana depofitionis 
■ . . Officiorum . z Firiuamcnta r/f. par.i* 
fol.^6, col.i. 
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altrove fì è confideraco » prefcrivooo la pura 
OlTervanza della Regola» aiafS me intorno 
alla povertà in comune » come . oggi (ì tiene 
dagli Ofl'ervanci > e da’ Cappuccini . In^ 
quello numero ancora de’ Generali Zelanti i 
e OlTervatori potrebbe giallamente annove<? 
Farli Fra Sanfone di Brefcia, il quale governò 
l’Ordine oltre lo fpaaio di ventiquattro anni» 
(è per elTer paruto poco amorevole agli Of> 
lèrvanti « non aveflè lafciata.. varia opinione 
di fé . Egli é certo però » che nel Capitolo 
Generale da lui tenuto in Cremona neli'an», 
001488. veggendo » che i Conventuali gi« 
vano ogni giorno di male in peggio ( parlo 
per bocca d’altri, e intendo di non offendere 
la dovuta riverenza) piangendo amaramen- 
te innanzi a tutta TÀdunanza deplorò gli 
" - : N a abuft 

( /) Hic h Capiti/loCetierali,Cremv4 ctk^ 

■ brotp attenitns (jualiter fenfer in^ 
K- .pgjus Frutres Xonventnalef laxabpn- 
- tur , dcfliiiAhant t ftuiia (fuoque^ 

. . > » Ordinis vtinuebantHrJngemifceas coràm 

tota CapJtulo dicehat notabile verbum • 
He» Tatres , Fratres » o/im in Ordì- 
ne "ò^ofiro multiti temporibur foleb 4 t 
effe » (ir ì dominari vera Confeienti/u , 
tandem intrante , (ir regnante fetenti» ; 

pania- 
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flbufi, e il corrotto coftume de’ fuoi Frati 

forte lagnandoli edere in loro fpenta la-» 
Santità, e la Dottrina. ( 1 ) Onde nel 
medefimo Capitolo molte rigorofe , e Sante 
Leggi ftabilì per riformar gli abufi de’ Con- 
ventuali non riformati . { m ) Nefiuno 
però quanto Fra Egidio Delfini , il qualo 
eletto Miniftro dell’Ordine nell’anno i 500. 
lo governò per cinque anni, moftrò più Zelo 
per l’Oflervanra della Regola, neflùno più 
di lui attefe con tanto Audio, Se ardore a-> 
riformare i Conventuali , e ridurli alla vera 
fórma dcH’Iftituto Francefeano . Egli ofl'er- 
. ' > van- 

1 ■ 

foulatittè dirnijfa efl prima fillaha V/- 
delicèt : Con ; -foUm reman jit ^uod 

fequitur yìdelicèt : feientia . Ti{«nc ve» 
rò Fratrum maltcìa , & negligentia 
deperit t & fecunda ftllaha y videli») 
' • cèt ì fei, quia feientia t f^fludia iepe» 
- ‘ riunt inOrdinCi folumremanetnunci 

quod fequitur in ii^o vocabulo , vide- 
licèt : entìa ; quia Fratres moderni tam» 
quam lapidei , befiiales , tir mali fine 
• . . ' Confeientia , & fine feientia remanent 
. . velut entìa , bruta &c. Firmamenta_» 

• ^n\xr^\ OxdiiMm par. i.fol,^T,col.iK 

(■m) Ibi, . < u 
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varìtìflìmo in fc medefimo"*, Zélantiflimo dcl-i 
la povertà vificò l’Ordine per Junghiflimi » e, 
faefeofì viaggi , caminando femprea piè ignudi 
eh Zoccoli : femper nuiis pedibus cum Socculit 
bumilitèr incedendo « ( n ) In Ifpagna in- 
dulle molte Provincie della Famiglia a la -1 
feiare i Vicarj, e a fottóporfi alla Obbedien- 
za immediata de’ MiniAri , dando a i Frati 
Oflervanti il MiniAero delle Provincie me* 
deAme, c coAituendoIi Superiori de* Con- 
ventuali* accioche li riducelTero airoAer* 
vanza pura della Regola . ( o ) Congregò 
nelle Provincie di Francia il Capitolo Gene- 
rale , il qual ei chiamò per il primo Capitolo de' 
^eformatit ^olendo , che i principali Officiali del 
tnedefimo Capitolo fojfero de' I{eformati dell' 
Offieryan'^a Regolare t dove fù ^publicameiìtcj 

N i letto 

( n ) Frmamen. Trium Ord. pàrt, i i fot. 3 8. 
• col. i, a tergo , 

(0) Ibi. 

( p ) Hieetiam Generalit anno 1503. in Pe«- 
i . techofle Capitulum Generale inConveU' 
tu Trccenfì Trovìncia Francia curtL» 
Omni I{el:giofttate celebravit . ' Qgodi 
& Capitulum primum I^eformatorunu 
■' . effe di xìt . Volens , ut principale Offi- 

. ciales dióli Capitali effient de fljsforman 
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lètto il Bre>e di Giulìd Secondo ì col quAÌe^ 
comandaya [otto grayi pene , e cenfnre , che fi 
facejfeda per tutto U yera forma dell'Ordine ; 
( p ) Ma mentre il Zelante Ge-nerale fi affati*? 
cava in quell’ opera Santa » e ritornato iH 
Roma avea proccurato, che Giulio II. Som-? 
nio Pontefice con fue Lettere Apoftoliche_> 
convocale nell’ Alma Città un Capitolo 
Gencralilfimo di tutti gli Oflcrvanti , e di 
.tutti i Conventuali , per iftabilire in cfld laj 
perfetta unione di tuttojil Corpo 1 e la Ri* 
forma dì tutti i mcmbri> che aveano bifogno 
di riformarli > /<♦ da molti Frati Cenyentuali , 
che non voleano riformarfitfalfamente accufato % 
tome perturbatore , e diftruttore dell’Ordi- 
ne . Per la qual cofa il Pontefice coftituì 
ConamifTari Apoftolici > c Prefidend del Ca* 


/ tis Obfi^yantìit I{efuUrìf . Vhi ^ 
Brere San^ifiìmi ùhi T^oflri yulii II» 
publicè ledìum fuìt , quo rera Ordi^ 
nis refortnatio ubique fieri mandabat 
graribus Cenfuris , & pcenis • ibi 
c fol-%9> col.i» t 

( 9 ) v/f multìsFratnbus Conrentudibus refor» 
mari nolentibus fdsò accufatus <&c. 

Et ita diSlis rtlaxatis Conrentualibus 
-1. Minifiris, & aliisref armari nolentibus 
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picolo dae Cardiirali di S. R. C.. cioè il Car- 
dinale Grimant Proceccore , e il Cardinal di 
Siaigagiia .£ così, gagliardamente fellecitaudo, 
'€ proccttrando i detti Minillri ConirentHali rilaf- 
fati, e altri, che non voleano riformarfi, d 
Jjuen Generale fu in ijuel Capitolo depoflo dal 
Officio del Generalato . ( q ) £ in qnefla^ 
gnifa rimafe frodato del fuo/anto proponimento , 
■ma non del merito* ManulladimenoilSuc- 
ccllore di lui Fri Rinaldo Graziano alTunco 
al Governo dell’ 'Ordine nel accefo 

quanco potè a riformare I Conventuali • cj» 
per indurre era effi queda riforma* proccurò 
di ridurre airuhbedienza de' MiniÀri molci 
Frati della Famìglia , accioche col loro 
«fempio fervilTero a quelli di feorta neU’ 
XXTervanza della Regola* ( r ) Promoflo 
Fri Rinaldo airArcivefcovaco di Ragugit 
Fri Filippo di Bagnacavallo, che gli fuccedè 

N 4 nel 

inflanter procurantihns,. (ir follicìtan- 
, tibus., ab Officio Generalatuf abfolutus 
illìcfuit ,&fic a fno san^o propofìto , 
' non tamen a merito, tunc fraudatns fuiì • 
Finnamcn. Trimn Ord. par.i* /0/.38 
co/.» à tergo . 

•. f • . ^ 

Xr ) Ibi /Ò/.3 9*col.i,,& %* 
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nel Miniftero neH’anno 1510., mentre 
eemente defiderava la riformagitne dell'Ordine • 
e proponeva d'indurla , fà prevenuto dalltu 
morte t pajfandoda quejla mortai Fita in J{oma 
a' 10. di Settembre nel 1511. ( s ) Qui 
£nìfce la Cronologia de’ Miniftri Generali, 
lo Scrittore del Memorial dell'Ordine de' Minori 
apprefl'o r Autor delle Firtnanienca . Maé 
ben fentirc coni egli conclude qucft* operet- 
ta» così dicendo . Ed ora trovandoli l'Ordine 
privo di tanto fuo "Padre , e Taftore , bifogna 
infiflere con continue preghiere al Signore , e al 
SantiJJimo Padre no(iro FrancefcOt accioche fi 
degni provvederci d'un vero Vicario , e Succef- 
fore di un tanto Padre , cioè dell'iflejfo Fran- 
cefco , il quale voglia , e pojfa veracemente ri» 
sformerei unire , e pacificare il mede fimo Ordine • 
.( c ) 11 buon defiderio di quello Zelante^ 
^ , Scric- . 

(f) Hic Gcneralis reformationem Ordinis efii- 
.. caciter defiderabat • inducere propo~ 
nebat ,fed morte praventus efi . ibi z 
fol.i9- col.%, in fin» 

. ( t ) Et nunc Ordine tanto fuo Patre , cJ'* Pa- 
llore orbato , orationibus ad Dominum, 
& SanSi'iffimum Patrem T^ofirunu 
/ Francifcum inflandum efi t ut verum 
tanti Patris ipfius Francifci Ficarìum , 

fivè 


//' 
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Scrittore fà poco dopo adempiuto» quando 
Lione Decimo » emendo in un Corpo tutti i 
veri Oflervatori della Regola di San Fran- 
cefco » che tenevano per non mai interrotta 
difcendenza la forma del vivere da quel 
Santo ilHtuita» diede a quello Corpo unito 
un Capo in tutto fìmile a’membri»in cui con- 
tinuane la Succedìone di San Francefco > fe- 
parando da efl'a i Conventuali » a cui diedo 
un altro Capo del proprio Iftitutq» foggetto 
per altro a quello » che nel primo » e priuci- 
pai Corpo teneva le veci di San Francefco » 
come Miniflro Generale di tutto l'Ordino 
de’ Minori accioche per via di quella fog- 
gezione non lì Raccad'ero affatto dall* unità 
dell’Ordine» e non lì eflinguelfe affatto in 
loro ogni apparenza di Succelfìone » fe in_» 
tutto» e per tutto fodero rimadi llaccati 
dal vero Capo » Vicario » e Succcffore di San 
Francefco ; 

1 1 Effendo ormai giunti alle famofo 
Bolle di Lione Decimo» alle quali é convenu- 
to apparecchiarci colle premefle Dottrine, e 

ofl'er- 

fìvi Succejforem » qui Ordinem ipfunu 
yeraciter re formare, unire, &“ pacijficare 
yelìt , & poffìt , nobis providere digne- 
tur . ibi : coLi, a tergo % 
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ofTcrvazIoni ; poiché di quefto gran Ponteì 
iìce alcuni a corto (l lagnano , quafì egli 
•confìderacanience fpogiialTe i Conventuali 
delle loro prerogative» e ne invedine gli 
Odervanci » fa duopo brevemente dimodrare 
con quanta necefficà , ragione » e giudizia^ 
operafle quedo Pontefice . E primieramente, 
4ion potrà mai negar Filalece, che molta 
tempo prima di Lion Decimo qued’ unione 
in un foto corpo di tutti i membri fani » che 
erano divifi in più corpi Tocco un medefimo 
Capo > fù non Tolamence cercata da tutti i 
Frati Zelanti ; ma ancora da molti Principi 
Carolici , e per così dire da tutto il Mondo , 
econ gran follecicudine fù proccurata dìu» 
molti Romani Pontefici Calido Terzo » Pio 
Secondo, A Icdandro Sedo, e Giulio Secondo,, 
j quali convocarono più Capitoli Genera,- 
Jidìmi degli Odervanti della Famiglia, e de’ 
Conventuali per dabilirla ; ma poiché npn_> 
fù trovato il vero mezzo , andò in vano il 
loro pio difegtio . Conciofiache Punirò 
gli Odervanti della Famiglia co i Conveu- 
tuali, perfeverandó quedì nello dato dello 
loro pretefe, o vere difpenfe, eracofaim- 
poffibile; mentre i Frati della Famiglia gelod 
della loro cofeienza , fapendo dall’ lin canto 
eder precetto di Regola , che i Frati fono 
tenuti ad abbandonare que’ Conventi , o 

que^ 
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<jne’ luoghi »ove non pofTono fpiricualmeiite 
la ftelTa Regola olfervare * e rapendo daH’al* 
tro , che per dichiarazione Apoftolica , 
per infcgnainento de’ loro Maggiori , nou_» 
può la Regola oRervarfì Spiriti! alnience ito 
que* Conventi , dove per cagione delle ren- 
dite , e degli averi , e di altre proprietà co- 
muni» e particolari» riinan violata la Se- 
rafica povertà; aborrivano intanto quell* 
unione con i Conventuali » che per non mc- 
dcolarfi con effo loro » rinunciarono fponta- 
neamente alle voci attiva » e paflìva al Gene- 
ralato » contenti de’ loro Vicari . E però nel 
Capitolo Generalidìino tenuto in Roina^ 
fotto Giulio Secondo nell'anno i$od. eflen- 
do prefenti i Vicari Generali » e Provinciali 
della Famiglia, co’ Miniflri de’ Conventualif 
elTendo Rata offerita a quelli da i due nomi- 
naci Cardinali Commifiarj Apoflolici la li- 
bertà » e la facolcà di dar le loro voci nella^ 
elezione del Minidro Generale, umilmente 
le ricufarono » e paghi delle loro provifìuQi 

ftima- 


(fua eleSììone puhlicè a prjtdiSih Re- 
verendifftmisCardinalibus Commiffjriif 
prafentata fuit iibertas , fivè facultas 
1. . . eligendi cut» exteris ipfius Ordtnis 

nìflris l{eyerettdis Vatribus^ yicariìs 

Cene- 
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fìimarono doverti aftcoer da queft’atto» 

( u ) La qual cofa chiaramente ditnoftra » 
che eflì non perdettero mai il diritto all’ 
Elezione del Generale ; ma lì aftenncro dall’ 
atto per provederc alle loro Colcienze . Non 
erano in quello pericolo gli Oflcrvanti fotto 
i Miniftri ; imperocché , avendo molti Con»» 
venti , e Tinterc Provincie del loro partito* 
e tenendo effi il Minifìcro delle Provincie^ 
niedelìme , fuperavano in parecchi luoghi il 
numero de* Conventuali > co’ quali * benché 
foflcro uniti in quanto alla forma del go- 
verno > erano però feparati » quanto alTIfti- 
tuto del vivere. Veggendo adunque , cho 
non era Iperabilc l’unione de’ Frati della Fa- 
miglia, e i Frati della Conventualità qualora 
non fi fofìTe in quella refiituita la vera, cj’ 
antica forma dell’ Ordine Francefeano , fi 
applicarono fcriamente i Romani Pontefici 
alla loro Riformagione . E particolarmente 
Aleflandro Sello Pontefice, non difficile , cj 
fcrupololb , ma piutollo di facile * e conde* 

feen* 

Ceneralibus , Trovìncialibus de Fa- 
milia ibidem exiflentihus , quod tamtn 
facere renuerunty juis provifionibus ma- 
gis contenti . : Firmamen. Trìuoi-j 
Ordinump ar,i>fol>i9. coLi, 
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fccndevoi natura , ìl quale con due letccro 
Apoftoliche piene di gravidiini fenciineini, 
ed anche di rifcncice minacce > l’una io data.» 
de’ 1 6. Settembre dell’ anno 1500. i’akrain 
data de’ 24. Settembre del 1501. , comandò > 
ed ingiunlc la riforma de’ Conventuali, così 
dicendo nella prima lettera . Da diver/cj 
parti del Mondo , e da molti Trìncipt » Jono <l» 

7^01 portate grandi querele della 

yita de' Frati Conrentuali dell Ordine de' Mi- 
nori , dimodoché Je efji non la mutano in meglio 
fìamo coflretti per lo miniflero del noflro Officio 
Taftorale provvedere opportunamente /opra di 
ciò i ed efJi difcacciati t dare le loro C afe ai 
Frati dello fleffo Ordine , chiamati dell’ Ojfer- 
vanT'a ( x ) c nell’ altra dando princi- 
pio 

f 

( ar ) F.X diverjts Mundi partibus , & a multis 
Trincipibus magna ad 7{os afferuntur 

querela de Vita Fratrunu 

Conventualium Ordinis Minorum j ita 
quod nifi illam in mclius commutent co- 
ganur prò Vafloralis Officii miniflerìo 
defuper oportunè providere t ^ corum 
Dotnoi, ipfis expulfis,Fratribus ejufdem 
Ordinis de Obfervantia nuncupatis tra-^ 
dere, Apud FirmamcntaTrimn Ord. 
part, 4. tra^, i.fol.^-j, col,i» a tergo . 
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pio in qiicfta guifa : Slatti» o^ni giorno polf 
fati da ajjìdue querele di molti Trincipi y c-i 
Contadi i che ijiantemente y e continuamente d 
chieggono % acctoche per cagione della Vita • • 

» di molti Frati del vofiro Ordine^ 

totalmente aliena, dalla Religione , che effi in^. 
cattivo ejetnpio » e fcandalo de' Laici fvergogua-r 
noy comandiamo y che fiano riformati ivoftri 
Conventi y.c li reduciamo, fecondagli Ijiituti de' 
Frati chiamati dcll'Offervan^i^a, alla vifa I{egO“ 
Urè de' mede fimi Frati . ( y ) Dalchcappa- 
rifee, che le prpmurc (de* Sommi Ppnf elìci 
erano rolleci^ace dalle iftanze de’ Principi 
Coccolici* Ma benché forco quello Poqce’* 

(y j Tulfamur quotìdie ajjìduis qufrelìs quam- 
plurium Vrincipum y '& Comitatumj 
(nflanter continui a nobis pcteutium , 
ut propter Vitam ...... mul- 

, tqrum Fratrum Ordinis ^ vefiri alienam 
pcenitùs a I^eligione, quam ipfi in^ 
malum exemplum y & (candalum Lai-’ 
, eorum dehoneflant, Conventus veflros 
reformari mandaremus t CÌ’* illos iuxta 
In^tuta Fratrum > de Obfervantio-» 
nuncupatarum * adl{egularem yitanu 
coruttdem^ FrMrum redtgamus . ibi 

col, 7,, 
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fice fbflfe da’ Padri Conventuali raunaci nel 
Capilolo Generale di Terni , proccuraca Ja_> 
riformazione del loro IHituco per mezzo 
delle Codiruzioni AJeflandrine » non ebbero 
però quelle tutto quel buon fuccclTo , che lì 
afpcttava. E però Torto Giulio Secondo * 
che delìderava anche egli ardentemente que- 
fta Riforma y furono fatte altre leggi più 
llrctte, pubblicate* come fi é detto, da Gene- 
ral Rinaldo Graziano. Ma non potendoli 
indurre i Padri Conventuali ad abbracciare , 
almeno univerlalmcnte , quella Riforma , 
afeefo al Trono del Vaticano Lione Decimo* 
c trovando 'tanta divifione, e diverfità dr 
Membri tra loro difeordi in un medefimo 
Ordine , tra le molte cure del Tuo Pontificato 
attefe fingolarmcntc a quella , di unire in un 
folo indivifo Corpo uniforme tutti quelli 
Membri , con rellituire in elfo il vero Illituto 
di San Francefeo , c continuare in lui fola- 
mente la' Succeffione del Capo, che folfe_> 
limilé à Membri lleffi • A quella rifoluzionc 
fù coridotto Lione , non pur dal Tuo Zelo , e 
dalla Tua divozione verfo l’Ordine Franccf- 
cano } ma molto più ancora dalJ’illanzo 
continue di tutto il Mondo Cattolico, il 
quale non pocea più comportare quella-* 
diverfità dentro un medefimo Corpo , la_* 
qiiale era cagione d'infinite dilTenzjoni , o 

dilcor- 

. . A 
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difcordtc ; come attefta rifteflb Pontefico 
nella mcdcfima Bolla di unione : Ite» & vos% 
dove dice : non tnenofianto provocati [ a ftabi- 
lirc queft’unione ] dalle continue pie fuppli*, 
che i e preghiere de’ "Principi Crifiiani f parti-^ 
colartntnte de' Cariffìmi in Criflo nofiti Figliuoli, 
j^afjìmiliano Imperador eletto » Francefco Cri~ 
aUniffimo de’ Franchi » e Carlo Cattolico delle^ 
Spagne » ^Arrigo Ottavo d'Inghilterra » Em- 
manuelle di Portogallo» e d'Mgarhia» Lodo^ 
vico diVngaria» e di Boemia» Sigifr»ondo di 
•Polonia » e Criflerno di Dacia Bjsgi illujlri ,e in, 
oltre di alcuni altri Principi » Duchi »Conti », 
•popoli» e Communitadi&c» ( a ) JDaUhc^, 

I . . • • . i 

. .• i . » 

(a) T^ec minus continuis Princìpum Chri-', . 
jìianorum »prafertim Cbaufjìmorum in\ 
Chriflo Filiorum Maximiliani , Impe^ 
ratoris eleFli » & Francijci Chri^ianijjì - , 
mi Francorum »• ac Caroli Catholici 
Hyjpaniarum » Henrici Vili- .AngUa » , 

' Etnanuelìs Portugallite » & oilgar- 
hiorum » & Ludovici Vnghari£ » ^ , 
Bohemis » ac Sigifmundi Polonia .» nee 
non nonnullorum Principum aliorunu» , 
Ducum » Comitum» Populorum » CSr* 
Communitatum pijs provocamur fup~ , 

^ , plicatìonibus »& precibus , quibuspro ^ 



fi conofcc , con quinta giuAizia e ragione 
procedeflTe il Pontefice a quella cifoluzione » 
chi era fatta impegno • di tutto il Mondo 
Cattolico . Volendo, aduBqMe)Condurre iM 
fine un così Santo difegno > nelrauoo tytd, 
per un Breve » che comincia l^pmattua Toa^ 
tificem , intimò il Capitolo Gcncraiiffimo 
per. celebrarli l’anno vegnente nel Convento 
di Araceli , convocando inficine con tutti i 
'Miniftridc' .Conventuali i tutti i Vicarj Ge^ 
nerali , c Provinciali della Famiglia così di 
li» come di qui da Monti, ( b ) comc_a 
ancora i Cuftodi, e i Difcreti , e tutti quelli » 
cui> apparteneva il Suffragio ne’ Capitoli 
per illabilire di comun confenfo labramata 
. unione ♦ Chiamò ancora tutte le Congrc^ 
.gazioni degli Amadei, Clareni,, del Santo 
Evangelio » ed altre « che militavano focto 
l’Ordine Francclcano, volendo, che ancora.» 
quelle abbandonata la diverficà de’ nomi, e 
degli lllicuci fi unifiero in un IbiCorpo indi- 
• V » ».• Q .. . vifo». 

•- ' (. •• ..... 

' ...p<*eand/r bttjufmodi diPifionibus itu 
Ordine D, Francijci exortis non ceffant 
tt/que hodie apusT^os pofluUre, l,eo X, 
Cofl. tjèà Bulla Union, z Ite vos . 

( b) ^pud VPading. ad ann. 1510 . num, 40 , 
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«ifbjte per cost'dfee, omosenco..-:Ra!unati ik 1 
cetnpo,' e Inel^ luogo prcfiifo tutti t>Frati fo-' 
pratTom iliaci r e coufìderato > e confukata 
mactiramance Taffare > gli onèrvanci delle 
due Famiglie di concorde.valcre* pregarona 
il Papa>e i Cardinali , acciochegii laùiaflero 
colte loro provi&>ni> ne gli obbligaHcro alla 
Sociecà » ed unione di quelli , che eflì ripu<< 
cavano eHerfi apcrcaineace difcodaci daila^ 
Regola ; ed efìfeuda ilaco loro oppoko » die 
fecondo il' prefcricto della medehma Regola 
erano tenuti à convenire co’ loro FraccUi 
fotto un incdcltmo Capo ; ri/jpofero , cbcj 
ciò voloncieri farebbono» quando gli aicri 
coinpondfero- la loro vita alia nonna delia 
Regola i il Capo forte conforme a i Membri =* 
e chein cutciqueiU rt ortèrvail^ un iiiedert» 
mo Iftituto • e una flirta ragione di vivere '» 
( «c ) Chiamaci i Padri Conventuali » ac* 
oioche fpiegart'ero iopra tal cofa' il loro fen^ 
tlineoto^' chierto tempo a delibererei» Hiul-* 
niente rifpofero » che erti riprovavano queft’ 
onione qualora per abbracciarla , convenilfe 
loro rpogliarii de’priviieg;, che aveano otte- 
nuti dà Roinani Pontertd fopra i beni tem- 
porali, e cortrocci forteto a Riformariì : ( d ) 
^ . ■‘c v. < : .... e ben- 

»^s >_• J / i . -J ^ t-'C i " 1 - ) 

( f) yyading. adannurn 1517. 

(d) yvadin^, ibi . 
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é benché caldamente 'tonfort^i 1 ed animo* 
«iti fatì'cro dal Pontefice jaccioche, lafcUttle 
praprittà Je pojfeffloni, e U altre cofe , cii< direte 
tawente. militavano ■contrai precetti. deità 
fi riforniafiero co gfi alctt ic coq^ciuTt 
fero a celebrar i’ekzione del . Miniièro: Getter 
rale ; eiO tuttavia, rD/l4nre«rente rigettarono 
(quella <propojia • » ' come •. acrefia il, incdefinio 
Lione nella Bolla Celebrato tiHpef.* ( C‘)PiX 
la qual cofa efciiifi dairelezione del Mi^ifiro 
Generale» e feparatr dallunione degli Ultri 
Membri » ordinò il Pontefice» che fi unifièrQ 
infieme tutti gii Oiiervacori della Regola in 
on Corpo» tanto quelli » che viveano /'occoi 
Miniilriu nella Comunità . de’ Conveocuali ^ 
qaanto quelli» chc' erano foggecci a’.Vicari 
nella Comunità ‘'delia Famiglia» e tutte an^ 
cora le altre piccole Congregazioni » chc> 
ienfa difpenze oirenravaoo puramente Itui 
Regola e, che da quelli Ibli. fi ceJebralkji 
reiezione del Minifiro Generale » Indi ^pci^ 
fiabilire ritamenteiquefta unione v. e incor-i 
porazione I cofikuL Prefi denti dei Capitolo 
‘i!:.-. ;)(■ f o .V 'f-x-.i'. -...irc.jt 

-S * C' * ’ * ' f ‘ ‘ r ■ , ■ ' I tU ' - . „ . il* • ■ j 

(e) Confiitut. Leottit X. Celebrato naper , t» 

. 1 .( Chronolog. Seraph. Ordinis P. Mìchae- 
lis ^ng. a 7{eapoli pag. 231, col» l. > 
&j'eq. .-.'v ■Vvi.v'.i.ì.;» > (Vi 
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tre Cardinali di Santa Romana Chiefa , cioi 
Domenico Grimani Vdcovo di Porto « cj 
J>rotettor dcirOrdine , Pietro degli Accolti» 
del Titolo di Sant*£ufebio>e Lorenzo Pucci» 
del Titolo de’ Santi Quattro Coronaci , li 
quali prefìedendo nel Capitolo » prima di 
venire aH’Eiezione > innanzi a tutti i vocali 
raunaci, fù publicata la famofa Bolla di 
Unione ; = /re , ^vos, (f) 

‘ 1 1 Ma poiché in quefta Bolla fi fa fo-' 

vente menzione de i l^ifortnati , i quali erano 
propriamente gli OAfervanti lotto i Minifiri i 
c con quello vocabolo vengono ancora di- 
vifati gli Ofl’ervanci Tocco i Vicari , conviene 
oflcrvare , che quello nome di Uniforma può 
prenderli in due maniere» cioè , propria*- 
mente , e impropriamente . Nel primo Tenfo 
fignifica rellituzione di cofa alla primiera.» 
Tua forma > e in quella guifa fi ufa il nome.» 
J[iformare nella legge Omnes . Ccd» de operib* 
pubi- i dove s’ordina i che fé le opere pub* 
l)liche y dentro lo fpazio di quindici anni ro* 
vrnano , fono obbligaci gli Artefici a propri^ 
fpefe a \iformarU , cioè , a ridurle alla forma 
primiera,come fpiega Budeo: c fecondo que- 
ftu lignificazione » fù vfato da Ovidu) neif 
‘ . XI. 

(/) y><(dìng,l9e.cìt, . i 
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XI. aellc Mecainorrofi (g) 41 verbo 

niarcyCioè per ridurre uua .cofaalIVcfler di 
prima. Secondo. un, cal fenroadunquc>/v/<- 
/ori«4// .poteano .chiamarli gli Qdi^yami 
così fotroi MiDÌftrij»;Cpmc fotco-i Yicarj j 
imperocché} efli aveano reHicuica» e conti? 
nuavano nell’ Ordine Miuoritico la vera > e 
primiera forina,dalIa.quaIe erano degeoera.» 
ci i Conventuali poffidcaci * chp per queda^j* 
cagione, dagli AelQ loro Riformaci > come it 
è olTervaco t venian detti J>ifforr»ait,mlfapro- 
priamence poi il nome di i^iform4 li prende 
per miglioramenco di cofa , come nel Capi., 
colo plerique, de Offie. Ordinai 6» ovvero 
riduzione di cofa a forma più j perfetta della 
primiera» come (i vede vfaco nella legger 
■Majoribust^ Coi. Co»toiHn,. tt$rÌHf» ludit. B 
tali fono le Riforme. introdocre nel Corpo 
deirodèrvanza dopo l'unione di lioneDe.. 
cimo , le quali avvegnaché, fiano Race apr 
provate, dalla Santa Sede > e favorite dal 
Corpo deir Ordine Reflb ; tuttavia non fono 
Rate indotte daiia^neceilìci, di riparare all- 
pHavan^a.cadence r o degenerante dalla^ 
:.r. ' O. j- : forma , 

( g ) 7^ec te deci piai centum mentii a figuras I 
fed preme qukquid erti dum , quod fuit 
ante i reformet , , 

Xl,Metamorph, 
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forma del fuo vero > e proprio Iftiruto ; 
Imperocché » rOflcrvaoxa non e ftata mai 
obbligata da’ Romani pontefici a Rifor- 
marfi , oa rimucare i fuoi Ifiituti> e ad ab> 
bracciar quelli delle Riforme , che in lei fi 
comprendono , come venivano di quando in 
quando obbligati! Conventuali a riformarfi 
da i Pontefici , che prectdereno Lione Deci- 
mo) e ad abbracciar la forma tenuta da i 
loro Riformati , cheerano gli Ollèrvanti fot- 
co ìMinifiri* E fatebbe graviffinia inguria 
l’aflcn’rc , che i Frati OlTervanti ) fecondo le 
prefenci Ieggi>,e coftuiiii , co’ qeiali vivono » 
fieno caduti dalla vera , e prima loro forma* 
òche abbiano ibrma di vivere efienzialmcn- 
te differente da quella de’ loro Riformati . 
£ chiaro pertanto > che k Riforme nell’ Cor- 
po deir Offervanza non furono neceflarie* 
ma volontarie ^ introdotte dallo Spirito di 
Uomini Santi, non per refi rt aire la formai 
primiera » o perdar nuova forma alla Oflcr- 
vanza ; ma per fomminìllrar modo , cj> 
mezzo più perfetto di ofièrvar lamedefima 
forma , che cHa teneva , tiene , e fempre ha 
tenuto. Onde è« che tra i Frati femplice- 
mentc Oflervanti, c gli OfTcrvanti Riformati 
non v’ha, che una diverfìfà accidentale per 
lo modo pÌ4Ì , ome^ rigorofo di cuftodire , e 
tenere una medefima efenzial forma d’Ifiitu- 

to . 
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to. Per I3 qual cofa con poca proprietà 
Riformati fi chiamano que’ Frati, che nel 
Corpo deirOfiervanza ferbano modo più 
liretto di vivere , c quefto nome di Riforma» 
è aborrito nelle .parti di iàda’ Monti , da i 
Recolletti , e dagli Scalzi,.!*, quali non Rifor«’ 
mari fi appellano , mà Frati deUa più Jìrftta 
0 ^e.fvan^a. ; e con qucfto titolo ancora i più 
Savj» e difcreti Religiofi della Riforma d’Ita- 
lia> e di Cerm^Vnia , piutcofio che con quello 
di Riformati , amano divifarfi , comcappa^ 
rifce in moJciffitne , anzi innumerabili » pu^ 
bliche ,e private loco Scritture, . ; 

1 \ Ciò prefuppoRo» convien ora rap* 
portare , cd elpor brevemente il te*pr dplU 
Bolla di Unione di Lione Decimo . Nella cui 
prefazione, con afiai acconcia allegoria afio^ 
migliando la Religione di San Francefco ad 
una eletta Vigna piantata dal Cclelle Agri^ 
coJtore, dimofira, che dopo il P^dre Sari.» 
Francefco f|>cdito dal Padre, di Famiglia a 
coltivarla nel nafcerdel Sole , furono fem- 
pre in lei per facce IBone di tempi fedeli Vi- 
gnaiuoli , i quali dai priucipio del dì , d’ora 
in ora fino airulrima della fera cercarono di 
cuftoditla,, ripararla cadente, vivificarla 
quali dHnta,.e lang.nence » e finalmente.» 
purgarla dai tralci Ipurj puacaci in elTa da 
caccivi Agricoltori . Con che chiaramente 
, O 4 dinota 
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dinota la diretta SucceiHone de’ Frati OlTer- 
vanti da San Francefeo . Indi,fèguendo nella 
parte narrativa a raccontare le iftanze a lui 
fatte da tutto il Mondo Cattolico per Tu- 
nione , e la riformagione di quella Religio- 
ne * palTa poi alla parte difpofitiva , ed ivi 
ordina in primo luogo » ' che debba in avve- 
nire y come lì contiene nella Regola, elTer un 
foto MiniRro Generale di tutto l’Ordine, 
con piena podeRà Superiore à tutti i Frati 
del medeRmo Ordine: dichiara poi,che_r 
l’Klezione di queRo MiniRro, debba FarR da* 
MiniRri Provinciali , e CuRodi Riformati . 
Deferivendo le qualità di queRo (h) Capo di 
tutta la lleligione » cosi difpone : £ accioche 
i ■ da' 

{h) Et ne Caput a fuis membris difforme ap- 
' • / pareat , volumus etiam , tìr ordìnamust 
‘ quod nullus Frater poffìt eligi in Mini» 
ftrum Generalem , nifi vitam ducat R.e- 
formatamt & prò formato a Com^ 
munitate habeatur . In prafata verd 
eleSiione Minifiri Gentralìs nullus pa» 

■ nitùs vocent habeat nifi l^eformatus , 
pto \e formato à Congregatione I{efor-» 

■ > matorum habeatur} quod fi in futuro 
tjùicquam attentatum fuerìt» irritHWji 
panitàs'i & inane habeatur » ^òve^ 
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da' fuoi Membri di forme hÒh appaja, vogliamo, 
e ancora ordiniamo , che nejjun Frate pofa efer 
eletto in Minijiro Generale , fe non mena vitdj 
ì{jform ata , e fi abbia per Bjformato dalla Co- 
munità preferi vendo le qualità degli Elet- 
tori, così Habilifce : Ma nella predetta ele- 
zione del Minifiro Generale nef uno a fatto ab- 
bia voce je non è l\i formato , e tenuto tale dalla 
raunanzA de' I{c formati • Difeendendo fin ai- 
mente alla futura elezione , che dovea farli 
fecondo quella Bolla del nuovo General Mi- 
niftro , ordina come fiegue : Ma quanto all*. 
Elezione futura del Minifiro Generale, che do- 
rerà celebrarfi nel Convento di ,yiraceli dell* 

- - -■ %Alma " 

rh ad eleSlionem futuri Minifiri Gene* 
ralis hi proximo fefio Ventecofies iru 
Conventu de Mracotli de Vrbt, juxtà 
aliam noflram Ordinatìonem, in litteris 
in forma Brevis contentane , celebran- 
' ■ dami fiatuimus , omnes Minifiros, 
Cufiodes \eformatos , ac Vicanos , 
Diferetos Fratrum de Obfervantìa , feà 
Familia di6lam eleSlionem celebrare-» 
de bere j Et ut prafata eleciio Minifiri 
Generalis , qua Jecundàm pradiólanL» 
K^gulam a Miniftrh Vrovtncialibus , 
^ Cuflodibus fieri debet , liberi fecun- 

dum 
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,^lma Cittì nella froJJlmaFtfla della Penteco- 
fle,fe condo un’ altra m^fira ordinai^ione contenti^' 
fa nelle Lettere in forma di Breve , decpttiamo % 
CHE jyTTl l MIT^IST^l y E CVSTODf 
J{rFOf{My/iTl y ei Vicari , e Dìfcreti de' Frati 
dell’OffervanT^a y ovvero della Famiglia, dfhba- 
no celebrare la detta elcT^ione . Ed acdoebè la 
predetta tleo^ione del Miniflro Centrale y la^ 
quale fecondo la predetta pegola dee farfi da’ 
Miniflri'Provmcialiy eCuflodiy Uberamente % 
e fecondo l’intenT^ione della medefima I{egola^ 
Jen^a alcuno fcrupolo fi celebri , dichiariamo ^ 
che tutti i Vicari Vrovinciali de' Frati de II tu 
Famigliafono veri Minijìri, eglifieffi, ad eletto 
diquefia eleTjoneigli ordiniamo, egli iflituimo 

in 

^ dum intentionem e]usdem \egul.« , & 
t , a.bfque quovis fcrupulo celebretur , de~ 
\ elaramus , omnes Trovineiales Vica» 
tios Fratrum de Famìlia , feù Objer- 
. , ranf ia veros effe Minijh’os , ipfosque , 

, . ad ejfeUum eledionis hujusmodiyin Mi- 
- nifiros ordinamus , & infiituimus ; Di- 
! fcretos etiam ipforim fimiliter declara- 
~ . mtts tjfe Cujiodes . Bulla Unionis 
LcoiujiX. r Ite ,dr Vatz inBuìlar. 
Roman. Tom. k CoqUìloe. XXIII. 
‘ . Leoa.X. 
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in Minlfhrl ; e ùmilmente ì loro Dìfcreti , di^ 
chiariamo effèf Cufiodi . ( h ) Voi qui vede- 
te chiaramente diftinti i Miniftri , < Cuftodt 
Riformati da i Vicarj, e Difcrcci delia Fa- 
miglia. Or quelli Miniftri ,e Ciiftodi Rifor- 
mati , erano quegli O/rcrvanti della Regola- 
re Ubbidienza , de* quali vi ho altre volccj 
favellato « c che viveano nella Comunità de* 
Padri Conventuali , componendo di cH'a la 
più perfetta , e lana parte . Ma , poiché iju. 
m lite Provincie, governate da’ Miniftri itoii 
R iformati, erano Conventi di Frati Riforma- 
ti , di quelli Lione , dopo aver parlato degli 
Oflèrvanti dellaFamiglia,così dilpone:(i)W4 
guanto agli altri Frati Fjformati delle Troviti 
rie , nelle quali i Miniflri per era non Jon i^tfor-' 
ìnati, ne per tali riputati, fotte i quali fono aku» 
ni Conventi Bj formati, vogliamo , che due Forati 
fletti da' predetti Conventi formati, fecondoU 

teno- 

( * ) Fratres \efcfrmatos , vo- 

lumtts , quod in Troviaciis , in quibus 
^Jiniflri prò nunc non funt J{eform«ti , 
nec prò i{eformatii hahiti , fitb quibus 
' Junt aliqmconventus I{efwmatt , duo 
Fratres elecii « prcefatis Conventibus 
'■ J^eformatis , fecundutnaliantnt littera^ 

" rum T^ofirarum tenorem fuh formai 

Ere- 
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tenete di altre noflre Lettere in forma di Brere % 
per quefla rolta folamente fuftplìfcano le voci de' 
Miniflri non Bjformati , quanto ^ alle . predette^ 
Trovinde »’ Indi parlando delle altre j piccole 
Congregazioni V' lidie quali purehoccnuta 
altra fiata» propofito,; parte delle ‘quali vit 
yeano nella Comunità dc’CQnvencuali , par« 
te in quella della Famiglia j in talguifafta* 
bilifce ; Ma ai Frati della- CongTega7Ìone di 
Frà ^madeo t de’Clarenit del Santo Evangelio s 
ovvero del Cappuccio, per ciafcheduneVrovìnciet 
nelle quali fono Conventi , oltre le voci de' loro 
ylcariif’due voci per quejìa volta folamente con^ 
cediamo. Dopo aver dichiarata la qualità 
degli Elettori , che doveano convenire ad 
eleggere il Capo di tutto l’Ordine Francefr 
cano > dichiara la qualità ddl’EIezione » o 
dice . La quale Elezione ydafarft dai-picdetti 
Irati di tal General Miniftro ì ejfer Canonica, 
- . i ■ è fe- 

^ y ‘ - Srevìs , voces Minifirorum non l{efor* 
,-f matorum, quantum ad.prtfatasVro- 
... vincias prò bac .vice duntaxat fupple- 
, ant . Fratribus vero de Congregationc 
Fratrie u>ìmadei, de Clarenis,de Sanalo 
Evangelio , feù Capucio prò ftngulis 
“Provinciis > in quibus funt Conventus , 
V.J Juorum yicariorum voces duas, 

vo- 

\ 
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è fecondo là1{egola de* Minori » e h forma dat4 
neliafleffa fregola dal Beato Prancefco » .deftnU“, 
mo i e ancora dichiariamo , ( i ) Ma avendo 
dichiaraci Miniftri i Vicar) deirOilèrvaaza ^ 
accioche nelic Provincie non Rifornnace» 
non foiTero. due. MiniRri , l’uno de Conveoi» 
ttiali, l’alcro degli Oflcrvanti, fpoglia di que«; 
fto titolo i Convencualt not^ Riformaci* 
ovvero poffidenti t e nc invefte perpetua* 
mente gli fteflS OflTcrvancì della Famiglia* 
nella, forma feguentc» decretando - 
quanto a i Miuijlri "Provinciali t nelle Provine 
eie , nelle quali i Minifiri per ora non fon B^ifor* 
matif ovvero’perveri ^formati riputati noruk 

' ■ ■ • . yoBOT^, 

' ' » * * ! ^ 

• yoces prò hac folàtn vice concedimus s 
- " ' quam quidem eleSiionem a prtefatisFra^ 
tribus de hHjusmodi Generali^. Minifiro 

faciendatn,canomcamfe^ndumFratrum 

. Minorum I^egulam , ac formata la B* 

’! ■ Prameife^in Regala traditam , effe defif 
.nimus , ac etidm declaramus . Ibi * 

( / ) Porro, quantum ad Miniflros Provinciales 
in Provineiisy in quibm Minifiri prn 
niwc non funi ^jeformati^feà prò veris 
Asformatis non hahentur i declaramus ^ 
ordinamust & decernimus*' yicarios 
Fratrum de Objervantia , ybi famili^ 

illa. 
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Jono ,' ^Ichìàriatnò » (limami ) , e de'crètiamot 
che f- f'ìcarii de'^ Frati ddl'ÙffsrvanT^d, ovp^ 
dèlta Famìglia , 'd’ora in per^tuo fono di quelit 
VrììPhcié refpettivamtnte yeti ^ e indubitati 
Ùinifirit ìiefjt ptr l'avvenire' col nome di Mi^ 
ntftri'iebbàno' effer chiamati. H) Ma , por* 
che il Pontefice fot to un corno o vocabolo di 
Riformati'; foventc i in qucfta Bolli nomina 
tutti quc*, Rcligiofl' di diverfo «ccidcotaJcj 
Iftituto '/■‘che Egli univi in. un iblo corpo., 
dichiarando la fignificaaionc idi quefto no- 
nwl; '« lequalità delle perfone^ che fottodi 
effo ci comprcndcva,in qucfta guifa definifee, 
e-detefinina . 'Inoltre , peichrÀe' Bj formati ,.e 
che puramente i e femplicemente ojfervanoloj 
Fregola del Beato Francefeo t fpejfo nelle prece^ 
denti iV nelle fegttemi cofe fi ha wewt^nwe vo- 
gliànto , e dichìaramo i che folto il none dì 
formatii e di tali\ che ofjerv avano puramente, 
e fetHpif cernente Ja J[egola\del Beato Fruncefeo , 
fièno compre fi tuttii e ciafcheduni gli infr aferitti, 
cioè" gli OSS£J{Vji7iTl^I>ETTI'ì>ELL^ 

-^''■•'.'..'5 ' r . t r -*' - 0 

-Aillarum ^ovinciarum^refpeSìvè , ex 
X', • nunc'y^ in perpetauwveros'^ eir indù- 

. - p" • bitatos eètuméen Tròvitaiarujn ejfe-> 
tt JWju/yirflj' ,Hllojque deeeetcro\ aomincj 
O'.' JMHiifirorumdeberi appeliari .*■ Ibi . 
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F^MIGU^ ;■ COME T I 

SOTTO, l Mlìs^ISTE^l vedi Frat' ^madeo^ 
de'Collettwi, de Cl areni ^ del Santo Eiran^eUp» 
pyvem del Caf^nteh » e quelli , (he fi chiatfiàngi^ 
Stallai* e altri fintili» con^qualfiy.ogltq altro net^ 
me fi appellino, e che ojfcrvano puramente , , c-». 
fimplicementeU \egoUdel Beato Francefco > d^ 
tutti i quali fopradetti facendo infietue un Corpo^ 
gli fieffi fra laro' perpetuamente uniamo Per-r 
tanta in avvenire ,• lafciata la diverfità de' nomi 
predetti tirati Minori di. San Fr{in<;eJeo dellaS. 
E/gelare 0jfervan7a , o infieme , o divifivamen^- 
tefi chiamino, e fi pojjano > e debban chiamare, 
(’ m- ) e poco dopoi » proibendo ia ^iivcrlici 
1 ■ < )*. . ; Jc 

* I ì- V ■ I 

(' » ) . Trteterea, quia de Eeform^itis » ao purè,&‘ ^ 

• -A . fimpliciter Elgulam B. Fraacifci hujus», 

* . modiobfirvantìbusfiepiùsiopraceden-. 

. •• iibus Òr Jequeatibuf mcntio kabetur ; , 
- . ' 'Volumut , declaramus jub nomine_» 

•i . • . . . ,I(eformatorum , ac puri , ò' fimpliciter 

• Ejegulam B. Francijcihujusmodi obfer- 
vantiura comprehendt oUtnet , & fingu» 

. . los iaftafcriptos videltcit , lORSEÌi- 
VANFES TAM DE «FAMILIA . 
•. ’ QJJA'M KEFORMATOS Sy$ 

♦ ' MINISTRIS , ac\ Fratrie ,/imad.ei , 
-•.. V I .ale Colle^aneis, Clarenis , de Sanalo 

« - « i ^ Euan " 
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<ìc nomi in qnefto Corpo a i Frati i nella fa* 
pradctta guifa unici nel mcdefimo , vuole » 
che fi dia il nome di Frati Minori afi'oluca’* 
niente , conchiudendo . Ma tutti i Frati dtW 
iflejfo Ordine i tome fi i detto , Frati Minori» 
(franerò di San Francefco da loro flefit » e da^ 
tutti gli altri fieno nomati, ( n ) Lafciando 
ora da banda le altre cofe , che fi determina-» 
no in qucfta Bolla , per quanto al noftro 
propofico appartiene , potete oflervarc , che 
qiiefta unione , o incorporaaione fù fatta di 

tre 

• £vangeliot feù de Capucio,ac Difcalcea^ 
tot nuncupatos , aut aliosfimiles , quo- 
cumque alio nomine nuncupentur , dt* 
F^egulam ipfam B, Franeijci purè» 
fimpliciter obfervant J ex quibus omni- 
bus fupradiSiis unum corpus infimul fa- 

. • “ cientes , eosdem ad invicem perpetui 

* - unimus . Itaque de ccetero , omijfa di- . 

verfitate nominum pradiFlorum,Fratre$ 
Minores San^i Francifei Bjegularis Ob- 
'fervantitOt vel fimul t vel disiunSiirè 
nuncupentur , ^ nuncupari poffint , 
debeant. Ibi. 

C n ) Sed omnes Fratres ipfius Ordinis > Fr.itres 
. - • Minores, ut prafertur, feà Sancii Fran- 
' ' cifei , a fe ipfis , & omnibus aliis nomi- 
nentur . Ibi . 
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tre generi di Perfone . Nel prima genero 
furono cucti gli Oflervanci * che viveano 
fotta i Miniilrt > i quali, oltre molte Proviiir 
eie , di cui aveano il Mini periato , e il Cu- 
ftodiato, portarono in quello Corpo molti , 
e molti Conventi , che erano fotto i Miniilri 
non Riformaci . Nel fecondo genere furono 
tutti gli OlTervanti della Famiglia , canto 
delle Provincie Oltramontane , quanto Cif- 
hiontanc . Nel terzo tutti i Frati delle picr 
cole Congregazioni , che parte fotto i Vica? 
rj della Famiglia , parte fotto i Miniilri della 
C'onvcntualicà yiveano . Ma tutti quelli tre 
generi convenivano eifcnzialmence in quello^ 
di olTervar puramente , e femplicemente l£M 
Regola di San Francefeo . . 

14 Da tuttociò vien chiaramente a-* 
difeoprirfi il palpabile errore , e il mafficcio 
inganno di quelli, i quali, e credono , o 
fcrivono , che il corpo dcirOfl'crvanza pre- 
fente altro non lìa , che quella Famiglia , la 
.qual nata inquanto airiHicuco dal Padre S. 
Francefeo , ebbe roriginc in quanto al noine^ 
e a certe altre clleriori apparenze dal Trinci . 
Imperocché, egli comprende ancora la parte 
più fana della comunità de’ Padri Conven- 
tuali , la quale vivendo fotto i Miniilri , non 
ville mai colle difpenfc , e per non interrotta 
Succeflione di Uomini Zelanti, e OlTerva- 
- P tori 
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tori delia Regola , fenza fcpararfi dagli altri 
Membri , da San Francefeo continuò (ino 
Lione Decimo , e da Lione perfeyera fino a_i 
flofiri tempi. E da ciò ne fieguC» chela^ 
Comunità dc'Padri Oifervanti fia oggi quel- 
la fieffa y e per dire cosi > identica Comunità* 
che fu fempre * quanto alfa porzione più per- 
fetta* fin dal principio dcirOrdine Francef* 
cano . Similmente, dalla precedente narra- 
7Ìone fi manifefia l’equivoco degli Scrittori 
Ofl'ervanti, i quali affermano , che Ciifiofa- 
no Numaj, eletto Miniftro Generale di tutto 
l’Ordine de'Minori dopo la Bolla di Vnione, 
fù il primo Miniftro Generale dciroifcrvani 
aa» Imperocché , è ben vero, che egli fù il 
primo Miniftro dcll’Ofrcrvanza unita in un_> 
Corpo , dirò così , fimilare , e omogeneo ; 
ma non fù il primo Miniftro, che avellerò 
gli Oftervanti uniti , che anzi in Criftofano 
Numaj continuò la Succeffione , che ebbero 
fempre mai , ed hanno fin qui gli Offervanti, 
dal Padre San Francefeo. ConciofiachCw*, 
fecondo le cofe di fopra dimoftracc , dall’un 
canto i Frati della Famiglia , da qual(mqiie-> 
tempo voglia prenderfi la loro origino * 
furon bensì da alcun tempo divifi da i Con- 
ventuali ; non furon però mai feparati no 
daH’unità deirOrdine, nc dall’Ubbidienza 
del Capo,ne perdettero mai il diritto attivo. 
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e pallìvb ài Generalato, benché fì adeneflcro 
•dairacco di dar le loro voci ; dall’alcro , gli 
Olfervanci rpcco i Minidrt ,the furono uniti 
in qucdo Corpo, ebbero mai Tempre non pu- 
re il diritto attivo > e palGvo al Generalato ; 
ma ancora l’atto, e le voci : e tutti i Minidri, 
che governarono l’Ordine in tempo della 
Comunità OlTervante, e obbligata alla pura 
OlTervanza della Regola , per due Secoli , 
più, furono trafcelti del loro numero j c_» 
molti ancora fuccedìvamente di edì ad'unti 
furono al governo di tutta la Religione^ 
dopo i tempi di Martino Qiunto fino a-» 
Lione Decimo ; e però effi porcorono in_, 
quello Corpo la diretta difeendenza , e la^ 
SuccelQone de’ Minifiri - £ quindi ne fìegue > 
che in quello Corpo deirOlTeryanza conti- 
nuane per la Bolla di Lione * e tuttavia lì 
confervi la vera , c diritta Succellìone da San 
Francefeo- Ma di quella unione, e incor- 
porazione delle intere Provincie Riformate , 
che prima viveano nella Comunità de’ Padri 
Conventuali , nel Corpo dell’Ofiervanza , ne 
roinminillrano aumentici documenti gli Arti 
dei Capitolo Generale celebrato m Lione di 
Francia l’anno 15*8. congregato da Crillor 
faiio Numaj Minillrp Generale di tutto 
l’Ordine , eletto l’anno antecedente nel Ca- 
pitolo GencralilQino fecondo la Bolla di 

F z unio- 
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Vnionc, cd alTunto dopo un mefe dalla fira 
Elezione alla porpora Cardinalizia. Con- 
ciofìacofaclie > in quello Capitolo (ì difpon> 
gono varie cofe intorno al governo di quelle 
l-‘rovincie , e Cuftodie ,che prima dell’unio- 
i)e erano governate da’ Minillri ,e Cuflodi 
Oflervanti , e dicevanfì Riformate nella-» 
Comunità de’ Conventuali , e poflbno ve- 
derfi negli Atti portati dal 'Wadingo all’an- 
no fopradetto . ( o ) E quell’ che è più 
confìderabile, fì ebbe (ingoiar cura in quel 
Capitolo » che nelle Provincici e nelle Cufto- 
die, che dalla Comunità de’Conventuali paf- 
faronoad unirfì nel Corpo dell’ Oflervanza 
Torto nome di Provincie Riformate , non ve 
ne folle alcuna , la quale veramente non folle 
tale , e non olTervafte puramente la Regola-» 
fcnza difpenfc : c per una, cllèndolì trovati 
alcuni Conventi , cheli erano unici , e nulla- 
dimeno viveano ai coftume de' Conventuali « 
furono lafciaci al governo de’ medelimi Con- 
ventuali , leggendoli ivi trà gli altri decreti ; 
Dichiara ancora il Capitolo Generale i che i 
Conventi della Cuflodia di ^iegì nella Trovin* 
eia di Francia , i quali fin qui non furono BJ- 

h forma'- 

( 0 ) Vuadhg, ad annum i $ 1 8 . «. 8. nfqucJ 
ad IO, Tom, B» . ' , 

.i 
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formiti ; ma yijfero , yìvèno e intendono di vi- 
Vere al coflume de'. Conventnali , fi tafano al 
Maeftro de' Conventuali, ( p ) U qual de- 
tcrmiiiazione ci dia conofccrc , che quello 
Corpo deiroflervanza non atninife altri 
Membri , fe non quelli , in cui fi confervava-# 
ia pura ofiervanza della Regola de’Minori , 
i iS ■ Ma dovere però voi avvertire » che 
quancunque efclufi fofiero da quefi-unione i 
Padri Conventuali} tuttavia , efiendo pre-< 
cetto di Regola » che tutti i Frati debbano 
avere, un Miniftro Generale , che fia Capo di 
tuttala Fratellanza , non volle il Pontefice, 
per ferbare in qualche parte l’unità dell’Or- 
dine > difpenfarli da quefia obbligazione , c 
fepararli affatto dal Capo» Vicario, c Succef- 
fore di San Francefeo . E però, avendo ordi- 
nato * e definito folennemente , che il Mini- 
ilro Generale di tutto l’Ordine perpetua* 
' • , > ‘ P 3 racn te ‘ 

(p) Declarat etiàm Capìtulum GeneralcJ 
. quàd Conventus CufiodiiC lepdienfis 
Trovincix Francia , qui haSfenttsnon 
extiterunt \eformati , fed mòre Con- 
ventualium vixerunt , vivunt , ^ 
vivere intendunt , dimitti debeant Ma- 
V gijlro Conventuali um &c. z *4 pud 
Vuading, loc, cit. num.g. 


Digitized by Googl 



a?o 

mente fi. eleggere tic’ soli » e<ia’ foUOiTeri 
vanti » & avendo difpoUtOi che i Conventuali 
fi eleggefiero un Superior Generale coi nome 
di Maefiro , ,c che nelle Provincie parimente 
fi elcggefiero i Superiori Provinciali col no- 
me fi milinente di Macfiri & ordinò ancora • 
che lì Macfiro GeneraAc dal Mintfinodi ttircò 
rOfdhie , c i àiae^ri Pfoviociali da’Miniftri 
delle Provincie Ofièrvanti dovefier riaevcr la 
confermagione nel Joro Ofi&cio ; e per fegno 
ancora » c inditio di foggezione , voJJe iiu» 
plcre , che il Miniftro di tucto i’Or^ne aveiiè 
tutta quella aiKorità foprai MieftriGeoe- 
^ali ,c Provinciali , c Frati Conventuali , che 
prima della Bolla di Vnione aveano i Miniftri 
Generali de’Coiiivcntuali /opra i Vicarj , 
Frati della Famiglia» .Tutcociò viene efpref* 
fo , e dichiarato neiia Bolla z Ounifotent 
Deus : emanata fotto.li.ia-diCiugwòdcl 
*5f7‘ C 9 ) In coerenza poi delle cofefia- 
bilicc determinò t che gli Oflcrvanti in qua» 
iunque luogo «èia tutti gli atti publici , e_^ 
in tutte ic iunzionif e Sagre Proceiììoni oc- 
tcneficto Ibpra i Pjadri Coaventuait la pre- 
cedenza* còme fi vede^hilito»peimiera- 
< . , , - . . • V mente 

f^^ding.ad mnum 30 
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mente ndU BoJU.r limafids t ind^tal.^ 
del d. di Deccinbfe dell’ H ( r > 
poi r àelU Bolla z £0 fi prò ijtjH.r\6ìo ? 
dacadslU II. Gennaio 1521. , ( s ) ed era’ 
Baia ancora tal cofa prima ftabilita di’ 
comun confenfo d^llc parer nello Strumento’ 
folcuniffiino di concordia faéta tra il Mini-' 
ftro Generale di tutto TOrdine, Griftofanq - 
Numaj i- e il.MacftfO Generale de’ Corrven-'- 
Miali , Aneonio Msteelìo nell' annq 1 5 1 7. à - 
gli atro diLuglio , per ordine del medefimq' 
Pontefice rapportato da Luca Wadirigo 
e. da altri Aotari,.( c > Ma nulladimcno , • 
ad onta di fiehiare , e (ì ftrepicofe dichiara-' 
ztoni della Sedc‘ Apoftolica , Filaletc voci ’ 
tuttavia fqftcncle , cIm la diretta Succeffióne ‘ 
de’ MiniliBuil pifimato della Rcligiorrc*, o ^ 
tutte le altre prerogative 4i antichità lì cdn- 
fervJoo anicameoce apprelTo i Padri Con-- 
vencuali * c che il cicolo v che oggi gode il' 
Generale degli Offcrvancidi Miniftro di cut- ' 

• r- T> I 


('r.) Ih ^traph. Oriin. T.'Ml bf-, ! 

^"a7^ejp0r.pvg.if2,0l.ii . . i 

(t) ^pudyMHding, Tom, ^ in £^erefi. Sul-" 

• \ I 4 7<^. jr.-," -j ■■ j j 

(1 ) U^pHd yitading, ni annm nttm. x t ' 

i ro» 7 , 8 , . ■ .. . ^ 
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^ 5 » . 

CO rprdinc di San Francefco t fìa un nomo 
vano fenza fodanza « ■■ u- . > 

1 6 Sentendo io allora quelle cofe > ed 
efTendo pieno fino alla gola delle cofiui mal- 
teflfuce filatere , poco mancò > che rompendo' 
il mio proponimento » non mi toglieflì dal 
vifo la Mafchera , e feopriffi la mia finzione • 
Ma nulladimenotfaceado forza a me Ae(To«al 
meglio , che potei mi compofi , benché non 
potelQ farla così netta > che il vofiro Oppofi- 
core non fi accorgefie , che io di mala voglia* 
le fue parole fofiriva* Onde guardandomi, 
fifib ; pare , diflc » che voi vi torciate , chcjy 
cofe avete ? Non.vi appaga forfè il mio dif-.. 
cotfo i E io 'allora , llando gli altri colica 
orecchie tefe per afcoltarmi ; fon pecfuafo » ■ 
rifjpofi* di quanto dite» ma tuttavia una^ 
fola difficoltà mi rimane , che non mi lafcia 
in tutto ripofare filila voflra fede, £ mara-. 
vigliandofi gli Alianti della mia inoderazio- 
ne,miferono animo» affinché ioparlaffi») 
Terchè , io ufando le voftre parole * le Judette 
Bolle di Lione i dilli» non hanno avuto effetto 
ne. anche a tempo dello fieffo Tontefice » chc^) 
circa ad alcune^ ejieriori apparente : Imperocché 
a tempo di queflo "Papa furono eletti due Gene^) 
rali da' Conventuali ^ e quefli confermati imme- 
diatamente dal Papa y non prefero mai lacou'- ) 
ferma dal Generale de^li ojfervanti » il titolo 

di 
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di Maeflro Generale durò poco tempò : La jore- 
cedcHT^a o"Pe ebbe efecuT^ione • e dove nò . Che^ 
vuol dire," che da quejle Belle non ne hanno 
avuto , che un pure titolo di avere il General c_> 
di tutto l'Ordine Minoritico , ma che in realtà 
non comanda , ne hd mai comandato, che a loro, 
e il le*arft dalla Jo^ge:^ione de' Generali delitti 
Conventualità . Ma quefia joggegioue irta 
qualche parte è anche ritornata nell’ejfer fuo 
a tempe di Siflo Quinto, il quale ha di nuovo 
fottomejUì gli Ojfervanti , e i Cappuccini al Gc-- 
nerale de' Conventuali , almeno in quanto all' e~ 
vigere la Confraternita del Cordone , da cui 
debbono , e gli uni, egli altri , fenon altro in- 
que' luoghi , ove fono Conventi de' Minori Con- . 
ventuali, in que^o particolare affatto dipenderci 
legganft le Bolle = EX SVTf{,EMB DI-. 
SVOStTlOT^lS del 1585. , e. 

DiyiT^PÈ, CH^\lT^Tl 5 ,ALTlTVÙO z 
del 1 5 87. nell’ultima delle quali rejlituifce pure t 
ai General de' Conventuali il titolo di Minifirow 
Detto qiiedo , foggiunfi ; Ma io vi dirò an-> 
corata cagione , per cui quede Bolle non fu. 
ronoefeguite ,e l‘hò lecca in un Libro auccu* 
tico di molto pregio , dove è fcricco , ‘cho^ 
gli OiTervanci cavarono anche daLeonc Decime 
nel anno 1517. Bolle vantaggiofe , ma il Pon- 
tefice , che in altra eti , e condi'gione avea impa- 
rate Lettere Greche dal fampfo Padre Vrbano 

Bai^o- 
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BuT^oni da Belluno Minor, to»>entraU; e fcr* 
bay a per quefii quaUhe affettuo/aritiQrdMT^a 
date le BollCinon necurbl'OjftrvaìeT^a,^ tolta»»: 
qualche non importante nomenclatiy» tkul»~. 
j^/oBC al nome di Minifiro Gentrale t non /i /»a-, 
fero in effetto. ( u ) Fimto, che io ebbi 4». 
così dire, ripigliando il difco'rfò il^wftvO) 
Oppofitorej cereamente, foggiunfer chc->, 
malagevolcofa faiebbc il rciìdeivi perfuafo 
della verità , che io lin>pidamenre vi hò prò-, 
polla , fe vero fofle cip » che Filalete raccon- 
ta . Ma egli dice cole affatto nuove , e inau-, 
dite, in alTcrkc maffimamentevcbcglf QflTcr-, 
vanti rC Cappuccini fono IVati di bclniiovOj 
foicoineflì a'. Padri Conventuali . Ma con-, 
vien farci più d’appreflb a difaminare le fuc- 
aflerzioni . T^on hanno avuta effetto ,dic’egli,, 
le Bolle di Lione t. ne anche al tempo dtllo jleffo, 
"Pontefice ì che circa ad alcune efterierhappa-^ 
ren^e. Imperocché due Generali de 
tuali furono eletti in tempo di quefio Papa , <l>, 
quefli) confermati mttrediatantente dal papa<,_ 

' ' ’ f 

( « ) Mannaie de’ Frati Minori Conventuali , 
...V ) di. Sati Francefeo per. Ilkuzionvde’ 

' . . Iviovizii » e Profedf &c. ofpoftodal , 
P,iCoronelli . , ^ . •• 

, ; Io Venezia MDCCXyi», V • . . 
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■non 'prefero mai la conferma dal Generale degli 

X>jfervanti • Ma dove trova egli , che ambe- 
due i Maeftri Generali Convencuali. eletti ia 
tempo di Lione Decimo , folfcro da queflo 
sPapa conFermati ì Di Antonio Marcello 
^rimo MaeUro Generale quello é vero; 
ma il Papali dichiara, che per quella volta 
f >la ei intendeva confermarla , in luogpdel- 
U conferma, ohedovea ricevere dal Miniflro 
Generale . Il detto Antonio Marcellot die egli 
nella Bolla z Omnifotens Deus z chiaiData 
di concordia , Eletto in Maeflro Generale 
FratìConventualidnnangi aT^oi prefenxe abbiar 
mo benedetto nei Signore^ e abbiamo voluto, che 
per quefia volta folamente bafìi quefla noftra be^ 
vedigione per la conferma,che era tenuto domane 
dare dal prefato Miniflro Generale . ( x ) f 
riftefla cofa è dichiarata ancora nel pubbli- 

‘ 'co ' 

{'x ) Bi^um ^ntonium in Magiflrum Fratrum 
Conventuaiium eleSlum , coràm T^obis 
*■ puejentem in Domino beneiixìmus , ac 
t . ^ benedi^onem J^oflram hujusmodi prò 
. eoHfirmacione,quam a prafato Miniflro 
Generali petere tenebatttr , prò bac uice 
- duntaxat {ulcere uoluimus . z Bulla 
Concordi* r Omni potcns Deus : 

• ‘ ^pud yvading. loc. <it. ■ ... 
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co Strumento di concordia fatta tra il Mlni- 
ftro Generale di tutto l’Ordine , e il Maellro 
Generale Antonio Marcello in nome de’ loro 
Frati , e per tutti i loro Succelfori in perpe- 
tuo . ( y ) Del rimanente, ove legge egli, 
che l’altro Macftro Generale , cioè , F. An- 
tonio Saflblino , eletto da’ Conventuali l’anr 
001519. confermato foflc da Lione Decir 
mo ? Dove , che i Maeftri Generali de’ Con- 
ventuali Kon ptefcto W74I /a cQnfevffta d^l GenC“ 
rde degli Offervmi^ dal Miniftro di tutto 
rOrdiìie dovea dire . Secondo le Bolle di 
Lione Decimo , i Maeftri Generali dal Minir 
ftro di tutto rOrdincj e i Maeftri Provinciali 
da’ Miniftri provinciali degli Oflervanti do- 
vean prender la conferma del loro oficio.(z) 


( V ) litm di^us \evercndiffimus TaterMini- 
Jier prontifìt obfervare ordinatìonent <* 
SanSIijJìmo Domino fudamt qua yoluit^ 
Magiflrum ntodernum prò bac vice^ 
duntaxat (onfirmmvn effe per folanu 
henedimonern SauBiffìmi Dni'Hpfiri ^ 
nec teneri petere prò lue vice 4 pradi^ 
Bo Miniftro confirmatignem ♦ = In- 
ftrumentum vocatum Concordi* • z 
sApud Fuading» loc. cit- 
(:^) Bulla Concordi* z Qmnipoms Deus 
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Ed èfifendo flato Lione attenti flìtno , c zc- 
lantifTimo dell’ oflfervaoza delle Tue Bolle » 
non è verilìmile > che in quella circoflanza 
volelTe preterirne l’efecuzione ; tanto più , 
che nelle Provincie degli OlTcrvanti fi tro- 
vano molti Atti di conferme de’ Maefiri 
Provinciali Conventuali fatte da’ Minifiri 
Provinciali dell’ Ofl'ervanza , i quali Atti 
certamente concludono refeguimento di 
quella legge. Ma non è ora tempo di rife- 
rire ogni cofa . Soggiunge Filatere , cho 
il titolo dì Maejlro Generale » ne’ Conven- 
tuali > durò poco tempo . Secondo lui , il ti- 
tolo di Minillro fù refiituico al Generale de’ 
Conventuali nel 1587. ma dal 15 17» fino 
al 1587. corre lo fpazio appunto di 70. 
anni , il quale non mi pare , che fia cosi 
poco tempo . Seguita, che la precedenTji 
ore ebbe efecu^ioney e dorè nb ■ Ma que- 
llo non prova, che la precedenza non ap- 
partenga agli Olfervanti. Lione Decimo 
la concedè loro in tutti i luoghi , e nella 
Bolla r Licèt alias z dichiara la Aia men- 
te , dicendo : ( a ) Fù 7 {pflra mente immuta- 
bile j come ancora è , che gli ftefji Frati deli 

' • - t 

(4) MentifqueT^ofirafuerity prout etìaw ìd 
- exprejjimtif yqubd in omnibus aHibus 

Fra- 
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CffervjinT^a portine In lóro Croce 'nel luogo 
f ià' degno ; epoco dopo : di moto proprio t 
di ceru T^ojlra feieuT^n y e della piene^7^/z^ 
della ^poftolica podeftà > dichiariamo e^'er 
fiata Xofira mente , che tanfo i Conventuali , 
guanto' gli Ojfervaati , e Uniformati ^rati 
predetti , in ^ualfivoglia Trocefjìone , e altri 
^tti » in cui dovcrebbe portarfi la Crocc-at 
poffano portare la loro. Croce ; cori però , che 
la Croce de' Frati dell' Ojferva^a , e I{ìfor.r 
anati fi a portata nel luogo più degno . ( a 

£ <jucr /i 

■ - j 

fratres die Obfervantia haberentlocuni 
magia digmm,^uàm ipfi Conventualcsj. 
. - Et propttrea mentis '^oftra incomnm- 
tabilis fuit, prout exifiitt quòd iffi Frar 
tre s de Objervavtia CrMcem fuam itti 
loco ttiam digniori deferrent z^Motu 
. r. proprio » 0* certa T^ofira feientia > ac 
ile .iépofìolicie potefiatis plenitudine^ 
dleclaramus, mentis J^ofir^ fuijje > quòd 
; tàm Conventuales <,quàmde>Objervan^ 
tia i 'df deformati Frane s pradióii in 
^ibuscumque Vjoceffionibus » & aliif. 
»6libus , in quibuf Crux deferenda fo~ 
ret , Crucem fuam deferre poffint : it/tj 
- f amen ri quòd Crux ipforum Fràtrum df 
. Obfervaatia , & B^eformatorum loco 
, ‘ dignio- 


Digitized by Google 



E quefta medcfima precedenza, ftabilica pri- 
ma nella Bolla di Concordia , fu dal medcfi- 
mo Lione rulctmo anno del fuo Pontificato 
confermata per la Bolla z Etft prò injua 3 £ z 
emanatali io. Gennaio del 1521. (b). Ma 
fe volete faper veramente dove quefta prece- 
denza folle efegiiita , e dove nò, leggete il 
celebre Strumento di concordia da me alle- 
gato , in cui olferverete , che il General Mi- 
niftro dell* Ordine Criftofano Numaj , non_i 
oftante le determinazioni Apoftoliche , che 
in ogni luogo concedevano la procedenza-» 
agli Oflcrvanti , tuttavia fpontaneamentej 
in dui luoghi, cioè , in Padova , e in Affili 
la rinuncia a i Conventuaii;con alcune rifer- 
ve però , come ivi fi legge in queftj termi- 
ni . ( c ) Benché fia (Iato determinato dal San-‘ 
ti/lìmo T^oftro Signore , che i Frati Conventuali 
debbano lafciare il luogo pià degno a i Frati 

Jella 

digniort deferatur • z Conftjtut.Leo- 
nis X. z Licèi alias z In Chrbnolog. 
Seraph. Ordin. P. M» A. a Neapoli , 
Tom.i. pag.-i:^!. col. t. 

( b) » 4 pHd yvading.Tom.S, in B^egefl. Eul- 
la yi. Leonis X. 

(c) Itènt, licèi Deeretum fuerit per SS. D. 7 ^. 
t > quòd fratres Conventuales digniorenu 
- ' locum 
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ddU I^egolare Ojferì>an:^a nelle Trote ffloni , e 
negli altri atti pubblici ; contuttociò , il deb^ 
to Miniflro , fen^a pregiudizio del detto De^ 
creto quanto agli altri luoghi y confente , chi 
nella Città di Tadova nella l'roceffioncj » 
che fi fà di Sant' Antonio y i Frati Coavenr 
tuali offervino la loro antica conj'uetudine \ 
/alvo però , che dieci Frati dell' QjferyanTia 
Jt^egolare potranno andare co' Vadri più an- 
ziani dell' Ordine de' Conventuali : £ il me^ 
defimo giudicio fi abbia della Troceffione^ t 
che fi fà in ^0 nella Fefla della Porr 

ziuncula > cceetto > che (utti i Miniftri , 4_* 
^ Guar- 

locum deberent d’mìttere Fratrìbus \er 
gularis Obfervantis in Trocejfionibus , 
aliis aStibus publicis J attamen^ 
dicUtt MinififTy abfque praiudicio di^i 
decreti quantum ad alia loca , confenfity 
quòd in Civitate Tatavina in Trocef- 
fione, qugfit in die Sancii yAntoniìy¥ra- 
tres Conventuale fervent fuam antiqui 
confuetudtnemi falvo, quòd dece Fratres 
Obfervantix I{egularis cum Tatribus 
Scnioribus eorundem Fratrum Convenr 
tualium ire poterunt : idemque judi- 
cium habeatur in Troceffione,qiue fity in 
y^JJìfio in Fefto TortiuncuU , excepto » 
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Guardiani rimangano in finCt c nella focie- 
tà de' Maejlri , e Frati Conventuali , a cop- 
pie » a coppie , Je vorranno rimanervi . ( c ) 
Ecco dove ) e in quali ca(ì non Fiì efeguira 
la precedenza per fpontanea celfione degli 
Oflervanti y e perconfenfo del Miniftrodell’ 
Ordine. £ le in altri luoghi poi non fù data 
efecuzioue alle Bolle di Lione incorno a que- 
llo puncQjalcra cagione non può aflegnarre<r 
4ÌC, chela forza, e la refi (lenza contro lo 
leggi , vincicrici della ragione ♦ 

17 Finalmente conchiude Filalete , 
che da qucjie Bolle gli Ojfervanti non no 
hanno cavato , che un puro titolo d’avere^ 
il Generale di tutto l’Ordine Minoritico , ma 
che in realtà non comanda , e non hà mai 
comandato , che a loro , Che il Miniftro 
Generale di tutto l’Ordine , dopo i tempi 
di Lione Decimo non comandi , .e non_» 
abbia mai comandato a’ Padri Convell- 
er tuali 

quàd omnes .Minìjlri , cìr Guardiani 
remaneant in fine, cir comitatu Ma- 
gijlrorum , ó" Fratrum Xonventua- 
lium , bini. Or bini , fi voluerint re- 
manere . : Inllrumen. Concordiz : 
»4pud yvading, ad annum i $ i 7 * 
num.ii, Tom.S, - 
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tiiali » io OOQ ho ripugnanza in conce- 
derglielo : ma da ciò non fìegue , che egli in 
vigor del Tuo titolo non abbia mai avuto 
podedà di comandar loro > e che oggi abbia 
perduto quello diritto » c molto meno , cbè 
non (ìa vero Capo ancora di elfì . IJone.^ 
Decimo nella Bolla di Voionc r Ite,& Fos : 
foggettò a lui tutti i Frati Minori , lècondo 
il tener della Regola» ( d ) enonvollo 
difpenfare i Conventuali da quefto precetto 
di riconofcerc un foio Capo di tutto l’Ordi- 
ne . L'iftcìracofa ripete nella Bolla di Con- 
cordia - Omnipctens Deus c nella qualo 
benché dirponga » che il Minierò dell’Ordine 
non s’ingcrifca nel governo de’ Frati Con- 

ven- 

{d) Eapropter >olumus » mandamus » 
frout in dìSìa I{egula Beati Francia 
fei c^ntinetur , unum Àdiniftrum Ge- 
neralem de celerò omnibus , eìr Jtn* 
gulis Fratribus ejusdem Ordinis cum 
plenaria potefiate > ^ua ex 
fibi competit , pnefici > cui omnes , & 
fingkli prudibii Fratres in omnibus > 
^use non funi cantra Deum yanimam 
fuam , &• ^egulam ifirmiter -tenean- 
> tur obedire* : Conilit ut» Leoni X> : 
Ite, & vos . . . - 
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.ventuali j nT(;rva nulladlincno a- lui tutta-» 
quella autorità (opra i Maeftri > eglUiedi 
-Frati Conventuali, che avea prima il Minir 
diro deir Ordine fopra i Vicari , c Frati della 
Famiglia : c andando il Miniftro Generale.» 
nc’Conventi de’Frati Conventuali,vuoie, che 
in quejio enfo l'iflejfo Minifiro foffa pater-- 
namente . Fifitare i medefit^i Frati Conven- 
tuali , e che jrli fleffi Frati Conventuali , 
con orni cariti » ed amore debhan ricevere il 
medepnto Miniflro Generale t COME SUPE- 
RIOl^E 01 TUFFO ^ORDINE i (e> lirm- 
tando rolan^eatc la Tua giurisdizione a_» 
quelle condizioni, alle quali era prima limi- 
tacalagiurifdizioiKdcI Miniftro Generale.» 
(opra i Conveoti»c Frati della Famiglia ( e) 
£ certo pertanto r che i Conventuali non.« 
rima/èro efenti dall’Ubbidienza dei General 

, ■ . .. q,» - - 

(e) e^P* ipfe Mìuìfler eotàem fratret 
. Conventuales paterni vifitare i ipfi- 
r ^ue Fratres Conyenfualet eundenu 
Miniflrum Ceneralem , tanquanu 
T oT IV 5 

3>£R/0REA/, omni eum charì- 
tate i ep‘ dilezione recipere debeant* 
... • Bulla Co ncordiasLeonisX. z Omni- 
potens Deus . 
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deirOrdrne ; la qual cofa fi rende anco ma- 
nifeftada un altra Bolla di Lione Decimo , la 
qual cominciar ^ccepimus fiquidem z fpedi- 
ta due anni dopo le due Bolle diViiione» c 
di Concordia, cioè agli ii. di Marzo del 
1519. nella quale il Pontefice dichiarando 
la fiia mence fopra le cofe determinate nelle 
ftefl'e Bolle , dice aver dichiarato , che utl» 
Frate Fjforraato del detto Ordine fojfe Minifiro 
CeneralCia cui tutti i Frati, tanto Conventuali > 
come della B^egolare Ojfervanga , tenuti fojfero 
ad ubbidire . ( f ) Quindi c , che quantun- 
que il Miniftro Generale Criftofano Ninnai i 
nello fpeflb nomato Strumento di Concor- 
dia confentiffe per fc , e pc’ Tuoi Succeflbri » 
di non cfercitarc alcuna giurifdizione fopra 
i Frati Conventuair; avendo'però dato quei- 
fto confenfo conforme alla Bolla Apoftolicà 
di Concordia . e ,non altramente , ( g ) 

(/) unusFrater reformatus diSìi Ordi- 

. nis ejfet 'Minifter Ceneratis i cui uni- 

rerfi fratres, tam Conventuales , quàm 
Kegularis Obfervantia obèdire tenc~ 
rentur i Conftic.^Leonis X %Accepi- 
mus fiquidem z */fpud. yuading. ad 
annum fub num.9» ' 

■(g Iter» , quòd prxdi^us Minifler Genera'^ 
lis conformiter ad Bullam ,/fpofioli- 

cam 



nella quale era rifcrbata al Miniftro deirOri 
dine, con cerei acci di Superiorità , la pode- 
i\à in capite; non cedé , nc potè cedere per 
tal confenib al fuo diritto, contro là forma-* 
della Regola , c il tenore delle Cofticuzioni 
Apoftolichej non avendo egli autorità di 
difpepfarc i Frati Conventuali dall' impor* 
tante precetto della Regola di ubbidire a-» 
un folo Capo , e Miniltro Generale di tutta 
l’Ordine . Chiaro c dunque , che gli Olfer- 
vanci non cavarono dalle Bolle di Lione un_* 
puro Titolo di avere il Generale di tutto 
rOrdinc ; ma col Titolo n’cbbexo ancora la 
follanza della cofa , e il vero Capo , e Supc* 
riore di tutti i Frati di San Francefeo. Ora 
eflTendo dall’un canto cofa certa, e manifefta,' 
che puòVomo, il quale hà podeftàin capite, 
Jafeiare ad altro Superiore piena giurifdizio- 
ne fopra i foggecti , fenza punto pregiudi- 
care alle ragioni , o al diritto della fua_*' 

I Su- ' 

cam E fcilicet Concordi» ] defuper 
conferai » , confenfit , & confentit prò 
fe <& fuis Succefforibus , quòd nullam 
■ yuriidtclionem in Fratres Convèh- 
tual?s exercebit &c. z Inftru- 
mcncum Concordi* ; ,/fpud Wa- 
ding, loc, àt, 

\ 
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Suprema SapcriorFtà ; ficcorne,. per modo di 
«feiiipio , ralto Signote , concedendo al Si* 
gnore del Feudo rucii dominio » «'la picna_^ 
giurifdtzionc fo^ura i fooi Sudditi, non perde 
'mai il Sovrano Detminio fui Feudo UeiTo : 
Ed efìfendo cerciflìoio dairaduro , che i Frati 
Conventuali non furono dirpearaci da Lione 
Decimo da) 'precetto della Regola di ubbi- 
dire a un Miniftro Ccncrale di tutto l’Ordi- 
iie , ne die altri , chiunque iìafi -, inferiore al 
Papa , potea dirpenfarli » non potrà mai di- 
moftrar Rlaletc, che il Generale degli Olfcr- 
vanti y il quale è il vero Capo « e Mini Uro di 
tutto l’Ordine , non fia legittnmo Superiore 
ancora de’ Conventuali , oabbaa perduto il 
diritto di eiferio > finche noniiiollra Bolla , o 
dichiarazione A-poiiolica , che gli abbia iiu» 
^uefio particolare dalla Regola dirpenfati . 
£ tanto più , che un tcxolo dopo Lione Dei- 
cimo,cioé neJl’anno liéj i. dopo una lite^ 
flrcpitofa di cinquee più anni , prima dalla 
Sacra Congregazione dc’Riti,c poi da Urba- 
no Ottavo di fanca rkordazione,(h) fù rico- 

nofciii- 

(h) Decreeum . Sac. Congregar. Rituum , 
ftib die 20. Martij & iterum 

fub die la. Aprilis 1634. Ex Regefi. 
ejurdem Sac* Congregacionis . 
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norciiiCQ t giudicacQ» e approvato per l^gic* 
(itnonef Generale degli OOervasci il cico{o> 
e rnfo dei Sigillo col nome di MINlSTliO 
GENERAIE DI TUTTO L’ORDINE DE* 
MINORI DI SAN FRANCESCO ? ( h ) 
14 qnal cofa ne da chiaramente a conprcere , 
che queRo ticplo non è un nome vano fenaa 
foAanaa » ma nomci che porca feco ragion^ 
di rupcrioricà t almeno. in quaiicp aldiricco» 
o, per parlare con Filalece» almeno /» «tfre 
fritta . Ma quella verità viene anche n^irar 
j>ilmente confermata, dalla CoRicuzionf del 
noRro SanciQìmo Regnante Pontefice, 
qual comincia r ? 

emanaca lì io. di Dicembre del i 7 )) -.,.ni:Ila 
quale, oltre il chiamar MINISTRO CEt 
NERALE DI TUTTO L’ORPINE DE’ 
MINORI, il Generale aRunco dagli ORer- 
vanti , fpiegando le Rie prerogative , co- 
manda a cucci gU iRicuci del Terr’ Ordine 
dciruno > e deH’alcro feflb , (i) che ficcotpe col 
primo, 9 col fecondo Qrditif , cioè, de' Mi” 
Horì , 9 delle Clariffe , hanuo uno , e il me? 
defmo ,4>*W9, Iflittétore , r patriarchìi 

Q— 4 

(i) Mandamus &c. yt ficut,eum primo, 
^ fecondo Ordine , Minorunu , 
fcilicet , CUrijptrum ttnum , 

eiPM- 
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tosi onorino offcrvino , t riconofcano , uno i 
c iflejfo del medefimo Fondatore legittimo 
SuccejJ'ore i come "Padre t e Capo di tutto il 
Serafico Gregge, e primario Generale de' Tre 
Ordini del Beato Francefco . ( i ) Da quefta 
non narrazione > ma dichiarazione del Re- 
gnante Sapicntiffìmo Pontefice avcrebbc_> 
potuto conofcer Filaletc , il Generale degli 
Ofiervanti eflcr quello uno legittimo Suc- 
ceflbre di San Francefco , Capo di tutto ii 
Gregge de’ Minori , e Primario Generale de’ 
tre Ordini Francefeani, Non é dunque il 
titolo, che egli gode , un nome fcnza_* 
fignificato ; Ma un titolo , che porta feco la 
legittima Succeflìone da San Francefco , il 
primato dell’Ordine Minoritico, e in quanto 
al diritto, e all’atto primo, l’efl'er Capo * 

■ Su- 

. > eundem Inflitutorem , ,Au6lorem , 

. Patriarcham habent } ita unum , & 
• • • ^ eundem ipfiusmet Fundatoris legiti- 
. » mum Succefforem,veluti patrem,& 
, . . » . Caput totius S erapbici Gregis , atqut -9 

Trium Ordinum Beati Francifei pri- 
marium Generalem honorent , obfer- 
. yent, &• recognofeant , ’ 

..Conftitut. San^ifllnii Domini Noftri 
■w . Paterna Sedis ,/fpoflolica , . 
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Siipcnofe > c Padre di tutti i Frati Minori * 
E da dò voi potete conofecre , con quanta-» 
poca confidcrazione , c faviezza » alcuni 
Scrittori poco degni della gravità , e del 
fenno dé Religiofi(fimi Padri Conventuali » 
abbiano prefo a motteggiar quello Titolo , 
come tragli altri fi è ingegnato di fare colle 
fae infulfe bulFoncrfe quel leggiadrilfimo * « 
facctilfinio Pollacco ; ( 1 ) Ma piu feemo di 
lui farebbe chi volefle gir dietro alle coftui 
feempiaggini • Ma non meno però di lui 

ridi- t 

(f) Cafimirus Bidnascki in Speculo Mi- 
nor, arf. 39 . ««w. ii. ■: Qjtamobrem 
hujus tituli totalìtas ejì nominalis titu* 
laritas , fracìfa nomenclaturìt ver- 
baiitas , figni ficaio reali evacuata , qui 

ita Minores Conventuales alterantur r 
fitcut chymerica vulnera dolere docene 
Archiatri Toetici ; & ita cohonefian- 
tur titulati y ficHt fpatia imaginariics 
hircocervi fanguine tanquant conchylo 
tinaia y 0- purpurea reddita afierunp 
. \ fullones fabulones ; Efl enim bic tì- 
tulus Minifiri Generalis Obfcrvantium 
in Vniverfo Ordine Minorum I{eve- 
. . , .rendijjimum nihil y efl vacuum fine 
torpore nonien . > . 
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riJicoIo fi è voluto render l’ Aurore del nuo.-» 
vo Manuale da voi citato» allorché aflcruia» 
che Lione Decimo a riguardo di non io qual 
fuo Maeftro in Greca favella » dafe le Eolie 
non ne curò l’offeryani^t ; cofa non purcj 
apertamente falla , ma olcrag^ofa ancora-* 
alla memoria di quel Sapientilfimo Poutifi* 
cc; quali che egli, per burlarli di tutti i Prin» 
ci pi Cattolici, e del Sagro Collegio.ad iftaa-f 
za de'quali cento volte alTerifce aver fatt^ U 
Bolla di Vnionc, delTc fuora quella Boll A-a 
tanto flrepicofa per non farla olTcrvare, 
Potrei ben con cento altre Lettere Apoftoli^ 
che di quefto Papa , concernenti roflfervanz^ 
delle fue Bolle ,cciniiitare una fi sfacciata^ 
bugia ; ma per tor me d’impaccio , e voi di 
mole ftia , mi contenterò di recarveneduej 
fole J runa è quella , che comincia = 
cUtum'h{obi( fMÌt> = data U ta. di Luglio 
del 15» 7- nella quale il Pontefice , avendo 
intefo, che i Frati Conventuali contro Isy 
Bolla di Voione aveano eletto Antonio 
Idarcello.in loro Superior Generale coI Ti- 
tolo di Minile Generale , annulla , e cajf(tj 

quefla 

(m) Littera leonisX. i 7{uaciatum&c. = 
. »/fpud yradiJig, ad annum i 5 ‘ 7» 
3 1. Tom,S* 
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quefla EleT^ìone fatti con queflo nowf , di* 
chiaraiidala nulla , ed invalida > e approva.^ 
Ja ftdTa elezione fatta del predetto Marcello 
folamence col nome di Maeflno Generaki^ in ) 
L’altra è la famofa Ccftituzione» che comin- 
cia = Celebrato nuper z emanara li i a. di 
Aprile del 1548. > eindirizataà tuteli Pa- 
triarchi > Arcivefeovi , Vefeovi, e Prelati 
Ecclefiaftici , e ancora a tutti i Governatori, 
cd altri Amniiniftratori delle Repubbliche, e 
a tutti i Fedeli , nella quale il Honceiìce.» 
forte sdegnato della difubbidienza, lìa detto 
con loro pace , de* Padri Conventuali , ordi- 
na , e comanda fotto gravi cenfure a tutti i 
fopradecti Prelati della Chiefa , che ad c^ni 
ricerca , ed illanza de’ Frati Oflervauti , fac- 
ciano olTervare a i Frati Conventuali la Bol- 
la di Concordia ; e in cafo di contravenzio- 
nc ordina , che fieno fpogliati di tutti i loro 
Privilegi, c faggettatia i Miniftri Provin- 
ciali degli Ofi'ervanri, acciochc fien da’ que- 
lli riformati ; Volendo ancora , che (n) 1 detti ' 
Àiiniflri, Genentle, e Tro>ineiali fieoo tenuti ad 

affati- 


( « -) J^i quìdont Mioiflri , Gentralis , & "Pro- 
viaeiaLes -ad omnimedarn di£ìorunu 
Con^entualium \eformaiìoneni i etiam 
per f arare s . , Vriniìpum , ^ 

Com~ 
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itfaticarfi per la totale riforma de i detti Con* 
ventuali , ancora per mc^xp favore de’ I{,egfi 
de' 'Principi » e delle Comunità . ( n ) InJ 
cjuefta Bolla il Pontefice , dopo aver narrato 
lo ■ Audio da lui impiegato per ridurre ì 
Conventuali a lafciargli averi, e le proprie- 
tà , e Taltre cofe contro la Regola , ad unirli 
agli altri in un folo Corpo Olfervante, làj 
loro coftante refiftenza , c le dirpofizioni 
finalmente da lui fatte nella Bolla di Con- 
cordia per la buona armonia di quelli due_> 
Corpi fotto un medefimo principal Capo, 
così foggiunge t 'Nientedimeno , ftccome dà 
perjone degne di fede abbiamo faputo , i detti 
Frati Conventuali in motte parti del Mondo 
abufandofi della grafia da loro fatta per 
quella Concordia, dif pregiati i Decreti, e /ej 
,^polìoliche Ordinazioni contenute nella dettiu. 
Bolla di Concordia , con mente pertinace ricuja*- 
no di ubbidire . NOI PERTANTO VO- 
LENDO, CHE PER NOSTRO ONORE, 
E PER quello di QUESTA SANTA 
SEDE SIA INVIOLABILMENTE OSSER-. 

VATA 

Communitatum infudare teneantur , z 
Conftitutio Leonis X. r Celebrato 
T^uper z In Chronolog. Seraph. 
Ordin. pag.^^z»col.i» &Jeqq, 


Digitized by GoogW' 



253 

VATA UNA COSA CON TANTA MA- 
TURITÀ’ , E COLLE istantissime 

preghiere di tanti regi , E 

PRINCIPI CONDOTTA AL FINE DE- 
SIDERATO , di noto froftio &c. ( o ) 

E potrà dirfi , che im Pontefice » che fi pro- 
tetta innanzi a tutto il Mondo di afcrivere a 
impegno dcH’onor Tuo , c della Santa Sedo 
rcfecuzionc delle fuc Bolle , c che per farlo i 

oficrvare impegna colla Tua Suprema Auto- 
rità 

(o) 't^ìhilomìnusyficut a fide dtgnis nuper ac- 
: • cepimus , diÓli Fratres Conventnales i» 

multìs Mundi partibus , gratta , per 
toncordiam hujusmodi y per T^os eis 
fa6ia , abutentes ; fpretìs Decretis , 

. Ordinationibus ^poflolicis in dìSiaJ 

Bulla Concordia contentts , pertinaci 
' mente parere recufant . N O S IT A- 1 

QUE REM TANTA MATURI- | 

tate , ET TOT REGUM , ET i 

PRINCIPUM INSTANTISSIMIS ! 

PRECIBUS AD FINEM OPTA- I 

TUM DEDUCTAM , PRO NO- ! 

. STRO, ET HUJUS SANCII 
SEDIS HONORE INVIOLABI- 
, LITER SERVARI VOLENTES ; 

i . notti proprio eìrc. Ibi . 

• !ì 

I 

I 

I 

\ 
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n'cà tutti i Prelati della CattolìcaCIiiefa i 
datele Bolle non ne curò t Offèrvan^a ? Ma io 
non mi maraviglio, che cosi foicnni Bugie-? 
fi ferivano, e fi fpaccino al Pnblico;. ma-» 
redo bensì fcandahzato , che fenza fcrupolo 
fi facciano bere, c tracannare alla povera-:» 
Gioventù Religiofa , la quale nudrica , o 
crcfciutaconqucfic maflSme faJfc , fi rende 
poi cicca al lume della verità, c s’impegna 
oftinatamente nel contraddirla . 

1 8 Ma , fé vero fofl'c ciò , che Filaletcj 
aflerifee , che le Bolle di leeone non hanno, 
aruto effetto , nè anche al tempo dello fteffo. 
TonteficCi farebbe fuo inccrelfe il làcerlo ; 
•imperocché , da quefta Bolla potrebbe cono-, 
feerenon altradi ciò eifer fiata la cagione, 
che la difabbidienza , e la pertinacia de' 
fuoi. Egli però feri ve-cofe afl'ai più ftrava-i 
ganti in affermando , chc lafoggezione, la_» 
qual , feconda che ei falfamente foppone , 
aveano gli OflTervanti prima di Lione a i 
Conventuali ,y?4 in qnafebe parte ritornatela 
nell' effer fuo , a tempo di Siflo intinto , il quale 
ha di nuoyo fottomeffi gli Ojfervanti , e i Cap- 
puccini al Generale de' Conventuali . Lafcio 
d’impugnare la fui fa fuppofizione.chc gli 
OflTervanti fieno fiati foggetti a' Conventua- 
li ; mentre quando furono uniti , 'parlando 
di quelli della Famiglia, furono eguali ai 

Con- 
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Conventuali nelle prerogative,e nel governo, 
c la miglior porzione della loro Comunità : 
e quando furono feparati per la Bolla di 
Eugenio, ebbero i proprj Reggitori Soggetti 
non a’ Conventuali , ma al MiniRro di rutto 
l’Ordine . Ma in che cofa mai Siilo Quinto 
fottomilègli OHervanti , c i Cappuccini al 
General de’Conventuali ? nell’ er/ger.dic’cgli, 
U C on fraternità del Cordone, da cui debbono gli 
uni , e gli altri ,fe non altro in que’ luoghi ove 
joa Conventi de’ Minori Conventuali , in queflo 
particolare affatto dipendere. Efaminiamo di 
grazia le Bolle di SiRo, c veggiamoqual 
Soggezione , e qual dipendenza fia mai que- 
fìa . Siilo Quinto nella Bolla = £x Superna z 
iflituifce r Archiconfraternità del Cordone , 
concedendole molte Spirituali grazie, c fa- 
vori , c dà facoltà a Clemente Bontadofi Su- 
perior General de’ Ccnvcntuali , il quale due 
volte da Siilo in quella Bolla è chiamato 
MaefireGeuerale deìì’Ocdiae de’Convcntuali, 
•di ftendere , e comunicare quella pia Illitu- 
zione con tutte le grazie , c Pn'vilegj allo 
Chiefe ancora degli OfTervanti, e de’ Cap- 
puccini, e niente piu. ( p ) Or verrino 

fapc- 

Cp) FideConfiitut.Sixtir. z Exfupsrnai 
Tom. 2. Bullar. Bulla XIII. Six. fr. 
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fapere qual giurifdtzione , o qual fopraiiteii'’ 
denza vennero ad acquillare i Padri Con- 
ventuali fopra gli Oflcrvanti , c Cappuccini 
per quefta comunicazione di Privilegio 
Spirituale ^ Se il Papa concedeffe facoltà al 
Generale del Sagro Ordine de’ Predicatori 
di fendere > e comunicare con tutte le an- 
liefl'c Indulgenze la Confraternità del Rofa*? 
rio nelle Chiefe de’ Frati Minori , diverrefa- 
bono pcrquefto i Frati Minori Soggetti a i 
Frati Predicatori? nefliino mai fognerà tal 
cofa,fe non ha la llravagante immaginazione 
di Filaletc . Si fanno tutto dì qucftecomu-; 
nicazioni di grazie Spirituali d’un Ordino 
all’alcro ; ma non per tanto l’uno ne diviene 
.all’altro foggetto . Molto meno poi Ci cav^ 
quella foggezione dall’aitra Bolla di Siilo = 
•Ì>i"Pivx Charitatis , = nella quale il Pontefice 
concede al Miniilro Generale , e al Commif- 
fario Generale degli Ofiervanti la facoltà dr 
erigere > ed iftituire in tutte le Chiefe deli* 
loro Ordine , in que’ luoghi , dove non fon 
Conventuali , quelle Confraternità del Cor-» 
donei ( q ) aggregandole ^rArchiepn-^ 

fra-f 

j(^ ) Conllitut. Sixti V. = Divina Charitatis 
altitudo z ^pud ConfeSiiumin Collegi» ' 
Trivileg, 
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fratcrnrtierettafn Affifi ; Ma dove leggo 
Filalete, che gli Qirervanti in quefto parti- 
colare debbano affatto dipendere da’Coi^- 
.ventuali? Anzi tutto l’oppofto , Imperocché;, 
concede il Papa in quella polla a’Superioù 
dell’ Qflervanza podefld di erigere quelle^ 
Gonlratcmità ncj|e loro Chiefe, feijza alcuna 
.dipendenza da’ Conventuali. E Ce vuole, chp 
,talc erezione pon porta farli in qup’ luoghi 
pvc fon Conventi , e Chiefe de’ Conventuali . 
non per quello fi Ci da loro dipendenti ; chp 
.più torto quella prudente difpofizione , per 
impedire Ip occalioni delle differenze traj 
amendue gli Ordini , efclude ogni dipen- 
denza di uno daH’alero : sù quello affare^ 
leggete la Bolla di Sirto, appreffo il Con- 
fezip , e troverete la verità di .quanto ip 
dico . ^ 

, iS> Ma io sò bene qual dente duole a 

.Filalete, e per qual cagione egli cita qui 
quelle Bolle lenza propolìco ; iippcrocchc^ 
.pretende, che Siilo nell’ultima di ej[ere(li- 
jHÌjse al General 4 e' Conventuali il Titolo di 
Minifirq. Ma fappia peraltro , che egli non 
■ la può paffar così lifeia , c che ha per le mani 
.una caufa difficile ; p più difficile affai , che 
jion penfa , Primieramente, nella prima Boi- 
.la: Ex Superna difpofitionis arhitrio emana- 
.tali 19. di Novembre del } 5 85 . nomina pi^ 

K * volte 
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^olce Clemènte Bontadofi Sirperior Generafe 
de’ Conventuali Maeflro Ùenerale z Infrafcrì- 
’ptnm Fratrem Clementcm Magtjlrum Generai 
•lem z Dileiìo Filio Clementi Bontadoji nuric't 
^ prò tempore ejciflenti dilli Ordinis Generali 
^Magifito * Onde é , che fc bene nella feconda 
Bolla * DMtut charitatts &c. = In data-> 
delli ap. ;A.gofto del 1587. al niedcftmoGe- 
neral de’ Conventuali vicn dato una volta 
il Titolo di Miniftro ; tuttavia , faccndoft in 
'efla menzione del Minijlro Generale degli 
Oifervanti , è moko naturale , e facile a pcr- 
i^iaderfì » che per abbaglio degli Amanuenfi 
feorfo poi nelle Stampe , folfc ivi pofto 
'iifiniflro in luogo di Maeflro , quando fi 
sparla del - General de’ Conventuali . Ma^ 
^munque fiafi r Crede Filalete , che queftk 
femplice , c ignuda enunciativa , la qualej 
non và fenza fofpetto di abbaglio» poHa 
i^aftarc per reftituire al General de' Con- 
eventuali' il Titolo di Miniflro ? Primiera- 
wente, leone Decimo nella Bolla di Con- 
cordia s 'Omnipotens J3eus z difpone», 
3 chc in perpetuo il Supcrior Gciteralo 
de’ Conventuali fi intitoli col nonicj- 
di Maefiro : abbiamo dij'poflo , die’ egli , 
'ihe il Maeflro ora , e per l’avvenire eletto 
governo de’ Frati Conventuali di San Frarf 
ieefco f fecondi) la uo^ra detta ordinaÌ(joHe^, 
z ■; MA£- 
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MAESTRO GENERALE DE’ FIUTI 
CONVENTUALI, in perpetuo fi debl>0^ 
thiatitare . ( r ) Secondariamente , iJ MinìUro 
Qenprale, fecpndo la Regola San pranr 
cefep, debbeclTerc un jfo^o in tutto TOrr 
dine de’ Minori , u cui tutti i prati Mi* 
oori , per precetto della mcdc(inia Re* 
gola , fon teuuti obbedire . E quella 
l/altra dichiarazione di Leone Decimo nclr 
(a Bolla di Vnione ^ Ite y & yos . s Ver 
la qual cofit , die* egli , rogUamo , ordì» 
tii‘tnio , fecondo che fi contiene nella dett<t-» 
fregola dèi Beato Francefeo t che/pn Miniftrq 
Qenerale di tutto l'Ordine , a tutti • ^ 
ciafebeduni Frati del medefimo Ordine , 
quella piena potefià , chq a luf appartiene per ìn 
pegola » fi a propofto fa cui tutti , e ciajchedun i 
de' predetti Frati in tutte le eofe , che non fono 

: ‘ R a • , cantra s 

... ^ 

( r) V<r » quQd lidagifier ftunc , ^ prò tem- 
pore eleSius ad Regime» Fratrunt» 

. Conveatualium SanìfiFrancifcf , juxtd 
diiìam nofiram ordinatiouem t M,A- 
G IS T E ]{^ CE7lE\.y£LlS 
r M ' COTSÌyEXtxfofUVAi 
in per petuum appellati debeaf • Con- 
fiitut. z Omoipptens Deus , : feti 
Bulla Concord, 
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iontra Dìo i Voinìmà loto \ e la pegola , ferma- 
mente fieno tenuti ubbidire . ( s ) In tacci > 
hii dica un pòFilalctc, che é tanto pràtico 
della Scoria Franccfcana ; quale era l’oppo- 
fizionc in apparenza più gagliarda, che i 
Frati Conventuali taceano a i Frati della-» 
Famiglia viventi fecondo la Bolla Eugenia** 
na , c con cui li tennero agitaci nel Pontifì- 
tato di Niccola Quinto , di CaliUo Terzo • 
di Siilo Qu^arto , c di altri ? Se egli il sà , o 
lo vuol dire , doverà confeflare , che il mag- 
gior obbietto , che fi opponeva a i Frati del- 
la Famiglia » era quefto ; che il loro vivercj 
fottorubbidienzadc’ Vicarj Generali era-» 
contrario alla Regola , la qual comanda, che 
un folo debbe eficr il Capo di cucco TOrdine, 
s • ^ • a cui ‘ 

(x) Eapropter "poiunfus , ordìnamust prout 
in di£ia ^jegula B. Francifei contineturt 
' • unum Miniflrtm Generaiem totiusOr- 

• dinìs de catero omnibus ■, & fingulìs 

‘ Fratribus ejufdemOrdiniscum plenaria 

potefiate , qua ex B^egula fibi competìt , 
prafici i cui omnes i ^ finguli pradiSii 
Fratres in omnibus , qua non Junt con- 

• tra Deum, ^nimam fuam,& I{egulamt 
- -firmiter teneantur obedire , Bulla.» 

Uuionis. 
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a cui tutti I Frati fon tenuti ubbidire j o 
che e(Q per ,la Bolla Eugeniaiu erano 
flati . difpcnfati , Q efentati dalla oflcr» 
vanza della Regola ,, A: quefta oppofit- 
iionei che rifpondevano i Prati .^lla-» 
Fainiglia:?,Negavano forfe-i che là .Re- 
gola iglii obbligane^ ad ubbidirei a uio 
lolo.Miniftro Generale , a., riconofcerej 
uo - fqlo 'Capo a Cr Superiore di tutto 
l’Ordine? Non già. Aflerivana, che effi 
erano Jcgittimatnente difpcnfati da que? 
flo precetto ? ;Ne pure Ma- ciQ fi pror 
tettavano » che non fi erano akramento 
feparatl dall’ unità dclll .Ordine no 
dall’- ubbidienza ‘ di quell’ Uno » e prin*# 
cipal Capo t in cui dì conferva va la Sue- 
celfione di Sau Francefeo : e con atti di 
riverenza , e di oOTequio lo riconofcevaf 
no per loro principale » e legittimo Su. 
periorc .} affermando , che i loro Vicarj 
Generali fottenevano le veci di quell’ Uno 
Superior di tutti, a cui eran quelli fot*» 
tordinati . Di più , fe Filalctc vorrà dire 
il vero, farà cottretto ad affermare, chcj 
Eugenio Quarto, Califfo Terzo, Pio Se- 
condo nel lepararc gli Oficrvanti da’ Con- 
ventuali ebbero fempre mira di ferba- 
re inviolato qiicfto precetto della loro Re- 
gola di non guaftare l’unità dell’ Ordine ^ 
- V R 5 c di 
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e di fare in maniera quèfta feparazicmo > 
che ncHuno de* Membri (ì Idaccafl'C' da_^ 
quefla unità > e da que(l’Uno,in cui io« 
Jamcncc potea confervarfì >la SucceffioncJ 
dii San Franccfco . Bifognerà che 
fermi, che tutti i Santi • Uomini dcH’Of- 
fervanza ini mille luoghi diederoicedimo- 
DÌo. di ■ quella' verità e>chelquefto fd 
Tempre il lientlmento uBÌverfalc «di Uuc-- 
coTOrdiuc. In terzo luogo è certo, cho 
Lione Decimo nelle Tue > Famofe , e fìre^' 
pitofe Bolle dìfpone , che qucfto :Mini^ 
Uro Generale, il quale fecondo la Rcgo^ 
ia debbe elTer Uho, Capo di' tutti i Fra« 
ci, e di tutto' l’Ordine , e cu! tutti* 
e cia&beduni Frati ', fecondo la lleflsL> 
Regola , fon tenuti ad ubbidirci Vnivepfi 
Fratres unttn de Fratribits iftius^ ^eiigienis 
teneantur Jemper habert CeneraUm Mini- 
firumi & Serpunt' Totius Fratérnitdth , &• 
ti tenetntur firmiter obedire t = fia feinprcj 
eletto de’ foli , e da’ foli Oflervanti : no 
volle i Conventuali difpenfare da qi^llq 
precetto , come ho dimoftrato 'j conce^ 
dcndo al medefimo Minillro tutta quello 
autorità fopra di efli che fopra i Frati 
della Famiglia avea prima il Minidro di 
tutto l’Ordine . . i 



IO jPrcfuppofte pfa qiieftc cdfej'alcjro 
yi vuole > che, ima ignudati h mera* eouncia-* 
^iva per'darc , oreftiruirc m come Filalctci 
dice, al Superior de^CpnvjyifaaU U ticoio di 
Minidro» Ma (ì ricercano almeno, e(Teiiaial<Y 
mence ere cofe f, cioè, che data rivocaca^ 

crpreiTamenoctC in, individuo la fioUxdi Lio<* 
Qe. (òpra la perpetuird del nome dìMacdro al 
Generar de^ConventuaJi j «hrc.fcài ftatofpo- 
gliatp il Generai* dkteo dagli Odccvatni del 
^irkeo ,j chetila feepado: la Regola , u l^u» 
diciuara^one di Lione Decima, }£acca pee 
^oila CòncilWirialc, di eder unico Miiiidro 

Generale di tocco i’Ordiile ; t ohetltenod^i 
dirpenfati i Frati Convencualì^dah preCeccce 
dclU RegpJadi nhbtd^'rea un. Tuia Mtiiidri^ 
Genexaier Capo di cucci i Frati Minori^ 
Quando , Fila lece mi trovi Pontefice ♦ chiur 
abbia crpreiramcnce derogato allaBoJIà dt 
Lione, fpogliato de‘,Aiói diricci perBolla^^ 
fpeciiipamcnce derogatoria ' U Generalo 
alTunto dagli- Odcrvanci , c che. abbia di- 
(penfati i Padri Con vento ali dal fopraddcc- 
co xomandameiKiO della Regola; io dirò^i 
che egli c nirvalent’Donlo, egli accorderò 
per legittimo, il titolo ufaco dalSupcciordc* '- 
Conventuali di; Miniftro Generate* Dd ri** 
manentCtio dicoiciò» uon- perche voglia^- 
coucrafiacc a i< Padri Conventuali quello ci«. 
i. . ‘ 4 tolo 
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folo de.' lor Generali ■; mà folò per fatagli ve- 
dere , chc'fe «ffi l’ufaiio,' l’ufartò perche i 
Fraci Olièrvanti non Thaiino lor concraftaco; 
benché >(l malacorriipondenza’ne abbiano 
riportata , che ardirono poi > -benché coilj 
k>ro poco onote »• dopo aver fatto irpriino’ 
pafl'o* con afl'u mere il Titolo di Minlftro , di 
contfaftar poi al Generale , eletto dagli Of- 
Ptrvantidi nome di Minierò Generale di tue-' 
io' l’Ordine de’ Minori : Ed anche per fargli 
conofcere> che qucft’ufo non ha mai potuto 
pregiudicare al diritto del Generale, affunto’ 
dagli OlTervanti , di efler vero, e legittimo 
Capo di tutti i Frati Minori,almeno inqiian-’ 
to airatco primo, e fecondo il giure; e di effer 
queir Uno Miniftro , in cui fofamente fi c 
potuta confervare la diretta Succeffione di 
San Francefeo ; dalla quale i Padri Conven- 
tilali > con voler efler affatto da lui inde- 
peudenti , fi -fono affatto feparati . ^ * 

* ■ ai Ciò detto , il voftro Oppofitoro 
diè fine al iuo ragionamento : e poiché io > 
come era vfo * non gli replicai parola , im- 
maginandoli avermi convinto , e coftretto a’ 
mutar cafacca j mi dilfc, che egli non fareb-’ 
be più parola Ibpra quella controverlia , fc 
non ne l’avelD ricercato . Orid’ io con buonj' 
modo feguitando la finzione gli rifpofi, che* 
f© altra difficoltimi fi folTc innanzi-paraVa»^ 
*. ',' j i -i da 
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dalai farla andato per lofciogllmento; poi- 
ché così pronto» e deliro di ingegno egli eraj 
e così detto t con grande allegrezza di tutta 
la Brigata mi licenziai . Mi era breve, hò 
fperanza > che udirete cofs di voftro gufto • 
Courcrvatevi fano • 



r 

« 
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LETTERA DECIMA 

• . . % — - ... - t 

Amico CarìJJìmo . 

,G I A* vi fcrHfi > che cflcndomi ftat» 
fcgretaiuence comunicata una Scrittura-» 
fatta da alcuni comuni Amici » in difcfa del ^ 
volito Libro d’oro , io ne feci fubito copia-» 
per valermene nelle occorrenze . Ora vi 
debbo fignificare, che io hò perduta l’opera» 
e’I configlio; conciofiacofache , il voftro 
Oppofitore ha prefo i paffi innanzi , e per 
non perderli , fi c meflb a navigar per perdu- 
to ; negando , e finillramentc interpretando 
tuttociò, che non fà al Tuo propofito, 
Quindi è 1 che contenendo quella dotta , ed 
erudita Scrittura una lunga ferie di antichi 
Strumenti diLafcite, e Donazioni di Fon- 
di * 5 ,^cni immobili lafciati a molti Con- 

'’i-’i venti 



venti dcirOrdine ne’ due primi Secoli Frani 
cefcani ; quantunque ciò faccia conofccro 
J’antico ufo delle rendite de’ Frati Minori , e 
l’antichità dell’inituto de’Padri Conveiìtua> 
li ; Contuttociòi cflcndofi il volito Avvcrl'a- 
rio polio in impegno di travolgere ogni cofa 
in cattivo fcafo , ha trovato anche il modo 
di fcherinirfi da quello forte argiimcnto^> 
con ammetter l’antichità di tali rendite ndP 


Ordine; affermando però, che erano abulì 
vietati dalle leggi , c ammcffi lolamcnto 
dalla fazione de’Rilaflfati, i quali ci dice non 
clfer mai 'mancaci in quella > Religione. 
Così » avendo trovata queila foa diliinzione 
di Zelanti, e RilalTati , con quella li fi feudo 
per ripararli dalle gagliardiflìinc feofle delle 
voftrc ragioni ; Veg^endo adunquci , che 
con quelli chiarilfitni documenti io non_r’ 
porca cfar breccia neH’aniino ollinato det 
▼ollro Contraddittore) mi rivolgci ad altro 
partito ; e penfai valernù di altri argumenc? 
del voUro Libro , i quali , perche fono i pùP 
convincenti', molto giudiziofamente avete.» 
in ultimo luogo rifeibati . Or mentre io anJ 
dava in'cffi efcrcitando il mio debole ing;- 
gno, fopraggiunfeairimprovifo un Amico»' 
il quale opportunamente mi fece leggero* 
con mio particolar contento alcuncAggiun- * 
ce , che voi avete fatte nella nuova Stampa.** 

4. . 4 . del 
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del voftro Librò ; le quali fe io avelli prima 
fapuce ( non farebbe il voftro Oppoficore^ 
ranco innanzi trafcorfo * Ma io mi fon valila 
to del vodro Libro della prima edizione* 
non credendomi » che voi Io facete inai rU 
./lampare * dopoché quello » per malevolen^ 
tea * e per invidia degli Emuli » fù proibito « 
,Ora vi so dire t che un grand’ajuco io hò rw 
cavato da quelle Aggiunte, per mezzo delle 
quali , come udirete , io mi ibn fatto un in# 
credibile onore nel rellicuire al Tuo primiero 
vigore la voUra caufa , la quale non pur dal 
yoUro Contraddittore , ma dai iiiold altri 
ancora lì cenea per perduta. Conqueile.» 
armi adunque alla mano io cercava occafio# 
ne di abbattermi col voftro Avverfario ; cj 
volle propizia fortuna > che jeri appunto il 
trovai in un luogo , dove alcune oneAc.» 
perfone, per cagion di divertimento .ano# 
vellare fogiion raunaifì , Non lì coAo egli 
mi vide , che forridendo , . e guardando c 
compagn/i avete forfè, mi dilTc, alcuna altra 
difficoltà da mettere in campo foprala^ 
concroverfia del voUro Filakte 1 Molte , ri# 
fpofi io, non che una, ne ho pronte , allcj 
quali non penfo , che voi rifponderete per 
ora . Orsù , foggiuns'egli , alle prove : ej 
benché voi mi fiate ufcico dal Sacco , non., 
mi converrà però molto afiaticarmi, per 

farvici 
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fkrvici ricadere Io allora con im amaro 
forrifo , farefte un Acchille , gli dilS , fc Icj 
volile parole ferilTero gli Uomini ; ma fiio 
qui avere menaci colpi al vento * e le reri , 
che avete telfuce per iniaccarmi , fono cela di 
ragno > che ad un foàio (ì ftracciano • E qui 
vcggendo , che i Circoftanti ammiravano il 
mio fpirico > e il mio coraggio » prend endo 
maggior lena , così cominciai 

a Per provarvi rantichicà , e la pri- 
inogcnicura de’ Padri Conventuali foprai 
Frati OlTcrvanci » non vi porterò io a Man- 
carvi l’immaginazione per lunghillimi • af* 
priffimi , e fconofciuti fencieri » come voi 
facto avete per dimoftrarmi l’ancichicà pre- 
tefa degli ile dì Oflervanci; ma per vie piane, 
t batcuce a lume di chiari dimi documenti 
vi condurrò a toccar con mano quella veri- 
tà , che voi non volete conofcere . Per ter- 
minare adunque quella controverfìa, tre cole 
io debbo moftrarc , cioè ; che i Frati Con- 
ventuali d’oggi giorno fono que’ Minori an- 
tichi , che furono idituti da San Francefco ; 
che i Frati OnTcrvanti fon nati quali duo 
fecoli dopo la fondazione deirOrdine Fran- 
ccfcano ; e finalmente, che i Privilegi de’ 
Padri Conventuali incorno à beni temporali ’ 
non hanno punto alterata, e mutata l’antica, 
c vera profclDonc de’ Minori* Quando io* 
'• vi 
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vi abbia moftre qucfte tre cofc , nob avr^ 
vinto la caufa ? Sicurifli inamente, rifpofc co-* 
Ipi .Orsù dunque, foggiuns’io,cowinciamo«- 
* il Cardinal di Luca » c qucUc Tobo le iftcfn 
fiffime parole delle voftrc Aggiunte, ^min^n- 
tiffìmo in vero non meno in Dignità t cheinj. 
Dottrina* nel fuo Libro intitolatoz li Religio f<> 

- prattico ; al cafo num.%, dtlnom.c^ 
r de' Conventuali così fcrijfe : Fù fondata, . ^ 

^indi fiegu^y che a differenza di 
s que’ It^eligioji , li quali tuttavia (n qu^- 
s principi continuavano avivere »f//e Capane 
n ne y e nelle Grotte y fecondo il primo, iftitutti 
z anacoretico y fecondo un'opinioncy cgminciafn 
z fero a dir fi Conventuali ; 0 pure , feconàq uA 
=, altra opinione y che ciò feguiffe f et denotate^ 
=. l'uniti , e comunità della vita • In que 'primi 

- tempi Innocenza Quarto con fuo Pefretq di’* 

- cbiaròy .che poteffero lecitaroente adoptagt 
r quefio nome y 0 vocabolo di Conventuali Z: 
Variando poi della divifione dell’ Ordino fattoi 
fatto Leone Decimo al num^n»- dice, yi//* 
t incontro all' altri dell' ifiitutO capace de' beni , 
z e dell entrate rimafe tl (uddetto tfome antico 
= di Conventuali col proprio Generale . s 
Il Meriggia celebre Scrittore dell Ordine de', 
Ce(uati nel Uh. de Orig. I{elig. cap. 7. titolo t 
QlOrdini , che militarono jotto San Francefeo r 
dice ;; l'Ordine de' Franeejeani Conventuali t 
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5 quali furono i primi, che feguitajfero il TaJre 
-Z San Francejco , hebbe principio l'anno delia 
'Z comune falute 1212 ., l'Ordine de' Zoccolanti 
■ = bebbe principio da San Bernardino l'anno 
•r 1412. : lo flejfo dice il f amo jo Hjcciuoli 
'Gefuita nella Jita Cronologia riformata 
part. }. catal. 6. , e FUvìo Cherubino nel 
Compendio del Bollario Secol.i. alla Bollai 
d'Innocenti'o Quarto la dijcorre così -z In* 
Z virtà di qucji' Indulto le Chiéfe fon chiamate 
Z Conventuali , e da ciò que' Bjeligiófi cbia- 
Z manfi Conventuali , fino al giorno prejente . 
Non così corto ebbi io proferite qucftcj 
voftre parole , che colui ; vorrei fapcci difife •, 
per qual cagione FiUlete fi è prefaquefta-* 
briga di aggiungereal Tuo Libro le tertimo- 
nianze » che avete voi addotte ? Mentre que- 
rte , ed altre ancora fono riportate dai Padre 
Franchini Conventuale , e a tutte c flato 
egregiamente rifpofto dal Padre di SofpcJlo 
Oflervante Riformato, il quale -ficcomo 
toglie a me l’impaccio di rifpondere , così 
'metteva in obbligo Filalete di confutare lo 
;fue rifporte , Allora io , aiutatevi pur, dirti , 
con querti fcanfi ; mà in tanto non potreto 
'mai negare, che quefli celebri Scrittori af*- 
fermano, che i Padri Conventuali fieno que* 
'Minori antichi , che furono i primi a feguir 
-San Francefeo ; e che i Padri Ofl'crvanti fon 
• ' nati 


Digitized by Google 



2 ?^ 

nati più Secoli dopo di loro O io nTpoado, 
rifpore il voftro Contradditore , che la colo- 
ro affermazione non vale anulla;percho 
affermano il falfo » come oltre di quello, che 
fà vedere il citato da mé Fortunato di So- 
fpello , fi può conofcerc da quanto io h.0 
detto altre volte . , 

3 In quanto al Cardinal de Lucslj » 
niente egli dice di proprio fenfo, mariporca 
folamente due opinioni , ambe falfe ; la pri- 
ma , che i Convcntnali cominciaflcro a dirfi 
.tali a diferenT'a di quei t che tuttavia in que' 
principj continuavano a vivere nelle Capanne » 
e nelle Grotte , fecondo il primo Iflituto ^nacor 
.retico» Suppone falfamente, che l’iftitutp 
fondato da San Francefeo fia Anacoretico 
quando c cofa certa , che il Serafico Fonda- 
tore , colla fila Regola diede à fuoi Frati 
forma di vivere Collegialmente , c volle » cl\c 
effi giovaflero al profBmo non pur collV- 
efempio ; ma ancora colla divina parola ; nc 
gli coftrinfc ad abitare nelle folirudini , e pc 
Bofehi ritirati dagrUominij ma ancora^ 
volle , che abitaflero nelle Città , iu moltcj 
delle quali, vivendo egli > furono parecfii 
Conventi fabbricati, e molti egli flefiò n’cr 
reflc in luoghi cofpicui . Ma quando vera-» 
folTe quella opinione , farebbe contraria ali’ 
intento di Filalete j imperocché , fe i Con- 

ven- 
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vcntuali furono così detti, a differenza di 
quelli , che vivcano fecondo il primo liìitutQ 
Ànacorecicó ; adunque eflì non feguivano il ‘ 
primiero ’ Iftituco , c in cònfeguenza non_i 
fonoi primogeniti. L’altra opinione poi,' 
che f Conventuali foflcr così chiamaci per 
dinotare l'unità , e la comunità della fita . Si 
convince apertamente falfa dal conofeerfì , 
che fc ciò vero folle , quello dovrebbe cfl'cc 
comune a cucci' gli Ordini di Regolari , cho 
furono , e fono nel Mondo Criftiano , e che 
hanno unità, e comunità di vita. Cosìé ' 

ancor lontano dal vero , che Innocenj^o Quar- 
to con fuo ' Decreto dichiaraffe i che potejfero i 
Frati Minori lecitamente adoprare quefìd nome» 

0 vocabolo di Conventuali . Non é ufeita.» 
mai tal dichiarazione dalla Sedo Apoffolica ' 
fe non più Secoli dopo la fondazione dell’ 

Ordine > e quando già dal Vulgo i Ft^atirChe 
vivcano più largamente, erano divifacicon^ 
quefto nome , E Innocenzo Quarto dichiarò 
folamcnce , che le Chiefe de’ Frati Minori fi 
poceffer Conventuali , cioè Collegiate, chia- 
mare ; la qual dichiarazione , come altrove 1 

hò detto, fù fatta alcun tempo prima da ' 

Gregorio Nono per le Chiefe de' Padri Prc■^ 
dicatori, c da altri Pontefici per leChiefo 
di altri Regolari , come io ho dimofira-r 
to altrove , fenza che dalle Chiefe quefto 

S nome 
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nome pafTaffc ncir Iflicuto . E chiaro per- 
tanto, che il Cardinal de Luca fondato -sù 
quell’ opinioQC ha prefo abbaglio nel crede- 
te ,elTer* artico rillìcuco de’ Padri Conven- 
tuali ,c hi errato nello . fcriverc , che dopo 
lione Decimo a’ Frati Capaci de' Beai , e dell' 
Entrate i ritnafe il fndittte netne antico di Con» 
^entnali. Ma quello abbaglio però nouu» 
fmìiuiifce punto la gloria di quèft’infigoo 
Scrittore , c rimau tuttavia' degno di quelle 
lòdi, che gli ddFilalcte,daJui meritate , noiy 
gra per qucAò, ed altri fu oi Libri, xhcci 
fcriflc negli ozj della Villa per divertimento; 
ma per la fua eminente Dottrina nelle mate- 
rie di BÌqf ifprudeuza , nelle quali chiaro 
nome lì 1 guadagnato . Di quella loda pero 
non è degno il Meriggia, tuttoché da Fila- 
ìcte Celebre Serittere fi chiami ; innperocchc , 
in' quello luogo' egli 'fi di a conorcerc per 
Uoifio non pur ignorante delle cofe j’ chc> 
narra 9 ^ma venduto ancora alla propria-» 
|>affionc , per cui non fi fi vergogna di fcri- 
vere tre lòltnni fpròpofiti in quattro righe . 
Dice primieramente • che i Francefeàni Cdw- 
ireneuali furono i primi » che fegukaff ero il "Pa- 
dre Sx» Ffancefeo . Or quella chi può foffrk- 
la? Certamente non credo,' che gli llefli 
Padri Conventuali .quando voglìan far ufo 
di loro prudenza, la potrebbon comportare . 
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Mi. dica in grazia FiUletc ; Quando io Ji 
meni per buono cucco quello , che ci precen- 
dc> i Padri Conventuali in quanto ajla capa- 
cità .di podedere» poflbno andar .più in là 
dclia6s. , o al pin al più del 1250. in circa, 
cioè cinquanta e più» ò almeno almeno 
quaranta anni dopo la fondazione dcirOrdi- 
ne.de Minori? Certamente che nò. EinJ 
quanto ai !9otne y fono effi più antkbi del 
Z250.'? Certamente prima di quello tempo 
lì vergogna Filalccc di afcrivcrc a i Minori il 
nome di Conventuali. Or fc i Conventuali 
in quanto aJt’Ifticuco , per cui lì dìAinguon 
dagli Oflcrvauci nella capacicàddlc rendite > 
e in quanto al aotirc , che fù loro aggiunto > 
per Sentenza del jnedelrmo Pilalcte , nacque-' 
ro quaranta , c più anni dopo la Fondazio- 
ne deirOrdinc Francefeano ; come furono 
clfi i primi» che feguicalfero il Padre Saii-r 
Fràiiccfco ? In quello dire » un certo-, collo 
tócco j.che ftavalì in un cancon rannicchiato 
il noftro ragtonamento afcolcando ,. volen- 
do entrare in dozzina i aHa fè i>uooa , diflc , 
coccllo Morigjia narra cofeftrane . c imper- 
tinenti » facendoli beffe del Pubblico , conuf 
volerci d.uc a credere, che i primi Difccpoli, 
e feguaci di San Francefeo calzaHero , o 
veftillcro agiiaramencr y c volclfitro aver 
Beni, c Rendite temporali in ..comune ; 

S 2 quando 
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quando la Cronaca de’ Frati Minori , dio 
io rovente leggo , ci fà fapere , chd i Com- 
pagni del Santo Patriarca , c gli altri , dio 
ini vivente feguirono il fuo Iftituto , abban- 
donate le ricchezze, e 'rinunciati a’ poveri 
tutti i loro Beni , audera vita menando ìhl^ 
povertà ftrenia viveano » contenti del folo 
a/uto della Divina Providenza . Allora ri- 
dendo gli altri al golfo parlardi coftui , il 
voftro Oppofitorejcondonifi, dilTe, un tal er- 
rore à quello Scrittore appaffionato , c glifi 
perdoni l’altro', che appreflb foggiunge, 
cioè j che' lordine di San Francesco 
file principio I %Anno della- cotntn un jalu- 
te 1 zi). , eO'endo collante opinione , cho 
egli prindpiafle l’anno izio» della Crilliana 
falute , e XIII. del Pontificato d’Innocenzo 
Terzo. ( a ) Ma dove hà egli rifaputo» 
che l’Ordine . de' Zoccolanti ebbe principio 
da San Bernardino l’anno 1411 i Dove è 
flato mai nel Mondo quell’ Ordine de’ Zoc- 
colanti l Se poi egli ufando le voci deU’im- 
perito Vulgo , che alcuna volta chiama Zoc-’ 
colanti i Frati deirofiervanza , come chiama 
Scarpanci i Conventuali , inccude per quello* 

; , . ' ; nome ' 

" t .. . ) 

(a). Vide ,Wading. Tomi i. »/innal, ad an* 

: mm 1210. ■■ ■ 
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nome gffOftervanti :Chi ha detto a lui . che 
quefti avelTer principio da San Bernardino $ 
Secondo me > c fecondo le prove t che io hq 
altre volte recate , gli OlTervanti ebbero 
principio da San Francefeo j fecondo Filalc- 
te , e tutti gli altri Scrittori Conventuali ^ 
prefero origine dal Beato Paniuzza de’Trin-* 
ci nel 1368. San Bernardino fù ben propa- 
gatore della Regolare Ofl'ervanza nell’Ordi-: 
ne rilaflato , ma non ne fù Ifticutore . Sicché 
concludo, che tre groflì errori in fei parole 
afferma il Moriggia . Se poi fieffo dice it 
famofo I^icciali i ciò dico, che non farebbe 
quello il primo abbaglio, che ha prefo 
qucfto Scrittore /uà Cronologia Riforr 
mata ; e farò a lui , e ad altri Scrittori di co- 
tal forta , che fenza efaniinare il fatto hanno 
ciecamente fcguico le altrui vcftigia, quella-» 
feufa di Seneca: ciafehedmo fegkita i primi » 
entrati malamente in cammino , perche nons 
yogliamo fcufarli, a"Pendo errato nella pubblica 
yiai ( b ) 

4 Per quello poi, che riguarda Ia_»‘ 
S 3 tefti- 

(^) i^uifque fcquitur prìores malè iter i«- 
grejfos , quid ni habeant excufatìonem , 
càm pubblica via erraverint ? : Seaec. 
lib, a. de Ira cap, p. 
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teftinionianza di Flavio Cherubino nel 

Compendio del Bollarlo . non credo > che.? 
pofìa darli cofa più lèni pi ice > o più li ore a di 
quefta, Udiamo il fuo difeorfo:/» Wrrd> dice 
egli , di quefto Indulto * cioè d’Innoccnzo 
Quarto» le Chieje fon. chiamate Conyentuali i 
ecco rantecedente . Soggiunge : £ da ciò 
que' I{eligioJt chiamanfi Conventuali fino al 
giorno prejenteiecco la confeguenza. Or dico 
io; perche lino al di d’oggi non fon chiamaci 
Conventuali i Padri Predicatori » le cui 
Chiefe Furon dichiarate Conventuali, prima-» 
di quelle de’ Frati Minori i Perche Conven- 
tuali non lì chiamano gli altri Ordini Rego- 
lari di Monaci » e di Frati , e degli lìelli Of- 
lervanci» le Chiefe de’ quali fono Conventuali, 
dove e Meda foicnne» e altre funzioni Ecc'e- 
iìalìiche» Collegialmente , e Conventual- 
mente, quanto in quallìvoglia altra Chiefa 
Collegiata, c Conventuale, fi celebrano? 
Vedete voi dunque , che modo didifcorrcrc 
è quello ? Il difeorfo del Cherubino, dilli io , 
è concliidencilfimo. Ma a voi fembra flrava- 
gantc , perche non ne capite la ragiono . 
Uditela pertanto dall’alcro Cherubino , cicc 
da Laerzio , il quale riportando nel fuo Bol- 
lano la Bolla d’Innocenzo Quarto , nell’ 
epitome , q argumcnto i che ei premette alla 
meddìiua,così fodameiite ragiona. Son detti 

Con- 
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Conventuali , cioè i Frati Minori , perche in 
c^uefio tempo cominciarono a convenire , e_> 
vivere infieme ne' Conventi , e ne’ Mona- 
fterii ; ( c ) così adunque in un oiedefinio 
tempo il nome dato alle Chiefe pafsò ne’ 
Conventi , c da Conventi palsò ne’ Frati . 
Creila ragione, riprefe colui, e più fiacca , e 
più Spallata della prima , Conciolìacofache 
i Padri Predicatori non cominciarono anch‘ 
e(Iì una volta a convenire ne’ Conventi ? E 
perche elB adunque non cominciarono allo- 
ca a chiamarli Conventuali ? Oltre di cho', 
prima di quella Bolla d’Innocenno Qiiarco , 
rioé prima del 1150. | Frati Mjnoriabita- 
vana forfè neileOrotte , e nelle Spelonche’, 
fenza convenire infieme Collegialmente^ Bi- 
sogna dire, che cosi fofle, rifpos’io fubbico . 
Bifognadire, che il Cherubino , replicò egli, 
inconfideratamente , e capricciofamcnto 
favelli, fcrivendo , che nel 1151. comincia- 
rono i Frati Minori a convenire infieme ne* 
'i- ■ ■ ■■ S 4 Con- 

c . 

(e) Conventuales autem ditti funi , quia hoc 
tempore in Conventihus , 0 " Mona- 
fleriis fimul convenire r de^ereque ce~ 
.* perunt, r Laer. Cherub. Tom. i, 
fiultar. adnotat. ad BuIIam VII* 
t • Innocen. IV. ...... 
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Conventi . Imperocché , prima di qucfto 
tempo fì trovano edificati in varj luoghi 
del Mondo più di cento fettanta Conventi 
per loro abitazione i crencafette de* quali 
furono , o fabbricati , o ricenci dal Padrcj 
S.Francefco . E di tutti qucdi erano : in Ita- 
lia 66. in circa : in Ifpagna 28. in circa : in_> 
Francia , e ne’ Pacfi baffi 5 3. : in Germania, 
in Inghilterra, in Ibernia 14.; come può 
vederti nel primo Tomo degli Annali di Luca 
Wadingo . Tra quelli Conventi, cinquanta- 
nove in circa fé ne ne contano di ampia , e 
nobile (Irutcura prima del 1250. j conceduti 
a* Frati Minori , o per loro abitazione fab- 
bricati da Regi , Regine , Principi , e altri 
iiluflri Perfonaggi • 

5 E perche lunga, t nojofa cofa fa- 
rebbe il riferir qui tutti i Conventi , che in 
que* principi dalla Magnificenza dc’Cattoli- 
ci Principi dati furono , e fplendidament<L9 
fabbricati per ufo de’ Frati Minori ; ballerò 
il dire , che alcuni erano , fecondo l’ufo , e il 
guflo di queir età , cosi ampli , e fontuoti , 
che i Frati ti recavano a fcrupolo l’abitarvi ; 
benché poi cofiretti dalle preghiere di quel- 
li , che edificati gli aveano , e colla permif- 
tione del Santo Patriarca^ vi dimoraffero; 
come avvenne del Convento di Vaicncc nella - 
Contea d’Annonia , fabricato l’anno 1 2 1 5 . « 

ocome 
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o come altri vogliono nel ii2t . ( d ) Ed 
è certo ancora » che vivente San Francefeo • 
poco prima della Aia morte > accaduta nel 
12 26. > molti e grandi Conventi > nelle parti 
Tpecialmente di là da Monti , erano flati edi- 
ficati. La qual cofa rapata da Frà Leone.» 
compagno del Santo da i Religiofì Ofpiti » 
che venivano a vifìtarlo, bramando fapere » 
«qual fofTe il Tuo fentimento fopra di ciò » ne 
parlò con cflTo, riferendoli quanto avea udi- 
to ; ma non n’ebbe altra rìfpofla , fe non che 
dopo di lui farebboiio venuti altri Frati , { 
quali farebbono grandi Cafe * tntr» cui ono^ 
tificamente averehbon potato abitare ’ì{pbili 
Secolari; ma che balera in quel tempo t che i 
fuoi frati fi caftodijeano dai peccati gratti , (e) 
Sicché molti anni prima del 1250.» i Frati 
Minori dimoravano ne i Conventi di onefla 
bruttura > e di fabbrica riguardevole • Oltre 
diche 1 quantunque in que’ primi principj t i 
Compagni > e Difcepoli del Santo Fondato-^ 
re in umili ^ e povere Cafe abitalTero ; non.^ 
. - ■ : :* viveano ’ 

. . i • • 

(d) Vìde Vvadìng. ad annum nttm.^ó 
Tom.i» . j 

■(è) Marian. Cap, 27. Pifanus Conformit.i 6 
€$“19. yvading. ad annam 1226* 
I . num, 6 » Torna i, - • 
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viveano però fcparatamcnte , e a ^iTa di 
Romici , e Anacoreti j ma Collegialmente » 
e ConventuaJmente in forma di Comunità 
infieme unici : nella qual unione > e raunanza 
confile la ragion di Convento ; non nella-» 
Fabbrica materiale del Chioftro» e de i Dor* 
mentorj . Dalle quali cofe fi conofee aper- 
tainentc falfo, e contro tutti i monumenti 
.della Storia Francefeana ciò, chclaerzio 
Cherubino ferire , clic nel 1150. comincia- 
rono i Frati Minori a convenire infieme. ne’ 
Conventi ; eflendo cofa uaanifcfta , che fino 
dal principio deirOrdinc viveano iufiemcj 
vnitrin forma di Comunitii abbenche ad alr 
cunei fi permetieflfe di vivere folitariamentc 
in quakhe folingo Oratorio . Da qucfto 
principio, fallo ne deduce poi una piu falfa 
confeguenza > cioè, che da quello tempo r 
Frati Minori fi dilfero Conventuali. Onde 
c , che il Cherubino in quello , e in altri luo» 
ghi del fuo Bollario , dove negli Argomenti^ 
che premette ad alcune Bolje, .pcr iwn sò 
qual capriccio di dar ncirùmorc a i Frati 
Conventuali, dice cofe enormemente ftra- 
boccbevoli , merita di eflef purgato , eJ 
corretto . 

<5 'Io allora reggendo, che a cqftiu 
dava fortemente nel nalb la teftimonianz^ 
di un tanto Scrittore , per fargli maggior 

rabbia 



ràbbia , penfai d’addùrirun altro paffo con- 
vincente del niedelìmo Autore , da voi alle- 
gato, E dicendogli , che elio, e non il Che- 
rubino , avea bifogno di correzione » ufando 
le voftre voci ; cosi ha tifato » foggiunfi 
di f orlare Loer^to Cherubino , riportando nel 
tont'i- pag> 8^ . la Bolla della Canoni^^^ga^ione 
di Sant’ Jdntonio di Vadotra fatta da Gregorio 
T^ono l’anno lajz. * Canonig^agione di 
Z Sant' Antonio Vortoghejè» appellato doj 
z Padova i Profejfo dell'Ordine de' Minori 
- Conventuali di San Francefeo , r Non_» 
avea ancor quelle altre parole proferito , che 
il volito Contraddittore rompendo in una^ 
fubbita efclainazione : quanto c vero » dide,, 
che la bugia é Tempre zoppa , e chenoró 
può mai tanto velocemente correre > chcj 
predo non lì raggiunga. Che Domine avete 
voi, dilli io allora ? Ed egli, che hò ? Mi rifpo- 
!fc ; c vi par poca fconcordanza coteda eh ? 
Non ha detto il Cherubino i che Innocenzo 
Quarto neiranno 1150., -colla Bolla : 
Cum tanquam veri = concede , che i 

Frati 

Xf) Fratres Minores Ordinìs Sanili 

Francifei Conventuales denominentur , 

‘ - Cherub. Tom» i.Bull. in argumen» 

ad BuIianVIl. InnocentiilY* 


*JT. ^ 
Pag. 68* 
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■Frati Minori dell’Ordine di San Frahééfcn 
■fieno chiamati. Conventuali i E che da-» 
•quello tempo fi di(Tcro Conventuali t perche 
cominciarono ad abitar ne’Convenci ì Com$ 
^adunque Sant’ Antonia di -Padova Canof 
«lizzato nel iz? 2 .,cioé> diciottp anni prir 
Tna,che i Frati Minori fi diccflcr Convent 
tuali , fu Minor Conventuale i Sto a vedercj 
che chiamerà Minor Conventuale ancora.^ 
San Franccfco . Voi così parlate » riprcfi io 
■ torto, perche non avete letta nel Libro d« 
Filalete la dotta , e poderofa difefa , che egli 
fà al Cherubino contro fomiglianti infulci 
•dcirAucore del Corollario, Che difefa! Ui-e 
(pigliò egli in collera i & ormai fon rtuccq 
di fentir tante rtramberie da coftui \ e fcjr 
egli fi aggirane cento anni intorno a’fuoi- 
difacconci ripieghi, non trovarebbe mai la-» 

■ via di trai* fuora il Cherubiiìo da qiierta-,» 
palpabile concradizione , Imperocché > non 
può già dirli, che querto Scrittore abbja-f 
chiamato Sant’ Antonio Conventuale non 
riguardando il nome , che fù dato parecchi 
anni dopo la fua Morte; ma in riguardo den* 
Irtituro : mentre egli rtello nelle epitome.» 
della citata Bolla d’Innuccnzo Quarto, fpi.’r 
gando la qualità dell’ lliituto de’ Conven- 
tuali , dice , Qwcflo dee inteuderfi di que’Frati» 
che ojjcrvano la i{tgola di San Francejco co' 

Trivi- 
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Trivileg} , e le Dìfpenfagìoni impetrate dall/ij 
Sede uipojiolica. ( g ) Ma come mai può 
cadere in mence a Perfona , che abbia un_» 
uncia di confidcrazione, che Sane’ Antonio » 
così Zelante della povertà della fua Profef- 
fione , oflcrvafl'e la Regola di San Francefeo 
colle difpenfe delle rendite , e degli averi ? 
Ma , come io altre volte vi diffi , a queile^ 
eccezzioni fono foggette le teftimonianze di 
tutti quegli Autori , che fono addotti, o 
indotti da Filaletc, c da Tuoi per la precefa-* 
antichità de’ Padri Conventuali • E la ra- 
gione sì è; poiché' quefti Autori, oltro 
l’eflere eftranci , vicini a noftri tempi, cJ 
rimociffimi al facto , che narrano ; fono an- 
dati dietro alle -grida di alcun Scrittor 
Conventuale, ed hanno fatto Eco' allcj 
loro voci , fenza effaminarc che fuono avea- 
no , mettendo il Conventualisnio ne’ Frati 
Minori prima del i 4 3 o. , o in citcaì^ f 
quando meramente cominciò ad 'aggiun- 
gcrfi quefto nome all’ Ifticuto de’ Con- 
ventuali» > ; . . .. i. >(. V 

;• 7 Ma. * 

' ' : . f ' i 

(^ ) itttellige de Fratribus, qui- l{egu^ 
'■ • • , ìam Satini Frandfd ùbfer>ant cunL» 
’ •PrMlegiis , ùijpenfationibus 4L,' 
. ‘ S. Sede ^poflelica impetratis 
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edit. 


. 7 Ma ioi dart<logH fubico addoffbì 

che direte voii difnj'fe io vi trovo ccrtt 
inonumcnci prima de* tempi di, Martina 
Qiiinto . i quali caniano a favore de* Mi-, 
nori Conventuali ? Diro i riprcfc colui» 
che voi ne (coprite la Terra^ incognita ^ 
Convinciate dunque, io feguitai . a rciv- 
dermi quefta lode, mentre io già vi,acr 
tendo , quanto promifv i c qui parlando, 
colle parole aggiunte d» frefeo al VoUto 
Libro - * In. uno , Stromentó » (bggiunfi », 
fatto dei JJ9»* di Vsitccionc^. 

Olilmio Cortonefe *' if: di T^ovetnhre , /ta- 
favore de freti Minori nelU Contesone .. 
ohe fece l*<CommiPà di Cortona delle 
dite deil'Oraioriù di San Rafilio .. a cerici 
Monache, così jt lem - Suore di dettai 
z Monafiero,, di provvedere fi degnino , cji 
= debbano perpetuamente il vitto , e >e[Uto>. 
- a' Frati Conventuali idi ietto Ordine iit* 
= detta Xhiefa.; ^v* l' Iftrumento fù eelcr 
brato -fìtte anni pfìina ohe i T-tàrt Ofier- 
vanti fondajfero in Tofeana il primo Ce»- 

vento, il quale , come dice Araldo nell £pt~^ 

tome degli Annali anno 1399 , fi* quel di 
Ficfole . Ciò- detto» •.vedete qur , replicar » 1 
Frati Co«¥cn6uali natvilto tempo prima 
del Ponthheato di, Martino ^into ? 

8 Colui allora » io qui vedo , dille , 

un 
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«n arte maliziofa di Fllalccc per ingannar^»» 
la gente ; mentre fe egli ha letto lo Strumen- 
to) che cita ) non può ignorare) cheque* 
Frati Minori ,a* quali non nel 1391 , cornea 
egli elicei ma nel tu conceduto il 

Convento > e TOratorio di SanBaiìlio^ dove 
ora ripofa il Sagro Corpo. della fieata^ 
Margarita di Cortona) non furono mai Con- 
ventuali a loro giorni; mabeusì Oflervanci 
della Famiglia * come può vederli appreflb 
il Gonzaga ; ( h ) -e tuttavìa Ce ne ritieno 
il poflTeflro da i medeiìtni Offervanti ; nc_> 
poflono mai i Padri Conventuali aifegnare 
alcun tempO)ln cui eiD abbiano abitato quel 
luogo da che fù all’Ordine dc’Minori conce* 
duto . E qucfto , come diflì , <i rende chiaro 
daH’accennato ilrumenco ) che può .vederli 
nella Pofizione della Cau fa di Canonizario- 
ne della Beata Margarita da Cortona fiam- 
] ' ‘ , pata . 

* ' > . . 
(;h) Gonza ga dcOrigin, Seraph. Religion. 

’ ■f^t.2.pg^.222, Conyentus bic BeatM 

- ‘ Margarita Sacer i (jui Cortonii furgit » 

^lìm ad Monachos Divi Bafilii per» 

‘ 4 ÌKMÌt i quibuSìCÙm fucceffu teviporit 
iSaculares Sacerdote! fucceffìffent * ab 
'• . iw ad Francifeanos Obf erTrautes -<de» 

yclatasefi, ..... 
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paca in Roma l’anno 17 *?* P*S**3* ‘ 

Onde avvedutamente i Poftiilacori poferq 
in marinine quefta nota : Inlhumeutun confej'ì 
ftonis 'faSa anno i39i» per Communitateni* ' 
Cortonenfem de Ecclefia conflruSla > 0“ dicata^ ' 
in honorem Beata Margarita de Cortona , Fra^ 
trihus Ordinit Minorum de QbfervAntia r NeJ 
niedefimo Strumento facendofi menziono ' 
deHMftituto , e dcH’Ordine di que’Frati, cui 
fù fatta tal conceffione, cento volte foiu» 
chiamati Frati Minori, di' San Francefeo , 
fenz’altra - aggiunta . .Ma poiché in quei 
tempomon erano Hate. ancora concedute»» 
all’Ordine le difpcnfe intorno agli averi , c’ a 
beni temporali ^ ne era ancor furto Vlfticuta ' 
de' Padri Conventuali i que’ Frati Minori* 
che qui fon nominati 1 erano Olfervanti iu-» 
quanto all’ Obbligo della profertìone, e4 
anche in quanto; aU’Qlfcrv.a.nza cfattadelliM 
Regola » per la quale ne erano capaci delle»* 
rendite > ne voleano averle . Quindi * poiché 
al mentovato luogo erano ànnefife po|feflìoT 
ni» e fondi fruttiferi» nella conceffione di cfli 
fatta a i Frati Minori dalla Comunità di 
Cortona» tutti i fondi, e i Beni immobili 
colle rendite, e il frutto de’ medefimi, furono 
dalla ftefla Conwnità , con diploma Pontili^ 
do donati, c dati con pieno diritto , non a’ 
Frati , che n’erano incapaci i ma a un Mof 

«afte- 
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naftcro di Monache di Santa Chiara , cho 
dovea ediiìcarfì . Perciò era le altre cofe fi 
difpone in quello Strumento . Che nel detto 
poggio di Cortona, in qualfivoglia luogo parerà 
idoneo , e oneflo a i medefiwi Magnifici Signori, 
’e ancora al detto Ordine, fi faccia, e fi fabbrichi 
un Moniftero di Suore Monache di Santa Chia- 
ra dell' Ordine de' Frati Minori, al qual Moni- 
fiero appartengano , e fpettino con pieno diritto 
le pojfejfioai , e i beni del detto Oratorio , ovve- 
ro Chiefa di San Bafilio predetto , e ancora delle 
Cappelle nel tnedefimo Oratorio efi^enti , e che i 
Frutti, le rendite, e i proventi delle ifieffe po^ef- 
fioni , e degli fiejji Beni pervenganointieramente 
alle Suore del detto M oni fiero . ( i ) Indi 

T poi 

( i ) Itèm , quòi in diilo Tedio Cortona > irL» 
quocumque loco magis idoneo , & ho~ 
• ■ ■ - nefio eifdem Magnificis Dotninis , ac 
etiam diilo Ordini- videbitur , fiat, 
d* eonftrsatur Monafieriurn Sororuru 
Montaliura S. Clara Ordinis Fratrum 
Minorum , ad quod Monafieriurn pof- 
feffiones , & bona diUi Oratorii, Jèà 
Ecclefia Sanili Bafilii pradiiii , 
etidm CappellarutfT exifientium itu 
eodem Oratorio , pertineant , expe- 
ilent pieno jure t O" quòd ipfarunu 

Vofi. 
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poi fi raccomandano i Frati alle Monache * 
e fi ingiunge ad effe » "he fecondo lor poffa-* 
proveggano in perpetuo i Frati di quel Con- 
vento nelle loro neccIStà di vitto » e vellico » 
( 1 ) fecondo le parole addotte » bcncheJ 
arcificioraiiKnce tronche da Filalece» Ma fc 
quelli Frati » cui fù conc educo il luogo » o 
l'Oratorio di San Bafilio di Cortona » erano 
€pnvtntudit e in confeguenxa capaci, fo 
non del dominio de’ Beni immobili , almeno 
delle rendite »e de’ Frutti . Perche non rifer- 
bar loro almeno rufufruttifero de’detci Beni 
per loro foftencameneo, piutollo > che con- 
cedere pienamente, c interamente canto il 
fondo, come le rendite , e i frutti dcU’Ora- 

torio 

Tofft^onum , & honorum fntdhts , 
reddhHs , iir ^ proreutus ptrveniant 
- Sor»re s di^i JHonafterii • 

Infirum.cic. 

(0 MonUles z fecHndum ea~ 

rum poffibilitatem * amore Dei , 
Beati Francifei proindere dì^nentur , 
& debeant perpetuò de viSiu , Ó" 
, >efiitu in eorttm ntceffitatibus Fra- 
< , tribus ComeentHfdibns dilli Ordinis 

- ■ ■ in .dilla Ecclefia ponendis , reti- 
. ■ -, nendis . : Ibi * . < 
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torio alle Monache , raccómandandoli ad 
eife , accioche nelle loro neceflìcà per amor- 
di Dio li provvedeflfero i Non era n gii i tu»- 
ufo nel 139 >« fecondo Fiialete > le dirpenfc.»; 
incorno agli averi > e alle rendite i Percho 
dunque non atfegnar loro alcuna porzione^; 
de' decci averi per il loro vieto ? Ma il vero é, 
che in quel tempo non erano ancora intro- 
dotte le difpenfe , e che neflluni Frati Minori 
erano capaci di tali averi f perche non erano 
ancora nati i Conventuali ; ma tutti i Frati 
erano OlTcrvanti inquanto all'lftituto > e alla 
Profeffione . 

P Ma perche dunque t dilD allor io , i 
Frati.che doveano abitare in queU'Oratorio,- 
fon chiamaci Conventuali » fé i Conventuali 
non erano ancora al Mondo ì Ed egli, quello 
perche, rifpofe, ve l’ho altre fiate dichiararci 
cioè , che quello nome Conventuale , che^ 
ora lignifica un lllicuto particolare di Frati 
Minori, è ancora nome trafcendente,^e pren- 
deafi allora , e oggi ancora lì prende per 
qualunque Frate llanziance , o affilTo di 
^anza , o di Famiglia in un tal Convento, 
come vi hò fpiegato , con molti efempj j dù 
modoche ogni Frate Predicatore defìinato 
alla dimora , e alla Comunità di talun luo- 
go , o Convento , dir lì puote Conventuale 
del medcftmo . £ così i Frati Ofiervanti ioj 

T z Ifpa- 
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Ifpagnadcftinati aHaComliiiicà di^ taIe,'o 
tal Convento, dicenfi Conventuali de’ me-, 
defimi Conventi . E che in quefto fenfo poi 
fi prenda qui il nome di Conventuali , fi' 
rende chiaro da altre parole di quefto Stru- 
mento , dove fi dice ; Che il detto Oratorio , e 
luogo del medefimo fta fatto , e perpetuamente^^ 
in eterno fta luogo , e Convento de'Frati Minori^ 
predetti , e che in eterno ancora i B^elìgioft , e i 
yenerahili Frati Minori dell’Ordine di SatL» 
j Francefeo nella detta Chiefa , e Oratorio di San 
' Bafilio di Cortona fi conferiscano CONVEN- 
TUALMENTE , [ ecco, che cofa vuol dir qui 
Conventuale ] e affamano quefto nuovo luogos 
come è lecito loro per licenza della ( m ) c/fpo- 

fiolica t 

(ot) diSlum Oratorium , locus 

Cjusdem^ efticiatur , & perpetuò atque 
in uternum fit locus , Conventus 
Fratrutn Minorum prxdiSiorum , O* 
qnòd etiam in aternum I{_cligiofi , dr. 
i Venerahiles Fratres Minores Ordinis 
Sancii Francifei in di6la Ecclefio-»* 
& Oratorio S. Baftlii de Cortona^ 

. je COTsiy£7{TV^LlTEl{, perpetuò 
conferant , & novum locum ajjumant 

ftcìit cis licct ex ^poftolicx Sedis 
iiccntia . Ibi • 
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flolica Sede . Frati adunque Conventuali • quF 
fon detti quelli , che doveano elTcr desinati 
a vivere Conventualmente nella Comunità • 
e Figliuolanza di quel’ Oratorio * e non que* 

Frati Minori >che fono capaci di rendite» e 
Poflcffioni Mentre colui fi- dicea» untai -f 
importuno Pedantello fputatondo» faccn*' ; 
doli innanzi : vi rimango tenuto » dilfe, che ' 
mi avete 'levato d'un grande intrigo » in cui 
mi avea avvolto un certo tefto dei Boccac-« 
ciò t dove dice Tornò in quefli tempi dn Ta-* » 

rigim.Monaeo chiamato Gon felice CON«‘ 
VtNTUALE DI SAN BR ANCAZIO . ( n > 

Mentre io » immaginandomi » che quellcr 
Monaco Poflfe iniieme Frate Conventualo i 
non porca capire , come ciò potclTe elicr acw 
caduto. > A quelVe parole» ridendo gli altri» 
io mi' rodeva di- rabbia» e averci voluto Taf 
vedere a quel ficcanafo » iè Ooiii Felice era-a 
Monaco » ol Frate. Ma per non prenderò 
tigna a grattare» giudicai» che mifofl'o 
efpedience il far fenbiance di non averlo 
alcoitato . E però feguendo a ragionare coi 
voRro Oppolìtore , comunque fìa, dilli » che 
in quello Strumento» il nome di Conventua* 
le polla Riracchiarlì » come voi face y noto 

T } . . . ' mi i 

(a) Bdccac. Giorn. 3.NoveI»4» . • /- 
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ipi maacanO;Cartav!a altri pm antichi;. Mo> 
nuinenti ,, dove il nome di , Consentitale (t 
trova in fignilicatOi con cui oggi (ì diftinn 
guon^i Fraci; Minori » che* Conventuali .(» 
chiainano.*! £ per non partirmi da Cortona 
*/. 3. *,U,Sacr^AXongreg<n^Ì 9 ne (ifon vofirc parole ) 
ha approdato, tal moda di parlare, cioè» di 
^i^qtar CooveocuaU gli, antichi Frati Mb 
i)or4.i velie lat^ioni della Beata . Margarttoa 
da Cortona tja quale ai dir del fesadingo preje 
Libito del 7 er^.Qràine l'anno. 1^77. » a mori 
del ÌI-Ì99»'' .a^e fi leggono tjMefie\parole ,z. 
^ Riccoto, dappoi , il-’ Serafica Abito/dei 
4 ;Tcr*’ Ordiqe nella .Chiefai de’, Frati s Min 
= noti ConventuaU; n leil.t^ in Bre»* 
ìdin'^Conv* Allora colui fidandomi in voI-h 
la jfguacdo . E q^Kiilo > difie> chiamate,»’ 

v^i naoQomenta anticojiiMla iapetei quau^: 

do Furono approvatctque&e fotioni .daH'a^ 
$!^ra CongregaiioJie die’ ilici $ Non picche!: 
{fidici • ao*iV. fono i:,cioè , all» 9 * di M aggiat 
del 171 1.*> c quello «.'chè pm^impottayicfic» 
furono difieic.dal Padre Maeftro X*tovanni: 
f^uuTctnò Minor .Con vcivuale Coofultore/ 
delia Sagra ioquifizioiic > e delia medefìaiiL:«i 
Qaogregaiioifode’ iliti , c peto aonifàrebbei 
gran maraviglia . che egli aveflTe procurato 
con queft’ occafione di promoverc la prc- 
tefa Ancichifà dei Tuo |fiitioio « awendoL bua-) 

na 
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na cbaginntùra di farlo » dappòìcheJa cofa 
non .fù polla a tutto quell* efacne ., che lareb-<^ 
he Alto neccH'ario • Mi nulladiiucDO'qaeU*. 
Uomo) dignèfiìino* tutto che alFcziohato^ 
come era di dovere* al Tuo Ordine, non voii& 
Far cofa, per cui poco onore alla faa' tntegri«i 
rà , e (inceriti pocelTe tornare ; Ma FilaiecCf 
che fcoza alcun riguardo cerca Fempre d’in^ 
ganuare , fegueodo pincroAo l’edèmpio !dé 
due 4 o tre Scrittori appaffionatt » che* di 
tanti ragguardevoli Religiofì del Fuo Idito* 
to , ha voluto anche qui mancar di Fede al 
pubhltcojrrbncando il Tello del DanuUceno 
eoa laFciare una parola i che ci . di ii ver» 
tenFo di que( nome Conventuali .' Cosi 
dunque lì legge >: . Ri reato dappti il- Sera^^ 
jico libito cde/> rerg'i Ordine nkla^ Chiefut 
de' Frati Minori Cenirentuaii dì CotionM» (o) 
Altro d Frate Minor' Convencoale adblota** 
mente, altro Frate Conventuale di tale » o 
tal luogo, o Convento « Anche gli Ofiervan*^ 
t1 dellinaci aliar Comnnici di Araceli ; ibno 
Conventuali dj AracehVc i Padri Ptcdicaì 
1 ' , T '4 ' tori 'J 

s • ■ -;v\- < t 

( 0 ) SnfteftF fofìmodùm Seraphìco Tetm 
i : . '1 > > rii. Qrdiais habitu in Etciefi* « Fra-* 
*.}. trnmiMinorum-'ConvenMaUnm'-'CF^ 
toujt *-■ o:iv:^yr. s;-il :v 
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tori deputati alla ftanta della Minerva ,'fono 
Conventuali della Minerva , come quel Mo- 
naco riferito dal Boccaccio t era Conven- 
tuale in San Pancrazio • E in quefto fignifi- 
cato fi dee prendere il nome di Conventuale 
nelle Cofiituzioni Narbonenfi di San Bona- 
ventura t e in quelle di Benedetto Duodeci- 
mo » riferite dal voftro Adiaforo fenza pro- 
polìtòj come io ho altre volte dimoftrato « 
Del riaianenteja Beata Margarita da Corto- 
na « ne viva » ne morta ^ lù mai Cotto la Cu- 
ftodia de’ Padri Conventuali . 

< IO Ma allora non lafciandolo più an- 
dare innanzi : voi, diffi» toccate un certo ta- 
fto 1 che forfè vi potrebbe rifpondere con_j 
mal fuono ; e io a quefto fuono > replicò 
egli ) 'rifpoRderei con un canto» che poco 
piaccia» Lafeiamo andar dunque quella-» 
bella finfonia » foggiunfi io » e torniamo a-* 
noi , poiché voi torcete Tempre in fenfi lira- 
vaganti quefto nome di Conventuale » vor- 
aci che mi diccftc per grazia . quando ligni- 
ficherà. mai egli l’iftituto. proprio de’ Padri 
Conventuali . Aljora » dille egli » che lia 
pollo aflTolutamentc come aggiunta all 
Ordine de’ Minori » e non quando è reia^ 
tivQ ad altra cola comune a tutti gli Ordini 
Rj^Uri • .O.raaoconulp» rifpofi » che un^ 
volta vi ficee fpicgaeo lenza tanti Bindoli • 
: Orsù 


Digitized by Google 



Orsù dunque io farowl vedere con provo 
concludencifGme > che gli ancichi Frati Mi- 
nori aflbiutainentc ebbero '-per aggiunta il 
nome'di Conventuali,' fenza alcuna relazione 
ad altra cofa eftranca T Sentite sù di qucfto 
Filalete come difeorre . * FeggUtmo quale *§•?., 
fia flato il J'entimento di Vrbano Ottavo fui n0‘ 7 °* 

ftro particolare . Qutfli nell* Bolla z Domini ®*W"f** 
hoftri JcAi Chrifti z' emanata del r^43> , che 
è la joo. in Bull.‘Lantufae y diehiaratìdo quali 
fojfero '^ue' Frati Minori' , a cui Tsficoli 
Quarto l'anno 1288. concedute avga lelituofinc. 
di Von^iunckla , afferijce , ejfcr fiate queflc^ 
concedute a' Frati Conventuali z Le quali da-» 
s Nicolò Quarto , e Quinto di felice me» 
r moria , e da altri Romani Pontefici , pre* 
r dcccfl'ori rioftri , furono a’ FratiConven* 

2 tuali di San Francefeo d’Aflìfi predetti, ri- 
a fervate : E tale è ancora il fentimento dei 
Santi JJimo I{egnante "Pontefice Benedetto Deci* 
nto terT^o nella fitta Bolla , che comincia z 'Po- 
ftulat humiiitatis noùtx- z Ove togliendo a' 

Superiori degli Ordini la fiacoltd di concedere et 
S{eligiofi al yefeovado pròmoffi di portar finora 
di Hjeligione , utenfiliy mobili'. Libri &c* v'in* 
fierifice una Bolla d’AlelTandro Qiiarto del‘ 

1 25 5 . » e dichiarando qualfioffie il Generale , O 
quali i Frati Atinori di quel- tempo, 'afferma, 
offiere il Generale ùeijrati Minori Conventuaff 
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: Dudum' r AleflTtfndro. 'Quarto di 

; . felice memoria.; Prcdcccfl'or tioilro '» ■ cflcn-^ 
= tdogli ftaco, cfpofto , alle voice, accadere 
= .che i, Frati deH’Qrdinc de’ MinoriCpnvenn 
; fuaii di San Franc.efco alla Veicovale* Q 
5, ad altre Superiori -o_ inferiori dignici, 
z .promodì ; e nel §- yf» Ecj la>. 

; facoltà» cbe.da Aledaudro.Predeced’orM 
; alMioi^ro.Gcneraie , .<iProvincialii dell’/ 
Z.i.Ordme. de’Frapi .Minori Cotivencoaii^di 
4'. San FrancerpO it^,*; y. • fu data c Ì{HIa 
guifa fleffa paria la fagra Congr^4;(Ì9neAe’Ii}z 
ti nel fuo Decreto emanato. di ■Lugli». 

i’ 4 pno in cui efiendendo. alla B^eli-^ 

gione- de] \ Conventuali ..l’/V^T^iojdi Sant/i^ 
Ufifa da., Viterbo. 1 , che mori circa ,1'ann» 
t fi d'ajfegnando:iii motivo Ai \t»lcon- 
ceJJioneMd^e chiaramente, r. z ;ftance chcj>; 

detta Santa fu Monaca* Terziaria- dei. 
2 , detto .Ordine de* Minori Conventuali z 
tyin Srev. Min>Cony,.z Finalmente AtUoJt 
rnedefima maniera parla la. Sacra Congrega*. 
:i^one ^ddetCd mI Decreto > in, cui enne adcj. 
b'Vffigio Ml .Beato.vTietro . d^egalado >. a' Con* 
ventualit z perche z,,dice eUa afftgnandonti 
ii. motivo z fù detto Beato prima ConvciM 
tuale ,z e ciò con ragione \perocche V Auditor 
di l^ota facendo la hla^ione dtUayUadel ^r^ 
vp.^ .di Dui. i avanti.il “Papa p/^tefiò t che nath 
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nel i^^o. non avendo piti, che dieci anni z 
z nel' Monafteroi . • . <de* Minori 
r CotivcotuaJi- ricevè la Rèligiofa Velie i 
t c neJP anno quarcodecitno dell' éti fua 
t ‘a’' Votils’aftrinfc'dcMa Rcligionie 
ad vt»».': 1456* /Portate, che! io ebl^i .doni* 
gran fpiriro quefte vdftre ragioni , colui roi« 
fahdotni Afso » e bene diflc l'che pretende* 
icYoicon <jocfte*Aiicorità"dinproyaic ! Io 
afpctrava i ebe Voi' nti rccaftc nYonnmenci 
de’ primi r<i»pi dell’Ordine FranccfeaiTo.ntf 
quali mi Facete vedere l’idencìci de*. Padri 
Goivve»ÌT(rAif<' Moderni * ‘con qu^li ancii 
chi M inori it ora veggo, che voi mi adduce- 
K teftiJUonianac de* noftri Secoli rcraorilG* 
àie da! facco , che fi cerca Ma Veggend’ ioi 
«hccoloi'faccva il forddi'pcrnòn pagarej»*: 
Non occorre vdf® ; chei rm vi-anddace ripa- 
Pando con qirefte sfuggite; amperoqchè^, fà 
bene le Aurora dd^ me allegate foao recen- 
ti ; fapecc nondimeno , che elle fonoanchc 
di Sommi: pootefici'; c di> Sagre Collega- 
rioni i^^eche eànR) quelli, còme quelle arce*) 
mano i chei Gotivemuali d’oggj fanoi Mi-» 
néri Aheichi joVvcro'Vriib dtiKcunò ,;i.MÌ« 
neri da’ prrmf' tempi erano ìftclB.* cheJf 
FCohvewnali ^efenai iJ Ed egliipiù: arditoi 
mai , <}u andò ciò afiferniiafter-f. rilpofe*» 
bilogncreòòe provare'* o che iodcr lèat i bene: 

infor- 


I 
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informati di qlicfto punto di mera Aoria_> 
rimotiffiina daMoro tempi, c che di loro 
intenzione nelle Bolle , e ne’ Decreti citaci 
fofl'cr ttatc pofte quelle parole ; non efiendo 
cofa ne nuova» ne ftrana , che nelle Bollo 
de’ Papi . e ne’ Decreti delle, Congregaziom» 
per innavertenza di coloro , cui appartiene 
quelle , e quefti di Bendcrc » feorrono molte 
cofe , che non ftanno a martello , .parlando 
dimerii e ignudi factiidi.Umana Storia-»» 
come io agevolmente dimollr^ potrei , fo 
noi crederi fuperfluo * Se io ciò dicedì » 
certamente non direi cofa lontana dal vero* 
particolarmente ragionando di materie non 
pofte a rigorofa efame * ma occafionalmciH 
tc trattate in Bolle , c Decreti dccifivi di 
altri affari da quelli , che accidentalmcntO 
lì narrano . Ma acciòche non prediate » che 
io «m’apptgU- a qucfto duro partirò per 
mancanza di rifpofte . rifponderò in altra^ 

guifa. . - , 

Il E in quanto alla Bolla di Urbano. 

Ottavo r D0mim T^ofiri z in primo luo-r 
go » dico > quelle parole » Frati ConventnaU 
di. San FrancefcQ d' affi fi % non fignificar’ l 
Frati dell’ Iftituto de’ Conventuali, raa-^ 
ièmplicemente i Frati Minori dimoranti nel 
Convento , o appartenenti al Convento di. 

San Francefeo della Città d’Alfffi * a i ^ quali 
; *' furo- 
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'fijròno 'da Romani Pontefici riferbatc lo' 
iiinofìne di Porziuncula per fervigio della-» 
Fabbrica della loro Chiefa , come apparifeo 
dalla Bolla di Niccola Quarto diretta al 
Minifiro» e al Cuftodc della Provincia di 
San Francefeo > la qual comincia r I{edu- 
centes ad fedulot (p) data nell'anno 1288. 
Secondariamente dico » che quando nella-» 
accennata Bolla di Urbano fi parlaflfe de' 
Frati viventi fecondo l’Iftituto de’ Padri 
Conventuali) vero é ciò» che ivi fi dice, cioè* 
che da Niccola Qmnto furono riferbate a i 
Frati di qucfto llticuto le Jimofine offerte-» 
alla Chiefa di Santa Maria degli Angioli di 
Porziuncula; imperocché in tempo di Nic- 
cola Quinto , c intorno ali’ anno 145 4. era- 
no già nati i Padri Conventuali» i quali» co- 
me fi é detto , ebber principio circa il 14J0. 
Wa parlando di Niccola Quarto,!! qual ten- 
ne il Solio Vaticano quali due Secoli prima 
del Quinto , egli certamente non riferbò » nc 
potè riferbare Jc'limofine di Porziuncula a-* 
1 Frati dciriftituto Conventuale, che in quel' 
tempo nati ancor non erano . Niccola IV.' 
adunque concedè a i Frati Minori de i Con- 
' venti 

(p) *yfpud yvading, Tom.i, in But^ 

i la X**ì<ijcolai i^uarti » "* 
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venti di San Francefeo , 6 di Santó Maria-».' 
degli Angioli di Affili , che pocefl’ero depu- 
tare perlonc idonee fuora dell’ Ordine > lc_» 
quali a nome della Chiefa Romana racco- 
glieflero le liniofinc offerte aU’Altare di Por- 
ziuncula ,e di effe fi valeffero per la Fabbri- 
ca della Bafilica di San Francefeo», e per lo. 
mantenimento de* Frati , che concorrevano 
alla vifita di quelle Chiefe » c,che in effe di-, 
ploravano » come apparifee dalla nominata 
Bolla : Reducentes z Ma certo é, che 
fc quelli Frati fodero fiati dell’ IftitutoCon-, 
vcniuale » e aveffero avuto. Privilegio di 
poffedere, come ora hanno » non farebbe fia- 
to neceffario » che per la raccolta di queficj. 
limoline il Papa aveffe deputate perfono» 
fuora deli’ Ordine » accipche le impiegaflero; 
in ufo della Fabbrica , e in fovvenimcnto de* 
Frati , potendo effi in vigor delle loro di- 
fpenfe valerfene come loro piaccitico loffe .. 
Poiché adunque Niccola Coarto concedè^ 
j’ufb di quelle limofine a i Frati Minori • che- 
dimoravano nel Convento di Affili ^ e Nic* 

' cola Quinto le riferbò a i Frati Conventua-j 
li» che da qualche anno prima aveano ib 
poffeffo del medefirno Convento | perciò 
Urbano comprende quelle due conceffioni » 
fatte in diverfi tempi a’ Frati di diverfo) 
Iftituto »*fotto M» folo nome di Frati 

Con- 
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Conventuali per ridcntità d’uh medcfimo 
luogo , in beneficio di cui furon conce» 
duce. 

^ ^ I a Venendo ora alla novella Coftitù-» 
xione di Nofiro Signore felìcenience Re^ 
guance z Tofiulat l^nilitatis 2 {pfìra » 2 
ancorché ivi fi afFcrmi , la Bolla di Alcifan- 
iiro enarro, cnóanaca ranno 1155.0 ivi infe*» 
fica ^efler fiata indirizzata al Miniftro Gene^* 
ralc , e Provinciali de’ Frati Minori Conven- 
euali ttuccavia non é da credere • efler fiata 
intenzione del SantinfìiuoNofiro Pontefice-» 
affiti^rc , e -molto men dichiarare » che fop* 
Icro^ in que* tempi i Frati Minori Conven* 
euaJi . Efièndo tal cofa apertamente falfa $ e 
contro i documenti più certi della Scoria-» 
Francefeana* La Bolla di Alcfiandro Quar« 
todaca l’anno 1155., che comincia z Ex 
fATte delira , r fù indirizzata 4* Mìniflri Ce- ' 
t e •provinciali éelt Ordine de’ Frati 
Minori : (q ) ne ivi fi trova indizio ■ bèiiche 
del Convcntualiffiino > e però quel 
oonie di Conventuali , che fi trova- ri portato 
nella Cofiicuzione del Regnante Pontefice-» 
alla Bolla di AJeflandro, c una aggiunta-* 

^ • •' volon- ) 

• • t J • ' - • . ■; 

'<?) ^pHd yyading. Tom. t. in negeji. 

• . > iul /<! 4 1 . .Alexaniri ip'. 
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volontaria di òhi ebbe’ cura di ftenderfla^ 
medefìma CoAituzione ; la qual giunca.» 
niente cade fui propofìto della parte difpo^ 
(ìciva di queAa Bolla . Ma che Ila così» io 
nonne voglio altri TeAiinonii > cheFilalece 
medefimo» e gii Aeflì Padri Conventuali • ' 
Mi dica dunque finccramente.i quando fù» 
che i Frati Minori, ebbero il Privilegio, di 
polTederein comune i Se udiamo i più im* 
pegnaci nel foAenerc rantichici di queAi 
Privilegii , come fono! Padri CaAmiroBier» 
nacki Polacco» e Carlo Rinieri Riminefo 
Scrittori Conventuali» dalla Bolla. di Cle* 
niente Quarto : Obtentu- Divini T^oninis Z 
fpedica l’anno 1 365 . a richicAa di San Bona* 
ventura fù ottenuto da i Frati Minori il pri« 
mo Privilegio di avere in comune. ( r )I 
Che più i QueAo è quello ». che oggi decaov 
cano i Padri Conventuali > benché contro 
ogni ragione » e ogni verità : e Ano ne’ loro 
Ordinarii » o Aeno Calendari! , e'Dìrcttorii 
del Divino Officio lo vanno pubblicando» 
come può vederA in quello Aampato 110 

Roma : 

!.. 

(r) P, CaAmirus Bicrnacki in Speculo Mi- 
nor. artic. 3 1. per totum . 

« P, Carolus Rainerius.Tratì; verit. Fun- 
dament. cap.4. pag.)S4. » 4 ( feqq* 
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I^oinaiConipoflo dal Padre Fraiicefco Mari;( 
Crofaci Conventuale per l’anno» in cui (ìama 
1728.» dove nella Tavola de' tempi in unaur 
breve Cronologia dell' Ordine Minoritico » 
era le alcre cofe llupcnde > cosi fi legge : DaI 
Trivilegio di poffedèr htni temporali in comune 
da Clemente Quarto benignamente concedute y 
l'anno 1265 . a i Sagri Ordini de' Predicatori » 
e de’ Minori anni 45j. (s) Eilalcto - 
ileflb , tuttoché fi vada affacigando per ri- 
pefear queft ■ origine de’ Privilegli circa i 
beni temporali » non può trovarla più lon? 
sana del 126$. Ma fé dall’Ordine de* Mina- 
ri si tolgono i Privilegii difpenfativi della.? 
Regola incorno alla povertà in comune^ » 
che cofa refia dei Conventualifino \ Nulla.? 
certamente » mentre fi coglie Tefier di Frate 
Conventuale » che non altro vuol dire » che^ 
Frate Minore» che vive co’ Privilegii difpcn- 
fativi » o almeno almeno ^ fecondo Filalece » 
mitigativi della Regola • .Or mentre la.? 

V Bolla . 

( j ) i/f TrMlegio pojfftdendi bona temùoralia 
in communi a Clemente IV. benigni 
impertito anno 1265. Sacris Ordinibus 
TradicJtorum , Minorum drc, ann. 
463. Ordo Divini Ofiìcii , feù Calcn- 
dar. PP. Convent. prò anno 1728. t 
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Bolla di AlclTandro Quarto citata nella Co-, 
fticiizione del Nollro Regnante Sanciffimo, 
Pontefice fù data nel 1 155. * cioè dieci anni 
prima che folTero concedute f fecondo gli. 
Scrittori Conventuali» all’ Ordine de’ Mi-, 
nori i Privilegii di pofi'edcre . odi avere itu» 
comune » come mai potè eflcr’ indiriwata_^ 
a’ Frati Minori Conventuali ? Dirà Filalece», 
che fù indirizzata a’ que’ Frati Mi»>ori , che 
poi furono , c oggi fono Conventuali . Ma 
remmen quello può dirli con verità ; poiché 
i Frati Minori di quel tempo,, clTcndo QUer- 
vanti in quanto alla forma dell’ IlUtuto* 
erano di una fpecie difF^rcnte da' Conven- 
tuali prefentì » Quelli profeffavano la Rego- 
la col voto di non aver proprio in comune » 
e coir obbligo di molti altri precetti ; quelli 
la profelfano col Privilegio di polfcdere inu» 
comune , ccoU' efenztone da molti coman- 
damenti ; Sicché quelli in niun modo. erano 
Conventuali nella fuftanza*. ma clTenzial- 
mentc Olfervanti . Or ficcome gli OlTct van- 
ti non furon mai Conventuali , così non-« 
mai furono Conventuali i Minori di quel 
tempo ; mentre i Conventuali comincia- 
rono ad elferc » quando cominciarono a-» 

polfcdere . - . 

ij Che s’ha a dir dunque i 

Filalece'ciò , che vuole ; che io non farò mai 

per 
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per cedere a lui nel rifpetto , c nella vencia- 
zipne verfo )a Sede /ypoftolica ; ma fappijM 
nel tempo che io dilh'nguo Bolla da-» 
Bolla , c non confondo in un l'afcio fé deter- 
minazioni ApoHoliche appartenenti alla_» 
Chiela , e toccanti la Dottrina , o il coftu- 
me f i)cUc quali so ciTerc infallibile il giudi-p 
ciò del Romano Pontefice , colle determina- 
zioni cadenti fopra cofe per fc indifferenti , e 
fpettanti a legge conducibilc per particola- 
ri peffone . E che incora nelle Bolle di fc - 
migliantl materie diftinguo ciò , che c pui» 
narrazione» da ciò » che difpofizione , o dir 
chiarazione; c venerando quefte , non mi 
trovo in obbligo di Tempre aderire a quelle j 
rapendo, che foventc fogliono feorrere nelle 
Bolle tali enunciative , oltre la mente , e I'ìk- 
tenzione de* Sommi Pontefici . 

H Per quello poi, che riguarda il 
Decreto della Sagra Congregazione de* Riti 
dell* anno ^671. fopra roffició di Santa-» 
Rofa di Viterbo , conceduto a’ Padri Con- 
ventuali col motivo , ebe detta Santa fit Mo- 
naca Tet^iaria del detto Ordine de' TadriCon- 
ycntuali y fé i yerò , che ejfa mori clrca.^ 
l'anno 1 2$ a , come Filalcte afièrma , cioc'^ 
tredici anni prima del pretefo Privilegio di 
pùflcdcre, come mai potè efler Terziaria . 
de' Conventuali , che cominciarono ad eller 

V a moiri 
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mohi anni dopo la Tua niortc? Noti dcc_? 
però recar maraviglia quefta Forma di par-» 
lare della Sagra Congregazione ; imperoc- 
ché , quefto Decreto fù procurato dal Padre 
Procurator Generale de’ Padri Conventuali ; 
i quali > (ìa detto con loro pace , con Fover- 
ehio > benché compatibile fludio di pro- 
muover Tantichità del loro Iftituto, hanno 
fèmpre cercato di frappare qualche Decre-r 
toFavorevoIe al loro Convcntualisino , cS 
ficcarlo per ogni buco . Io in canto vi por-' 
cerò diftefamente il Decreto della Sagra-»* 
Congregazione concepito in quelli termini . 
Sac. Congregatio ad freces F. Ludovi- 

ci Mannii de Canturio Vrocuratoris Generalis 
Min.Convent.Ordinis Sanffi Francifei beni- 
gnè conceffit i ut Officium San^x Fjofa Firginis 
yitcrbienfis » approbatum prò Clero di 6 tx Ci- 
VitatiSi recitaìi.poffit 'U tòta diilo' OrdincJt 
e;us<pte Monialibut comodo » & forma, qui~ 
bus recitatur a prxdiilo Clero a Cappucci^ 

nis » eorum Monialibus — flante quod 

dilla Sanila fuerit Monialis Terziaria ejusdem 
Ordinis Minorum Conventualium hac dic_»‘ 
Julii 1671. Quelle ultime parole adun- 
que : flante. quòd fono relative alla-» 
fupplica del Procurator General de’ Con- 
veatuali > e allo efpollo nella medelima ; 
nt hanno forza -dichiarativa > o decilìva' 
...1. ni . di 
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di qùefto jjiintò . Impcrócche; la ftefl'a-j 
Sagra Congregazione nella conccflìone fatta 
dell* Officio di quella Sanca Tocco li 12. di 
Seccembre del medefiino anno 1671, ai Viy 
dri Minori Oflervanci , dichiarò ancora-» • 
che ella era fiata Monaca del medefiino Or-> 
dine . Ecco il Decreto r Sac. Bjtuum. Con^ 
gre^atia ad ^frtces , F. Erancifci .Maria dcj 
BononU Trocuratoris Qeneralii Min. Obfer. 
Sancii Francijci benigni annuii 1 atque con- 
ceffìty quòd ab UNIVERSO PR/EDICTO 
SUO ORDINE utriusque fexus recitari 
pojjìt * O* valeat Officium Sancla I^ojs Vir- 
ginis yiterbienfis MONIALIS EJUSCEM 
ORDINIS &c. . : . ! 

15 Ma Te Filalcte in .vigor di qucfto 
Decreto non ammette, che Santa Kofa folle 
Monaca Terziaria Tocco i Minori Oflervanci ; 
perche ho da concederli io per do Decreto 
da lui addotto , che ella folTe Terziaria deli! 
Ordine de’ Conventuali ? BiTogna adunque 
dire , che i motivi di quelle conceffioni non 
fieno aflbluti * e di mence poficiva della 
Sagra Congregazione , ma relativi alle_j 
fupplichc , c alle rappréTcntanze di coloro i 
che le cercarono » con quella differenza pe-^ 
rò , che il motivo rapprefentato da’. Padri 
Conventuali non c Tulfiftcnce ; mentrcj 
nell’ anno i » 5 2. quando paTsò da quella 

V 5 vita 
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vita alla gloria la Santa Vergine di Vi* 
cerbo » non era ancora in scine riliicutó 
de* Padri Conventuali . Molto meno poi è 
concludente per l'intento di Filalete il De* 
creto della medeiìma Sagra Congregazione 
de’ Riti fopra la conceffione dell’ Officio del 
Beato Pietro Regalado» fatta a i Padri Con* 
venta ali fui fondamento , che fu detto Beato 
prima Conyentuale concioffìacofache» anco- 
ra quelle parole fono relative alla cfpolìzio* 
ne fatta da i medelìmi Conventuali nella_> 
fupplica per ottener quell’ Officio ; eirendo 
per altra parte cofa certa » die quando que- 
llo Beato velli l’abito Francefcanoi cioè • 
nel 1400. nati ancor non erano 1 Conven- 
tuali. Ma qui è da conlìderare > non so se 

10 mi dica , o l’alluzia artilìciora > o la fupi* 
na innavvertenza del vollro Adiaforo nell’ 
afpergere di più aperte fallita quella narra- 
zione : die’ egli > che l'auditor di I{ota faceti • 
do la relaT^ione della vita del Servo di Dio 
avanti il Vapa , protejìò > che nato nel 1390. 
non avendo pin che dieci anni z nel Mona* 
c fiero .... de’ Minori Conventuali ri- 
r cevc la Religiofa Velie &c. • e poi cita 

11 Wadingo all’ anno 1456. , i^ quale in-» 
quello luogo riferifee bensì la relazion Ro* 
tale fopra la Canonizazione di quello Beatoi 
ma nemeno per ombra ivi lì trovano lo 

. parole 
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parole addotte da Filalete . Mi dica adun^ 
que: chi è quello Auditor di Rota, 
fece tal relazione al Papa » che il Beato, Pie- 
tro Regaladofù prima Conventuale» cho 
Odervance i Ma poiché non mcl faprà mai 
dire , gii dirò io » che le parole da lui citate 
non fono di alcun Uditor di Rota » ma de( 
uiedelìmo Luca Wadingo » non all’ an* 
uo 1456. ma 144S. dove dice di quefto Bear, 
to ; nel Tatrio Monaflero de' Minori Confen» 
tuali ricevè la ^eligìofa vefta X^c. ( t.) ♦ 
Ma in quello particolare convicn diro» 
che il cello del Wadingo cooceaga erroÀ 
re .di Rampa in quella parola Conventua- 
li ; imperocché cica egli in Margine la_« 
Relazion Rotale della Vita di queRo San» 
Co ) la quale ,a 0 erma tutto il contrario . 
Sappiate adunque » che nella Relaziono 
fatta al Sommo Pontefice Urbano Ottavo, 
delia Vita,: e de* Miracoli di quello gran 
Servo d’iddio ,/da Gian BatriRa CoccinI 
Decano, della Sagra Roca , Filippo Piro- 
vani , c Clemente Merlini Uditori del- 
la medelìma Roca » .la qual Relaziono 
dìRefa dallo RcRo Coccini fù Rampata 
- } . . i-/' = . i -V 4 ‘ in 

I I * I I ■ i . / A ‘ \ 

(^t.) yvading. Tont. 5. ad «inaio» 'i 4 48. 
n«w. S. / , . .. 
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?” ... 
in Roma àpprtfflb Ludovico Grigliano ■ncU^ 

aano 1630. cosi fì legge incorno all’ ìngceiTo 
del Beacoidi Rcgalada • nella iFrancefcana • 
Religione : Contuttoàò > allora con piti chiari 
accrefeimenti di Vittà diede ejempio di vitéL»' 
più Santa » quando abbandonate le lufinghe 
di queflo Mondo tutto ciò che ebbe di Jelfo 
M a fallino i cioè , fefleffo confa^rà al Signore 
ENTRANDO NELLA IR ELIO lONb DEL 
SERAFICO PADRE F R A^N CESCO 
DELL’ OSSERVANZA nella quale dopit- 
prefo il di lei abito fece TrofefftOHe , ( v ) 
come depongono i medefimi Teflrmonii'fopra 
-M- ' .1 • . , • . |7 - t 

. . 1 ,-i • r • : : \ 

( V ) Sandlioris Fìtit tamen exemplunu 
■ t. "clarioribus ^yirtutum incrementis tunt 
cr demam' praflitit i cùm reli^is mundi 
f: ' hujus ìtlecebris > ' quicquid habuit 
•; 'Mafcttlini fexus^ feipftim< fcilicèt con-^ 
j • fecravit Domino G'REDiENS 
• .RELIGIONEM SERAPHICI PA- 
; TRIS FRANCISCI DE^ OBSER- 
■ VANTI A , Ha qua pofi jfUfceptunLi 
s : illiusi h^bitinn 'Ptofeffonem emifit i 

i ; ut fuper 4. 1 5 . iidem tefles dt- 

ponunt , Relac. Sac. Rocac adUrban. 

I ; iVilI. dc’SanfliCi .Vie. , &• Miraci 
Serv. Dei Pecri Regalati . » 
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il quarto , e il decimo quinto t/frticolo &cl 
c dovcrebbc faper Filalete, con quanta efat- 
rezza , e rigore di efame fi proceda dalla 
Sagra Roca in quefte caufe graviifime . Ci« 
cando adunque il Wadingo quefia Relazio** 
ne ) non potè mai eircr di fua mente > chc^ 
il Beato Pietro Regalado « il quale per cen- 
to Decreti della Sede Apoftolicha » e per 
tefiimonianza di mille Scrittori vien dichia<« 
rato OflTcrvante , vcftifle l’Abito Francefea- 
no , c facefle la profeffion Refigiofa tra i 
Conventuali . Puolfi ancor dire , che il Wa- 
dingo , feguendo il comune equivoco > chia>< 
ma Frati Conventuali coloro > che nella co- 
munità obbligata all’oflervanza della Re-’ 
gola menavano vita più larga di quella » 
che era loro permeflfa dalla lor Profeflìone » 
abbracciando gli abufi delle rendite y c_> 
degli averi ; per diftinguerli da quelli , chcJ 
erano ofieryacori della Regola profeffata « c 
che egli chiama Oflervanti anche prima> che 
dal Concilio di Gofianza fofle dato lor que-^ 
fio nome . Eflendo che adunque il Beato 
Pietro vcftifle l’Abito Francefeano in tempo 
che regnavano gli abufi univerfalmentc in_>' 
tutta la Comunità j ed eflfendo fiato’ egli 
propagatore della Regolare Oflcrvanza-^ 
nelle Spagne , dopoi chea Voci fi aftrinfcjf 
biella Religione > non è da maravigliarfi;» 
* • che 
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che il Vvadingo affermi , aver lui fatta Pron 
feffioiie tra’ Conventuali , chiamando egli 
Conventuali non folo quelli , che così furon 
detti dopoi ne’ tempi di Martino Qmnto > c. 
che abbracciarono le difpenfe incorno alla 
povertà in comune , ma ancor coloro * ch<t> 
nella Comunità obbligata all’ offervanza-» 
pura della Regola viveano agli abufi con^ 
trarii alla povertà profefl'ata > o almeno non 
avcano ancora abbracciato il prinao, c anti- 
co modo di vivere, di bel nuovo rcftituicQ 
all’ Ordine dagl’ Offervanti . Ondec^cho 
fotto qucfto nome di Conventuali il Vva- 
dingo • ed altri Scrittori novelli comprendo- 
no così i veri Conventuali difpenfati nclla-< 
Regola, dei quali ora favelliamo; comcj 
ancora quelli , ì quali non per legittima di* 
fpenfagione» ma per abufo viveano cou-« 
quella maniera larga , colla quale vivono i 
l>adri Conventuali , o pure erano in gran>» 
parte deviati dal primo rigore della Mino- 
ritica Difciplina , eaveano bifogno di rifor- 
magione . Ma tra quefti , c quelli v’ha-» 
cffenzial differenza; poiché, gli uni erano 
obbligati alla oflervanza pura della Rego- 
la , e gl’ altri, ottenuti iPrivilegii, non_» 
hanno obbligo tiì offervarla in molti pre- 
cetti , da’ quali v^n difpenfaci,< Ecco adun- 
que dalla prima autorità, fino .all* ultima^ 

da 
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da voi portata in trionfo > dimoftrato va- 
ro il fondamento del voftro Filalcce , O 
infuffiftente l’idea delle fue prccenfioni . 

i6 In queAo dire > (èntendomi la bile 
alquanto commolTa , con maniera aliai ri- 
fcntita ftringcndomi addofl'o a colui , id 
didì , potrei con tutta’ facilità ribnttarcj 
queAi voAri mal conceputi roiìrnit >.e farvi 
vedere, fé il fondamento di Filalete fia vo» 
co, o pieno; ma poiché la voAra pertina- 
cia non ammette le altrui vere ragioni , io 
vò convincervi colle voAre . Benché fìcL^ 
falfo, vò tuttavia concedervi , che ì Padri 
Conventuali anticamente non lì chiamall'er 
così : ditemi , oggi da tutto il Mondo , non 
fon diftinticon quefto nome, tra gli Ordini 
Minorittei ? Si bene , difs’ egli , ma che> 
volete da ciò inferire ? E io, chequeftono- 
iiie Conventuale , dimoAra di fua natura la 
maggior Antichità di quelli, che lo pofl'cdo- 
no , fopra tutti gli lAituci Francefeani . Ma 
bifogna, che afcoltiace fopra di ciò Tarn- 
mirabile, e prodigiofo dilcorfo del noAro 
Filalete , il quale così ragiona. * L’ujò pre- 
fente 'del fu detto titolo' di ~ Conventuale r 
frequentato comunemente da tutti , fe voglia- 
mo bene efamin^rlo , conferma da je fle'^o il 
detto fin' ora . il famofo Confetto citato an- 
<he pag. 52, nei Corollario t jton sà poi cotta 
- che 


♦ §. 
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vantaggiò'^ giacche dappertutto è favoré^ 
y>ole 4’ Conventuali» in Sum> Mater» 
Triv. Ord. Mend. cap. 1. ajferifce , che gli Orr 
dini de' .Tre di carni, de' Minori . e degli Ere- 
■miti di Sant' ^goftino fi dividono in Con-^ 
eventuali, ed Offeryanti, e che pe' primi sin'» 
tendono quelli , che fono - rimalli 2 co pri* 
'pilegii, e pe' fecondi , quelli t che hanno ab» 
hracciato forma più flretta di vipere » Ove^ 
fi ojferva la formoli adoprata pe' Conven- 
tuali z di efler riinafti , 1 fi vede , che^ 
per quejli egli afferifce la maggior %yintichita i 
dove che degli Ojfervanti dice z che hanno 
z abbracciaca » ; cioè > non volendo rima- 
nere ne' privilegii conceduti al Corpo dellna 
Irreligione > da queflo. fi fono fiaccati , ed hanno 
eletto via più rigorofa • E fequefia maggiore 
Antichità , come ho toccato altra volta , é 
fentì^a difputa apprcffo i Conventuali Domeni- 
lani , ed i Conventuali ^gofiiniani » perche^^ 
non h-i da efiere anche apprcffo i Conventuali 
Francefcani ? T^on potendo in quefio fatto , che 
dipende dall' effere, 0 non ejfere delle cofe% 
refiare in verun conto pregiudicati dalle Boiler 
^ . di Leone Decimo ♦ sì creda , che quefi/L» 

appella'gione di Conventuali applicata anche^ 

ad altri Ordini dal Confegio fia imaginaria^ ; 
perocché il medefimo Idutore nel riferire Iol> 
Bolla d'innocenzio fluarto ,.U quale fù cagione 

d’ag- 
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d'aggiungere il nome di Conventuale a quello 
di Minore» affermai che Gregorio 7 {ono cotti 
fica Bolla diede pure un tal nome alle. ChiefcJ 
de' Frati "Predicatori z "Parimente rapporta la. 
Bolla di %/ileffandro Se/lo z Exponi Nobis z 
emanata a' di Luglio del 1501. e diretta^ 
al Commifjario de' Minori Offervanti » ove il 
Tapa trattando di preceden:^a nelle Troceffìoni» 
dà titolo di z Conventuali r a' Frati di 
Sant’ ^gofiino > che nell’ Ordine ofgojliniano , 
hanno [opra tutti la premineno^a , e agli altri 
diramati da loro , da titolo di z Oflervanti > z 
parlando ivi proporT^ionalmente nella fieffkj 
maniera de' Minori Conventuali , ed Offervanti 
ti . che però apparifee , che il nome di z Con^ 
z vencuale z medefìmo rende i Minori Con-- 
ventuali più antichi di qualfivoglia altro Ordi- 
ne Minoritico . Ciò detto » quefto argunien* 
to a paritate , foggiunfi , il quale conclude 
evidentemente la maggior antichità de‘ Mi-' 
riori Conventuali fopra i Minori Oflervan- 
ti fe non vi convince > e‘perfuade , bifogne- 
rà dire , che la vollra contumace opinione»? 
vi abbia rcndiito incapace d’ogni ragione ► .. 
E io , rcplichò colui , vi farò vedere una di- . 
rpar^cà così lunga , e così larga , che noxLj 
fon tanto diftanti infra loro i Giapponefi da 
i Bralìliani , quanto rantecedente , e la con- 
feguenza di lincilo difeoefo • Ma primiera- 



?i8 

mente quefta parità andrebbe per tèrra-» 
quando io negaffi rantecedente prefo dal 
Confezio , cioè , che negli altri Ordini di 
Mendicanti fia quella divifione di Conven- 
tuali , e di Oflèrvanti , che trovafi nell’Ordi- 
ne de’ Minori , Imperocché, (c ben? è v^ro» 
che quella diviiìune di nomi fù anche una-» 
volta nel Ordine degli Eremitani, di Santo 
Agoftino , come apparifee da al(?une Bollo 
di Aleifandro VI- Oggi però quelli nomi 
non fono più in eflère apprelfo | Padri Ago4^ 
iliniani , e tutto il Mondo per Frati Conven- 
tualiintendc que’ Franceftani , ?he vivono 
co’ Privilegi concernenti il polTedere » e_> 
altri comodi temporali, non confentifi dalla 
Regola di San Francefeo , Ma nel Sagro 
Ordine de' Predicatori non sò , che fia (lato ' 
mai introdotto il Conventualiftno , cj 
rOfTcrvantiflimo Coirtunquc però fiaj 
quella diftinzione di Nomi negli altri Mcn*? 
dicanti, non apportò diverfità effenzialc di 
lllituto intorno alla foUanza della Regola j 
i ma folamcntc qualche aceidental differenza 

^ incorno alla Pifciplina, o alla maniera-» 

\ più, e meno rigorofa di olfcrvare , quanto 

1 alla foftanza,una medelima profclfione » Or 

' per non entrare in altre concrovf rfie , ain- 

• metterò di buona voglia , che negli altri 

^ Regolari ancora fia quefta diftinzione di 

! . • Oflcr- 

y 

I 
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OfTcrvanti > c Conventuali , c che per querti 
s’incendano i più antichi » e quelli , che han- 
no l'opra gli altri la preminenza : fenza^ 
intenzione però di pregiudicare alle ragioni 
di alcuno per quella mia conceflìone . Tut- 
tavia . ciò fuppoHo t io rinvengo una gran- 
dilfima di(F.renza tra i Conventuali degli 
altri Mendicanti , e i Conventuali de’ Mino- 
ri : era gli on'ervanci di quelli t e gli 
vanti di quelli. Primieramente» Tei Con- 
ventuali Agolliniani » per modo di efenipio» 
pretendono vanto di maggior antichità fo- 
pra i loro OUervanci » non polTon fondare^ 
fopra altro motivo la loro pretenlìone » 
non perche credono » che la forma cnTenzialS: 
deir Idituto , che tengono iìa quella llciVa , 
che fùiHituica dal laro Fondatore» e cho 
fù Tempre cullodita da I loro maggiori ; o 
che per lo contrario il rigore abbracciato 
da quelli » che tra loro lì dicono » o per me- 
glio dire sì didero OlTervanti » Iìa nuova- 
mente aggiunto air antica diTciplina del lor 
Ordine : E tanto più é facile a crederli tal 
coTa nelle altre Religioni, quanto che lc_>. 
Regole de’ loro Fondatori non fono così 
obbligatorie »c così piene di precetti , come 
la Regola di San FianceTco: nia coltine i tre 
Voci elTcnziali» per lo più non hanno altri 
precetti » a cuì i Rcligi jfi di q.iiclle fieno ob- ^ 

bliga- 
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hligati in virtù della loto Profelfione ? e pcrc^ 
qiiando'avcfl'cro variata alcuna cofa preferit-^' 
ta dalla loro Regola , per modo non di pre^ 
cetco, ma di configlio; e di femplicc Statuto» 
non avcrebbono per quello variata la forma 
foftanziale de! loro antico Iftituto , ne pov 
crebbon per quello chiamarli profelTori di 
nuova Religione , per la maniera un po più 
iAfga di vivere,e alquanto dilFerente da queU 
la, che vien configliata dalla lor Regola, e cho 
fù tenuta dal loro Fondatore i come io altro 
volte ho fpiegato coll’ efempio della Cbief^ 
prefente, la quale e rillcira identica Chiefa 
eolia primitiva, cApollolica, ancorché.» 
non abbia quel rigore di difciplina, che.» 
quella avea , imperocché cuftodifee tuttavia 
quella medefima forma efeiuiale intorno a i 
precetti , e alla profeffione Crilliana » chei> 
le fù data dal Aio Fondatore Crifto Signor 
nóftro . Ma non così fuccede tra gli Olfcr*» 
vanti, e i Conventuali neirOrdine de' Mi-* 
nori : Conciofiacofache , tutte quelle cofe , 
che gli Ofiervanti cuftodifeauo , e per cui fi 
dillinguono eflenziàlm’ente da iConvcntuali, 
fono comandate con rigorofo precetto ohi- 
bligante , o grave colpa dalla Regola di San 
Francefeo , e fi contengono cflenzlalmer.tc 
nella Frofeflìone Francefeana come tra gli 
altri Sommi Pontefici dichiarò Nicolò 111^ 

nella 



ili 

udii iiinofa Decretik = Exiit ^ui feminat * 
£ per lo contrario i Convenciiili hanno.va^ 
riato cflenzialmence.la forma dell'Iftituco 
Idìnoricico} non.folo intorno alla povertà 
in comune » che fecondo, la dottrina di Sia 
Bonaventura , e di tutti gli antichi Scrittori 
di quella Religione , è lo fpecialiffitno dir 
Rincivo de’ Frati Minori da, qualunque^ 
altro Regolare lllituto j Ma aacora. intorno 
a, molti altri precetti * come per ^efempio 
l’andare fcalzi > il portare la Tonaca fopra^ 
l'ignuda carne , e fìmili * da i quali effi van? 
no efeuti • Onde è > che tutta la novità da^ 
loro procede , e non dagli OlTervanti . Tot* 
tociò io fpiegherò con un efcinpio . Nd Sa- 
gro Ordine degli Aguftiniani •• fono quelli » 
che vanno calzaci » ^ fono quelli * che vanno 
fcalzi, e olTervano renor di vità più rigorofa» 
Contuttociò pretendono i primi di elTer i 
più antichi 1 .tuttoché fieno più larghi ; iin^ 
perocché credono, chela nudità de’* piedi « 
e la forma del vellirc, e altre si fatte cofe » 
che tengono i Padri Agofiiniani Scalzi > non 
fieno fiate preferitte dalla Regola di Sant* 
Agoftino ,ne cuftodite da i loro Padri } ma 
le giudicano nuòvi rigori aggiunti aH’antica 
forma del loro Ifiituto ; c così difeorrono i 
Padri Carmelitani calzati , de’ loro fcalzi . 
Ma clic che fia della .verità di untaldifcor- 
^ • X fo j 
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foA lUWtre io rioóU’nféndo entrare , o 
difefa . o nella impugnazione delle ragioni 
di alcuha parte »<siò* che cosi non pofibno 
difcorrere i Padri Conventuali degli Oflcr* 
vanti t imperocché» ineffi Tandar fcalzi , d 
comandamento delia Regola di San Frati- 
oercoS'e 'pcf qnefto ancora* fecondola^ 
dottrina di' San Bonaventura'» e' le Cofti- 
tutioniiFarinerie» da me altrove allegare , (v 
diftinguevano'^^inque* tempi i Frati Minori 
da tutti gli altri» Regolari , ii 'che é fegno » 
che in queir età nelle altre 'Religioni non-* 
erano fcalzi : B quello precetto ancora » fd 
femprc tcuftodico heirOrdine , "'anche dagli 
fteitt Padri Conventuali fino a* tempo-dì 
Liott Decimo « Sicché il calzare , il vellir lino 
fotte la Tonaca » il cinger cordicelle di filo 
ai* fianchi)» e .altre fomiglianci cofe', chc_> 
oggi > ufario i Frati Conventuali »• fono del 
tutcoinuovc': i e'perdda novicà'in-qnefto 
cafo da loro procede, e non dagli Olfervanti» 
ne- quali non iì puòalTcgnar alcun rigoro 
intornoal lor vivere , Che nonlìa dalla Re- 
gola ingionto »• e 'flato fempre mai nell’Or- 
dine ofiervato • : ìIj - ’<• 

f. 17;. Ma venrete’poi in maggior chia- 
rezza di quanto io vi dico , fc più d'apprclfo 
vi farete a rieonofeer la cagione,- per cui 
J’.Ordinc Franccn^ano^c gli aicriTflituti Re* 

golari 
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golari , caderono dalla priftina;p8rfc2Ìonó 
della lorof Regolar , Moki Scorici atcriìiuH 
fcono qucfta caduta’ univcrftjc dt tutte Icj 
R eligioni jalla-gran .pelle*, «he acH’-^ua 
1548. defolò non pur rOricnte ,1 raa l’Occi^ 
dente ancora > nelU quale , clTcndo mocci i» 
iiumenfo numero., di buoni ReJjgion » ft 
eftinfc jicgli alcr^i , che riinafcro , lo fpiricq 
dell’Orazione , c del 4 ritiratezza j c per non 
kfeiar deferti i Conventi , cominciarono ad 
ammettere ali’Abito Religiofo, fcnza'fceJtai 
qualunque forra, di- perfona’, eiaquiftlndo 
ricchezzei» e ,pol|'effioni permifero i novelli 
vediti vita più libera di quella, che era loro 
conceduta dal proprio Iftituto, che areand 
abbracciato «’ Onde per tal. cagione fi tilaf^ 
farono le Religioni ^ ed ebbero poi nc tempi 
fegitenti bifogiK)'id 4 jriparo i, c di l ifornia- 
giooc a .) I Ma cornei che'ciò pofia eflcr 
vero, deile «altre Religioni', io non .leggo, 
che>i rOrdioc- Hrancefeano . per cagiou di 
quella orribile pcftilenza CoffrUTe alcuna va- 
riazione nella prillina, e perfetta fonuadcl 
fuo Iftituto . Anzi trovo ,, che egli .poco 
• - i ^ cl’ ^ i d A K ii V'I \dopO * 

- •-■.Vi, -.' * . \' i. j 'c. ; j:. v.'i.'J ' . 7 ' . 

(ttf ) Vern..df CajìtglÌ0 part. i».l}b. TL* Hiflor. 

- \:y , OrdK Tradic. Eng. -de-I^obles u:ap. 1 1 . 

. • . ^. x’Petrus I^odulph. Toffla. Hifi§r^Seraph, 

T\^digion, //1k %. p^gk 141., 
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dopo tiu'efti tcmpi'fiorì univeiTalmsntè còsi 
bene in Dottrina , c in Santità » come per Io. 
paflato i Trovo , che nell’anno x 354- » cioè » 
fei anni dopo la gran pefte » nel Capitolo 
Generale celebrato in Affili furono rinuova-, 
ti gli Statuti Narbònenfi di San Bonaventu*. 
ti ,• ( b.) i quali contengono la pura » e_> 
perfetta oflcrvanza della- Regola > e quelli 
per opera rdel 2elantiffimo Generale Gu-< 
^l'elmo Farincrio » furono abbracciati da> 
tutto l’Ordine e da ini acquiftarono il no-. 
me di Coftituzioni Farincrie : «Trovo ichej 
il Sommo Pontefice Innocenzio Sello , nella 
lettera .indirizzata al medefimo Capitolo 
Generale»- la qual' comincia z\Amabiles 
frutiùì r ornò di molte lodi la Religione » 
ed i Frati y dicendo tra le altre cofe . ’ Sotto il 
DELLA REGOLARE OSSERVAN- 
ZA » la quale bemhefa erta '/ ellaè tuttavia^ 
joave , c idoke foiriamente .fiamente ,( 
riuflamente vivete ) Trovo» '.che ncll’i 

*. V : i • r, ». j • anno . 

• ^ > .1 • t: • • ^ • 

( b'\Vvadin^. ad 1354..MHW.9. ! o. 1 

(c)Subjugo REGULARIS OBSERUAN- 
TliE » qua lìcèt fuavis i 

. : i esr dàlch.tfl,' fobrie,' piè y ac j ti 

. ! vivitis r (Breve. Innocèncii Sexti - 
. %:4mabiles fruSlus t t/fpvd'rvading- 
(oc. cit, nitm.n e. - » ■* ■ ' 
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anho'i 45 $* òpefadcl intdefimo Geaer^I 
F^inerio , fù eliaca > e di<Qpaca la nuov£^ 
Rifornia , e per meglio dir Secca di Fra Geo^ 
cil da Spoleto » ^ ìorca. pochi anni .prima.» 
%on pericolo diSciriQa*iperquefto appuocQ» 
perche ammecceva Tenta dircecnimenco » cj» 
lenza Tcelca aU’Qrdine I Frati» chea lei ve- 
nivano : onde alcuni qe ricevè di nonlanau* 
•Doccriiia » ( d ) come può vederfi. nello 
leccere dello ftelTo Innocenzo Sello *cho 
cominciano t Sedvs ^pofiolica z dove il 
Pontehce accagiona a I Frati di quella inucil 
Riforma » che moke cofe » nel ricevere all’A- 
bito» abbiano commelTo » e oommetcono» 
dalle quali n’erano gravi. fcandali fcgui- 
ti : { c .) Trovo finalmente » che in queft; 
inedefimi anni furono chiari 'per fama di 
fcicnza, e. di virtù molti Religiofi Mino- 
ri . (r f ). Le quali cofe ne dimollrano » che 
nella gran ilrage de’ Mortali fatta dallsM 
- pellilenza del 48* » non li oTcurò punto nell4 
' ^ i . X j •> / Rcli-j 

" ' •' ; -i‘ : .. . . i 

(d). ypadìng, ad annum i j 5 5 . num:^é ( 

y^onnulla in recipicndis ~z ’Fratriiut 
comtniferint »' C^. comaitpatit t ex 
: < ( bus magna Jcandala iz- funt fecuta»ìZ 

. %Apud yvading. Ibì nur^-i»' 

( /) ypading. ibi num. 4. , & feqq, ‘ 
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’Religioti Fraricefcàaa .lo fplendore dcHAj 
regolare osservanza, nome datò 
■tir Ordine in que* tempi , e molto primi-» 
cche fi udifie quello jd* Coaventualità . Coio 
»ptói- ragione . adunque , . dee aùribttirfi ii 
reidimcnEO deil- Ordine Minorkico al 
-aeftilTimo Scifciia Ideila Cf>icfa., aàto noT 
«tempi faguenci t limpcrocché » ia .quella-* 
tipaveiicevole' tfonfufiooc 'dei Moodo Cac^ 
«colico di vifo l’Ordine in pio come 

lla.'Chiefa in più; Capi '.era divifa; , ej» 
Icrefciuta la licenza del Criftianefirao, s’in- 
-trodiiflero da pertuteo in quefta Rcligio- 
,nc le rilaflatezze , e gli abufi , come fi 
- feorge nella Scoria Francescana di • que’ 

) tempi * Comunque però fia ; la : caduta 
ideile altre 'Religioni. , non. fù caduca ef- 
ofenaiale ; conciofiacofache i beni tempo- 
-taliv C le rcndiccv che.tcquiftarooo, c i 
«.comodi , che pecroifeCo . a i loro iRcHgiofi^ 
:.no« erano così vietati forco rigorofo pre- 
"cettoldalle Regple.de’ loro Iftitucori , co- 
me a* fuoi Frati proibì San Francerco 
nella :fua Regola . Ma il cadimenro'< déllau» 
rRch’gion Francefeana fu. cadimento cflfcp-» 
''ztak ; imperocché » gli averi * c le rendi- 
ate» '.cbe. i Frati ;Minori ' cominciarono ad 
acquiftare , f gli agi, che pernii fero ne’ 
particolari, guaftarono. « in comuo^.» 

come 
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come ù) particolare la Pòverti Minoriti^ 
ca, la quale» oon per alcun Scacuco,nia 
per, obbligo di l^leffione molto piiìi: 
rigorofa di quella » che gli altri Kegolari. 
ptofelTaiio. In quefto cadimento però' fi*; 
inalerò alcuni buoni Religiolì, i quali ki: 
Francia» in Spagna» in Italia perlèreraro-. 
no » come ho io detto » nella ofièrvaoUL« 
della lor Regola» al quali dopoi Ri dato 
il nome di Odervanci» la cui - vita beochtL» 
da principio pareHè rigorofa in paragoni' 
de' Relaflati» non era però nuova» ma ranci- 
ca » e quella » che era preferku dalia.# 
Regola dichiarata da’ PonceRcj , ingiunta 
dalle Leggi deir Ordine », commendata » c 
catodica da' lóro Padri . E quella <é bea 
la..diiRrenza cra<gli Ofiìervanci de' Mino- 
ri • e gli Oflervand » le pur mai furono^ 
degli altri Ordini Religioit ; Mentre» le 
vero è » che . l'alcre Religioni per lo di* 
lord ine cagionato dalla pelle fopradetta 
perderono il lullro della prima perfezio- 
ne» edendo poi nelle medcfiine nati gli 
Oflervanti molto tempo dopoi» che quel- 
le avean variata non foUatuialmente » ma 
accidencalinence la forma del priimeto 
llHcttco » non poteron quelli cor loro la^ 
preminenza » e il pregio dell' antichità • 
per ragione del primo accideocal rigore» 

X 4 che 
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d>e!c(D abbracciafonò : £■ fc quelli i chcj' 
viveanoiècondo la tnaniera piti larga» gii < 
da on pezzo mcrodocea nel loro Ordine » (i 
dic^anoConiencaali» io ben confenco , che. 
quedt octenedero la preminenza fopra i lo- 
ro OlTervanci » imperocché , non avciido va- ' 
nata effcnrialmence * c nella foftanzà la lor. 
profelfione » erano lucceduti iinmediata-t 
mente a qac* primi , che con più rigore Ia-> 
medefìma profelfione offervavano. TnetOi 
ciò vi si rcnderi chiaro con nn Eferapio : 
Cerco é,che i Monaci.ei Frati olfervando lé 
leggi f cui fono obbligaci dalla propria Re- 
dola * più lì accollano alla perfezione della 
primitiva Chiefa » e alla vita Apoftolicha* 
«he glialcrì'Ecclclìaftici , che vivon nel Se- 
colo^' ma non per quello poÙbno ottenete 
giii(lain<:nte fopra quelli la preminenza^ ; 
imperocché, non avendo gli EcclefialHci Se'-' 
colarfvatiata elTenzialinence la vita Cheri- 
cale della primitiva. Chiefa» per cagione^ 
della maniera un pò più larga di vivere, che 
in loro s’introdnfl’c molto tempo prima , che 
i'MonacijC'i Frati annoverati folTcro nell* 
Ordine .Ecclcfiaftico , fncccdctccro imme- 
diatamente d que’ primi Cherici ,che oflèr- 
vavano Con cuteà la perfezione la Cherical 
milizia ; onde non hanno mai«perduto il 
' pregio delia loro ancicbicà < In quella guifa 
s;.'j i~ "L fi dee 
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fi dee diTcorrerc di quegli Iftituti Conven^ 
tuaJi , chc.fenza variare foftanzialmentò 
primiera , introdtrifero maniera uii 
pò più larga di difcipJina rifpetto a t lorc^ 
OHervanci , che abbracciarono dopoi' ii pri- 
mo rigore. Einquefto fenfo parla -il Con-* 
Kiio » itiFedcimence allegato da Filalete^ # 
Imperocché egli Aon dice « i Conventuali 
cfler quelli > che rimafero^ co* Privilegii > 
ma bensì qaelli che riinalcro in quelle» 
allencamenro > o nienomamenco della lou? 
prilhna perfezione . in huji4sniodi per- 
feSliottU remìffiont pertnanferuntt Con^entualei 
Pratres. appellati ^nt qui verò aj'periorent 
rivendi formam amplexi fuerct Objervantiunt 
aomett acceperunt ; la qual cofa c ben vera 
de* Conventuali delle altre Kcligiorii IcJ 
quali allentarono bensì il primiero rigorcjJ 
ma non variarono la foftanza deli* Iftituto 
abbracciando Privilegii difpenfativi della 
loro Regola , e ripugnanti alla lor profeffio- 
ne ; onde mantennero la preminenza fopra 
i loro Oflcrvanti * Ma nell’ Ordine de* Mi* 
uori faccede tutto i’oppofto ; Conciofia- 
cofache in quello gli Oflervanti fon quelli , 
cheriraafero ncir cirerc antico , e i Conven- 
tuali fon quelli, che abbracciarono nuovo 
Iftituto E, vaglia il vero, neflim'Scrittor 
Conventuale > tutto che olWnacamei>te , O' 
*- - / vio- 
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violentemente impei^nafo nella Antichità 
«lei. Conventualismo , e delle Difpcnfo*’ 
)ta potuta negare , che non fieno ntai man-^ 
caci nell’ Ordine Minoritico gli ofièrvatori 
della Regola di San Francefeo lènaa Difpcn- 
ic , o Priwilegii ne di lei precetti.. Ma nCi> 
meno polfon negare , che fieno mai mancati 
qoellij che rhanpo profcfl'ata con i’obbligo 
di ofi'ervarla puramente t e ièmpliccincnt© 
fcma, alcuna disipenfagiopc , ,c il negar ciò 
farebbe un. opporli sfacciatamente all’evi-» 
denza ; alcramence inutili' farebbono fiato 
le dichiarazioni > c le Decretali faraofe di 
Nicolò Terzo * di. Clemente Quinto , di 
Giovanni Vigel*'"0'fecondo,c di rnanoin.» 
inano, finche, fecondo Filalctc, nacquero gli 
Ofiervanti, le quali obbligano i Frati alla 
pura t e perfetw oficrvaoza della Regola 
Serafica, ma fi] inamente incorno alia povertà 
in comune , collo fpogUamento d’ogni ren- 
dita, e d’ogrii avere. Ora fe gli Ofiervanti 
Ibno fiati mai Tempre obbligaci per la ;loc 
ProfeiOone alla purità della Regola , ne fie-« 
guc per necefiaria coufeguenza , che eflì in-» 
quanto alla foli anza del iorolfiicuto fieno 
queUi , che fon rimafii ncU* cfler antico .'Io 
fatti , fe quella forma rigorofa di vivere , cui 
Ibn tenuti gli Ofiervanti per la lor Profef- 
fione t è novella » mi dica Filaiece , chi l’ha 

ifii- 
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idiruica ? Qua! Pontefice f ha 'approvata ? 
qiiai furono que* priinhchc Tabbracciarono? 
Ciri quanto vuole non la troverà ifiituica , 
le non da San Francesco » non troverà chi 
prima Pabbia abbracciata , fé non il Sanc<» 
medefimo *e i Tuoi Difcepoli > non rinverrà 
-chi l’abbia approvata, fé non Onorio Terzo . 
-£ -quello » che più iinf>orca la vedrà di 
tempo in tempo dichiarata da Sommi 
Pontefici» eifenipre mai lènza alatilo in> 
tervallo cu (iodica « Per lo contrario, chi 
ba dato a i Padri Conventuali i Privilegi! , 
«lon dicodi Calzare, Vefiire ,> e maneggiar 
vleoarì nel modo che oggi fanno , e kev' 
taineoce far pofibno ; ma di avere in^ 
tomuoe, e non folo di avere , ma di pofie» 
tlerc ancora r come oggi pofleggono , o 
iegitcimametxe'polTono podèdere-l Non> 
^ià la Regola di San Francelcoi non lo 
dichiarazioni Apolèoliche di Gregorio Not- 
ano > AlclTandro Quarto, Innocenzo Qum'to, 
Nicolao Terzo , Clemente Quinto ; nonL> 
Je leggi Antiche dell* Ordine, almeno de’ 
primi-^e freoh* ,‘dalle quali tai colè foiv> 
vietate , interdette, ed anche scomunicate.» 
-Se vogliamo dire il vero, le.cotiiinciarono 
àd avere da Manrno Quinto» e le terminal- 
tono d’averle da Urbano Ottavo , il qualo 
diede rulctmocotnpimetito alla forma del 
i 1 jro 
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loro iftitqtoÀ’Se vógliam credere » Filalc- 
te-, principiarono.ad aver ,bcDÌ in comune^ 
da Clemeoce Quarto » cioc , cinquancaCei 
anni dopo i la Fondazione dell* Ordino* 
Quando poi avelTero le altre difpenfe » egli 
lo cace» perche sà». che n’èfrefca troppo la 
j-icordatua . Comunque fiafi • qucAc difpen** 
ie non fono della Regola > ne dalla dicbiai> 
razione della Regola > ne fono Rate fempro 
nell’ Ordine ; ma cominciate molto- teropd 
dopoi che quello, era Rato fondato* 
Adunque i Conventuali non fon que’Mino^ 
ri» che fon rimaRi nel primiero iRituto» 
ma quelli» che hanno abbracciata co’ pri- 
vilegi! una nuova forma di vivere dlverla da 
quella» che comanda la Regola, e. che fu 
tenuta dai primi Frati . Or fe quelli »cho 
TÌnafero » fono i più antichi , c i più modera 
.ni quelli > che abbracciarono » . fecondo il di* 
vifamento del voRro Adiaforo} vcrificanr 
dofi degl’ Offer vanti Tefler rimaRi , c dc.i 
..Couveniuali l’avcr. abbracciato * confe- 
‘guenza fia » <>'he quelli abbiano fopra di 
qucRi la preminenza i.e’l pregio di dia* 
^orc Antichità' ic 4. j ^ ’i-v v. ■ 

i> .t . 1 8 Ma poiché il voRro.Filalete foven* 
te m’induce a dir cofe , che io vorria tacerei 
.bramerei fapcre») qual fuo mal genio lo ha 
Rimolato arecar qui l’cfcmpio de i Conyenr 
, ’ tuali» 
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cuall ,■ che furono negli altri Ordini hiendii 
canti . Sà egli , o non 'sà , che le altre' Rei U 
gionifì fono con- fornaio «eio atfacicatc per 
cftinguere in loro i 'Conventuali-,' inguifa ,- ' 
che oggi n’c fpcn'to'afFatco in effe il nome 
c'il collume, ridotte ^alla Regolare 'Oflèr-»^ 
vanza del loro Iftituto i i Sà égli', » a li’ón sà 
che i Frati Conventuali ; i quali anche ff 
chiamavano della vitacomuiie, nelle Reli- 
gioni 'mendicanti ♦ erano' riputati ?qué4U'* 
che, per lo viver loro rilaflàtò . erano in’co- 
ninn diicredito appreflq tutti, inmodo tale , 
che da graviffimi TeoJogi .era'giutlicata cofi- 
ilIctiraT< e colpevole , il converfare, il veftir 
tra coloro l’Abito RcJigiofo ? Se ciò non_» 
Sà-, legga il famofo CardinalGaccaho , illu- 
ftre Teologo della iReligion Domenicana, 
ne' fuoi Coinmentar/ffopraSanTommafo , 
e oe rimarrà perfett aulente iftruito j ( « ) 
t>-‘ < •••■' ' ;v t 

(g ) Cmfidtra cauti rathhem liter^ ’i dr con- 
* •' ’ c/ude , ^HÒd in illis locìs ex'pedìt , pue- 
.ro, nntriendos in 'l{cligione-dari , iru 
•""?/^^quibus optandum e/1 , ut fimiUs fiant 
•t .J ‘illis quorum confonìo'dantut , Vbi 
ameni psTfona ; quarum conforiio dati- 
lo ' ^ tur , reproba , antinfames, aut devia 
' ^ ■ <1 l{cguia}'ibus firn infUmis , tnazva,, 

demtn- 
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E fe poi 4i cuttt)' quello è i nformaro i pci>. 
che m’adduce cofi» che può (ornare in poca 
lodciicl Tuo proprio iflicuto.,; aluieno ap- 
preflfo k pcrfonc* chc.'non fono iniorniat^. 
ddlo.Stato prcfcncc de’ Padri Convcncu^i ^ 
Bcl quak fanfamente viver poflòno. » e vivo* 
no coH’ufo Jegiccimo delle difpeofei <?hc^ 
han dato nuova fiornia alia lor ReUgion^ ^ j 
'ip t Terroinaco che ebòCì-ooluL 
quello importuno ragioium^ntOì». io (ilaf* 
lindo iJ freno alla pazienza : voiv diffigU » iu 
così Tongo.girq.di'patole non avete. fatto, 
altro » replicare > c, ainpliljcare una ^a•^ 

t 3:s.'“ ... . -'j ‘ kon?,. •. 

. . .'1 f - > • '- J -3 

;; i 4emntìa efl dare illis puerosj V om( 
^ -^puellaf, nutrtendas :t Et hic errar ha\ 
' . f, r die 1 »» .Vinhtt ìyiget locU % dupi Man-r 

'i \ ^ur pueri i Hanafletiìi J{,er> 

li^ioforum » fed I{^eligioJarum Pitd 
communis > qui yulgh Conyentuales i 
feà ClaKflraleì appeilantur i qti9 fit ) 
. V reforniatidi . numquam ^ • reforinari 
;; 'p9{/ì>}f ,\drtw trafgreffares- vit^ reguU- 

„ ris contìgui nmrìitntur t-Ue augen- 
^ tur^(;,,^z Cajecam Comm. in a. 

D. i'hom. quall.jiSp.arc* s»’ 

, ^dboc dicitur , quòd a6fus ille qui ejl 

inductre ad-yitam 

■ LIVM 
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lenne bugia cioè t che i Privilegi impetrati 
dai Padri Conventuali , abbiano mutata 
efiénzialinence ; e roftanzialmente la forma 
della profé(fione»'èdella Religion Minorki- 
ca*. 'Ma con prove inconrraftabili , io vi fa»> 
rò vedere »■ cfl'er più che falfa cotefta voftra 
immaginazione. Maefl'endo il termine del 
di giù vicino » mrrirerboper un altra volta 
qucftc’prove della voftra menzogna'. E poi>- 
che? voi' prendete a vile 'quefto nome Ce»- 
irentuali, vi vò per ora far faperei che fé bene 
i Padri Minori privilegiaci ft vagliono di 
qneftó nomevnon è egli però quello , con_» 
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i* ' . ■ LIVM efi aclus ex fùo genere nu* 
' ■'■Vi lus , quonìatB inducitnr quis ad vitame 
> raprehenftbiletn patet autem , Com^ 
y. hmunem v/t.im 1\je ligio forum effe repre^ 
■ 'i henftbihm't ex hoc ipfo t quòdexor-i 
bitat a regnl.iri vita , ex^ hoc ipff ì 
cotttintìHs^ honorum 'Trtelatornm 

• i 1 con.itfts efi ad illorum reformatìoneht» \ 
c ^ 1 Vnde>-Pituperabile'efi\ non folùm ini 

ducere , Jed etiùfn ingredi \ rect^ 

• }^ pere ad vitatn irregularem per fonar 
i.iv • mriusque fexHr V ^uan>is EcclcGaj, 

- r.t, toleret hoc permiffìyi . ■ t ideai' Ca- 

cit, artici g.-vf'- .li V 



*§• ?• 
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tui fi diftingfuono jdagli 4ltfi Iftituti Fran^ 
ccfcani ; .ma eglino^per aiìcortoinafia fi chia-» 
mano iFraci Minori aggiunta; 
ciò che. «. indizio, chiariflùno il loro Ifii* 
tuta .cflere il primo, c il più antico. infra - 
tutti.gli .altri I che fi comprendono neli’Or-» 
dine .Minoritico « ,£. benché voi odiate a 
mortella dottrina di FiUIcce , come quella , 
chediftrugge la paffìone., che avete per gli 
Qflcrvantijnulladiincno, contenendo ofla la 
luce della verità , e dovendo io » per far opOt 
ra da biion Criftiano » iftruire gli ignoranti » 
e maiBme quelli , che fon. fattoi, ciechi dalla 
oftinazione , voglio , che lo fentiate per mia 
bocca ammonirvi , mentre in talguifa.fa- 
vcllat* Ma ^oltrg je .Jòprìdettewagiani j /e-> 
fanali a chi ben.lc confiderà , tutte unite infiente 
hanno una indicibii foro^a per convincere ^ «»' 
altra ancora a miogiudirio non minore dell'aU 
tre mi fi permetta di addurre^ Comeche io 
fopra mi fia afaticato per provare , che il titolo 
di. Conventuale è antiehiffimo. nella ^^eligione 
de' Minori , tuttavolta mi fono efpreffa , che in 
que' tempi non fA ufato frequentemente , comcj 
poi è flato ne' tempi piA a noi vicini : Terocebe 
gli O fervami su loro' princi pii , effendq di po- 
chi/fimo numero , erano i Minori Conventuali 
da loro baflantemente diflinti col folo titolo an~ 
tonomafiico di Minori i fegno anche queflo della 
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loro diretta àìfcendem^a. da San Francejco. E 
fagliami fempre il vero . Diamo di pajfaggio 
nuovamente un' occhiata al fola titolo dcllcL» 
Bolla Concifioriale di Gregorio T^ono , diretta^ 
a' Frati del Sacro Convento di z Gre» 

5 gorio VefcovQ Serva de’ Servi di Dio^ 
5 A’ Dilecci Figliuali il Miiiiftro dell’ Or- 
: dine de’ Frati Minori, c a* Tuoi Frati, 
» che Hanno predo la Chieii^ del 3caco 
s Fraacefeo , npl luogo , che fi dice Colle 
5 di Paradifo , canto prefenci , quanto fu- 
= curi in perpetuo. ~ ^uejla è diretta non 
foto a' Frati , che allora vi ftavana , ma ancb(Lj 
a' quelli del medefimo Ordine , i quali in perpe} 
tuo vi doveranno abitare ; che però fi un direJj 
tacitamente, ebenonofìante qualfivoglia acci- 
dente quell' Ordine , cui fù allora con fegnat a la 
Bajtlica d'uijffìfi , ed in cui anche prejèntemente 
perjevera il poffeffo della confegna , era l'Ordine 
de’ Minori dijeendente immediatamente dà San 
FraKcefcQ , e con quefiojolp titolo veniva ancbf 
efprejfo pe' tempi futuri , in cui , fen-ga pregiu- 
dizio della Jfia sAntichità , il nome di Conven- 
tuale doveali ejfer aggiunto . Ma non è qui do- 
ve voglio far la mia forza > e però tralafcip 
molte altre Bolle , che potrei addurre fu quefio 
propofito . il punto si è , che quefio titolo di 
= Minore r il trovo dato a' Conventuali 
nudo in tempo , che erano gli Ojfervanti , ed 
-- - Y agli 
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ojferranti lo tróro <lm , ma coll' :^gìun^ 
ftf , 0 r d’Oflfervatue ~ a a dell* Faaiigiia . - 
Leggaft U Bolla di Catino Ttrgo z Rcgimini 
s ' Untverfalis Ecclefiaf ; data del cÌJt 

"Puoi dire 87. anai dappoi , cb' erano eomiaciati 
gli Ojfervanti , e fi troveranno qotfie parole^ : 
i Atccncatneiite confiiler.inda , che. daJìc_» 
c prefe delle Càfe y e de’ luoghi , e de’ Con* 
r venci de’ Frati Mwioti «♦»•«. elio 
r per alcutti altri Frati del detto Ordine 
r deir Oflervanta fi fanno . z E per hotl> 
perder tempo a provare una cofa cori chiara^ 
fi leggano gli annali del celebre yradhgo itL% 
quegli anniy che fcorjero dal •principio degli 
Ojfervanti fino alla Bolla di Leon Decimo , che 
fempre sì troverà > quando fi parla de' Minori 
Conventuali , 0 della Comunità , che già è lo 
fiejfoy che i titoli ielle Bolle fono fempre^ Z 
t Al Miniftro Generale , òal Minittro Pro- 
= vincialede’ Minori ; t e quando fi pari 
degli Ojfervanti , il titolo è z Al Vicario 
r Generale >0 al Vicario Provinciale de’ 
r‘ Minori dell’ Otìfervanzà. z' Tgulladimeno 
non pùjfo difptnfarmi dal Mettere dt nuovo irts 
vìfla la fopr addetta Bolla di Leon Decimo , efi^ 
fiente nelV Archivio dei Cmvìnto di San "Pie- 
fro di Belluno de' M inori Cónvèntuali , ove lo 
fiejfo Leone parlando de' Conventuali y gli thia- 
Ma parimente z Minori t: fi fono, die’- egli y 
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: I»«Ticncati con noi il Guardiano • € i Frati 
: delia Cafa di San Pietro in gdiuno ddl! 
= Ordine de’ Frati Minori , che &C. = 

Baila ^ datn del 1521. a zS. di Ma^io ^ 
cioè quattr' anni dopale famoje Bolle faporeTeo- 
li agli Offervanti j e pure lo fiejjò Toatejìctjt 
fi ientewense t perfheiiri fi tratta d’amminifira^ 
^ione d'annue rendite avute in quel terapp da' 
foli ConVentftdU > portato dall' ufo inveterato di 
chiamargli z Miiwri ~ fenp^’ altra aggiunta 
di loro- htnign aniente quel nome » il qualcj 
per, euellcnga gli difiingue da' Minori Ojjérr 
vanti . fi henehe gli Offervanti aveffero avuto 
dallo fleffo Tapa un fai privilegio di chiamar» 
fi folamente ~ Minori ; come fid nel Corol- 
lario , tuttavolta non fo , che egli medefimo lorq 
l abbia mai fatto godere , Inoltre negli StruT 
menti quafi fino al 1550. fi trova rariffimc^ 
Volte > e quafi mai ufato il titolo di z Con«> 
veutuale = ma in fua vece, v'è quello, fol 
di z Minori j ; doyecbe gli Offervanti fem- 
pre con quefio titolo di z Oirervinti z joru 
nominati ; del che ,fe non foffe la tema d'allun- 
garmi troppo ,-ben mille pruoye addur ne po- 
trei • fi Vrbano Ottavo , nelle fue Cpfiitugioni 
prefcriyendo la Formala di far la profejfion^ 
della fede q' Minori Provinciali nel prometter ^ 
che fanno , ubbidienza al Generale fio fà lor 
nominare con quefio titolo di Minifiro Generale 

Y'i ' ^ ' de' 
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de' z Minori “ ftlamente , in Cap, 8. 
tit. ai., c 36. Di più anche tempi nofìri 
nella Germania non hanno altronome i Mino~ 
ri Conventuali , che di 1 Minori , ; privilegio' 
toro rim allo anche tra la innumerabile moltitu-' 
dine degli altri Francefeani , che fi trovano pre-^ 
fentementeal Mondo . E quefto non è egli uru 
fegno della loro antichità [opra tutti gli altri- 
Minori ì a quali Jempre fi è dato il titolo ^ mn^. 
coll’ aggiunta , odi z Oflervanti t zo diz Ri-< 
formaci yzodiz Cappuccini ? . 'T^on è egli 
ftn Jègno , che fon que' medefimi z Minori , z 
cui col me'defimo titolo fi dirigevano le BolltLo 
Jul principio della \eligione , e che fono i ‘di-^ 
retti difeendenti di San Francefeoì Così trovo, 
effere nelle altre Religioni, ove la primaria [Re- 
ligione tiene H primo titolo fenga aggiunta , e 
le [[religioni diramate lo hanno , ma coll’ ag-^ 
giunta \ Ter z Carmelitani r s'intendono * 
primi , dove che gli altri poi fi chiamano = 
r Carmelitani della Congregazione di Man- 
= tova, Carmelitani Scalzi , = e così del ri- 
manente. ^ < 

ao Porcate elle io ebbe con molta_* 
chiarezza quelle vollre ragioni , parendomi 
colui dovelTe in ogni modo tacere per con- 
fufione : che potrete voi rifponder, fog- 
giunfi , a quelle evidentiflìme prove , fopra 
il nome di Minori, dato aflbiucamence , cj 
' - - fenz.» 
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fcnza alera aggtunea* per anronomafìa à i 
Padri Conventuali ili chiaro argumenro dei* 
la loro Antichità fopra tutti i Francefcani 
Iftitutij cui si é dato i^mpre il titolo di 
Minore coll' aggiunta di qualche altro' no^ 
ine ? Ma colui , più indurato che mai : So 
io avcflì a dir’ , replicò , ciò , che Tentò rtelf 
animo » direi non aver mai 'veduto un_j 
Uomo così acconciamente dcli/are > comO 
fà qui il voftro Adiaforo -Ei cita giù 
Bolle , e Papi immaginandoli , che elfi af- 
fermino quello^che neppur mai fognaro- 
no. OlTervate fc io dico il vero. Citala 
Bolla di Gregorio Nono indirizzata a’ frati 
Minori dimoranti' nel Convento di Affili^ 
tanto prefenti quanto futuri in perpetuò , t 
dandoli a credere , che quel Pontefice foflcj» 
•Profeta j o Indovino > si perfuade ancora» 
che egli per quello titolo'definiflc tacira- 
mente » che non ollante quallìvòglia acci- 
dente di mutazione » o di variazione d’illi- 
tuto , o di altro nóme introdotto « que’ Fra- 
ti , che prefentemeinc hanno il polìellb della 
.Chiefa d’Alfifi »• doyeflero chiamarli Frati 
'Minori alTolucamente> fenza altra aggiunta, 
ovvero » che il nome di Ad inori dato a quegli 
Antichi Frati doveifc perfcvcrarc’ antono- 
-mafticamentc in tutei quelli , che in perpe- 
tuo abiteranno quella Bafilica . Or qui Ta- 
• Y 3 reb- 
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l'ebbe defuicfAlalIe' ;ii| fFil4Ìecc una. merza 
oncu di raz.iocùnp A , fuo giuJUio adun- 
qne tutte le conceffipni fatte in perpetuo da‘ 
Papi,a tàlun gcijerc eli poffpiìe > f«tto tale, 
otal nonne > do ver anno cerare ,,che tutte le 
perfpnc ,, le.quali in fucceffo di tempo avet 
Tanno ilipo.fledb delie, cofe^ conoedute »ifi 
/cbiamino col anedeiìino noaie, con pui futor 
410 chian^ati^queUi , cui dj^pprlma fu fatta Ja 
concedìoae » c.cosà doyeranno dùatiiarfi ora 
JBénedectini Cifèercienfi , j@afiliani«eche 
40 , tutti que- Chetici Secolari > che hanno in 
^oflelfo,, o iu dommenda quelle Abbadio » 
que’ Priorati, e quelle Chiefe , che furono 
'concedute a’ detti Monaci , tanto ptefenti , 
^quanto futuri in perpetuo Ma efamiuianio 
|)iù cfattainentc il difcorlbdel voftro Lojcor 
jk> lo porrò in ; forma per più cbiatczal. 
.Gregorio Nono concedè » c confeguò U 
iafilica d’Affifi a’ Frati Minori tanto prcr 
fenfi , quanto futuri in perpetuo i oggi quel- 
.là Bafilica « pofl'cdutada’ Padri Conventua- 
.Ji i adunque i Padri Conventuali ibno 
antononiadicameote que’ M'inori lAutichi. , 
cui fù fatta la concelSone • Pico.* cho 
quantunque quedo confeguente pofl'a et- 
fec vero: per. cagione della Materia , la_> 
.confeguenza però è illegittima , e mala- 
.luencc inferit-a dalle prcmeliè .. .Spiegherò 
/ tutto 
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tutto ciò con un - Efcmpio* . Innocenzo 
Q^^uTo neir anno 1 249: , cioc un’ anno prì« 
ma, che ei dichfaraflc Conventuali le Chieiò 
de’ Frati Minori , e che , fecondo Filalctcj'i 
qucfto nome dato aUc Chiefe cominciarti 
a trasferirfi ik’ Frati i concedendo a i me- 
dcfiini il Tempio di Santa Maria d’ Araceli^ 
col Convento , e l'Orco a quello cqnnelQ , e 
ordinando al jVefeovo Caroinale Oftienfe* 
e ai Cardinal del Titolo di Santa Maria inj 
Traftcverc fuo Vicario , che ne deflc loro il 
polTcflb , COSI dice . Per 4 i cofa eoman^ 
diamo aUa.Xtflra difcrt^iiÓMe per feritto ^pp* 
ftolico , che , affegnando I7>{ VSI TEI^VÉ- 
TVI il Mpnajlero di Santa Maria del Cam- 
fidogliodì ^omadell’ Ordine diSait Bènedetto, 
càgli Orti , e l' altre jke aggiunte vicino a quel, 
ho , ed anche co' Libri , ed ornamenti di ejfo , 
rt»« nafira autorità a i MEDESIMI FB^^Tl , 
CHE IVI SU.I{yt'h{'}H^O TEI{ ' SEl{VIRE 
IL SfO'HqiiE nELL' OSSERVA 
DEL, SVO 0I{DI7^E proccuriate d'indntli 
nella corporal pofeffìoae delle coje predette , cj 
di difenderli, indotti ihe vi faranner . (h ) 

- Y 4 V Ve- 

*, • ' 

ih) Shiò circa difereiioni Vefha , per ^^tpoflo- 
. . f . tica {cripta mandamus, quatenùs Mo~ ■ 
naflcriitm Sanila Maria de Capitolio 

in 
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Vedete qoi voi un anno prima,, aiidie ia_* 
fenfo di FiUIcce , che foflc dato all’ Ordino 
il nome di Conventuale , conceduti a* Frati 
Minori, che erano per fervire al Signoro 
joUo l‘0jfer>an7jt del fiiO Ordine , il Conven- 
to , e la Chiel'a di Araceli ^ E non v’ha-» 
dubbio alcuno, che que’ Frati allora Oflcr- 
vanti fodero , in quanto alla forma del loro 
Iftituto , e incapaci di rendite, c di averi 
per confcffionc degli fteffi Conventuali il 
che , quando altrove non apparile , rendelì 
chiaro da una altra Bolla dello fteflb Pon- 
tefice, indirizzata a’ due fopradetti Cardina- 

in,Vrbe Ordìnis SanSi Benedici, cum 
Hortis i & alìis fuis appenditih juxtÀ 
; illud t necnon Librisy & ornnmentis 
" . ^ ip^tus , auSloritate noflra E I S D E 

F9l^^r\lBVSy IBIDEM SVB 
r . DIT^IS SVI OBSEBJ^MTìTI^ 
' . DOMILO SEBJ^lTFBJS , 
..VSVS T Efl^V Et VO S MSSl* 
OÌ^MT^TES ycosia pradiSiorum pofi 
fi£tonem corporalem inducere y ac in- 
duSios defendere procuretìs . r Bulla 
.. Innoccn; CXua.nl •' Lampas In ftgnis z 
. ^pud Wadingy. ad annum- r a 5 i. 
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U> e fpcdica nel inedefimo anno» nella quale 
tornando a cominandare > che fì dc(fe il 
poJleiTo del Convento » e del Tempio di 
Campidoglio a’ Frati Minori , I N USO 
PERPETUO > co’ gli ornamenti congruen- 
ti ai loro Ordine : rtferva a fe • confidcrata-» 
l’incapacità de’ mcdefimi Frati , la difpofi- 
telone dille pojfeffloni del medefimo Moatfle^ 
ro . (i) DifpofitionCi dice , poffefflonunL» 
memorati Menaflerii T^ohis totaliter referrata i 
Ma non ifià qui la forza del mio argiiuien- 
to . Io cosi difeorro : Innocenzo Quarto 
concede in ufo perpetuo a Frati di San_> 
Francefeo » chiamandoli femplicemcntc Mi- 
nori «.il Convento di Araceli : ;Oggi quel 
Convento è tenuto' dagli OlTervanti : adun- 
que gli Oflcrvanti hanno tenuto l’ufo per- 
petuo di quel luogo > e fono gli RelS > cho 
que’ Minori , cui dapprima fù fatta la Con- 
cezione > ed in efli R è confervato il nomo 
antonomafticamence di Minori . Il confe- 
guente. è. vero per ' cagione della maceria t 
Imperocché , que’ Minori antichi erano ve-» 
ramenre. Oflèrvanti , te 'rihtenziòne di quel 
•• i ■ '’Pon- ** 

r d ;• ■ - ' > 

(i) Bulla Innocentii Quarti, ’qu* incip.' 

: = Fratret Miaores ut pud yvading. ^ 
. lite* cit, num» ^9, ^ ^ --r. 1 : - -ì'-'-'ì 
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Pontefice fórche il Mobaffcro dovefle" cedei 
fe in ufo perpetuo di quelli > che erano ivi 
per fervire al Signore fatto l'Offeryan^^a. ie\ 
loro Ordixe v Ma domando io a Frialece i mi 
nega egli » o mi concede quella coo^nen-. 
za ?'Se me la, concede • rovina il fqo aego*» 
menco , ed egli Hel^d dlilrugge la Tua incen4 
zione ; fc me la- nega,> -.con niolra raaggiot 
ragione negherò do a:l*ù la .confeguènza* 
che trac dalla Bolla di Gregorio'. Nono s 
cioè >che ne* Conventuali cheog^f. pofl'cr 
dono la Chiefa di AlTifi vfia perfeverato an>i 
tonoiiiallicamente il nome di Minóri dato 
a’ Frati j.cui dallo ftello Pontefice fù' cunfe* 
gnara quella BafiJica x e che fieno oggi i me^ 
defimi » che que’ Minori antichi : poichcL> 
cale illazione è apertamente iliegictima,cosl 
per ragion della forma * come per ragioiva 
della maceria ; efifendo cofa manifefia» 
che i Conventuali » i quali hanno La Chiefa 
d’Afiìfi X fono differenti eflenzialmenccji 
da.quc’ Minori t. cui da Gregorio Jefùcon’- 
ceduca» t i .. • 

r ai V Venendo ora alla Bolla. dfCaltHa 
Terzo » io non pollo finir di ammirar ]a fran- 
chezza di coftui nello fpacciar Bolle, chc_> 
egli non ha mai IcttCi ne vedute'. Pretende , 
che Califto , col titolo falò àrMinorì diftin- 
guèlle i Frati Convencnalt» da i Frati Ofl'er- 

vanti ; 
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■yahtlj rtM.oicrc<!i che cg^i altera raaJamencc 
il cdèo di quella Bolla . Le parole . che ad- 
duce i Jioii foao di Iciifo di .Califto.^ lua di 
‘NiccolaiQiiÌDeo riferito da Calilio . Toco 
fà , die’ egli.,! 2ficoiiio Pafia -di felice^ 

ric«rdan7^a, T^afiro 'Preéeccffbrt y. atteniamentfi 
€onfideràudo , che daUe .prejè delle, Ceje » . de* 
Zmgbt , >e de' Conventi di cotqfli fraù .Mino» 
tire, ‘lafcia Filalecc <}iieila) parolai 
cotefti t hu^stnodii ÌA quale inodifica que’AWi- 
«eriiie li iaj-tfer ire a quel genere di Minori-* 
dc’jqoaliavea il Pontefice aiicceed^ntemeotc 
parlato tioc de’ Frati Minori io comune* 
comprendendo forcò di effi tutti ìFrati.delIo 
-ftefib' Ordine, , tanto Oilervanci quanto 
Conventuali. Biferifce. poi aliadittefa la-» 
•Bolla di Niccola C^uìiko % nella quale fi leg- 
•ge mille volte il nome di Conventuali t adi- 
■Binaione degli OflTervantis Zic^ elm.fupet 
l 1 ' -■! < ■ ••■... ■'! dir > 

t--*' .<.' ■( 1 : ;j i ,r •. ;ì 

{.l) SanèdMdHm felic, ree. T^icolàits T*ApA F» 

I . auentè confideranst qùòd.ex captionibus 
V JDomoritm , Lecorum ., €on>entufnn» 
.■\,FrAtrieHmMinerum hujumodi&c. t 
s“. . Co/iicut. CaliKci lU. Rcgimini Uni- 
-V j verfalis Ecclefiaf . r .A pud Fvàding, 
Tom. 6. ^nnal, ad annum 1455, 

. h .:na».47.'- \ ; 
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ìiiverfis quxliionibui ^ ^oniròyerfus > ^ 
fionibus » inter -Cenventualef •, & de-X 
Cbfervantìanuncupates é]usdem Ordittis Fra- 
tres z- Viam precludere quefiionibus^ z intct 
■Conventuales t &■ de Obfervantia Fratres pre-r 
diSlos = ubilibet cupientes r ( m > Se adunque 
‘Califto iti un mcdefintio concedo' rifcrircej 
}a Bolla di NiccoU Qinnto fuo Pcedccefr 
foce Z 'Cum a^d Sacrum 3 nella quale'i Frà4 
ti 'Convcnciiali molcc. volte fono chiamaci 
con quefto nome a diftinzione-dcgU Od- 
fervane* . e conferma ' la medefima d^fpo^ 
fìzione j come può pretendere. Filaletc^i 
che Ei diftingueffe col titolo anconoma- 
flico di. Minori, i Frati Conventuali , da^ 

■ gli Oflervanti ? Ma farebbe ceffata in lui 
la vana imaginazione di -quefta. ancono- 
mafia, fe aveffe letto le altre Bolle di Car 
lido, e particólarmente quella', checomiOf 
cia.t I{omani Tontificis providentia z data 
li 21. di Aprile del I 45 < 5 . dove a^verebbcj 
offervate qiicde parole % poco fa , pet fedd^ 
re le ContefC i e gli Odii , che eran-jurti tra, 
i Frati Conventuali, e gli altri chiamati dell' 
Ofjervan^a dell' Ordine de’ Frati ' Minori &c, 
E dipoi i Diletti Figliuoli » Minifiro , e Frati 
. Con- 

... L- ■ - .i~ ■ • ' ' '• ■ 

( w’ ) In eadem Conditut. Regim. loc. cir. 


r 
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ton’Vtntuali della "ProTeincia di Turogna del 
detto Ordine efiorfero da Tgoi alcune lette- 
re <2rc. ( n ) e riferendo Je leccere furreteizia» 
mente eftoì’tc dagli fteflì Conventuali » le aa- 
nulla> e le rivoca . 

12 Avendovi diinoftrato > non averc_> 
il voftro Adiaforo alcun’ ombra di ragione ,• 
o di fondamento fulle addotte Bolle di Gre- 
gorio , e di Califto , è duopo , che io faccia 
vedere , che egli molto meno può fondare.^ 
il Tuo aereo difeorfo fulle Bolle di Lioncj »• 
c di Urbano . Pretende egli , che Lion De- 
cimo in una Bolla , che allcrifce conlcrvarli 
nell’Archivio del Convento di Belluno de' 
Frati Conventuali > la quale io animetto’ 
falla Tua Fede, quantunque, per le cofe_> 
oflcrvate abbia poco , di che fidarmi di lui , 

pre- 

(«) Dudum fìquidem projedandis contentio- 
nibits , odiis , qu£ inter Fratres Or- 
‘ dinis Minerum Comrentuales , & ilio- 
rum de Obfervantia nuncupatorttm &c, 

* z Et deinde y DileSìiFilii Minifìer , ^ 
Fratres Conventuales Provincia Turo- 
nix di6li Ordinh ajgobis literas ex- 
torferunt&c.z Conftit. Calixti IID 
Roman. Pontif. a yApud Vvading, ad 
annum 1 45 6.. nnm* i j z, Tom, 6, 
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J>retendc , dico , che quel Pontefice delle ii 
nome antonomaflico di Minori agli ftelfi 
Conventuali del detto Convento , anche do- 
po le Bolle favorevoli agli Oflervanti , qua- 
fi che, con quefto titolo dato loro fenza altra^ 
aggiunta , gli diftinguefle per eccellenza da- 
gli altri Ifèituti Minoritici. Ma quella 4 
una delle fueillufioni, o fantaftichc imagi-, 
nazioni , con cui finge nella mente de* Papi 
ciò, che non cade loro in penfiero neppuc 
sognando. Se in quella Bolla il Papa parla 
del Guardiano , ( Frati della Cafa di San Tùtro 
di Belluno , eflendo quelli Conventuali , no» 
occorreva , che li diftinguellc con altro tif 
tolo fpccifico.efTendo hallantcoiente diftint( 
dagli altri colla rpecificazione del loro 
Convento , e però ballava , che gli divifaHi^ 
col nome generico di Minori : ficcome , pet 
modo di efempio, fé ii Papa indirizzallo 
alcuna lettera al Guardiano, e.a’ Frati di 
Araceli , fu petfluo farebbe , che per di/lin- 
guerli da’ Frati Conventuali » <^he Hanno nel 
Convento dc’Saini Apolloli, gli difiingueflc 
eoi titolo di enervanti . Ma (limo tempo 
perduto il trattenermi più a lungo in fi fatta 
feioechezza • Veggiamo pero » le dice niente 
a fuo propofito Urbano Vili. 'Urbano Vili 
A fferma egli , nelle fue Cojiith'^ioni . prefai- 
yendo la lormoladi far la profeffion della fede 4* 

Mi- 
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Minifiri Trovinciali , ntl prometter , che funno 
Mhhidienra al Generale , lofà lor nominar con 
qucfio titolo di Alinifìro General de' Minori ff 
lafnente z in Cap. 8. 1 {eg.tit. zi. »c 36. Ma 
io ho (lecco alcre voice * che quelle ColHcii* 
tioni non fono alcraincnce cTUrbanoOttavo» 
he da lui facce ; ma fono degli fleffi Frati 
Conventuali « da loro compo^ » e roiainen*t 
ceda quel Papa approvate » o coafennace • 
£ fé poi crede* che l’approvazione del Ro» 
mano Poncehce > fatta di qualche corpo di 
Leggi y o Statuti appartenenti ad alcuna Re- 
ligiol'a Coaiunicà, cada fopra ogni parola > e 
fopra ogni lìllaba * di modo > che ciafcuna.^ 
parola acquidi vigore Apoftolico , egli s’in- 
ganna a partito . Quando i Papi approva- 
no , o conlennano gli Statuti di aicuùa Re* 
ligione , incendono folamcnrc approvare-» 
generalniencc , o fpecifìcainentc , ciò » che c 
Legge , o Difpofizione ftacucaria « e non_» 
ogni cofa , ouvero ogni forma , ' o modo di 
parlare, che fi mcfcola non femprc atta- 
mente tra i medefimi Statuti , QncftcCo- 
Ricuzioìi adunque furon facce da’ Frati 
Convencuali nel Capitolo Generale da loro 
celebrato nel 1615. E Urbano Ottavo Icj 
confermò nell' anno 1618. per una Bolla-j , 
che commeia r Militantis Ecclefix z c_> 
confcrnutidok ad iftanza del loro Generale , 

appro- 
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approvò folamcnte ciò che apparcefiev^ i 
a Legge , o Statuto , come appatifee dalla-» 
medefuna Bolla. Ma veggiamo un poco, 

quando parla il Papa , e non i Frati * cotnc 
c chiamato il lor Generale . Ci fece efporre^, 
poco fà ( dice Urbano ) il diletto Figliuolo 
Felice Francefehino di Caffia, Minifiro Generalo 
de’ Frati dell' Ordine de' Minori di San Fran*. 
cefeo chiamati C Q "O E 7^ T "V ^ L I » 
che nel profjìmo pajj'ato Capitolo Ceneralc-i 
dell' anno i 6 » $. celebrato z furono compi- 
late in un volume nuove CoftituT'ioni dell' 
ifleffo Ordini , chiamate Vrbane ère. i ^ } 
■Parlando adunque il Papa, non chiama-» 


(o ) Exponi ftquidem 7{obìs nuper fecit Di^ 
leiius Filius Felix Francifehinus dtjt 
Cajjìay Minijìer Ceneralis Frati um Or-- 
dinis Minorum San^iFrancifei C07^» 
'VE'Fl’TV.^tLlVAi nuncupatorunu , 

. • qtiòd in proximè pr£terìto ipfius Ordi- 
nis Capitalo Generali de anno 
, , Celebrato z novx ipfius Ordinis Con- 
. fiitutionesyVrbanx nuncupatXyin unum 

volumen compilata fuerur.t , z CoHt 
lìitut. Urban. Vili.- Milicantis Ec- 
clcfia: . In Bullar. Koman. Tom. 4 . 
Conftic. 88 . Urban.,YiJI* ... . .. -j 
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Cenerai de' Minori afToIotamcnce », inade’. 
Minori Conventuali , il .Generale .di. .eflì. 
Conventuali . Or bifogna far qualche dif-i 
fetenza tra’l parlar. del Papa, e il difeorren 

de’ Frati. . 

. 2j Così dicendo il voftro Contrad- 
dittore > fì alza dalla panca un cocal 
rancido Teologaftro , c volendo far po'm-r- 
pa di fua muffa erudizione : verament^j,; 
diffe ,.non panni, che poffa .aver/mag-* 
gior vigore Tapprovazionc del Romana 
Pontefice degli Statuti di alcun Ordine^ 
Regolare , che della Dottrina , e degli- 
Scritti di alcun Santo , ed Ecclcfialìico 
Dottore , Ma pure è certo , che per l'ap- 
provazione Apoftolica , che fi faccia dat 
Papa , delle Opere , e degli Scritti di ^ 
alcun Ecclefiaftico Autore, ancorché ficnq ^ 
univerfalni^nte approvati , non s’intcndcj 
per quefto , che fopra ogni fillaba , ogni pa- 
rola , ed ogni propofizione cada l’approva- 
zione ì ma che rimangano l’Qpere approva- 
te generalmente , dichiarate utili , c com-. 
mcndabili . E , per lafciarne da banda molti 
elempii a propofito , ne abbiamo uno chia- 
ro nel Concilio Romano di settantaVefeovi; 
tenuto d^ Gelafio Primo l’anno di nnftr a . 
falufe CCCCXCIV. ( fé pur vera IÌ4 l’ifto- 
ria di quello Siuodo , mentre alcuni contrae 

Z U 
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là td(liiiv}niAnxa caott Séeòlìr)', H'fonò 
avvaiikach'a ricbiamàcJa'in dubbio * ) dovc 
nel Decreto Copra i libri Apocrifi riferito dà' 
Graziano net Canone SanSa \omMi difi. 1 5 : 
fono approvate in omnibus le opere di San.» 
Cipriano, quelle di San Girolamo e di 
Sane* Agofiino »e di alni EcclefialHci Scrit«> 
cort 4 < Ma non per quefio rimafe approvato: 
noi Sanco Vtfeovo di Cartagine ciò , chc^ 
egli deride neU* ardore della contefa contro 
San Stefano Papa , fopra il Battefimo degli 
Eretici , efiendo dò manifefio errore , con* 
dannato dalla Chielà in molti Conciiii : no 
reftaroiìo approvate in Girolamo, e in.» 
AgolHno le: private Concroverfie , che eb* 
beto ihfieme alcuna volta fopra " la ripren* 
àioire di Paolo fatta a Pietro Apoftolo j 
perche ciò farebbe (lato approvare in duo 
Scrittori due pareri contradittorj . Se adun- 
que è nccoirarta (xlla approvazione dello 
opere dogniactche dei Santi Ubniini que- 
lla dì/creta confidecazione, molto pdù dove- 
ri. u£ar(ì oelU approvagione degli Scatnei 
! i 1 , , . J . degli ' 

•i : .. - ■> 

* ,Venrfom yindic.- IgJUt, Calte ffifi^ litet. 

' i.- ’.: Balufk. in ìiot. àd L up»m . Efifi. i a 
. i ! P<*,?-465 ir.Bitfnag. tìijlor, Eeehf. 

' uip.-i.Bum.y. I .C c. li* =--i 
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degli Uomim' ReJigion jdiAirtgtieudo il tut- 
CQ dalle parti « eie parti tra di loro * e noi;^ 
confondendo ciò , che è Legge » con quello 
che à Legge non appartiene « ma è fcmplice 
narrazione • Finito che ebbe, quel aaccejìtcl- 
Io il fuo ragionare, ftqm^catq cred’ io \t 
vqftfo ftelTo Contfadittore delU> colui 
porcuna , e affettata fapienza . Io, diffe , non 
m’intendo di cofe doininacicbe , ^ la^io d( 
buona voglia quefto' Àudio > a* Teologi ^ 
Quello » che intendo si è , che Filalete con^ 
fonde i Tuoi Frati col Papa \ attribuendo ^ 
quefto il feotitneiito di quelli , Che fe io vo- 
leffi di fìtnile argumento valermi , e fpaccia* 
re come fenfo del Papa il fentiinento de’ 
Trati Odcrvanti , molti Statuti dà loro fat^ 
ti , c molto più vantaggiolì aila lor ptemr- 
nenza, c confermati dalla Sede ^poftolica 
potrei addurvi ma poiché so la legittima^ 
eccezione , che a limile teftimonianza-* 
potrebbe darli , perciò mi attengo dallo 
allegarli, • 

Ma, per valermi della frafe di Fi- 
lalete , nott è qui dove io voglio far la mitt^ 
forila . Dopo , che vi ho fatto vedere , che. 
nino fondamento può cavare dalle Bollo 
che cita , vò dimottrarvi apertamentèr,ia-i( 
falficà dsl fuodlfcorfo . Die’ egli ,fhe ^quefto 
titolo di Minore , il trova dato a' Comnntuali „ 

Z z nndo 
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niìdo come egli è » anche in tempo , che V erano 
gli Offérvanti , ed agli Ojfervanti , il trova da^ 
to , ma coll' aggiunta , z o d’Offervanci , o 
della Famiglia : e ne invita a leggere-» - 
gli annali del celebre yvadingo in quegli an - 
ni, che fcorfero'dal principio degli Ojjervanti 
( meglio averebbe detto de* Conventuali ) 
fino alle Bolle di Leon Decimo , che fempre fi 
troverà , quando fi parla de Minori Conven^ 
tuali , 0 della Comunità , che è lo ftejfo , chiLJ 
i titoli delle Bolle fono fempre z al Miniftro 
t Generale, o al Miniftro Provinciale de* 

= Minori , = e quando degli Offérvanti , il ti- 
tolo è, = al Vicario Generale, o al Vicario 
= Provinciale de’ Minori dell’ Oflervanza . =' 

Or qaclìo , fempre , è quello, che io nego. 
Vero è ,che le lettere indirizzate al Miniftro 
deir Ordine , portavano il titolo folo di Mi- 
nori . Ma ciò non fà al cafo noftro : impe- . 
rocche, il Miniftro Generalc non era ne’Con- 
vencuale > ne OlTervante , ma Capo , e Supc- 
riore degl’ uni , c degli altri , come vi ho 
altre volte dimoftrato . Qui si dee parlare 
de’ Titoli dati ai Frati di quelli due Corpi 
di Comunità^ divifitrà loroi ma uniti con 
tm fol Capo . E in quello fenso , dico , eft'er 
falso cuttociò , che FHalcte aflTcrifce . Non_»" 
niego , che i Frati OHervanti , oltre il titolo 
di Minori , fovente fono ftati nomati colla.» 

I .V aggiun- 
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aggiimca ancora di quefto^Idme ; ma dico 
che ficcomc i Fraci Convencuali *alcuncj? 
voice fono ftaci chiamaci folamcnte Minori , 
c molciICme Minori Convencuali ; cosi i 
Frac! Ofl'ervanti , alcune voice fono (lari 
chiamaci Minori Offervanti y e moltifliuio 
folamciice Minori . Filalece non adduce lo 
non quaccro Bolle , che nience fanno al fuo 
propofico ,'pcr provare quello cicolo anco- 
no magico ne luoi Couvencuali > e per lo 
rimanencé , ci manda a leggere il Wadingo . 
Or io vi porcerò cento Bolle pc’ Fraci OC- 
fcrvanti , chiamaci anconomafticamenco 
Minori : E,pcr torvi la pena di scartabellare 
il Wadingo , ve li darò riftretei in una car- 
ta inlìeme con altre lettere, così di ftranieri, 
come di Superiori Generali , e di altri Frasi 
infra loro, pelle quali gli OlTervanci fono 
chiamaci ignudamence Minori . Ciò detto, 
tralTe fuora dalla scarfella una fcricta, e die- 
demela , acciòche io a mio comodo la leg- 
gein y, onde ho iliniaco bene mandarveno 
copia, ed ò del cenore fegnence* 
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EpISTOLARUM f SEU Ll- 
TERARUM ApOSTO- 
LI CARO M , 

Ad Fratres Minores 
dé Óblèrvantia , 

J'K ^ T T £ L L ^■'ìi-TV 

' M I il 0 f{ E S S I MT LI C IT £ 
■/■'■ET SITI E li D DITO. 

D Ilecto Fllio Jacobo de Marchia-^ > 
Ordims Efatrùm Mittorum prùfeflbri , 
in Regno Hungari* , ac Auftriè parci- 
* biis&c. Inquifitori hxreticse pravitacis > 

. salucem &c. r Licèt ubiiibet &t> - Dar. 
’ -Bononix anno Kalend. Stpteiiibris. 

Poncificatus Eugeiiii IV. anno VI. Apud 
W^adingum . Tom. 5 * Annal. ad annuin 
1436. num.2. 

Dllc<?i > Filio Jacobo de Marchia Ordinis Fra- 
trum Mlnorum profcflbri , salucem &c. r 
Sacra \digionis &c. z Dat. Dononix anno 
1436. oflavo Kalend. Septemb. anno VI 

pon* 
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Pontificatus Eugenli IV. Apud euudem . 
Tom. 5. ad aiinum 1436. nuin. li--. 
Diletto Filio Fratri Jacobo de Marchia Or- 
dinis Minorum , Nuncio Apoftolico, 1 £<«* 
tanter audivimus ’&'c. I Dar. Ferrarla; 14. 
Aprilis 1438. Poncifìcacu$^ Eqgenii 1 V« 
anno VI fi. Apud cundciu. Toai.5. ad aii- 
’ num.1438. num.i2. '/•- '* - - - . 
DiIc« 3 o Fdio Jacobo <fc*^Marcbia Ordiais 
Minorum , io partibus Regnorum Hunga- 
riaf, Bofna; &c. hxrecica; praviratis Tu- 
■ quificori . - Cunt te ad partes &c> z 
"Dar. Ferrari* 143 8.' Kaleinl. Dccembris . 

• Pontifìcacua Eugenii IV. anno V I U. 

■Apud euBdein . Tom.’ 5.adannum 1438, 
num. 154 ' ' ‘ ' J 

Dile(?lo Filto Gandulpho- de - Regno Sicilia; 
Ordinis Minorum profeiforit io Convcntu 
'Montis Syon , & aliis lócis oitinibus 'ter- 
' rse San^a; , ac tocius Siri* Guardiano , 
saliiccin &c- r Exigunt \eligioni$ Zelus, •& 

• alia ciré, z sub Dar. Ferrari* 1438.18 Ka- 

• lendas Aprilis . EugeniusIV. Pontificar, 
sui anno Vili. Apud eundem . Toni.5. ad 
annuii! 1438. num. 23. 

Dileéìò Filio Fratri Alberto de -Sartiano 
‘ Ordinis Minorum t in partibus Orientali- 
bus Indi*, ABehiopi®, & HierufaJem_f 

• Commillario Noftro, salutcm&c. r Dum 
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Onus &c. z Dac.FlorentIa: i4Jp.KaIem}a? 
SepteinHris . Eugciiius, I V. in, Licera-» 

- Apoftolicaad eundem . ponclficatus sui 
-• anno IX.i Apud eundem . Tom. 5 . ad an- 
. num 1459. num. 36. 

Diledo Filio Fratrl Jacobi de Marchia Or- 
. dinis Minaruvi , Padu*,&c..r intdlexh 
mus &c. = Dat. Floreiwijc 5. Aprilis i 44 °* 
Idem Eugenius I V. Pontificar, sui anno 
Apud eundem .‘Tom. 5. ad annum i 44 ®* 
nnm. 7. • • ' I . ^ . 

Diledo Fillo jacobo de Monte Brandono 
. Provincia: Marchix Anconitana:» Ordìnis 
. ‘ Minorura^ 'Z lllius Summi Tafìoris &c. z 
Dat. Florcntix. 1441. 4. Idusjanii. Pon- 
tificatus ejtisdcm Eugenii IV. anno II. 
s lApud eundem ..Tom. 5. ad annum 144K» 
num. 38. 

Diledo Filio , Fratti Alberto de Sartiano 
Ordfnis Minorum X'iczdQ Generali, sa- 
► Jutem &C. ; Meruìt ardens z Dat. 
. Fiorenti* ^1442.. 10 . Kaicndas Aiigufti . 
Pontific. ejusdem Eugenii IV. anno XII. 
Apud eundem . To'm. 5 . ad annum 1442. 
num. 5. ' t ^ . 

Diledo Filio Joanni de ;Capiftrano Ordìnis 
. Fratfum Minorum profefTori &c. salu- 
, tem &c. B^egimini^, Vnlverjdlis Eccle- 
, &,c» z DatT'Roma: pridie Kaicndas 
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• Novembris 1445. Idem Eugenius IV. 

• Pontificatus sui anno XV. Apud cundem. 

• Tom. 5. adaiinum i445.niim.3. 

Dilefto Filio Joanni de Capiftrano Ordìnìs 

• Fruir um Minorum profeflori, harrctkae 
pravicatis Inquificori &c. z'\4pofloUcx 
Sedis C 5 *c. r Dac. Roma; 1447. 

■ nouas Julii . Nicolaus V. Ponrificac. sui 

• anno I. Apud eundem . Tom. 5 ad anniim 

• 1447. num. IO. 

Dilcfto Filio Matchaco de Regio Ordinis 
Frutrum Mìnorum profedori tkc, z Licèi 
ex omnibus z Dac. Fabriani 1449. 
priciie Kalendas Septeinbris . Idem Ni- 
colaus V. Pontificacus sui anno 1 1 1 . 
Apud eundem . Tom. 5. ad annum 1449. 
num. 13. 

Diletìo Filio Fratri Jacobo de Marchia-* 
Ordinis Mìnorum profeflbri . ; S^uia dile- 
'Hi Fila &c. z Dat.Roma:die8.Dcccm- 
bris 145 8. Califtus III. Pontificatus sui 

• anno i. Apud eundem . Tom. 6. ad annum 
' 1458. num. 22. > 

Dilefio Filio Gabrieli de Verona Frutrum.» 

< A//«or«»7 profelTori , harrerica; pravicatis 
‘ Inquificori &c. r ^pojloliae Sedis C^c. z 
- Dac. Roma? &c. anno 1460. Pius II. Pon- 
utific.'itus-sui anno III. Apud cundem. 
Tom. 6. ad annum 1460. num. i. 

Di- 
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Di'etìls Fllils Jacobo de Marchia , & Ludo- 
vico de Vicentia Ordinis Minorum profef- 
foribus . r Superioribus dìebus &c. z Dar. 

. Romac i\’c. die ukima Aprilis 1472 Sixtus 
IV. Pontifìc.sui anno !• Apud euiideip • 

. Tom. 6 . ad annum 1472. num.6. 
DileftoFilio Fratri Jacobo de Marchia Or- 
. dittis Minorum . ~ Mccepimus &c. = Dar. 
Roms die 25. Januarii 147$. Idem Sixeus 
IV. Pontificacus sui anno IV. Apud eun- 
dem Tom. 6 . ad annum i475.nuin. 5« 

T I T U L I 

Epistolarum Cardinalium, et 
Episcoporum 

Ad Fracrés Minores de Obfervancia » 

In quibus eos vocant . Minores fimpliciter • 

\ 

V enerando Viro Domino Joanni 
deCapiRrano Ordinis Fr. Minorunu 
Fratri in Chriftojesu Coicndiflìmo . zi 
Si literis meis Superioribus &c. z Dacum 
Sandominia? 15. Aprilis 14«;2. Sbigneus 
l it. S. Prife* presbyrer Card. , & Epifeo- 
pus Cracovienfis • Apud Wading.Tom.<5 
ad annum 145 z.num. 18. 

Vcnc- 
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Venerando, ^ Egregio Viro Domino Frac. 
Joaiini de Capiftrano Ordinis Fr.Mtnorum, 
Fratri inChrìrto amanciiGmo . r i^uanto 
Studio z Dac. Cracoviis i8. Marcii 
1453. Idem Card. Epifeop. CracouienGs. 
' Apudeundein. Tom. 6. ad ami um 145 3. 
num. 69. 

Venerabili , Religiofoquc Viro Fratri Jaco- 
bo de Marchia Ordinis Minorum Amico 
noAro charidlmo r Q^oniam Vos ^c. z 
Dac. Roinac 6 Novembris i 4 < 54 * Anconin's 
Ticuli S. Crucis in Hytrufalem Cardinalis 
Rcacinus, BonoiiieiiGs Legacus . Apui 
cundem . Toni.6. ad annum 14^41111111,27 
Reverendo in ChriAo Pacri , ac Rcligiofo 
Viro, Fracri J oanni de Capi Arano Ordinis 
Minorum uci meo Patri ColendiAìmo . r 
HoJie redditi funt c^c. z Dac. Ferrari® 
li. Januarii 1438. Joannes Epifeopus 
Ferrarienfis . Apud eundem . Tom. 5. ad 
' annulli 1438. num. 9. 

Venerabili,-^c Rcligiofo, camquam Patri 
diledo , Domino Joaiini de CapiArano 
Ordinis Minorum Sacr® Theologix prò* 
fclfori . " B^eUtibus fide dignorum &c. z 
Dar. in CaAro-novo 1 3- Odobris 143 S. 
AIcxand.T Epifeopus Mazovi® Dux . 
Ap ud emiiein. Tom. 5. ad annuir* 1438, 

' niuii. li. 

Reve- 
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Ke vsrendo inChrifto Patri, Fratti Joanni 
de Capiftrano, Vicario Generali Ordinis 
. Minorim . r Vt aliis contuli &c. z Dat. 

Far* ic^.Febr uarii 1451. Thomas Epifeo- 
. pus Farenfis , ac in Regno Bofn* Apofto- 
. licx Sedis Lcgatus . Apud eundeni Toin.tf 
adannunii45i. num.52. 

= / 

T I T U L U S 
Epistola Patris Jacobi de Brixia , 
Ordinis Prxdicacormn , Inquificoris 
, in Lombardia 


\JiD S. y^COBVM DE • 

R everendo in Chrifto Patri , Fratti la- 
cobo de Marchia , EvangcJicar Doc^ri- 
nx Prxdicatori egregio Ordinis Minorunu 
tanqam Patri honorando . r fim- 
ptr &c. z Idem Jacobus Ordinis Prxdi- 
catorum Inquificor . Apud eunde Tom. <5 
adannum 1462. nuin. i. 


T I T U L I 

EpiftolarumSuperiorumGeneraliumOrdinis 
Minorum ad Fratres de Obfervancia , ' 
Et torundem ad fe invicem • 


I N Chrifto fibi Chariffimo Fratti Jacobo 
de Monte-brandono , de Efculo, Provin- 
ci* Marchi* Ordiw/V Fratrum Minorunu 

Fra- 
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•: Fratér Guilelmus de Cafali Sacrar Theok>- 
gjx Magifter, ac ejtisdem Ordinis Fratrutn 
' Minorimi GeneraJis Minifter, 8 c Seruus , 
salutem &c. r Cum prò reformatìone &c. z 
; Dar. Romar die i. Aprilis anno 1453.’ 
ApudWading. Tom. $. adannutn 1431. 

' nuni. 12. V 

In Chrifto fibi Chariffimo , Fratri Joanni de 
: Capiflrano Ordinis Minorum Provinciar 

- Penncnfis : Fracer Anconins de Rufeoni- 

* bus Sacrar Theologi* Magifter , ac cotiiis 

• e/iisdein Ordinis Fratrum Minorimi Ge- 

neralis Minifter, & Servus , salutem &t. 
: Cum pridem &"c. z Dac. Senis 13. Julii 
1443* Apudeundcin : Tom. $. adannum 
1443. num. 4. ' ' * , 

Reverendo in Chrifto Patri Colendi ftìmo 
. Religiofiflìmoque Viro, Fratri Joanni de 

- Capiftrano Ordinis Minorum . r FruSluofus 
Ubar < 3 rc. z ex Urbe Aflìfii 4. Novembris 

•in Veltro Sacro Convenni de Angells 
: 1453* Frater Jacobus de Mozanica Pro- 
vincia Mediolanen. Minifter , & Ordinis 
Minorimi Vicarius GeneraJis immericus . 
Apiidenndem. Toni. ad annum 14^ 3» 

■ rumi. 28. 

In Chrifto fibi Chariffimo , Reverendoquo 
: Patri , Fr. Bapeiftar de Levanto Ordinis 
Minorum Provinciar Januenfis ; Frater Ja- 

cobiis 


Digitized by Goog 



V 


j:<56 

•icobus dcSàrtueU'Sacr* Thcofogiar Ma- 
T giftcr ; ac Totius ejusdcni Ordiuis Fracru 
, MinorumGcneralis Miniftcr&c. z Cunu 
; fridem &c. z Ex Sacro Convcotu Aracorli 
. die .29 Mail I 45 ?« Apud euadpm . Toai.(J 
.,ad annulli 1458. num.$. 

In ChriftofibiChariffimis Fratribns omniu 
Jacorum devotorum Ordinis Minorum To-; 
•jtius Itali* I fub mea cura commiffis ; 

- Fratcr Bcriiardiuus de Senis c;usdcin Or- 
t dinis . ac difltorum iocorum Revercndif- 
-lìmi Patris Gencralis Vicarius t & Com- 
. milTarius ,saluteui &c. z VoUnstnìbi &c,z 
i.Dat, apudS. Daniianum de Affilio 1440. 

; die uUiuia Julii ♦ Apudeundem . .Tonv-S. 

ad annum 1440. num. 9. 

In ,Chrifto Cibi Chariffimo Fratti Baptift* de 
. Bononia Ordinis Minorum , ac locorum.^ 
deVotorutn Provincia^ Mediolanenfis Vi- 
cario; Fracer:Betnardinus d§ Senis ejus- 
] dem Ordinis ^<c. salutcìn &c. z iCum ex- 
[,pedi4t &c. z Dat. Capriola: apud Seiias i \ 

. Fcbrtiarii 1441* Apudeundem. Tom,^, 
ad annum 1442.01101. 19. 

In Chrifto Cibi Chariffimo ac Patri Reve- 
rendo Fratri Gabrieli de Verona Ordini^ 

, Domini Verbi praconii doftiffi-i 

nip ., Fracer Marcus de Bononia ejusdcin 
. Ordiuis Minimus &c. z Imfofiti mihi &c. 
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. -Dat. Baruli' -Novembris 1452.' Apud* 
t eundein. Tom.6 adannmii x453.nun1.38 
In Chrifto fibi Reverenda Patri % Fracri An* 
“ conio Bitdncino Ordìnis Minorum Provi»-: 
' ci* Apuli* Vicario digniffimo'&c. Frate^ 
' Marcus de Bononia &c. Apud eundetn * 

• Tom. 6. ad annum 1452. num«4o. ; 

In Chrifto fibi Chariffimo,ac'Revercndo Pa-[ 

• tri i Fr. Jacobo de Marchia Ordisis Miao^- 

- rum Verbi divini preconi &c. Fr. Marcus- 
< de Bononia ejusdennOrdinis &c. z Omnìr. 

bus DalmAtitins Vroviucìje &c. z ex loco> 
S. Andrea apud Rovignium tukimo Fc- 
braarii 1453. Apud cundetn * Tom. d. ad 
annum 1453. num. 1 1. ^ . y 

Reverendo in Chrifto Patri > & opeimo 

• niori Fr. Jacobo de^Marchia Ordinis Mi-, 

‘ probaciflimo &c. Fr. Joanne» do 

’ Tagliacozio ejasdeoi Ordinis Miniraus.tz; 

%4dmirabilem &c, z ex.Florencia dicfio* 
^ Februarii 1461. Apud eundem. Tom. ^ ad 

- annum 1456.num.83* . tij 

' * 35 Datomi il foglio t di cui qui vi hò 

inferita copia , feguitò «1 voftro Avverfario 
in coca! guifa à ragionare . Se dal titolo di 
Minori dato aflblucacnente , c fenza altra-» 
giunta ail alcuno Iftitiito Francefeano. si.'ha. 
da raccorrc la preminenza di - quello foprìc.»’ 
degli altri , voi già vedete , che tutto il van* 

t aggio 
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taggio della Caufa e pc’ Frati 0/lervanti . 
Ma , oltre di ciò , ad eifi , o per meglio dire, 
al corpo della loro Comuuità , conviene an-f 
tonoinafticamente il nome di Minori , per 
efpretra dichiarazione , e decifìone di Lione 
Decimo , come io ho altre volte dimoftrar 
to ; ma non potrà giammai farmi veder Fi- 
lalete , che da alcun Papa Ha ifato dichiara-, 
to , che la Comunità de’ Conventuali porta, 
e debba chiamarli de’ Frati Minori , o de' Fra* 
ti dell' Ordine di San Francefeo alToIutamcnte , 
e fenza altra giunca . Ma egli fopra quello 
particolare , volendo alterare colle fue men- 
zogne la verità, così brontola. Benché gli 
Ojfervanti avejfero avuto dallo (lejfo Vapa[cioè 
da Lione Decimo ] un tal 'Privilegio (dovei 
dire dichiarazione ) di cbiamarfi jolamentej» 
Minori j tuttavia non so , che egli medeftmo loret 
l abbia mai fatto godere . Non sà ? Ma fe ha-» 
Ietto il iWadingo , come può non faperlo ? 
Ma poiché noi sà » gliel farò faper io : £ qui 
trattafi dalla scarfella una altra carta ; te- 
nete, dirte, quello foglio , e mand4telo a luf ^ 
acciòche egli impari quel che non sà. ln_» ^ 
quello voi vedrete da Lione Decimo in piu 
lettere Apoftoliche , polleriori alla Bolla-» 
di Unione, trattati i Frati Ortervanti col 
titolofolodi Minori, il loro Generale col 
nome di Minirtfo Generale di tutto l'Ordine-» 

de'’ 
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de' Frati Minori , ovvero dell' Ordine di Satt» 
Francej'co, c la loro Comunità» ovvero Corpo 
unito vederece divifaci per antonomafìa > 
e per egcellenza con quefto folo -, e ignudo 
titolo di Minori . In quefto medefimo fo-* 
glio oflerverete una serie di 'Bolle, q let- 
tere Apoftoliche * che cominciano dn_* 
Giulio Secondo fino a’ tempi noftri » n?I- 
le quali i Frati , i Generali » e la Co- 
munità dell’ Oflcrvanza , vengono cop_» 
quefto folo nome antonomafticament'o 
diftinti . Dato che egli mi ebbe il fo^ 
glio, non feppi altro jche mi rifpondere » 
non dubbitando per altro , che non tof- 
fevi entro qualche trappola. Ma per non 
lafciarmi foverchiare : alle parole , difiì- 
gli , rifpondo io j alle scritture rifpondp 
Filaiete, e penfo, che egli vi darà pron- 
ta fodisfazione , trattandovi , come ha.» 
trattato l’Autore del Corollario • Ondo 
acciocliè voi facciate perdere à coftui il 
prurito di metter penna in carta , vi majiT 
do copia di quefta feconda scritta » la-> 
quale é appunto comefegue, avendo an- 
che fegnato , per diftinzione , le Folle di 
Fiotie con fino ajieri/co i, ... 



,370 , . . 

LITER^E APOS 1 *OLIC;e, 

In quibus, vd in Titnlo , vel in Cor por e , 
Fratres Minores de Obfirvantia , po(i Bui- 

* lam Vnionis Leonis X , Fracres Minores 
' fìmplicHer appelUntur abfque allo addito 
“ tum abipfo Leone X , tum a Clemente VII . 

“ atque aliis fequentibus ujque ad 

noflra tempora • ' - ' 

D Ilecto Pillo Fraacifco Zeno Fra- 
trumMitìorum Profcdori^in viginciquin- 
quc Provincils Ulcramoncanis» Jiixtà 
difti Ordinis morem nunieranJis , 
Niinciof Bc Co nmirtario NoftrazCow- 
mifimus tibi&c. = Dacum Rom* &c. 

' ' die2oScpteml>ris i5o8juliiisII. Poh- 
tific. sui anno V- A p iid \C^ad inguai . 
Toin.-S. ad aniuim 1508. num.is. 

* ExponINohis fecerunc Dikai Filii Mini- . 
' ftcr , & Vicarii geoerales Totius Ordinis 

Fratrum Minorunt • Leo X. sub l^ac. 

Corneti die i 5 . 0 aobris 15 16. Pontib 

sui anno IV. Apud eundcm . Tom. 8, 
ad annuiti 1516. miin. 52. 

* Accepinius nuper , qiiòd alias poflqnain-» 

per Capituluin generale Orif/wb fnitrum ■ 
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Minorum m domo S. Bonaventura; Lu- 
gdunen. dióli Ordinis celebracum , in_» 
cjuo Diledus Filivis Nofter Chriftophg- 
rus Tituli S. Mari* de Aracceli Presby- 
ter Cardinalls > & ConunKTarius a 4 id 
Apoftolica authoriratc depotatus. Se 
Mìnifler Generalis Totius Ordinis 
pr*(ìdebat , = leoX. subDac*Rom* 
die ulcinia Odobris 1519. Pontific« sui 
anno VII. .Apqd eimdem . Tom. 8. ad 
anniiiu 15 19, nuni. IO. 

Diltdo Filio Francifeo Pycheto Sacr* 
Theologi* profcflbri , & Totius Ordh 
nis Minor um Generali Miniflro z Cimi 
ficut accepimus , tu , qui Totius Ordinis 
Minorutn Minifier Generalis exiilis &c. 
Leo X. pac. Sto, die 21. Februarii 15 20 
Pontificacus sui annoVl|. Apudcuii<. 
dem . Tom.8. ad annura 1 5 num.i 2. 

PiJedo Filio Francilco Lycheto » Miniflro 
Generali Ordinis Frati um Minorum , vcl 
tjus Vicario Cismontano :£xf>oni‘F{o~ 
bis ^r. z sub Dar uni Rom* die ip. 
JuJii 1 5 20. Pontif. sui anno VIII.Apud 
eundeni , Tom. 8. ad annunci 1520. 
mini. 34. 

Univcrfis , & fingulis &c. Revertens in_» 
Orientem . acque ad pierofoJym* par- 
tcs , dilcd US FiJius Ludovicus Henii^us 
A il 2 . PrU- 
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Prucenus > Ordinh Mìnorum , Sacra: Theo- 
' logiat Profeffor&c. LeoX. sub Dar. Ro- 
' mx die 20. Januarii 1521. Poncifìcacus 
suiannl^VHI. Apud cundem* Tom* 8. 
ad annum 1521. num. 20. 

Ilomaui Poncifìcis providenda&c. cxponi- 
' tur prò parte dileéU Filli Francifci de An- 
'■ gclis Minifiri Generalìs Ordints Mintrum > 
quòd&c. Adrìanus VI* sub Dar. Rouix 
' die X. Deceuibris 1523. Pontificar, sui 
annoi. ApudWadiug. Tom. 8. ad au- 

■ num i5 2g.nuni. lO.zSc fimilicer in aìiaJj 
Licera Apoftolica ejusdemAdriani Papx . 
Apud eundeni . loco eie. num. 1 2. 

‘Dilefto Filio Frac. Francifeo Angeloruna_f 
•Ordinh S, Francifci Minifiro Generali . Ecfi 
’ làtis novcrimus &c. Clemens VII. sub 
' Dac. RoinX' 27. Marti! Poncificatus sui 

• anno IV. - Apud cundem . Toni.8. ad an* 

' num 15 27. num. 3. * 

Oiledo Filio Antonio de Calccna TothisOr- 

■ iinìs Mhtorum Generali Vicario = Ckwzj 
T^upem^c. = Clemens VII. sub Dac. Vi- 

' terbii ip.Junii 15 28. Pontif. sui anno 

• Apudeundein. Tom. 8. ad annum 1528. 
num.3. 

' Dileflo Filio Paulo de Parma Miniflro Gene- 
rali OrdinisFratrttm Minorum Accepimus- 
' quòdalià^ poftquafTifelicis recordacionis 
■ • i ... £eo 
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Leo Papa Dccimus PrasdccelTor Nofter 
per fuas Liceras » uc quolibec criennio in_» 
Fcfto Pcntccoftcs Minifler Gencralis Fna- 
trum Mìnorum Capitulum Generale di&i Qr^ 
dinis celebrare &c.Cleinens VII. sub Dar. 
~ Roma; 15. Decembris Pontificacus sur 
anno Vili. Apud eundem. Toni. 8. ad 
aniuiin 15 jo. nutn. é. : 

Salvacoris NoRri « . • • fan^ * Rene exhJ- 

• bica Nobis nuper prò parte Diledi Filli 
. Bonaventura; Dubien . Ordinis Fratruvu 

Mìnoruut ProfeRbris peticio concinebac 
&c«Clemens VII. sub Dar. Bonpnia; 
Februarii 1530. PonciRc. sui anno VII. 
Apud eundem . Tom. 8. ad annum 1 % 3.0^ 
nuin. 11. 

Diledo Pillo Fr. Leonardo Publicio « Totius 
Qrdmis Minorum Vicario Generali . z Cum 
r iìcuc accepimus &c. Ciemens VII. sub 
: Dat. Roma; io. Mali 1533.' Fontificatus 
■ sui anaoXI. Apud eundem. Tom. 8. ad 
- annum 1533. num. 11. 

Pllcdo Pillo Vincencio Lunello Totius Ordì» 

> nis Minorutn Generali MmiRro = Cupien- 

• ces^c. = .Paulus III. sub Dai. Roma; 24 

Augufti 1539. Pontificar, sui anno V. 
Apudeundem. Tom. 8. ad annum 1539^ 
num..xj« ,, \ 

PiledoFilio Yincentio Lunello Totius Ordi^ 

A a I nis 
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1 nis Minorum Generali Mtnìjì\o : Cuin Tulis 
t_Ordo &c. = Pauius ni. sub Dar. Roma? 

- IO. Aprilis-1540. Póncificw sui anno VI. 

Apu(l> eundeuiJ.vTom. ad annuiti 1 5 4P* 

.~num. x6» c" 3 • 

^ Dileftis Filiis Genccali , acUniverlis Pro- 
ì. vincialibus* Miriiftris Rratruto MinoruitLa 
S. Francijci nane t Si prò tempore, exillqn- 
-’cibut. i QiiiaNupcr &c. z LeoX. sub: 
i Dat. Rom* to.Ecbiuarii 151:9* Poncific. 
t.,sui: armoi VHv Apud'eundeni’. Toui.,S* 
”' in:Regefto Bulli ^.conis X» $i 9 . ^ - 

PÌlei^o>Fi)ib Francifeo .Angclorutn Tvtius 
. 'Ofdinis Fratrum.Minofuat Oencmli 

=Dudum lìquideiii &Ci= CJemensVJI 
sub Dat. Romx 1 6 . Aprilis 1 5 x(5.. Ponrit. 
t sui anno III* Apitd eundem.cTóm. & ini 
li RegcftotRulk-Clemcntia'Vili Bulla; 
^liàs-AÌ^T^as-àrU i Ad.qu* extrxRegnum 
i Francic< jpcra^ndàl .fcOgebantur. 'Dilefti 
l. Tiììì,,I*Mr$s.\ Ordimt 'SaàjnilFramifcii Re- 
gni prseditìi &c.-Urbanu 8 .VllIi suiarDa- 
>Vtum. Ronìao^i. Judit r 6 jB.jPoaciRcati siiti 

- anno XV;. . Apud ìCltra>iòlogi*in Ser apb . 
f Ordk R..|tiliiddc . V.cnaiis; pag. 4.^ Fede. 

. Wcnet* 17 J ■'?.! Jno't .9 ? ? i ini.':£nA 

Iop^ ectteras &^4i:.t Cam itacpicificatu^c- 

pimiis in Ordine Fratrum Minorum ^iFtim- 
'^‘\(ifiiitkLóda&at£ucèa ficc.^UrbauBSiV III* 
; r. A sub 
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- sub Dat« Rom« a5’.I^li^.I^JP«Ponci^ìca- 
, tus sui anno XVX* Apud cuuJishi pag. 
OHeroJk Taflaralis &t* r Qt^òd deficicinibus 
, in Diffinicariis omnium;. PrpvjnctaruiY);^ 

• Ulcramonufiae 

* Minorum S, frtntàfn^ qui Miiùftrp, Gene? 

, . iierali ejusdem Ordinis Tubiiciuntur. \Jr.r 
. baaus Vili.' sub D«c.(Romc aj., JuUi 
i' 1^39. PoncìRcatus.stti anaoXVi* A.pu 4 
^.cunckm , pag. 17. ^ 3 ^ 

C»w fuut T^obis nup(T:’ txpfivizSe(h X>il> 
f ^us Filius Michael Augcius.a ^atnbttca^ 

- Ordinis Fratrum . Mirkimm S*itMi ' Frawtifci 
. Minifter G.enerfilis iu Capicuita c}u$deDtji 
, Ordinis no.viifiinc Tolcci cejcbrato ; &Ci 

Alexander VII. sub Dar. Rocnar ia.. juoa 
, |dS9* Poncificatus.^sui annotV» Apud 
. eundem . pag. pi» . . . ^ r 

Ud et &c> z omnibus », ^ ^lìngulis » '/t 
. obedientix» leu direzioni. jliia/yif/ 
ralis Mintrum Sancii, Fraadfei tnmC) Se. prò 
. tempore rubledis. Scq. , Innqccutius Xf. 
( sub Dacum Rome 6* Novembris \6h.é* 
Poncif» sui aouo XI.Apud eundem p.xij ; 
Chrifli fidelium &x, z Cnniemai alit]^i&c. 
. ex quibus ,in:Qrdme Aiinor^m gravesAtc. 
. Innoceinius XU*>sub Dit* Roente. 1691. 
~ Poucif. anno IH,. Apud enadein. Paciem 
Juliunj in ChronoiogìA . pag. *47^ , .i 
. Aa 4 Con 
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ì6 Con auefta lunga li(l4 « a cui/bn 
cerco » che voi tarete la cara > credeami , che 
egli voIelTe dar fine alla difpuca di quel gior* 
no ; ma fé io non mi moftrava rifoluco di 
lafciarlo , egli cornava da capo . Nulladime- 
no 3 efCendo da lui pregato ad afcolcar dnc^ 
altre parole, e condefcendendo io per civiltà 
alla Tua richieda , egli in calguifa feguitò. 
Molti altri doctimenci potrei io addurvi sii 
quedo propofìco , e particolarmente de’ Ca- 
pitoli Generali celebraci dagli Offcrvanci 
dopo le Bolle di Leone Decimo . Mentre.» 
quede adunanze fono datericonofciuce an- 
che da’ Sommi Pontefici > come rapprefen- 
tanci anconomadicamentc tutto l’Ordine.? , 
e la Religion de’ Minori . Ma, per abbrevia- 
re il dUcorfe , addurrò folamente gli Atti 
dell’ ultimo Capitolo Generale celebrato -in 
Roma nella Chiefa di Araceli l’anno tya;* 
defcricci dalla doctiffiina penna di Monfi- 
gnor Vincenzo Petra, allora Segretario dei la 
Sagra Congregazione de’ Vefcovi , e Rego- 
lari, oggi Eminenti (lìmo , e degoiffinio 
Cardinale di Santa Romana Chiefa . In.^ 
quedo Capitolo , cui con Macdà Pontifìcia 
volle affidere , e preficdere Innocenzo XIII. 
di Santa Ricordanza , dopo averlo egli me- 
defìmo convocato con die Lettere Apodo- 
lichc , molti Atti fi trovano fatti alla prc- 
- - > } - - lenza 



fenra del Papa, ne’ quali radunanza de’ Frati 
Vocali , comporta di tutti gli Irtituti , chtj 
militano fotto la Regolare Ortèrvanza , vieti 
confiderata , come rapprefentante tutto 
l’Ordine de* Minori . Io vi reciterò folamen» 
ce il Decreto dell’ elezione pubblicato in_» 
quel Capitolo alla prefenza del Sommo 
Pontefice * e per Aio comandamento, di 
qucrto tenore. Comandando il Santi/JìmoT^o- 
Ilro Signore Bapa ITmoCET^ZO XIU. pre^ 
/ente t e Vrefidente in quello Capitolo Generale 
di TVTTO VOI{^DI7^E DE' Ml‘ 

TyjTORf oggi celebrato , effondo affilienti i Car^ 
dinalidi Santa I{pmana Cbiefa Vaulucci Vefeo- 
^0 di x/tlbano , e "Prefetto della CongregaT^ione 
de' y efeovi , e Regolari , Corfini Protettore del 
medefìmo Ordine appreffo la Santa ’Sedcj , 
Spinola chiamato di Sant' ^gnefe Segretario di 
Stato , e de' Conti Fratello carnale del Santiffi~ 
no Tfoflro Signore i fpeeialrnente eletti Difqui» 
fitori da Sua Santa , fi promulga l'elezione del 
Minifiro Generale t come fiegue, Qjtèfia èle~ 
lezione del Minifiro Generale DI TUTTO 
rol^DIT^E DI S^Tf FI{^^CESCO 
canonicamente celebrato &c, (n) Alcuni 

( « ) lubente SanFiiffimo Domino T^vfiro Pa- 
pa n^T^OCS'f^TlO XllUprafente, 

dr 
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^Icnifotnlglùnti ‘Atti dichiarativi cfi ’qutfta 
denpitiina;siopp antopomaftica di Minorii 
che (^onviicn^ al granCorpo degli Oflervaaci, 
ppironpyeidern libila dercri?^ione di quel Car* 
fitoloi (o) cbe etlendo pubblicata alla^ 
ipee poilono da voi eii'er rifconcrati . Ma^ 

f . r. • ^ J-..:-. i ■ • ' 

i ' » . V . • , J 'i g 

. prjtjtdentf in ìuh CApitHl'o QtntrMi TO- 
TIVS OI{plÌiiS ^ 

, . .. MI7^0l{VM hodiè celebrato r 
. .. tibm £. Cardinali bus Traiti» tifi 

, ^pifeopo xAlbanen,. Congregationh Epi- 
. . fcQporum t ,0“ ì{egulariuinl Trafepo « 
Corfino ejusdem Ordinis apud Sandamjf 
. Seder» TroteSore t Spinola Sancite yigne- 
■ tis nuncupato Secretarlo Status , & dcJt 
\ , Comitibus SanSkffmi Domini T^ofiri yè- 

eundtm catuem germano Fratre , [pedali* 
. , trcr 4 SanQitate Sua Difquifitoribus^ele* 

• « ■ Mist promulgasur eleciio MiniflriCene* 
\ . ; ralis ut y infra : Us^c efi eiedio Mini[iri 

1 ’t' Met^lis TOTÌVS Q^l^lTilS S^^* 

^ ^ CTl FI{v47>(^ClSCI ca^onicè celebra'^ 

• frta ^c. z MétboidusCapitu^i Geocralis, 

• , Ord. Minor. S. Franciici Habiti in_» 

Coenobio Araccelicano &c. Romj 1723 

. •' P^S’ 7*^* r. ' 

(<)) lhipag. \i, & pag.C6» > 
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ia'Cofa più coiifidcrabile che in quèila fi 
feorga , sì e la breve , ma clegaoti/Trìua ora-? 
alone eforcacoria recicata daì> Sommo Pon*-' 
teficc alla raunanaà de* Frati Vocali' pri- 
ma della Elezione . In quella ^oraziono «' 
ravvifando il Pontefice in quella prefeaite 
raunanza. l’antica Comunità dell’ Ordine_)%<i 
quale era ne’ Tuoi Principii fotto il Pontifi- 
cato di Gregorio Nono , e di AlefTandrd 
Coarto t nel sangue , e nella dignità giorio-l 
fi Maggiori >' e Predeceiiori di lui , afierma 
aver voluto Icguire il loro Efempio , nel 
congregare , come cllj fecero, il Capitolo 
Generale de*. Frati Minori^ e nel prd’eJerc 
perronalmejite al medefiuio come quelli, 
prefedettero , quando furono eletti Mini- 
fìri dell’ Ordine Alberto di Fifa, e San_» 
IJonaventura di fìagnorca-; ramnicoiando^,. 
che in quel giorno appunto , in cui nella-» 
Chiefa di Araceli egli celebrava il Capi- 
tolo ‘ per l’elezione' del Miniftrò Genera- 
le era 'ilaro cinque Secoli addietro nella 
medefiina^ Chiefa eletto San Bonaventura; 
ed eforta indi i Rcligiofi ad' eleggere un_» 
Soperioriornacof di quelle Vittudi , di cui 
erano -adorili, qae* 'due Sant' Uomini , cho 
clfCci\fiint>no alla< pr cienza ^de* ruoi''Prede- 
cefibri Gregorio , c Aleiiandro , P4iTando 
dopoi a ricordare ai Frati *1 Zelo de’ loro 
- ' * Mag- 



Maggiori , per la Regolare Ofletvanza-»» 
rammenta loro lo studio della Serafica-» 
Povertà y raccomandato > e coltivato da* 
Romani Pontefici ne’ primi secoli della-» 
Religione » per mezzo di più Decretali fat-* 
te contro alcuni abufi , che allora comin-^ 
davano a forgcrc nel loro Ordine . ( p ) Ma . 
da tutto quefto difeorfo ben fi raccoglie > 
che quel Sapientiffimo Pontefice ravvifava 
in quel Capitolo la Comunità Francefea- 
na> rapprefentata qual era ne’ primi tempi 
dell’Ordine Minoritico,a cui molto ben_» 
conveniva lo ftudio della Povertà , femprcj^ 
coltivato da’ loro Padri , come il pregio 
fin^’olare dell’ Ordine Minoritico* 

Ma - 

( p ) DìleSìi Fila : Vbi primum fupremanu 
uipoflolatus CathedratBy licèt immeren- ; 

. .. tes y confeendimus , inter multiplices . 
Tajloralis officii follicitudines > ad ve- > 
.firum SeraphicumOrdimm ftudia nojlrn 
convettenda effe duximus, ad- quent» 
... nimirum beneficiis prQjequendut». tantà 
ardentiùs provocamury quantòlibentiàs.. 
mente repetìmus e^egUm laudem inte- , 
meniti s Fratrum moribus , regularis di- . 
fàplinx xclo y dobhhiàquefalutari iti» • 
’ Uttiverfali Fede fi a fanéo injìituto com^ . 

paraci 
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17 Ma , fenza che io vada rìnrraci 
ciando altronde k prove , gli fteffi Padri 
Conventuali rendono ampia teiiimonian-i 
za. di quella verità , cioè , che agli Ofl'er- 
vanti conviene Antonoinallicamente il ti^ 
tolo di Minori . Il Padre Crofati Coti'* 
ventilale nel fuo Direttorio del Divino 
Officio > o fia Calendario ftampato in_* 
Roma per quefto prefenre anno i 7 2 8- Ì 
notando le fcftc de i Santi dell’ Oflervan^ 
za. Bernardino da Siena , Giovanni daj 
Capillrano , Diego di Alcali , Giacomo 
della Marca» Pietro d’ Alcantara, Pafqua* 
le Bailon , Francefeo Solano , e di un al- 
tro gran numero di Beati Martiri , o 

Con- 

jjoratam . H^c (mtm , ut in Ordina vr- 
firo , nedum perpetuò cuflodiatur , fed ma* 
gis etiatn augeatur, exemplo noflrorum , &• 
fanguìne , & dtgnitate majorum , hoc Capii 
tulum fub oculis noftris celebrandum indi* 
ximusi fare fperantes , ut jicut in hujusmodi 
Comitìis jvm quinto ab bine fceculo coa£iis , 
qux in tandem hanc hodiernx diei celebri^ 
tatem inciderunt , prxfidente felicìs recorda- 
tionis Gl{EGOf(^lO 7^07^0 , & alterinsco- 
ràm felids recordationis 't/£LEX^7^Dl\^0 
habith , confpicuji yirtudt .Al- 
bertus 
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Confeffori , parimente OfTcrvaiiti , li .legna 
tutti col fòlo tìtolo di Minori fenza aU 
tra giunta, o della Regolare Oflervauza , 

0 degli OiTcrvanti Scalzi , e limili . Così , 

1 Padri Conventuali del Convento de’ San* 
ti Apoftoli di Roma nell’ invito , che elfi 
pubblicarono poco fi pel solenne Triduo 
celebrato nella loro Chic fa in onore de’ 
Santi Giacomo della Marca , e Francefeo 
Solanno novellamente canonizzati , li no* 
marono dell’ Ordine di San Francefeo , 
fenza altra cofa . Alcuni spiriti di mali- 
gno Umore , che hanno per ufo d’inter- 
pretare finiftramentc qualunque aziono 
innocente , hanno voluto dire, che i Padrj 

Còn- 


hertits d Tifò , eximìttsque Ecclejtx Do^pr 
BotMTfentura Balneoregienfis Cenerales Mode» 
ratores Ordinis eleSìi fuerunt ; ità in hoc Ca- 
pitulo coràm. T^obis celebrando , qui , meritis 
quanquam impar es , illorum fumus , fòn» 
guinCi & Jède fucceffbrest p^ri virtute prx- 
ditum yirum , Orda vefler , E^flefia eie» 
cium effe , gratuUtur . 

yeftigiis igitur inpjlentes majorunu 
'pefìrorum , qui fludio regularis dijciplina fia- 
grantes , hujusmodi malti oecurrere in an-r 
tea£ìis Capitulis ftuduerunt , Fos etiàm ad 

tàndem 
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- * 

j8j 

Conventuali , non contenti di voler corre 
agli On'ervanti la primogenitura . c attri- 
buire al lor novello difpenfaco Ifticuco 
tutti i Santi Martiri , e ConfelTori dell* 
Ordine Minoritico , che fiorirono ne’ pri- 
nii due secoli della Religion Francefeana ; 
fi fono ancora awanzati a tentare il ra- 
pimento di tutti qne’ Santi » e Beaci , i 
quali per evidenza di facto » e per cfprcf» 
fa dichiarazione della Sede Apo(iolica_^ 
nelle Bolle di Canonìzzacione , o nc’ De- 
creti di Beatificazione profcHarono » vif- 
fcro , e morirono tra gli Ofiervanti , o 
tra alcuno degli Ifiicuti comprefi lotto 
la Regolare Ollervanza . Ma io, cui piace 
‘ giudi- 

• I 

eandem operam omnes vires intendite ; qui 
' ^yfpofiolica remedia , quibus alias ufi funt 
Tradecejfores T^oflti , plerisque Decretalibus 
eiitis , cantra glifcentes tunc in vefiro Ordine 
abnfns , antevertere curetis. Vracipuè autem 
enitendum Fobis efly ut illud Seraphici In- 
flitiHoris pr.eccptuin relìgiosè cufiodiatiir ; Pra~ 
tres nihil fibi approprient , nec domum , nec lo- 
eum , nec aliquam rem , jed tanqnim pere- 
grini , & advenae in paupertate , & hnmi- 
litate Dea fanvtlantes , vadane per eleemj- 
fyna confiicìiter , z Ibipag.ji. 
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giudicar ben del mio proiGmo » e chcj» 
ieròo alciifima Gima de i Religiofìilimi 
Padri Conventuali 1 ftinio piikcofto , che 
eglino , conofcendo Tingiuria fatta da-» 
Filaiete a gli Od'ervanti, nel voler corre.» 
ad efiì il nome di Minori , che loro con» 
viene per eccellenza i e per anconomafìa « 
abbiano proccuraco. di riparar* a quefto 
affronto > con nomare femplicementc.» 
Minori , o dell’ Ordine di San Francefeo 
fenza altra giunta > tutti i Santi , e i Bea-« 
ci , che illulirarono ronèrvanza . Mentre 
coliui tai cofe diceva » veggendo io chcj 
egli averebbe feguitato a chiachiarar per 
un inefe, rompendogli il difeorfo t Orsù* 
diflì t poiché voi non la volete più finire % 
la finirò io . Ma vi dico bene > che voi 
avete licigaro fin qui dell’ ombra dell’ afi<« 
no > e in quelle liti di lana caprina.» « 
fìccome mi fuperace in parole > cosi farà 
fempre vantaggiofa la volita Caufa . Vi 
afpetto però per un altro giorno a di-, 
feorer meco della foflanza , e del mafficcio 
di quella controverfìa ; poiché io fon ri- 
foluto di abbattere il principale , anzi l’u- 
nico fondamento della voflra opinione^ i 
con farvi vedere , che le rendite > gli ave- 
ri » le. }X)fl‘clfioni , e gli altri privilegi! 
temporali, impetrati da’ Padri Conventua- 





% 


li , non hanno mutata * o alterala iiM ^ 
alcuna , benché menoma parte , l’antica-»! 
elTcnzial forma , e Profcffione de’ Frati 
Minori . E colui , più che mai baldanzo- 
fb , diflc : ini darete ad intendere , chej 
fìan bianchi gli Etiopi , e che gli Afini 
volino • Ma io dall’ altro canto vi pror 
metto di rendervi manifefte l’altrc duo 
colè t che mi rellano da provarvi , dopo 
che io vi ho dimoftrato , ne’ Padri Oflèr- 
vanti cfier Tempre durata la «ucceffioncj 
di San Francefco ; e la loro Comunità * Icr 
condo i prefenti Ifiituti, clTer riftelfa> che 
fù ne’ tempi antichi , e prima di Liono 
Decimo» fecondo la parte più Tana . Vi 
proverò adunque , che i Padri Conventua- 
li » fecondo la forma , che ora tengono , 

' fono diverfi da que’ Conventuali , che eran 
prima de’ tempi di Lione Decimo : e chcj» 
elO fono feparati dalla prima Comunità 
dell’ Ordine , formando un Corpo total- 
mente da quella diverfo'. Io allora pr'cfo 
da subbica collera » fenaa farli n^otto, sù due 
pie Io piantai . E riftreteo dapoi fecondo 
il Iblico nella mia Camera , con quegli ajuci 
che voi fapete > n>i polita scrivervi tutto 
Tordinc di quella lunghiflima contefa. Vi 
debbo ancora avvertire , che io fono fiato 
accertato > che un grande , c famofo Lcctc- 
’ B b rato 


J 
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raco di qiiefta Corte, Illuflre per molte^ 
Opere da lui ftampace , e per molte contefe 
letterarie da lui fo (tenute , fiali accinto alla 
difefa della volita Caufa : e che ben predo 
fia per ufch:e alla luce la fiia erudita rcrictu- 
ra, didinta in alcune Epoche con efattif- 
fimo ordine Cronologico . Ho ancora fapu" 
to , che , eflendo dato ciò penetrato da i 
Padri Odervanti , e fapendo , die quello in- 
(igne letterato ha mal conci tutti coloro , 
che hanno avuto ardimento di piatire con-> 
edb lui , fi fono podi in grandilDma appren- 
zione , e in uno incredibile dismarrimeoto ; 
ma che nulladimeno il vodro Contraditto- 
re, Uomo ardito, e intraprendente , va_» 
facendo loro coraggio , alficurandoli , che.» 
fe fin ad ora ha fcherzato, da qui innanzi 
farà da vero* dando di mano a quelle armi , 
che egli ha riferbate alla pugna di più forte 
Avverfario, che fofie per u (ciré in campo. 
Ma io non fò conto alcuno delle codui mil- 
lantarie , e dò afpettando con curiofità il 
fuccedb di queda pugna . Attendete a dar 
fano . 
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DelPrimoTomo, ' 
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pa^.lin, z Errori CorreT'iono ^ i 

7 1 1 Cont^ndemdervi Contendervi ? 

13 in fine Rodcrigum Rodejicum 

14 ^ niente di meno niencèdiineno : ; 
29 13 Statuarie ' Statutarie 

32 IO che in luogo che in un luogo 
34 6 Fraricelli Fraticelli 

45 12 che ... i Frati che . . » Frati - 

46 27 farò farò 

49 13 turba turba 

62 IO E beni (labili. E beni (labili ? 

64 27 cleemofina; eleeraofyns 

67 pcnul. = POSSESSI- POSSESSIONIS 

NIS 

68 25 provideat provideatur 

71 8 aicefie dicefie 

7; 24 confcientia.Fra- confeientia Fra- 
trum ' 

77 21 ipifius , ipfius • ' I 

ivi pacctinia • f ‘ pecunia^ 

78 IO godeiulioAf* 'Rodendoli 

84 14 offecSncut :, . 

48 14 libàalicatc.-'* • literaliter 
48 15 huniillcatè . .humilitcr 
' • ‘ . j :: '5'b 2 . 
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fag.lhu = Errori = COrrerJortc ■ 

^ ^ conimufutn cominctiam ufutn 

21 pare» 4» cap. 4. 

100 12 a ns aliis 

102 i Guardiaiiibiis Guardianis 
107 20 voluercs volucrcs 
109 12 cioè un anno cioè due anni 
Uj 21 expropruit 1 expropriavit 
117 infine ranno 12:2 anno 1522 
2 ^ 8 di valcnt* Uo- da* valenf Uomini 
mini 

121 6 anno 1314 1374 

13^ ^ dccefleruni ' dcceflbruna 

i^in fine= Regulam Regula 

128 22 prarfene vie prxfencavic 

129 i2‘FRAti FRATI ^ > 

ij« 2 lORO LORO 

13<5 hoc hoc 

137 ^ Capituo Capitulo 

138 penili. = ad annum ad annum 1^7^ 

144 I Univerfia Univerfità 

169 ) 

alias) 12 imterpoiamen- incerpolamento 
159) ' to 4. ' ^ 

ivi 23 nonècofa non è così 

^ lAi II ce > ■ ^ che • 

161 20 Revcrendiifimi Reverendiffinvì Pa» 
Patri ' tris 


Corre'^ioni 


pagAin* Errori 


i6i dirprezz to 
j6i 23 annue rendite. 
i6z in fine sRoderigus 
J92 25 Marcinus VI 
205 25 eorumque 
217 20 d.® 

230 13 Ione 
239 18 netezza 
160 4. Procuratore 
271 in fine = della Uni- 
verfità 

274 16 Laureale Dot- 
torale 

aSt 21 GenetrÌK . 

285 19 coininciaranno 
287 9 la quale unica- 
mente fi confcvava 
289 18 cosi dice 
303 24 coUoro 


difprezzato 
annue rendite ? 
Rodericus 
Marcinus IV 
earumque .• 
dilli . ; . , 

Lione. ... 
nettezza . , 
Procuratore . ^ 
delle Uni ver fica 

Laurea Dottorale 

Genitrix 
cominciarono 
la quale fi confcr- 
vava 
cosi dicefi 
coloro 


E* da avvertirli » che lo Stampatore dopo il 
num. alla pagina 145 dovea feguicare fl 
num. 146. ed ha pollo il num. 15 (5 > c_> 
feguica lo sbaglio fino alla pagina t$9 
ove ha pofto il num. 169 » ma poi dalla^ 
pagina 1 do fino all' ultimo del libro il 
num. delle pagine corre bene . 



ERRORI CORRETTI 

PelSecondoTomo.' 

* « • ■ • 

pag. Un, z Errori = Correzione - ’ 

" V ' - ' 

1? ao quanto quanta 

35 14 excepptis cxccpiis-' ' - 
, ^ 3 <5 8 eravi cranvi r « 

4» 1$ temporafle temperale • 

. ’ . 51 5 fatta parola . fatta parolai 

^ 64 19 *lo riempie. Io riempie ? ‘ : 

, ^ 65 1 ballano non badano 

74 14 fola fpecie certa fpecie 
77 1 1 e non e pur non 

, 80 4 a dire . a dire ? . ' 

■ 88 24 ubidiena ubidienza 

89 II latarque latéque ^ . 

98 17 praedicendi praedicandi 

V - 99 11 quabafdam quibufdam 

loì 4 afezinotiffimo affezionati ffintio 

105 6 ciafeheduni ciafeheduni 

105 11 Sirito' Spirito 

'I05 IO tentatilo ’ teneatur 

109 35’&ejusque ejusque 

111 19 cariffiino chariffimo 

HI 17 univono univano 

125 3 prefedendendo prefedendo' 

<148 27 nuncupaatur niincupentur 
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//«. = Errori - 

CorreT^ione’ 

r 

167 

16 de Familiam 

de Familia 


i6p 

19 eadem 

eideoi 

• 

1 

181 

20 concedic 

concefljt 

• 

219 

16 fon 

fon 

• 

220 

27 voces duas , 

voces , duas 

• 

288 

23 efli 

eflb 


303 

21 Conventualif- 

Conventualismo’ . 


fimo 



3 20 

i6 0 grave colpa 

a grave colpa 


322 

9 allegare ' 

allegate 

• 

34 ? 

9 Carninale 

Cardinale 

^ * 

34 d 

I Pontefice 

Pontefice 


34 d 

5 coofeguenza 

confegucnza 

« 

3^0 

15 li 

XI 



Degli altri errori di ortografia fcorfi nella 
ftampa , fc ne lafcia l’ammenda alla pruden- 
za del difcreto lettore. La fretta, che si é 
data l’Atitore nello fcrivere,non gli ha lafcia- 
to ben digerire, c fpiegare alcune propofi- 
zioni, che polTan partorir qualche equivo- 
co . Ma nel Tomo , che apprefl'o feguirà , fi 
farà una dichiarazione , o ricognizione di 
tutte quelle cofe , che hanno bifogno di 
efl'er poftc in chiaro , per non dare altrui 
occafion di dulcrfi . 
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